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Il Kuwait propone a Moro 
una cooperazione 
tecnico-economica 
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Gli impegni 
di Bruxelles 

LJECO e l'interesse susci
tati in Italia, e più in 

generale nei diversi paesi 
della CEE e dell'Europa oc
cidentale, dalla conferenza 
di Bruxelles dei partiti co
munisti, indicano, innanzi
tutto, che ci troviamo dì 
fronte a un fatto di grande 
rilievo politico e destinato 
ad agire nel profondo. Ciò 
testimonia non soltanto la 
giustezza dell'iniziativa di 
cui si sono fatti promotori, 
insieme, il PCI e il Partito 
comunista francese, ma an
che il significato del fatto 
che i partiti comunisti di 
questa parte dell'Europa 
abbiano sentito l'esigenza, 
in questo momento in cui 
nubi pesanti si addensano 
sui loro paesi e sull'Europa 
dell'ovest nel suo insieme 
e più impellente sì fa la 
necessità di indicare una 
prospettiva positiva per il 
superamento di questa crisi 
profonda, di riunirsi per ri
cercare, sulla base di un 
confronto democratico, una 
risposta comune. 

Questa risposta è venuta, 
e ha trovato la sua espres
sione tanto nel dibattito 
quanto nella « dichiarazione 
politica » pubblicata ieri, in 
cui si indicano le proposte 
dei partiti comunisti per 
« opporre all'Europa dei mo
nopoli l'alternativa di un'Eu
ropa dei lavoratori » e « per 
determinare trasformazioni 
democratiche profonde del
la società, nei diversi paesi 
capitalistici e nell'Europa 
occidentale nel suo insie
me ». A questo fine ì partiti 
comunisti europei occiden
tali « intendono portare la 
loro unità di azione al livel
lo delle esigenze poste dalle 
dimensioni attuali della lot
ta », e sottolineano che « è 
possibile oggi giungere alla 
definizione di obiettivi di 
rinnovamento democratico 
in cui possano riconoscersi 
e cooperare alla realizzazio
ne tutte le forze che rap
presentano oggi la classe 
operaia, i lavoratori, i ceti 
medi dei paesi capitalistici 
d'Europa ». ' 

Per questo i comunisti eu
ropei occidentali « si rivol
gono a tutte le forze operaie 
e democratiche e particolar
mente, in primo luogo, ai 
partiti socialisti e socialde
mocratici », come pure alle 
forze rappresentative delle 
masse popolari e dei movi
menti cristiani. Questo nel
l'ambito di una concezione 
basata e sul rispetto recipro
co così come sul riconosci
mento dell'eguaglianza, del
la diversità e del contributo 
originale di ciascuna for
za », e che è « per i comuni
sti una politica duratura e 
di principio », oggi « per lo 
sviluppo della democrazia e 
la trasformazione della socie
tà, come domani per la co
struzione del socialismo ». 

Il grande obiettivo è quel
lo di una « Europa occiden
tale nuova e democratica », 
pacifica e indipendente, la 
quale stabilisca « sia con gli 
Stati Uniti che coi paesi so
cialisti, i giovani stati na
zionali e tutti gli altri paesi, 
rapporti di cooperazione pa
cifica nel rispetto della pie
na eguaglianza dei diritti e 
degli interessi dei popoli ». 
Un'Europa occidentale la 
quale contribuisca positiva
mente all'ulteriore sviluppo 
del processo di distensione 
e di sicurezza, anche sul 
piano militare, si liberi dal 
pericolo e dalla vergogna 
rappresentati dall'esistenza 
di stati fascisti e dittatoriali, 
crei un rapporto nuovo con 
i paesi in via di sviluppo, 
contribuisca a fare del Me
diterraneo, anche attraverso 
una soluzione polìtica del 
conflitto del Medio Oriente 
fondata sulla applicazione 
delle risoluzioni dell'ONU e 
sul riconoscimento del di
ritto dì tutti i popoli e gli 
Stati della regione all'esi
stenza, all'indipendenza, al
la sovranità e alla sicurezza, 
« una zona di pace e di di
stensione ». 

ALL'INTERNO dell'azione 
per questa Europa nuo

va e democratica si colloca 
l'impegno dei partiti comu
nisti dei paesi facenti parte 
da lungo tempo del Mercato 
comune ad operare per la 
sua democratizzazione e per 
l'affermazione di nuovi orien
tamenti: impegno che, per 
quanto concerne il PCI, ha 
trovato espressione signifi
cativa anche negli incontri 
con.i co-presidenti del par
tito socialista belga, con 
l'on. Scarascia Mugnozza, 
vice presidente della Com-
nrssione esecutiva della 
CEE. e con il commissario 
italiano Altiero Spinelli, sul
lo stato attuale della inte
grazione e sui problemi che 
derivano dalla crisi della 
Comunità. 

Nell'insieme, quindi, un 
Impegno di grande respiro 
folitico, e una risposta pre

cisa, e anche temporalmen
te puntuale, ai grandi e gra
vi dilemmi che oggi si pon
gono ai popoli di questa 
parte d'Europa. Una rispo
sta che vuole essere un con
tributo originale dei comu
nisti per quel dialogo tra 
l'insieme delle forze di sini
stra che è oggi condizione 
fondamentale per una azio
ne che si proponga di dare 
uno sbocco democratico e 
positivo alla crisi e di fare 
avanzare tutta la situazione 
europea. 

L'impatto della conferen
za di Bruxelles sulle for
ze politiche e l'opinione 
pubblica è stato e rimane 
molto vasto. Questo incontro 
— rilevava ieri VAvanti! — 
< ha segnato una svolta che 
va considerata un punto di 
partenza più che un punto 
di arrivo, ma che sarebbe 
superficiale sottovalutare »: 
infatti « gli elementi positi
vi emersi, anche a un esa
me sommario, appaiono del
la massima importanza. I 
comunisti pensano, si muo
vono e fanno politica ormai 
in una dimensione euro
pea ». 

Accenni interessanti e in
teressati si trovano anche 
nell'editoriale di ieri del 
Popolo, il quale sostiene che 
« l'incontro di Bruxelles se
gna una svolta storica nella 
strategia comunista in Euro
pa » e « rappresenta senza 
dubbio la fondazione di una 
linea di scelte e di program
mi con cui dovranno con
frontarsi non solo le forze 
democratiche che gestiscono 
la direzione politica di di
versi paesi europei, ma an
che — in modo particolare 
— ì partiti della sinistra, 
socialisti e socialdemocrati
ci ». « Una strategia di re
spiro europeo » — per im
piegare ancora le parole 
dell'organo de — la quale 
indica, è la Voce Repubbli
cana a sottolinearlo, che i 
partiti comunisti « dì fron
te allo sbandamento delle 
classi politiche al potere nei 
diversi paesi europei, e alle 
incertezze di molte forze po
litiche democratiche, posso
no certamente vantare una 
lungimiranza e al tempo 
stesso un contatto con la 
realtà di cui non si può fare 
a meno di dar loro atto ». 

Interessanti sono, in que
sto contesto, anche gli ac
cenni espliciti alla funzione 
che ha assolto e assolve il 
PCI su scala europea, nel
l'ambito di urrà impostazio
ne politica che è caratteriz
zata dalla massima coeren
za tra l'azione svolta a li
vello nazionale e quella svol
ta a livello comunitario, a 
livello europeo occidentale 
e, più in generale, sul piano 
complessivo dell'iniziativa 
europea e internazionale, co
sì come all'interno del mo
vimento operaio e comuni
sta. Non saremo certo noi a 
sottovalutare il significato e 
l'importanza di questa fun
zione. 

QUELLO che però soprat
tutto emerge — dalla con

ferenza dì Bruxelles — è il 
significato e l'importanza 
della piattaforma comune 
elaborata, al di là delle di
versità di situazioni e anche 
di posizioni, dall'insieme dei 
partiti comunisti di questa 
parte d'Europa, e del fatto 
che essi si propongano ora 
di sviluppare insieme una 
iniziativa politica audace, al
l'altezza dei problemi sul 
tappeto e delle possibilità 
esistenti di avviare processi 
politici nuovi con l'obiettivo 
dì una trasformazione pro
fonda, in senso democratico 
e progressivo, del volto del
l'Europa occidentale. E con 
la prospettiva di una socie
tà socialista adeguata alle 
condizioni e alle tradizioni 
di questa parte dell'Europa, 
da raggiungere attraverso 
vie proprie e originali, cer
to diverse da quelle seguite 
altrove, così come diverso 
dovrà essere il volto di que
ste società socialiste euro
peo-occidentali. Un volto i 
cui lineamenti fondamenta
li. democratici e pluralistici, 
sono stati, per auel che con
cerne le convinzioni del PCI, 
ancora una volta ribaditi a 
Bruxelles. 

E* dunque un discorso 
di grande prospettiva, per 
l'oggi e per il domani, 
quello che i partiti comuni
sti hanno avviato a Bruxel
les, sulla base delle loro au
tonome esperienze ed elabo
razioni. Un discorso che ora 
si tratta di calare nella con
creta iniziativa nolitica, a li
vello di ogni singolo paese 
e a livello europeo occiden
tale. oer farlo avanzire con 
l'urgenza richiesta dalla cri
si profonda che sta attraver
sando questa parte dell'Eu
ropa. 

Sergio Segra 

La grave misura verrebbe adottata nella giornata di oggi 

Combustibili: si annunciano 
ulteriori arbitrari rincari 

Il CIP darà i l via oggi o domani ai nuovi aumenti di prezzo dei generi di largo consumo - Si decidono provvedimenti restrittivi 
sui carburanti mentre altri paesi sospendono le limitazioni - I l doppio mercato favorirebbe i ceti più abbienti - Seri disaccordi 
nella maggioranza governativa - Richieste della regione Umbria - Forti pressioni unitarie per una nuova politica economica 

Doveva iniziqre ieri sera 

Revocato lo 
sciopero 
dei ferrovieri 

Imposto 
il rispetto 

degli accordi 
La decisione di sospendere la giornata di lotta scaturita 
dopo l'incontro fra sindacati e ministro • Positiva valuta
zione dell'opera svolta dal Parlamento - Approvato anche 
il disegno di legge sui miglioramenti economici PAG. 4 

L'aumento della benzina (50 lire al litro) potrebbe andare in vigore da oggi. Il raziona
mento e il doppio mercato (quello con la tessera e quello libero, ma a prezzi ulteriormente 
maggiorati) entrerebbero in funzione, invece, alla fine di marzo o ai primi di aprile. Queste 
le ultime notizie ufficiose, ma ormai certe, circa le misure che il governo adotterà in rela
zione a quella che è stata definita la « crisi energetica ». Si tratterà di decisioni molto gravi, 
soprattutto in relazione al continuo incremento del costo della vita, che subirà una nuova 
impennata proprio in questi 
giorni con gli aumenti sulle 
carni di maiale, olio di se
mi e d'oliva, margarina, bur
ro e formaggi -che 11 Comi
tato Interministeriale prezzi 
(o la sua «giunta», compo
sta dai ministri De Mita, La 
Malfa, Ferrarl-Aggradi e Gio-
litti) applicherà oggi o do
mani sulla base delle con
clusioni cui è pervenuta ie
ri la commissione centrale 
dello stesso organismo gover
nativo. Decisioni molto gravi, 
non solo per le ripercussioni 
che l'aumento dei prezzi dei 
carburanti e dei generi ali
mentari elencati avrà Inevi
tabilmente sul potere d'acqui
sto del salari, ma anche per 
ciò che significano il razio
namento della benzina e il 
doppio mercato in un paese 
come l'Italia, in cui le atti
vità turistiche rappresentano 
tanta parte dell'economia. 

Per quanto riguarda gli au

menti, oltre a quello della 
benzina sono previsti rincari 
anche per il gasolio da riscal
damento (da 50 a 80 lire al 
chilo) e per l'olio combusti
bile (da 20 a 32 lire al chilo). 

Circa il razionamento la 
commissione tecnica ha pro
posto una media 50 litri al 
mese articolata in almeno due 
categorie di cilindrate, con 
quote maggiorate (e a prez
zo più alto) per alcuni opera
tori (rappresentanti, medici, 

Appare assurdo, fra l'altro, 
che si adottino forme di ra
zionamento della benzina e 
degli altri carburanti nel 
momento In cui si aprono 
prospettive per accordi bila
terali fra l'Italia e 1 paesi 
produttori di petrolio del 
golfo arabico; tanto più as

s i r . s e . 
{Segue in ultima pagina) 

Fornire i dati 

iluppo 
I sindacati 

per lo svi] 
delle lotte 
unitarie 

Anche la UIL per un'azione generale di sciopero 

L'attacco portato ai sindacati, alle loro autonome scel
te. trova ogni giorno nuove decise risposte, nelle fab
briche. nelle città, nelle regioni. Le Federazioni unitarie 
dei chimici, tessili e metalmeccanici hanno lanciato un 
appello ai lavoratori delle grandi aziende per una gior
nata di lotta comune. A Milano si prepara lo sciopero 
generale per il 7 febbraio. Ieri la UIL ha approvato 
un documento nel quale afferma di ritenere necessaria 
a tempo ravvicinato un'azione generale di sciopero. 

A PAGINA 4 

PER BREZNEV E CASTRO 
UN MILIONE DI PERSONE 

L'AVANA - Un milione di persene he cedamelo all'Avane 
Leonid Breznev e Fidel Cestro che hanno parlato ad una 
grande manifestazione popolare per l'amicizia fra I due peesi 

A PAGINA 14 

Miliardi 
dei 

petrolieri 
per favori 

illegali 
L'inchiesta della magi

stratura in corso a Genova 
e a Roma sull'imboscamen-^ 
to del carburante, si avvia 
verso clamorose conclusioni. 
Dopo una serie di perquisi
zioni e controlli in uffici e 
banche e nella stessa sede 
dell'Unione petrolifera ita
liana, è stato accertato che. 
nel giro di qualche anno, 
gli industriali del petrolio 
avrebbero elargito circa 
quindici miliardi di lire a 
pubblici funzionari e a fun
zionari ministeriali per otte
nere, in cambio, favori e 
vantaggi. A PAGINA t 

Presto 
il rinvio 

a giudizio 
per Freda 
e Ventura 

Fra pochi giorni fi sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Milano dottor 
Alessandrini, depositerà la 
sua requisitoria per la 
strage di piazza Fontana. E' 
certo il rinvio a giudizio 
di Freda e Ventura. Ieri i 
magistrati hanno smentito 
alcune notizie giornalistiche 
secondo le quali i due fa
scisti verrebbero accusati 
anche di essere stati gli 
esecutori materiali della 
strage di Milano e dell'atten
tato alla banca del Lavoro 
di Roma. A PAGINA S 

Si annuncia, a breve distan
za dai precedenti, un nuovo 
pesante aumento del prezzo 
della benzina e degli altri de
rivati petroliferi. Tale rincaro 
andrebbe ad esclusivo vantag
gio delle compagnie. Con qua
le giustificazione? Come al so 
lito, non sono stati forniti né 
all'opinione pubblica né al 
Parlamento dati convincenti 
sui costi reali, sui ricavi, sui 
profitti. Tutto viene deciso in 
sedi chiuse e in forme arbi
trarie. E guai è il quadro gè 
nerale? Non ci si trova in pre
senza di ulteriori rincari del 
prezzo del greggio all'origine. 
Anzi, è in atto semmai una 
fase di riflusso. L'Arabia Sau
dita ha già annunciato la pro
pria intenzione di ridurre i co
siddetti «prezzi di riferimen
to », per cut le compagnie in
ternazionali verrebbero a pa
gare meno imposte e meno 
royalties. Anche nelle aste do
ve si determinano i prezzi idi-
beri», si verifica in questi 
giorni un calo. Numerosi pae
si arabi si stanno pronuncian
do per l'attenuazione o per 
l'abolizione delle restrizioni 
all'esortazione. In complesso, 
ancftri causa delle forti scor
te che sono state accumulate 
(sia per decisione dei governi 
sia, spesso, a fini speculativi), 
la fase attuale è caratterizza
ta da una prevalenza dell'of
ferta sulla domanda. Il rin
caro dei combustibili, che pa
re stia per essere varato nel 
nostro Paese, finirà dunque 
per assicurare nuovi profitti 
alle compagnie multinaziona
li e ai petrolieri indigeni: tan
to più che costoro appliche 
rébbero il nuovo prezzo a in
genti quantitativi di combu
stibili già immagazzinati. 

Varie considerazioni si im
pongono. Sul piano interno, 
è indubbio che l'eventuale ul
teriore rincaro dei prodotti 
petroliferi darebbe nuova 
spinta al processo inflazioni
stico e al carovita, ripercuo
tendosi su tutto il sistema dei 
prezzi. La linea continua a 
essere quella di colpire i con
sumi e la domanda interna, 
senza che venga avviata — 
questo è il punto economica
mente più grave — una poli
tica diretta ad assicurare una 
domanda sostitutiva sul ter
reno dell'iniziativa pubblica e 
dei grandi consumi sociali Su 
questa via si va alla recessio
ne, con tutte le drammatiche 
conseguenze che ciò com
porta. 

Sul piano internazionale, lo 
accrescimento del prezzo dei 
manufatti, derivante dal rin
caro dei combustibili, renderà 
più ardua l'esportazione dei 
prodotti italiani in generale; 
in particolare, per quanto ri
guarda le esportazioni verso i 
Paesi arabi, tale rialzo spin
ge nel senso di una rincorsa 
tra prezzo del greggio da un 
lato e prezzo dei prodotti in
dustriali dall'altro lato, che è 
contraria all'interesse di en
trambe le parti. I rapporti di 
scambio coi paesi produttori 
di petrolio andrebbero invece 
fondali su punti di riferimen
to stabili, tali da assicurare 
un reciproco vantaggio. Che 
è quanto — «periamo — il 
ministro Moro sta illustran
do ai governanti arabi con i 
quali s'incontra. 

Un'attiva iniziativa e un at
teggiamento chiaro del nostro 
Paese su questi problemi sono 
essenziali, nel momento in 
cui — in assenza di un orien
tamento comune dei paesi in
dustriali europei — s'intensi
ficano concreti approcci bila
terali da parte della Francia, 
della Gran Bretagna, della 
Germania federale verso t 
produttori arabi. Rischiamo 
ancora una volta di restare 
indistro: come è tra l'altro 
confermato dal fatto che, 
mentre quasi tutti gli altri 
paesi hanno ridotto o elimi
nato le misure di restrizione 
dei consumi, in Italia si per
petuano provvedimenti che 
hanno suscitato ampie e giu
stificate critiche, ed è in atto 
una confusa discussione su 
varie ipotesi di razionamento 

La realtà è che l'intero pro
blema petrolifero ed energeti
co andrebbe affrontato con 
una vistone d'assieme e di 
prospettiva che è tuttora 
mancante. Scade oggi il ter
mine in cui il governo avreb
be dovuto presentare il famo
so « piano » del petrolio. Ma 
su questo, come su tanti altri 
terreni, vi è un pericoloso ri
stagno di idee e soprattutto 
di azione. 

SDEGNO PER I TRE ATTENTATI FASCISTI A MILANO S C S T i i S T t r 3 2 T C 
I tre quasi simultanei .attentati compiuti la notte scorsa a M Ilano con le firma delle famigerate SAM. I tre ordigni hanno 
provocato gravi danni alla Facoltà di Medicina, In un ba r frequentato da studenti democratici e In una scuola superiore. 
Proseguono Intanto le Indagini per il criminale attentato ella ferrovia presso Pescara. Nella foto: l'atrio della scuola 
devastato dalla bomba fascista A PAGINA 5 

Una lettera di Tanassi provoca una replica di De Martino 

Polemica sui problemi della sicurezza 
Prese di posizione sul referendum 
Anche il presidente della Commissione Difesa per un chiarimento in sede parlamentare 
sulle misure nelle caserme - Lunedì « vertice » quadripartito — Referendum: comunicato 
DC-PCI a Trento e odg della Provincia di Livorno — Polemica intervista della on. Mar

tini (democristiana): « Non esiste una politica della famiglia » 

UNA CAMPAGNA GROTTESCA 
Continua, da parte dei neo

fascisti, la grottesca campagna 
sul preteso attacco dei partiti 
democratici contro le forze ar
mate. Costoro non meritano 
risposta. Non si deve dimenti
care mai, tra l'altro, che pro
prio questi figuri sono gli ere
di di coloro che condussero al 
disastro e al macello le forze 
armate italiane, e che cerca
rono poi di scaricare le pro
prie colpe sui soldati e sugli 
ufficiali. Né si deve dimenti
care che i neofascisti, avver
tendo il proprio isolamento 
politico e morale, sistematica
mente cercano la provocazio
ne anche contro le forze ar
mate per tentar di ricavarne 
un utile. 

Sostengono sul proprio gior
nale, questi neofascisti, che si 
sarebbe voluto da parte dei 
comunisti e delle sinistre lan

ciare una accusa di golpismo 
alle forze armate. Buffonate. 
Noi siamo una forza politica 
grande e responsabile. Se 
avessimo da dire cose anche 
soltanto vagamente simili a 
queste, ben diversi sarebbero 
stati e sarebbero il nostro lin
guaggio e te nostra azione. La 
verità è che non vi è trac
cia di affermazioni di que
sta natura. Il problema è al
tro. Abbiamo fornito una no
tizia. abbiamo posto due in-
terrogaUvù 

Su chi ricade la responsabi
lità delle preoccupazioni che 
si sono diffuse? Se, data la 
notizia della esistenza di sta
ti d'allarme, si fosse subito 
detto: «sì, ci sono stati, ed 
erano dovuti ai fondati timo
ri di azioni terroristiche», 
nessuno avrebbe avuto obie
zioni da muovere. Ma non si 

è fatto così. Si è smentito 
tutto. Abbiamo poi visto, in
vece, attraverso le dichiara
zioni del ministro della Di
fesa, che le misure definite 
di * vigilanza* vi sono state, 
che esse sono state ordinate 
da « organi del ministero». 
che sono state prese per 
«eventuali atti di terrorismo». 
Si allude, nelle dichiarazioni 
rese a un quotidiano dal sot
tosegretario alla Difesa a 
gruppi carabi» o, addirittu
ra, a gruppi «baschi». Dun
que, le nostre notizie erano 
pienamente fondate. La pri
ma smentita, così radicale, era 
assurda. Ma è in tal modo che 
si gettano ombre e sospetti. 
Ed è perdo che vi è motivo 
di critica assai fondata ver
so i responsabili politici, e in 
primo luogo il ministro, che 
di questo sono responsabili. 

La polemica aperta dal se
natore Fanfani nei confronti 
dei sindacati e i contraccolpi 
politici delle misure prese re
centemente nelle caserme co
stituiscono — insieme alla 
competizione del referendum 
— i dati salienti dell'attua
le confronto tra i partiti. 
Dissensi e tensioni esistenti 
all'interno della maggioranza 
governativa, ella luce dì que
sti temi, hanno avuto modo 
di manifestarsi con evidenza. 
Ieri sera, dopo una riunione 
dei tre ministri finanziari con 
Rumor, alla quale prendeva 
parte anche il ministro della 
Difesa. Tanassi, in rappresen
tanza del PSDI, è stato deciso 
di convocare per lunedi pros
simo un « vertice » di maggio
ranza con la partecipazione 
dei segretari dei quattro par
titi e dei tre ministri finan
ziari. All'ordine del giorno fi
gura come primo punto quello 
dell'elaborazione del e piano» 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI al di sopra 

I. pa. 

YTNO DEGLI uomini più 
*-' bersagliali, in questi 
giorni, dalla stampa ben
pensante t il ministro del 
Lavoro on. Bertoldi, al 
quale si rimprovera so
stanzialmente questa stra
vaganza: di sentirsi e dt 
essere un socialista mini
stro e non un ministro so
cialista, come lor signori 
potrebbero anche tollera
re che fosse. Ma l'on. Ber
toldi «anziché porsi al di 
sopra delle parti, si è di
chiarato ministro dei la- -
voratori» («La Nazione» 
di ieri). Ora, la passione 

' del benpensanti per i mi
nistri «al di sopra delle 
parti n è inesausta ed an
tica. Con i ministri con
venientemente altolocati, 
i padroni si sono sempre 

trovati benissimo. Li in
contravano • lassù, nelle 
altane, dove arrivavano 
con gli ascensori, mentre 
gli unici ascensori riser
vati agli operai sono quel
li dei minatori, che arri
vano al massimo al pian
terreno. 

Ma il ministro Bertoldi 
non è soltanto biasimato 
perché si proclama mini
stro dei lavoratori, gli si 
fa anche carico di denun
ciare i molti ritardi e le 
molte inadempienze del 
governo. « La Nazione », a 
questo proposito, scriveva 
ieri con amarezza che Ber
toldi «accusa il governo 
(di cui fa parte)„», in
tendendo affermare che 
poiché il ministro del La
voro fa parte del governo, 

dovrebbe astenersi dal 
muovergli accuse. Va be
ne. Ma noi abbiamo un La 
Malfa che passa la vita 
ad accusare l'intera uma
nità. della quale fa par
te; poi se la prende con 
gli italiani (di cut fa par
te); quindi con t cittadi
ni (di cui fa parte); indi 
con tutti i governi (di cui 
ha fatto parte), e infine 
pare diffusa la sensazione 
che il segretario del PRl 
non sia contento della vi
ta. della quale, benché 
non lo dimostri, da lun
ghi anni fa parte. Restano 
solo i vescovi, dei quali La 
Malfa, bisogna onestamen
te riconoscerlo, non fa 
parte; ma sul loro conto 
egli non ci ha mai detto 
come la pensi, sebbene gli 

intimi sostengano che ne 
è vagamente nauseato. 

La differenza tra il mi
nistro Bertoldi e il mini
stro La Malfa, sta nel fat
to che il primo, fra mol
tissimi anni, non sarà pia 
fra i vivi, mentre il secon
do. come abbiamo più vol
te constatato, è immorta
le. Questo spiega perché il 
ministro del Lavoro dice 
con chiarezza ciò che non 
gli piace di questo gover
no: o adesso, insomma, o 
mai più. Mentre l'on. La 
Malfa davanti alla sua in
soddisfazione ha t secoli 
che verranno, cosi egli è 
il solo, in tutto il mondo, 
abilitato ad accusare an
che i posteri (di cui fa 
parte). 

Fortebraccle 
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L'esposizione al Senato sulla situazione economica 

Giolitti ammette il ritardo 
sui provvedimenti anti-crisi 

Tutto viene fatto dipendere rigidamente dal problema del petrolio su cui peraltro non è stata definita una politica 
adeguata — L'intervento del compagno Colajanni: è possibile varare le principali misure prima del referendum 

Il ministro GIOLITTI ha 
esposto alla Commissione Bi
lancio del Senato alcuni orien
tamenti della politica del go
verno anche in vista della de
finizione del Piano annuale 
1974. Egli ha collegato al pro
blema del petrolio la prospet
tiva di una ondata deflazioni
stica che equivale ad una per
dita di risorse, particolarmen
te pesante per l'Italia, secon
do quanto risulta da stime 
fatte circa un mese fa dalla 
Commissione europea e dal 
Fondo monetario Internazio
nale. L'aumento di esportazio
ni e la riduzione di importa
zioni (alimentari, sopratutto) 
è stato tradotto dal ministro 
nella Ipotesi di una decurta
zione del reddito interno, da
ta per scontata indipendente
mente dall'aumento della pro
duzione e dall'uso delle riser
ve. Non solo, non potendo ov
viamente prevedersi una ri
duzione di approvvigionamen
ti destinati alla produzione, la 
decurtazione dovrebbe scari
carsi interamente sui consu
mi della popolazione. 

Di qui la richiesta di una 
scelta « dura e dolorosa » che 
11 governo intenderebbe alle
viare con una redistribuzione 
del reddito a favore del ceti 
meno abbienti. Tuttavia, ha 
detto Giolitti, il governo non 
ha ancora dato una risposta 
definitiva ed univoca a que
sti problemi e la sta ricer
cando. 

C'è una contraddizione evi
dente fra impegno a mante
nere 11 potere d'acquisto del 
lavoratori e la contemporanea 
richiesta di ridurre global
mente i consumi, anziché far 
leva sopra uno sviluppo della 
produzione superiore all'attua
le e nel settori più deficitari. 

Quanto ai programmi di in
vestimento. Giolitti si è ge
nericamente riferito a edili
zia scolastica, agricoltura e 
trasporti. Per 1 relativi pro
grammi è con le Regioni, at
traverso il confronto in cor
so, che si dovrebbe raggiun
gere un ampliamento delle 
realizzazioni. 

Sulle dichiarazioni del mi
nistro sono Intervenuti Co
lajanni (PCI), Nencloni 
(MSI), Pastorino (DC) e De 
Vito (DC). 

Il compagno NAPOLEONE 
COLAJANNI, intervenendo a 
nome del gruppo comunista, 
ha rilevato che il governo ha 
perso tempo, lasciando aggra
vare la situazione, ed ha chie
sto che il Parlamento venga 
posto In condizione di decide
re prima del referendum tut
te le misure necessarie per 
avviare al risanamento la si
tuazione economica. 

Sul Piano economico si tor
nerà, per rivedere in quella 
sede le questioni di prospetti
va, ma non è necessario at
tendere oltre per intervenire 

Secondo i dati dell'lstat 

Oltre 
9 milioni 
gli alunni 

italiani 
I primi dati sulla frequenza 

di quest'anno scolastico — for
niti dall'Istat — dicono che gli 
alunni di tutte le scuole, esclu
se le università, sono 9.371 646. 

Nel complesso, gli iscritti alle 
elementari sono diminuiti rispet
to all'anno scorso, dello 0.1rr; 
quelli delle medie sono aumen
tati del 4.4^: quelli delle se
condarie del 4.9%. 

sul problemi più urgenti. Se 
il governo è frenato dalle di
visioni interne alla maggio 
ranza, come Giolitti ricono
sce, porti le questioni di fron
te al Parlamento 

Se non vogliamo ajgravare 
le sperequazioni sociali, come 
avviene oggettivamente attra
verso l'inflazione, occorre at
tuare misure per la difesa del 
salario reale dei lavoratori. 
Occorrono misure adeguate 
per sostenere il potere d'ac
quisto del lavoratori del Mez
zogiorno, dei pensionati e di 
tutte le categorie a basso red
dito. Il controllo sui prezzi, 
sulla cui attuazione in gene
rale è necessario ritornare In 
sede politica, può Intanto tra
dursi in due misure immedia
te: prezzi politici per tre ge
neri di consumo indispensa
bile pane, pasta e latte; pro
secuzione del blocco degli af
fitti oltre l'ormai prossima 
scadenza. La legge sulle pen
sioni, inoltre, deve essere 
modificata adeguandola al
l'obiettivo di difesa del po
tere d'acquisto dei bassi red
diti che 11 governo dice di 
accogliere. 

Per gli Investimenti, dai 
quali dipende anche la possi
bilità di alleggerire il disavan
zo del commercio estero, il 
governo ha perduto altro tem
po nel definire l'impegno nel 

Mezzogiorno. Occorre togliere 
ogni remora all'attuazione del 
programmi Industriali previsti 
nelle regioni meridionali. Una 
drastica semplificazione delle 
procedure di spesa pubblica, 
da attuare nei termini più 
brevi, può inoltre favorire la 
realizzazione del programmi 
finanziati, per l'edilizia e la 
agricoltura in particolare. 

Per i due plani settoriali 
cui il governo si è impegnato 
da mesi, quelli per il petro
lio e la zootecnia. Colajanni 
ha chiesto cosa attende 11 go
verno ad adottare misure su 
cui vi è un largo consenso. 
In Senato c'è già stata una 
convergenza sull'esigenza di 
un programma nuovo per l'au
mento della produzione di car
ne. Quanto al piano petroli
fero, esso può affrontare su
bito alcuni di quei problemi 
di revisione della raffinazio
ne, trasporti, distribuzione e 
della ricerca di fonti alterna
tive di energia che sono alla 
base di una sostanziale ridu
zione attuale ed avvenire dei 
costi evitando ulteriori aggra
vi al paese. 

Per fare queste cose, ha con
cluso Colajanni, non bastano 
misure amministrative, occor
rono leggi che possono essere 
adottate nelle trenta sedute 
previste prima della data del 
referendum. 

La diffusione straordinaria per II 50° 

Roma diffonderà il 10 febbraio 
sessantamila copie dell'Unità 

Eccezionale si preannun
cia la diffusione straordi
naria di domenica 10 feb
braio per il 50. dell'Unità. 

Tutte le organizzazioni 
sono al lavoro perché 
l'Unità arrivi ovunque, 
per farla giungere anche 
dove non esistono punti 
di vendita. 

Possiamo citare, a que
sto proposito, l'esempio 
della federazione di Po
tenza. I compagni si sono 
posti l'obiettivo di 650 co
pie per la sola citta, su
perando anche il 1. mag
gio 1973. Altre 550 copie 
saranno diffuse nel cen
tri non serviti dalla nor
male rete distributiva 

Superiori alle diffusioni 
del 1. maggio le prenota
zioni pervenuteci dalle 
prime tre federazioni si
ciliane: Agrigento, Trapa
ni e Ragusa. 

La Federazione di Via
reggio ha prenotato 5.000 
copie; ne diffonderà cosi 
1.000 In più rispetto al 
1. maggio. E bisogna cita
re 1 compagni della se
zione di Stiava che in un 
paesino di 600 abitanti 
diffonderanno 300 copie 
dell'Unità. 

Nelle Puglie Lecce ha 
fissato il suo impegno per 
7.000 copie. Copertlno è 
una località di 20.000 abi
tanti. che diffonde ogni 
domenica 100 copie: si è 
posto l'obiettivo di 1.000 
copie. 

Gli impegni del compa
gni romani è di diffon
dere 60.000 copie, supera 
tutti gli impegni preceden
ti. 9.000 copie sono state 
prenotate da Varese, 5.500 
da Rovigo e 24.000 da Ra
venna. 

La giunta accetta un invito al dialogo su temi di interesse generale 

Emilia : avviato un confronto 
fra i vescovi e la Regione 

Il compagno Fanti illustra al Consiglio uno scambio di lettere con i capi delle venti dio
cesi - Dai problemi dell'assistenza e dei servizi sociali al tema dei rapporti fra Stato e 

Chiesa - Prossimo un incontro fra rappresentanti della Regione e dell'episcopato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 30 

I vescovi dell'Emilia Roma
gna hanno proposto un dia
logo e un confronto con la 
Regione, affrontando uno del 
problemi centrali del nostro 
Paese, quello del rapporto 
tra Stato e Chiesa. I termi
ni dell'intera questione sono 
stati comunicati stamani al 
Consiglio regionale dal presi
dente della Giunta Fanti. Sem
pre in mattinata, dopo ì la
vori del Consiglio, Fanti e gli 
assessori regionali Bartoli e 
Turci hanno risposto, nel cor
so di una conferenza stampa 
alle domande di numerosi 
giornalisti di quotidiani e pe
riodici. 

Nel luglio scorso (i testi 
di questa e delle altre let
tere scambiate tra i vescovi 
e il presidente della Giunta 
regionale emiliana sono stati 
consegnati stamani ai consi
glieri e letti in aula da Fanti) 
i venti vescovi dell'Emilia e 
della Romagna hanno inviato 
una lettera al presidente del
la Regione Fanti. Nella lette
ra si dichiara, in premessa, 
la volontà della Chiesa di 
« rispettare l'indipendenza e 
l'autonomia della comunità 
politica ». e al tempo stes
so si afferma « il deside
rio e l'impegno dei catto
lici a promuovere e animare 
nella società civile ogni sfor
zo che tenda realmente alla I 

crescita dei valori dell'uomo 
e a un sistema di sicurezza 
sociale secondo 1 prìncipi del
la Costituzione italiana ». Da 
qui anche — dice ancora la 
lettera — la necessità di 
« prevenire i mali della so
cietà eliminando gli squilibri 
economici e sociali » con la 
partecipazione e l'iniziativa di 
tutti i cittadini. 

Su queste dichiarazioni di 
principio si Innesta la richie
sta dei vescovi di un confron
to sui problemi dell'assisten
za e dei servizi sociali per
chè « non sia disatteso — di
ce la lettera — quel plurali
smo che la Costituzione ita
liana prevede e nel quale si 
inseriscono le attività a carat
tere sociale promosse in cam
po cattolico». La lettera por
ta in calce le firme dei ve
scovi delle due conferenze epi
scopali emiliana e flaminia. 

In una breve risposta del 
31 luglio scorso. Fanti espri
me apprezzamento per l'in
teresse e le affermazioni di 
principio contenute nel do
cumento dei vescovi e si 
dice d'accordo sulla oppor
tunità di incontri per un 
confronto diretto degli orien
tamenti. esigenze e iniziative. 
La terza lettera, del 12 otto
bre scorso — firmata dall'ar
civescovo di Bologna cardi
nal Poma e da monsignor 
Amici arcivescovo di Modena 
— informa che i vescovi del
le due conferenze episcopali 

hanno incaricato un gruppo 
di prelati per 1 contatti e gli 
incontri sui problemi sollevati 
nella lettera dei venti vesco
vi. Il gruppo è composto da 
monsignor Facchini quale rap
presentante dei vescovi e da 
quattro esperti. 

La quarta lettera infine, del 
22 dicembre scorso, è quella 
inviata dal presidente Fanti 
ai vescovi; vi si riaffermano 
alcuni principi generali di 
fondo a cui si ispira l'azio
ne della Regione, basata sul
la Carta costituzionale, sulla 
costruzione di uno Stato né 
confessionale, ne ideologico, 
ma democratico e pluralistico. 
A questi orientamenti si ispi
ra l'attività della Regione an
che nel campo dell'assistenza 
e dei servizi sociali. 

Ribadita la funzione prota
gonista delle Province e dei 
Comuni. Fanti richiama poi 
la già affermata possibilità 
di realizzare determinati ser
vizi e prestazioni avvalendosi 
di enti od organismi di natu
ra particolare. Esiste del resto 
già una esperienza concreta, 
quella delle «case di vacan
za » per i ragazzi e del « re
golamento » per la loro tra
sformazione elaborato dalla 
Regione che ha investito e in
teressato le stesse organizza
zioni cattoliche. Fanti af
fronta quindi alcune que
stioni di carattere genera
le, e riafferma l'impegno al 
rispetto di tutte le comuni-

UN DISCORSO DEL COMPAGNO NATTA Al L'ATTIVO DEL PCI A PESCARA 

L'impegno delle donne comuniste 
nella battaglia del referendum 

La campagna contro l'abrogazione del divorzio occasione di vaste iniziative fra le masse femminili 
Carovita, disoccupazione, riforme mancate, i veri nemici delle donne e delle famiglie 

PESCARA, 30. 
Si è tenuto nei giorni scor

t i a Pescara un attivo pro
vinciale del PCI sul tema: 
« L'iniziativa dei comunisti 
verso le masse femminili e 
la battaglia del referendum 
sul divorzio» Dopo un am
pio e approfondito dibattito, 
ha tratto le conclusioni il 
compagno Alessandro Natta 
della Direzione del partito 

Il compagno Natta ha sot
tolineato il fatto che la crisi 
che stringe il nostro paese ha 
un riflesso particolarmente du
ro e sconvolgente sulle mas
cè femminili. Le donne sono 

- le più esposte ai colpi del ca
rovita, della disoccupazione; 
sono le prime a pagare il co
sto delle riforme mancate, a 
subire la crisi di valori e di 
Ideali della attuale società. 
Più che mai l'affermazione di 
una condizione nuova di liber
tà, di uguaglianza, di parte
cipazione della donna in tut
ti i campi della vita sociale, 
appare come un momento e 
una esigenza del generale e 
necessario processo di rinno
vamento democratico Più che 
mai l'impegno e la lotta di 
un grande unitario schiera
mento per la emancipazione 
femminile sono essenziali per 
g progresso sociale e lo svi

luppo democratico dell'Italia. 
Ciò è tanto più vero nel mo
mento in cui si apre la cam
pagna per il referendum. 

Sarebbe sbagliato — ha det
to Natta — ritenere che il 
problema riguarda o coinvol
ge soprattutto le donne. E' 
chiaro che la battaglia ha al 
centro una esigenza, un diritto 
di libertà civile e democra
tica, che interessa tutti e che 
impegna nell'azione per re
spingere l'attacco conservato 
re e autoritario, tutti i de
mocratici. uomini e donne, 
giovani e anzani. di una o 
d'altra condizione sociale Ma 
non c'è dubbio che quello 
femminile sarà il fronte più 
esposto, quello dove il con
fronto sarà più acceso. 

No] comunisti siamo certi 
di dare una grande delusione 
a chi non ha voluto intende
re che i nostri tentativi per 
evitare il referendum obbedi
vano ad un preciso e respon
sabile senso degli interessi na
zionali e non già. come trop
pi sprovveduti o interessati 
hanno voluto far credere, a 
preoccupazioni per la com
pattezza delle nostre file Le 
400 mila donne militanti nel 
partito e nella organizzazione 
giovanile comunista, questa 
forza enorme, sarà protago
nista decisiva della battaglia, 

e Io sarà con la persuasione 
e la chiarezza che derivano 
dalla linea e dal programma 
di grande respiro ideale e po
litico. che il PCI ha elabo
rato e per il quale ha lotta
to sul complesso dei proble
mi femminili, del rapporto 
della donna con la società, 
delLi concezione della fa 
miglia. 

Le donne comuniste affron
teranno il compito di chiari
re. di persuadere, di conqui
stare, con il dibattito, il con
fronto e il dialogo più estesi 
e capillari; spiegheranno bene 
che cosa è questa legge, che 
i conservatori e i faziosi vor
rebbero abolire: non un In
centivo. ma un rimedio; non 
un obbligo, ma una facoltà, 
e bene limitata, per i ma
trimoni indubitatamente fal
liti. 

Spiegheranno bene che le 
insidie alla unità e alla sta
bilità delle famiglie non ven
gono dal divorzio ma da cau
se sociali, politiche e morali 
ben più profonde, e indiche
ranno le responsabilità degli 
ipocriti che vorrebbero cavar
sela proclamando la indisso
lubilità coatta. In questa ope
ra liberatoria useranno gli 
argomenti della ragione, del 
buon senso, della esperienza 
di questi anni, In cui la leg

ge sul .divorzio ha operato 
senza provocare nessuno dei 
disastri preconizzati dai Lom
bardi e dal Gedda. E mette
ranno in chiaro il fine poli
tico di chi ha voluto e tolle
rato questa iniziativa, di chi, 
come dirigenti della DC, 
non ha voluto evitarla: loro 
fine è quello di puntare sul
la divisione delle masse fem
minili, sulla divisione tra le 
donne democratiche, laiche e 
cattoliche, per bloccare il 
processo di riforma e di rin
novamento della società ita
liana, per impedire conquiste, 
come il nuovo diritto di fa
miglia. 

Dobbiamo lavorare — ha 
concluso il compagno Natta 
— con la pazienza, la sere
nità, e la fiducia di chi sa 
che nessun campo ci è pre
cluso, di chi sa che a coloro 
che vorrebbero Imporre una 
visione arcaica e angusta del
la religione, della società, del
la famiglia, a coloro che vor
rebbero costringere I d.c. a 
far blocco su una posizione 
di illibertà e di intolleranza, 
già rispondono altre voci di 
cattolici e sacerdoti, organiz
zazioni, dirigenti sindacali e 
politici, che affermano la li
bertà della scelta, e la scelta 
del no alla abrogazione del 
divorzio. 

tà e istituzioni religiose nel 
pieno rispetto dei principi 
costituzionali e dilata il di
scorso ai grossi problemi del 
rapporto famiglia-società su 
cui incide cosi pesantemente 
la carenza di servizi sociali. 
Enormi sono le necessità nel 
nostro Paese, dove lo Stato è 
stato sempre del tutto o qua
si inoperante anche nel setto
re della assistenza e del ser
vizi sociali. Esiste dunque cer
tamente la necessità di un 
concorso di interventi e di 
forze, fermo restando il di
ritto del controllo pubblico. 

Auspicata la continuazione 
del dialogo avviato con l'ini
ziativa dei vescovi la lettera 
afferma che dei contenuti 
del confronto In atto sarà in
vestito il Consiglio regionale 
(tutto il materiale sarà invia
to anche agli Enti locali emi
liano-romagnoli e alle diver
se istituzioni della Regione). 
Conclude dichiarando che la 
Giunta regionale condivide la 
necessità di incontri sui pro
blemi sollevati e accoglie quin
di la proposta di un incontro 
con la commissione designata 
dalle conferenze episcopali. 

Dopo la lettura delle quat
tro lettere, Fanti ha sottoli
neato nel suo intervento m 
Consiglio l'importanza della 1-
niziatiVa e delle questioni m 
discussione che a si proietta
no in una dimensione di più 
vasta portata investendo per 
un aspetto non secondario il 
delicato e complesso rapporto 
Stato Chiesa in Italia ». D'altra 
parte, mentre si sta per anda
re a questo dialogo e confron
to, non si può tacere delle 
preoccupazioni per I perico
li di lacerazioni che possono 
essere determinati dalla de
cisione di indire il referen
dum abrogativo del divorzio. 
«Un clima politico e civile 
— ha detto Fanti — che ri
proponesse rigide contrappo
sizioni e antistorici steccati 
avrebbe funeste conseguenze 
di portata e valore ben più 
ampi e generali». 

Una discussione approfondi
ta sui contenuti delle lettere e 
nel merito della iniziativa 
si dovrebbe avere nei pros
simi giorni in Consìglio re
gionale. La Giunta ha intanto 
nuovamente ribadito la sua 
disposizione al dialogo e al 
confronto. E* chiaro però che 
si tratta di questione che non 
riguarda solo la Giunta, ma 
investe tutte le forze politiche. 

Infine, circa gli incontri col 
gruppo di lavoro designato dai 
vescovi una prima riunione 
dovrebbe avere luogo per de
finire il quadro dei problemi 
da affrontare, sia per quanto 
riguarda la verifica delle li
nee di orientamento generale, 
che per affrontare successiva
mente le questioni specifiche. 

Lina Anghel 

Grosseto: sospesi 
per tre giorni 

92 olunni 
GROSSETO. 30 

Al liceo scientifico «G. 
Marconi », 92 alunni sono sta
ti sospesi per tre giorni sulla 
base di una decisione del Col
legio dei professori. Il gra
ve provvedimento fa segui
to a un'Iniziativa del preside, 
che giorni fa aveva allonta
nato dall'Istituto un centinaio 
di studenti in agitazione per 
l'assemblea, 

Annunciate ieri nel corso di una conferenza stampa 

Proposte unitarie per 
rinnovare la polizia 

Sono state avanzate dal Comitato di cui fanno parte rappresentanti di tutti i partiti dell'arco costituzionale, 
dei sindacati, della magistratura, dei funzionari, ufficiali e agenti di P I - La rivendicazione di un sindacato che 
sia parte integrante delle confederazioni - Gii inferventi di Scheda, Terracini, Flamigni, Balzamo, Mammì e Barone 

La spinta nuova che vuole 
che la Polizia sia senza equi
voci un Istituto al servizio 
del dettato costituzionale, ha 
dato ieri un primo significa
tivo risultato. SI è costituito 
un Comitato per 11 riordina
mento della Polizia del quale 
fanno parte parlamentari del 
partiti costituzionali, rappre
sentanti sindacali, magistrati, 
le ACLI e alcuni dipendenti 
della P.S. (funzionari, un uf
ficiale, un sottufficiale, due 
appuntati, una guardia). OH 
obbiettivi immediati che que
sto Comitato si è posto stan
no In « un approfondito esa
lile dell'attuale situazione del
le Forze di Polizia; nella rac
colta degli elementi necessa
ri da inviare alle Regioni, al
la magistratura, e a tutti i 
rappresentanti della Camera e 
del Senato; nell'elaborazione 
di proposte concrete per una 
riforma radicale dell'Istituto; 
nell'affrontare il problema del
la estensione dei diritti di as
sociazione e di libertà sinda
cale per gli appartenenti alle 
Forze di Polizia». 

Il Comitato studi si è pre-
sentato Ieri a Roma nel cor
so al una conferenza stam
pa. Ne fanno parte — è utile 
segnalare 1 nomi per la vasti
tà delle forze politiche e sin
dacali In esso rappresentate 
— Oscar Mammì (FRI), Vin
cenzo Balzamo (PSD. Franco 
GallUDpi (PSDI), Sergio Fla
m i n i (PCI). Ennio Bonea 
(PLI). Carlo Fracanzani 
(DC). 1 segretari ccnfed°nll 
Manlio Spandonaro (CISL). 

Luciano Ruffino (UIL> e Rinal 
do Scheda (CGIL). 1 magi
strati Pietro Casadel Monti. 
Enrico Battimelli. Giuseppe 
Consoli e Mario Barone, il se
gretario nazionale delle ACLI 
Luigi Borronl e 6 rappresen
tanti della Pubblica Sicurezza. 

Il nodo di fondo che è 
emerso negli Interventi di re
plica alle domande dei gior
nalisti (hanno parlato Flami
gni, Balzamo, Barone, Mam
mì. Scheda, dopo un interven
to introduttvlo di Franco Fe
deli. direttore della rivista 
Ordine Pubblico) è stato quel
lo dell'Impiego della Polizia. 
Sono stati forniti dati davve
ro inquietanti: soltanto 11 12 
per cento dell'organico della 
Polizia viene impiegato nella 
lotta alla criminalità (a Ro
ma su 6400 effettivi, soltanto 
600 uomini sono addetti a 
compiti di polizia giudizia
ria); la stragrande maggio
ranza del reparti viene co
stretta nelle caserme, situa
te in punti cosiddetti strate
gici delle città, in funzione 
antisciopero e con compiti 
che nulla hanno a che vede
re (l'espressione non è davve
ro eccessiva) con le più ele
mentari regole della dignità di 
un lavoratore («Siamo co
stretti ad essere gli sguatte
ri dei nostri superiori», ha 
detto un agente intervenuto 
nel dibattito). 

Una condizione di vita e di 
lavoro, quella degli agenti di 
polizia, che va quindi decisa
mente e radicalmente cambia
ta. Per farlo ci vogliono gli 
strumenti necessari. Innanzi 
tutto un'azione decisa in se
de parlamentare. Sulla rifor
ma della Polizia attualmente 
esistono in Parlamento tre 
leggi (comunista, socialista e 
aemocristiana), ma che do
vranno essere unificate — è 
stato ribadito anche ieri mat
tina — in un testo unico per 
dare all'Iniziativa il più vasto 
ed incisivo respiro unitario. 
Poi occorre la ìormazione di 
un sindacato della Polizia, esi
genza espressa con forza an-
cne recentemente con le ma
nifestazioni di Roma, Tormo, 
Genova e di altre città italia
ne. A questo proposito, il com
pagno Rinaldo beneda ha sot
tolineato la necessità che il 
sindacato della Polizia dovrà 
essere unitario e dovrà esse
re parte integrante delle Con
federazioni generali, legato 
quindi al movimento genera
le dei lavoratori che si batto
no per un reale rinnovamen
to del Paese. 

Una Polizia diversa nel com
piti e nei moli che deve svol
gere in uno stato democrati
co: è stato questo un altro 
dei temi emersi nel corso 
dell'interessante dibattito di 
ieri. Particolarmente il com
pagno Umberto Terracini ha 
posto problemi interessanti 
che il Comitato appena for
matosi ha recepito in pieno. 
Terracini si è soffermato sul
la militarizzazione delia Poli
zia che deve essere abolita, 
sull'iniziativa che deve essere 
presa per l'abrogazione del 
decreto del 1945 che vieta la 
sindacalizzazione della Poli
zia ed infine sulla unificazio
ne di tutti 1 corpi di Polizia 
(l'Italia — è stato Ironica
mente osservato — è il paese 
delle cinque polizie). 

La necessità è quella che 
una trasformazione del cor
po di P.S. sia inquadrata nel 
vasto movimento che si bat
te per una profonda riforma 
dello Stato e quindi per la 
democratizzazione di settori 
vitali della vita pubblica, per 
porre una barriera alle «di
sfunzioni» che anche in que
sti giorni sono motivo di 
preoccupazione per lutti I de
mocratici. Il Comitato appe
na formatosi — è stato riaf
fermato ieri — si pone giusta
mente anche questi compiti. 

Un momento della conferenza stampa del Co/nitato unitario per la riforma della pollila 

Intervista del compagno Berlinguer a un quotidiano dell'isola 

Per la Sardegna è necessaria 
una nuova direzione politica 

Vasta eco della grande manifestazione regionale di Cagliari - L'impe
gno dei comunisti per la approvazione del nuovo piano di rinascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 30 

All'indomani dello sciopsro 
generale, che ha interessato 
circa mezzo milione di lavora
tori, e dell'imponente manife-

leri sera a Roma 

E9 morto 
il compagno 
Carlo Farini 

E* morto ieri a Roma, al
l'età di 78 anni In una clinica 
romana, il compagno Carlo 
Farini, esemplare figura di 
militante e di dirigente co
munista sin dalla fondazione 
del Partito. 

Egli era stato segretario del
la Federazione romana nel
l'anno della crisi provocata 
dal delitto Matteotti. Sottopo
sto ad arresti e persecuzioni 
aveva lavorato nell'emigrazio
ne, in Francia, nell'Unione 
sovietica e in Spagna. Arre
stato e detenuto nel campo 
di concentramento francese 
di Vemot venne estradato m 
Italia e mandato dai fascisti 
a Ventatene. Liberato nel 43. 
svolse compiti di comandante 
militare nella Resistenza sulle 
Alpi Marittime e a Genova, 
Dopo la liberazione fu eletto 
deputato alla Costituente e 
nel 1947 divenne segretario 
della Federazione di Terni. 

Non appena si è appresa la 
notizia si sono recati a ren
dere omaggio alla salma com
pagni dirigenti del Partito. 

| stazione regionale che ha vi
sto raccolte a Cagliari non 
meno di 50-60.000 persone, in 
tutti l luoghi di lavoro, nelle 
fabbriche, negli uffici, nelle 
scuole, nelle campagne si 
stanno svolgendo riunioni uni
tarie in cui vengono riepilo
gati 1 termini della piattafor
ma sindacale nota come <{ ver
tenza Sardegna». 

La lotta per il varo della 
legge 509 sul nuovo piano di 
rinascita ha il significato po
litico di confermare il rinno
vato impegno dei lavoratori 
e delle popolazioni dell'isola 
per la rinascita dell'isola e il 
rilancio della politica meri
dionalistica, l'avvio di un pro
cesso di riforma nel settore 
della sanità, della scuola, dei 
trasporti, dell'agricoltura, del
le miniere. 

In un'intervista concessa al 
quotidiano di Sassari La nuo
va Sardegna — che in questi 
giorni va ponendo una serie 
di domande sui problemi del
la rinascita sarda ai segre
tari nazionali dei partiti de
mocratici e autonomisti — 
il compagno Enrico Berlin
guer ricorda che alle propo
ste legislative suggerite dalla 
commissione parlamentare di 
inchiesta sul banditismo in 
Sardegna, i senatori e i depu
tati comunisti « hanno dato 
un contributo molto serio. 
non soltanto per quanto ri
guarda il contenuto, ma an
che per giungere a un largo 
accordo che rendesse possi
bile l'approvazione della 
le°ge J>. 

« Quell'accordo — infatti —, 
ha consentito che il disegno 
di legge fosse presentato al 
Senato da: presidenti di tut
ti 1 gruppi parlamentari, esc'u-
si soltanto 1 gruppi del MSI 
e del PLI. Il nostro partito. 
voglio dire tutto il nostro par
tito (dalle organizzazioni re-

Critiche alla proroga della 
convenzione con la 

Il decreto di proroga al 30 \ 
aprile della convenzione tra lo 
Stato e la RAT. già approvato 
dal Senato, è stato portato ieri 
all'esame delle commissioni In
terni e Poste della Camera. 
riunite in sede referente. In 
mattinata. si:l decreto si era 
pronunciata la commissione Af
fari costituzionali, dove il com
pagno Malatttiffini ha mos«o una 
serie di rilievi, osservando in 
particolare che è pretestuosa e 
insostenibile, sul piano costitu
zionale. la pTtesa del governo 
e dolla maggioranza secondo la 
quale non po><wio essere in
trodotte modifiche al decreto 
porche esso si limita a proro
gare una convenzione. 

Dinanzi alle commissioni In
terni e Posfo, il compiamo 
Ceravolo. per parte sua. ha ri
levato l'assurdità del fatto che 
il governo chieda una proroga 
a così breve termine, condizio
nata alla riforma, senza che il 
Parlamento sappia nulla di quel
le che saranno le linee della 
riforma. 

Ceravolo ha ribadito l'esigen
za che siano allargati i poteri 
della commissione di vigilanza 
della RAI e che il consiglio di 
amministrazione sia aperto alle 
rappresentanze dei sindacati e 
delle Regioni, od ha in tal sen
so preannunciato la presentazio
ne di emendamenti da parte 
del gruppo comunista. Nella 
stessa maggioranza — ha det
to Ceravolo — tutti chiedono 
che il governo sia neutrale nel
la imminente consultazione elet

torale per il referendum sul 
divorzio- tutti chiedono l'impar
zialità della Radiotelevisione in 
questa battaglia. Ma stranamen
te sì rifiutano di affidare al
l'unico organo che possa eser
citare un controllo obiettivo, al
la commissione parlamentare di 
vigilanza, l'ampliamento dei suoi 
poteri di intervento sulla RAI. 

Gli alti burocrati 

già liquidati 

non possono 

essere riassunti 
La commissione Affari costi

tuzionali del Senato, riunita in 
sede deliberante, ha approvato 
un disegno di legge con il quale 
il decreto di Andrcotti sull'alta 
dingenza neh' amministrazione 
civile dello Stato, deve essere, 
per questa parte, inteso nel 
senso che è vietata agli aiti di
rigenti che sono andati in pen
sione (con lauti trattamenti e 
laute liquidazioni) qualsiasi at
tività a qualsiasi titolo disposta 
e comunque retribuita anche se 
in favore delle Regioni, degli 
enti locali, delle aziende pro
vincializzate e municipalizzate, 
degli enti pubblici anche eco
nomici pur se non dotati di per
sonalità giuridica. 

gionali e provinciali alla dire
zione nazionale e ai gruppi 
parlamentari) è convinto — 
ha precisato il compagno Ber
linguer — che le scelte e le 
finalità fondamentali - della 
509 non solo rispondono a l a 
esigenza urgente di trasfor
mazione, rinnovamento e 
sviluppo della società sarda, 
ma possono coerentemente in
serirsi e contribuire al neces
sario processo di sviluppo del 
Meridione e della società na
zionale ». 

Il compagno Berlinguer sot
tolinea che la legge 509 « pro
pone scelte radicalmente di
verse: in primo luogo la tra
sformazione e l'accorpamento 
di cinquemila ettari di terre
no pascolativo ch= potranno 
alimentare e notevolmente 
incrementare la produzione 
degli oltre tre milioni di ca
pi. Contemporaneamente la 
509 dispone l'avvio di un nuo
vo processo di sviluppo indu
striale fondato sulla piccola 
e media industria manifattu
riera, sull'alto tasso d'occupa-
zone. che possa sfruttare al 
massimo le risorse locali, sia 
agricole, sia industriali, e 
del sottosuolo ». 

Perché la 509 si presenta 
oggi come un'esigenza non 
solo sarda, ma nazionale? 

A questa domanda il com
pagno Berlinguer risponde af
fermando che « la specifica 
natura della crisi economica 
nazionale e alcuni suoi nodi 
— la crisi dell'agricoltura, il 
passivo costituito dall'impor
tazione delle derrate alimen
tari. la crisi del petrolio, la 
disoccupazione e la sottoccu
pazione nel Meridione — im
pongono di considerare i fi
nanziamenti previsti dalla 
509 salutari e necessari da 
un punto di vista nazionale, 
e anche sotto l'aspetto con
giunturale, proprio perché 
sono indirizzati alla riforma 
dell'assetto agro-siIvo-pastora-
le. all'esaltazione della produ
zione agricola e dell'alleva
mento. e al pieno sfruttamen
to delle risorse minerarie». 

e Noi consideriamo la 509 — 
osserva il compagno Berlin
guer — non un provvedimen
to assistenziale, ma un con
tributo al risanamento della 
economia nazionale». 

Berlinguer rileva coni* 
« nel Parlamento esistano for
ze sufficienti per la rapida 
approvazione della 509. e noi 
faremo di tutto perché ca
se si esprimano con decisio
ne e unità, e riescano a ss
perare le resistenze e le op
posizioni che potranno ea-
6ervi ». 

Il segretario generale dal 
PCI afferma che «dal potere 
politico, dalle forze che espri
merà. dal suo orientamen
to dipenderà se lo stanzia
mento di 1.000 miliardi sarà 
effettivamente utilizzato neJ-
la giusta direzione». Berlin
guer nota che «è stato il 
potere politico, che ha retto 
la Regione negli ultimi dieci 
anni » a distorcere la prima 
legge sul piano di rinascita • 
a «imporre l'attuazione di 
un piano fondato su scelte 
che hanno condotto a un fal
limento». Il problema è, dun
que. quello adi una modifica 
profonda della direziona po
litica della Regione; la no
stra azione, non da oggi, ten
de appunto a ottenere una 
direzione autonomistici, a 
fare esprimere un governa 
regionale che sia espress'one 
dell'unità delle fora» autono
mistiche avanzate, e che sì* 
In grado di rendere il poti» 
lo sardo protagonista dell* 
rinascita dell'isola». 

Giuseppe Poddt 
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Un contributo latinoamericano alla ricostruzione di un dibattito 

Psicoanalisi 
e marxismo 

Le « vicissitudini » di un rapporto che si definisce come un capi
tolo particolare della storia degli intellettuali del nostro tempo 

La casa editrice Granica 
di Buenos Aires ha iniziato 
una collana all'insegna della 
Izquierda Freudiana (Sini
stra freudiana). Il più re
cente dei volumi è dovuto 
allo psicoterapeuta argenti
no Armando Bauleo, e si 
propone, ristampando una 
scelta di saggi e di articoli 
di vari autori e di varie epo
che (da Adorno a Althus
ser, da Lurija a Muldworf da 
Vera Schmidt ad alcune no
te pubblicate su Utopia, e a 
molti altri) di fornire un 
primo materiale per la sto
ria del rapporto psicoanali-
si-marxismo, visto soprattut
to dall'angolo visuale di 
quest'ultimo. Le « vicissitu
dini del rapporto » (questo 
è il titolo del libro) danno 
occasione a Bauleo, nella 
sua prefazione, per una pri
ma e sintetica ricognizione 
critica. Punto di partenza 
dell'antologia è la tavola ro
tonda tra studiosi francesi 
pubblicata sulla rivista co
munista francese La Nouvel-
le Critiqne dell'ottobre 
1970; un dibattito che vole
va suonare anche come au
tocritica, almeno parziale, 
delle posizioni assunte nel
l'immediato dopoguerra dal
la stessa rivista. 

Vi sono almeno due ragio
ni di questa scelta. Di una 
di queste ei dà conto lo stes
so Bauleo, quando afferma 
di considerare la tavola ro
tonda come una sintesi ef
fettiva della problematica 
inerente al dibattito tra 
psicoanalisi e maxismo, le 
cui risposte — o i tentativi 
di risposta — vanno ricerca
te nei testi, di varia origine 
e di vario orientamento, che 
l'antologia raccoglie e mette 
a disposizione. La seconda, 
diremmo, è più interna alla 
storia stessa della « sinistra 
freudiana » argentina, che si 
ricollega ampiamente, nella 
sua continuità, ai lavori di 
Georges Politzer, già da 
tempo tradotti e riconosciu
ti, probabilmente anche per 
una comune radice culturale 
t ra Francia e Argentina: la 
larga diffusione e la larga 
presa del ponsiero positivi
sta, inteso in senso tradizio
nale. 

Critica 
radicale 

Coerentemente con questa 
impostazione di fondo, Bau
leo riporta il saggio del so
vietico Osvien Tutundjian (a 
suo tempo apparso su Re-
cherches intcrnationales à 
la lumière du viarxisme, 
gennaio-febbraio 1966) su 
Politzer, e sembra recepire 
— nella prefazione — la 
concezione di Politzer della 
vita come un'emergenza di 
« drammi »; inteso quest'ul
timo termine, per parafrasa
re Tutundjian, non nel sen
so teatrale (sebbene — ag
giungiamo — non senza un 
riferimento metaforico an
che a tale sianificato), ma 
in quello, etimologico, di 
« fare ». di « agire » — e ciò 
a partire dal fondamento 
stesso della ipotesi politze-
riana di una < psicologia 
concreta », la quale (Polit
zer) « può solo riconoscere 
come fatto psicologico reale 
l'atto. L'idea, le emozioni, la 
volontà, ecc. non possono 
venir riconosciute dalla psi
cologia concreta come por
tatrici di uni attualità psi
cologica. e, per conseguen
za. come portatrici di una 
realtà concreta ». 

Una critica radicale (pur 
nel riconoscimento di taluni 
validi apnorti) delle posizio
ni di Politzer è, tuttavia, già 
contenuta (sia pure margi
nalmente. « di passaggio ») 
nello scritto di Louis Al
thusser, « Freud e Lacan », 
t rat to anch'esso dalla Nou-
velle Crìtique. ma. questa 
volta, del dicembre 1964 
gennaio I960: che non solo 
anticipa la successiva di
scussione della tavola roton
da citata, ma. in larghissimi 
parte, è sia al di là. rispetto 
ai suoi contenuti e alle sue 
risultanze: e forse, nel con
testo dell'anto'osia. avreb
be, esso sì. meritato il posto 
di apertura. 

Osserva dunque Althus
ser, a proposito di Politzer, 
che il limite massimo — e 
fondamentale — del suo 
pensiero consiste proprio 
nel rifiuto preconcetto del
la astrazione: di quell'astra
zione che (come il Marx del
la Introduzione del '57 me
todologicamente ci insegna) 
è il fondamento stesso di 
ogni teoria che si vuole 
scientifica, capace cioè di 
superare il momento imme
diato dell'empiria e delle 
mere tecniche applicative. 
Da questo punto di vista, la 
posizione di un Politzer 
(mutato ciò che si deve mu
tare) presenta talune analo
gie con quelle del revisioni-

(empirico) - freudiano, 

che è sempre essenzialmen
te disconoscimento e rifiuto 
della teoria e ricaduta nella 
pratica « psicologislica ». 

Da qui, al contrario, l'am
pio riconoscimento che Al
thusser fa del pensiero — e 
del lavoro — di Jacques La
can (teniamo ferma la data, 
1964: due anni prima della 
pubblicazione degli Ecrits 
lacaniani). In questo stu
dioso egli scorge la consa
pevole volontà di enucleare, 
e di sviluppare, il nocciolo 
teoretico del pensiero di 
Freud, e perciò di ripristi
narne, contro l'uso corrente 
che di una psicoanalisi ri
dotta e riduttiva vien fatto, 
la portata conoscitivamente 
rivoluzionaria e il ruolo di 
« scienza nuova » cui esso 
assolve: di una scienza, cioè, 
non riconducibile agli sche
mi epistemologici che condi
zionano e delimitano altri 
ambiti del sapere (biologia, 
filosofia, psicologia, sociolo
gia, ecc.), e la conseguente 
non validità teoretica di as
similarla a uno qualsiasi di 
questi ambiti. Quando ciò 
avviene — e avviene conti
nuamente — la psicoanalisi 
viene snaturata e finisce por 
r ientrare forzosamente nei 
quadri tradizionali della 
« ragione occidentale ». 

Va sottolineato come, sen
za esplicitarlo se non margi
nalmente, Althusser lascia 
intravvedere un singolare 
parallelismo con quanto egli 
pensa — e scriverà più tardi 
— a proposito di Marx e del 
marxismo: cui anzi aggiun
ge, pur se in seguito non ne 
ha sviluppato l'indicazione 
(ma lo ha fatto ampiamente 
l'odierna cultura francese) 
un terzo nome: quello di 
Nietzsche. Così l'articolo, di 
eccezionale perspicuità per 
quanto concerne il significa
to delle ricerche di Lacan, 
segna anche un essenziale 
luogo di riferimento per me
glio comprendere quelle 
compiute, negli anni succes
sivi, dallo stesso Althusser. 
Ed è un vero peccato che 
di esso non si sia forse te
nuto conto, almeno in Italia, 
in modo sufficiente nell'ap
proccio, e nella stessa pole
mica, con questo pensatore 
francese e con la sua lettura 
del marxismo. 

Insieme con la documenta
zione sul ruolo svolto dalla 
cultura tedesca (forse sotto
valutato) e da quella sovie
tica (al contrario, posto in 
giusta evidenza) nel dibat
tito tra psicoanalisi e marxi
smo, Bauleo dedica notevo
le spazio alle.recenti elabo
razioni italiane, traendo — 
come si è accennato — il 
suo materiale dalla rivista 
Utopia. Accanto a Utopia, 
Bauleo pone tra i gruppi che 
oggi si muovono nella stes
sa direzione di ricerca in 
Italia quello che fa capo a 
Pier Francesco Galli e alla 
sua rivista « Psicoterapia e 
scienze umane » e quello 
che si raccoglie intorno a 
Basaglia. Pirella, Jervis, ecc. 
Bauleo dà una giustificazio
ne precisa della inclusione 
di quest'ultimo gruppo: egli 
cioè ritiene che, nell'ambito 
di una ricerca di curvatura 
soprattutto gramsciana che 
ha al suo centro la nozione 
di prassi, si possa ri tenere 
che < gli italiani » (o me
glio, gli ultimi nomi citati) 
costituiscano il braccio ese
cutivo del rapporto tra 
« marxismo e freudismo ». 

Ma la questione è più 
complessa — o almeno a 
noi, dall'interno di una si
tuazione. appare tale. Ed è 
complessa per ragioni stori
che * obbiettive » non meno 
che per specifici sviluppi 
culturali. Non si può infatti 
ignorare il rifiuto sostanzia
le che la corrente di Basa
glia — e in modo quanto 
mai esplicito Jervis — fa 
della psicoanalisi. Come 
non sì può negare la fun
zione innovatrice e critica 
che tale corrente ha svolto 
e contìnua a svolgere, a li
vello istituzionale e cultura
le insieme Ora, Bauleo non 
sembra nutrire dubbi sul ca
rat tere rivoluzionario del 
pensiero di Freud: come dar 
conto, allora, della intrinse
ca contraddittorietà delle 

j posizioni ideali e detrazione 
pratico culturale dei • gori
ziani »? 

La realtà 
italiana 

Qui forse sfugge allo stu
dioso argentino quella sin
golare peculiarità della si
tuazione italiana — a suo 
tempo analizzata giusto da 
Gramsci — per cui l'asscn 
za, o la debolezza, di un'ala 
radicale nella rivoluzione de
mocratico-borghese, nella 
costruzione dello Stato ita
liano, e, potremmo aggiun
gere, sino a tutt'oggi, fa sì 
che il movimento operaio di 
definizione e di ispirazione 
marxista si sia caricato (pra

ticamente e in parte anche 
teoricamente) di taluni com
piti specifici del radicalismo 
borghese. Nella misura in 
cui Basaglia e i suoi amici 
e collaboratori possono ap
parire — e non solo visti 
« dall'esterno » — come di
rettamente o indirettamen
te collegati con il movimen
to operaio italiano, ciò av
viene sulla base della me
desima complessa e contrad
dittoria situazione « oggetti
va ». Vale a dire: il loro ri
fiuto dei contenuti rivolu
zionari della psicoanalisi 
non appare, in prima istan
za, essenziale per un giudi
zio critico (storico-politico) 
e in effetti non lo è, se non 
nel quadro di un rigore teo
retico rivoluzionario, che va 
comunque sempre mediato 
con il movimento reale di 
una determinata società sto
rica. Ma, insieme, questa 
contraddittorietà va colta, 
pena lo smarrire il senso 
pieno della carica rivoluzio
naria di un Freud (o di un 
Marx), al di là dei compro
messi empirici e storicamen
te determinati. Ma questa è 
una problematica da svilup
pare e approfondire. 

Le ragioni 
di una scelta 
Il filo che suggerisce a 

Bauleo di collegare secondo 
le varie nazionalità gli in
terventi raccolti nell'antolo
gia non è determinato da 
ragioni di comodo o este
riori. Al contrario, esso ri
sponde ad una peculiare li
nea interpretativa, indicata 
esplicitamente nella prefa
zione, e certo suscettibile di 
più vaste analisi. Secondo 
Bauleo, infatti, il dibattito 
tra psicoanalisi e marxismo, 
al di là della problematica 
teoretica che egli ha, del re
sto, ben presente, si defini
sce anche come un partico
lare capitolo della storia de
gli intellettuali europei del 
nostro secolo; e si configu
ra perciò in stretta conco
mitanza con il retrofondo so
ciale e culturale proprio dei 
singoli Paesi. Ciò spiega, 
tra l'altro, i larghi spazi vuo
ti tra i testi, le svolte e le 
interruzioni di una proble
matica pur così decisiva per 
la cultura contemporanea. 
Psicoanalisi, marxismo, sto
ria degli intellettuali tro
vano così per Bauleo un 
comune referente nelle vi
cende politiche che hanno 
travagliato l'Europa e il 
mondo nel nostro secolo. 

Mario Spinella 

Trentanni fa Leningrado spezzava l'assedio dei nazisti 

Nel museo dei novecento giorni » 

Una impressionante rassegna di documenti e di fotografie che ricostruiscono la storia quotidiana della città chiusa 
nella morsa tedesca - Le partenze dei soldati verso il fronte, l'accorrere dei volontari, l'impegno degli operai per inten
sificare la produzione anche sotto le bombe - « La nostra causa è giusta, il nemico sarà disfrutto, la vittoria sarà nostra » 

Dal nostro inviato 

LENINGRADO, gennaio 
« Il Fùhrer ha deciso di 

cancellare dalla faccia della 
terra la città di Pietroburgo. 
Dopo la disfatta della Rus
sia sovietica non c'è alcun in
teresse a che questo grande 
centro abitato continui ad esi
stere (...). E' stato proposto 
di assediare strettamente la 
città e di raderla al suolo 
mediante bombardamenti di 
artiglieria di tutti i calibri 
e ininterrotti bombardamenti 
aerei. Se, a seguito della si
tuazione creatasi nella città, 
verranno avanzate proposte di 
resa, esse saranno respinte ». 

Il foglio di comando, emes
so il 29 settembre 1941 dal 
quartiere generale della mari
na militare tedesca e intito
lato « Sul futuro della città di 
Pietroburgo», è ora appeso 
sul muro di una delle sale 
che il « Museo della storia di 
Leningrado » — per ricorda
re a trenta anni dalla fine 
dell'assedio nazista della cit
tà i tragici 900 giorni — ha 
dedicato alla memoria di 
quanti hanno combattuto e so
no morti per la causa della 
libertà, dell'indipendenza, del 
socialismo. 

Situato sul lungofiume, pro
prio di fronte al punto dove 
era piazzata YAurora nei gior
ni della rivoluzione, il Museo 
in questi giorni è visitato da 
migliaia di persone. 

Nella prima sala è esposta 
la carta del piano Barbaros-
sa con le frecce disegnate dai 
nazisti che indicano la via di 
avanzata verso Mosca e Le
ningrado. verso il sud, ver
so Astrakhan. Ecco le foto 
dei primi bombardamenti e 
accanto, la prima pagi
na nella Pravda del 3 lu
glio 1941 con il testo del di
scorso di Stalin. Il grande ti
tolo e l'appello del partito 
al popolo perchè difenda la 
sua patria: «Tutte le nostre 
forze per appoggiare la no
stra eroica Armata Rossa, la 
nostra gloriosa flotta rossa. 
Tutte le forze del popolo per 
distruggere il nemico, avan
ti verso la nostra vittoria ». 
Poi il manifesto che in quei 
giorni apparve su tutti i mu
ri del paese: una donna che 
punta il dito e la scritta che 
grida: « La madre patria ti 
chiama! ». 

La sala del Museo offre una 
ricchissima rassegna di do
cumenti. Molte immagini re
stituiscono il clima delle 
partenze dei soldati per il 
fronte. < La nostra causa è 
giusta — ricorda un cartello 
collocato su un treno — il 
nemico sarà distrutto: la vit
toria sarà nostra ». 

Nei primi giorni della guer-

La popolazione abbandona il quart iere Kirov durante i g iorn i dell 'assedio d i Leningrado 

ra più di 160.000 leningra-
desi entrarono nei reparti dei 
volontari. « Avanti, appoggia
mo l'armata, entriamo nelle 
brigate volontarie » è l'invito 
che veniva rivolto ai giova
ni. - > 

L'appello 
del 1941 

Una foto illustra un momen
to delle iscrizioni: a un tavolo 
un vecchio che scrive e, in 
fila, centinaia di giovani e 
uomini in attesa. 

La gente guarda attenta, 
legge i documenti, si fer
ma di fronte alle armi appe
se ai chiodi. Per t—ra c'è 
una vecchia mitragliatrice 
Maksim e un'intera batteria 
di bottiglie Molotov. Un ma

nifesto che alla fine del '41 
apparve in tutte le fabbriche 
leningradesi lanciava questo 
appello: « Compagni! Nei re
parti dei volontari del popo
lo entrano i più coraggiosi, 
gli operai, gli impiegati, gli 
intellettuali ». Scritte, volan
tini, striscioni si moltiplicava
no nella città assediata. Gli 
appelli più pressanti erano ri
volti alle fabbriche che sol
tanto nella seconda metà del 
'41 produssero — come ri
corda un documento del co
mitato cittadino del partito — 
«713 carri armati. 480 auto 
blindate, 58 treni blindati, e 
3 milioni e 900 mila proietti
li e mine ». 

La guerra si faceva sem
pre più dura. Per la città si 
delineava un futuro tragico. 
Il 27 giugno del 1941 il partito 
deliberava l'evacuazione si 
Leningrado: i visitatori del 

A Firenze i musei costretti a limitare sempre più il tempo delle visite 

L'arte a orario ridotto 
Molte gallerìe sono diventale quasi inaccessibili al pubblico per l'insufficienza del personale — Il caso 
clamoroso del Corridoio Vasariano, riaperto dopo trentanni nell'aprile scorso e -oggi frequentabile solo 
per prenotazione — I visitatori in diminuzione — Un discorso che si allarga alla tutela dei beni culturali 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, gennaio. 
Il numero dei visitatori 

delle gallerie statali è dimi
nuito dell'8 per cento: 260 
mila visitatori in meno rispet
to al numero dei visitatori 
registrato nel 1972. che supe
rava i 3 milioni e 200 mila. 
E* la prima volta, da molti 
anni, che si verifica un fe
nomeno del genere, almeno in 
termini così vistosi. Il feno
meno è stato posto in rela
zione al calo generale delle 
presenze straniere in Italia di 
cui mancano ancora dati ag
giornati e articolati. Tutta
via. il fenomeno è senza dub 
bio inquietante, ed appare 
come la spia di una situazio 
ne sempre più grave, deter
minata dal pessimo uso che 
lo Stato fa del nostro patri 
monio artistico, museoirrafi 
co e bibliografico, degradato 
al rango di merce da sfrut
tare turisticamente. 

Il paradosso è che neanche 
come « merce » per consumo 
turistico lo Stato riesce a va
lorizzare degnamente il pro
dotto rappresentato dal no 
stro patrimonio artìstico Al
meno a giudicare dal modo 
con il quale lo « tu te la» : 
gli esempi vanno dalla scar
sa opera di sorveglianza (la 
conseguenza si è vista nei 
eìorni scorsi- oltr*» 8 mila i 
furti, secondo il bilancio del
la Dire7inne Generale del
l'Antichità) a "li orari ridot 
ti rhe vendono attu^impnt»» 
praticati a'.'a « r o n v r v ^ i n 
ne» delle ooere esistenti 
fmolte si trovano »mm«<ai-
tf nei masra77.ini- 14 mMa a 
Firenze), alla scarsa atten
zione che si pone alla ne
cessaria opera di restauro. 

A Firenze, per consentire 
un'apertura prolungata del 
musei — come 1 visitatori ri
chiedono — che è poi la mi

gliore opera di prevenzione 
nei confronti dei furti e dei 
danneggiamenti, occorrereb
bero parecchie centinaia di 
custodi Invece l'organico per 
i musei e le gallerie sta
tali è di appena 280 perso
ne: è per questo che i mu
sei devono osservare orari ri
stretti ed insoddisfacenti. 

Molte gallerie sono quasi 
del tutto inaccessibili o visi
tabili solo in parte. Uno de
gli esempi più clamorosi di 
questa scandalosa situazione 
è costituito dal Corridoio Va
sariano: riaperto dopo tren-
t'anni nell'aprile dello scor
so anno può ess*re frequen
tato soltanto a una determi
nata ora del giorno irsclusi 
i eiorni festivi'). dietro vr"-
notozmne Almeno in occaso 
ne d^'le cplrbn^ioni vasaria 
ne. che sì vanno preparando. 
il «Corridoio» notra p<s««re 
ar»nrto pi gra^^f nnbbUco? 

Noli" stesse condanni (va 
1P a dir*» con turni di chiu
sura v t t 'mana ' i ) . o enn salp 
chhice. si trovano Palazzo 
Davanzati. la Galleria del
l'Accademia (si può ammira
re solo il David di Miche
langelo o poco più), il mu
seo Archeologico di Piazza 
SS A n n u l l a t a (50 sale ser
rate). il mu<*o Na7ional<» 
Quasi del tutto ipaccf»ssihìli 
I a Cenacoli» il nuovo mu-
**>o Paleonto'ogico di n i a^a 
S Marco. <*H annartamenti 
di Ps»'az7n Pitti (dovf nor al
tro •:• ro«t ' ""°no a tpr\pra 

}a qfpatp di »"a rorida <;*»*v 
jy»n« non p«:ie*a n«"»nche un 
CAT-VÌ7ÌO antincendio..). il 
\fuc#»n Horpp. 

Qualche sforzo è stato fat
to per quanto riguarda t 
musei comunali (Palazzo Vec
chio — che comunque resta 
chiuso II sabato —, il Museo 
Bardini, «Firenze com'era», 
la collezione della Regione) 
per 1 quali è stato prolun

gato l'orario di apertura fino 
alle 16. I risultati, però fino 
ad oggi sono stati scarsi ed 
anche nei musei comunali. 
il principale dei quali è rap 
presentato da Palazzo Vec
chio. si è registrato un cer
to calo nel numero dei visi
tatori. 

Il problema dunque riguar
da l'organico del personale. 
la sua specializzazione, le se
di, ma soprattutto il nuovo 
uso. ed il tipo dì gestione 
diverso, che sì devono fare 
del nostro patrimonio arti
stico. Già la Regione Tosca
na ha rivendicato — attra
verso la proposta di legge 
nazionale che • ora si trova 
al Senato — il trasferimento 
e la delega alle Regioni di 
tutte le funzioni esercitate 
dagli organi centrali e peri
ferici dello Stato. Esse ri
guardano tutti gli istituti cul
turali di enti locali e di in
teresse locale, mentre allo 
Stato competono funzioni di 
indirizzo e di coordinamento. 
nonché il trasferimento del 
personale e del patrimonio e 
lo scioglimento di quegli en
ti ministeriali o paraministe-
riali che tuttora svolgono at
tività di esclusiva competen
za delle regioni. 
La proposta di legge sollecita 
la istituzione di centri regio
nali o territoriali per la cata
logazione. per un diverso uso 
dei musei e delle gallerie in
tesi come « centri culturali 
attivi ». come « servizi pub
blici di promozione scientifi
ca e divulgativa». 

Anche su questo terreno al
tre Regioni si sono mosse con 
varie iniziative. E* noto per 
esempio che la catalogazione 
ha progredito in misura sen
sibile in Emilia. 

La Regione Toscana ha dato 
il proprio sostegno all'inizia
tiva «pilota» del consorzio 

dell'Alto Mugello, per la cata 
logazione del patrimonio; al 
tre iniziative — dice il com
pagno Filippelli. assessore 
all'istruzione e cultura — so 
no state e vengono prese in 
direzione di un diverso uso 
dei musei intesi «come stru
menti didattici ». Non ci si 
può infatti fermare alle «vi
site guidate». Occorre stabi
lire un diverso rapporto con 
il patrimonio artistico, coin
teressando, soprattutto, la 
scuola. le associazioni cultu
rali, i gruppi di ricerca. 

Indipendentemente dall'esi
to della proposta di legge al 
Parlamento sulla riforma del
l'amministrazione dei beni 
culturali e naturali, la Re
gione procederà alla nomina 
della consulta regionale — già 
indicata nello schema di leg
ge — la quale ha il compito 
di esprimere pareri, dì formu
lare proposte agli organi re
gionali per tutte le questioni 
riguardanti l'attività degli 
istituti culturali, nonché i 
provvedimenti per la tutela e 
la conservazione del patrimo
nio culturale regionale. 

In questo quadro è stato 
condotto a termine — attra
verso l'IRPET — il censimen
to delle biblioteche degli enti 
locali esistenti in Toscana, 
che sarà esteso a quelle non 
dipendenti da enti locali e 
agli istituti museografici. 

La soluzione della crisi dei 
musei (ridotti a vuoti ed in
sufficienti «contenitori») e 
della dissoluzione del patri
monio artistico, non può che 
passare attraverso il princì
pio della « gestione pubblica ». 
per la quale si battono — fa
ticosamente e fra molte dif
ficoltà — le regioni, gli enti 
locali, le forze democratiche. 

Marcello Lazzerini 

museo possono vedere i do
cumenti, gli appelli, le foto 
della mobilitazione. 

Una eccezionale documenta
zione è riservata alle misu
re prese allora per salvaguar
dare le opere d'arte. Le sta
tue furono sepolte in una 
collina di terra: così avven
ne per il monumento eque
stre di Pietro il Grande di 
fronte alla cattedrale di San
t'Isacco, così per il monu
mento di Nicola I, cosi per 
tutti gli altri. Le cupole do
rate delle chiese vennero ver
niciate di nero. L'Hermitage 
si svuotò. I capolavori scesero 
in cantina o vennero traspor
tati in città più sicure. Lo^ 
Smolny. culla della rivoluziò-" 
ne di Ottobre, fu coperto con 
reti mimetiche. 

I corrispondenti di guerra 
presentano nelle « Vetrine del
la TASS» le foto scattate in 
quei giorni. E accanto alle 
riproduzioni sono collocati i 
bollettini: « Contro Leningra
do avanzano 43 divisioni nazi
ste dall'occidente e dal nord 
22 divisioni ». La Leningra-
dskaia Pravda (al Museo ne, 
sono conservate le prime pa
gine più significative) titola il 
28 agosto 1941: e Combattere
mo per difendere Leningrado 
fino all'ultima goccia di san
gue ». e poi e Uniamoci come 
una sola persona per difende
re le nostre famiglie, il no
stro onore, la libertà ». 

Leningrado è minacciata 
sempre più da vicino. 8 set
tembre 1941: l'assedio è ini
ziato. Un altoparlante diffon
de nelle sale del museo, in 
sordina, il celebre canto: e Al
zati grande paese, alzati per 
combattere fino alla morte ». 

Un etto 
di pane 

Durante il blocco vengono 
sganciate sulla città 107.158 
bombe incendiarie e 150.000 
bombe pesanti. La fame, in
tanto. miete vittime. Si di
stribuiscono porzioni di pane 
sempre più piccole. Il pane. 
per di più. è fatto con scarti di 
macinazione (10 per cento) con 
farina difettosa di orzo (50 
per cento) con farina di soia 
(10 per cento) con cellulosa 
(10 per cento) con trucioli di 
cuoio e crusca (20 per cen 
to). Il 16 luglio agli operai 
toccano 800 grammi di pane. 
agli impiegati 600. alle perso 
ne a carico 400. ai bambini 
100. L'11 settembre le porzio 
ni diminuiscono ancora: agli 
operai 500 grammi, agli ìm 
piegati 300, alle persone a ca
rico 250. ai bambini 300. Il 
fondo si tocca il 20 novembre 
con 250 grammi agli operai 
e 125 a tutti gli altri. La cit 
tà è allo stremo delle forze 
Si muore di fame, di dissen 
teria. di freddo. Si continuerà 
a morire per anni sotto i col 
pi dei nazisti. 

Le notizie di quei giorni: 
< 19 settembre 1941: l'allarme 
aereo viene dato sei volte e 
le incursioni durano sette ore 
• trenta minuti; sulla città 

sono cadute 520 bombe a 
schegge e 1435 incendiarie; i 
rifugi sono attualmente 
4.G12 »; « 8 novembre: nella 
piazza degli Scioperi una bom
ba uccide 14 persone e ne fe
risce 16»; «21 dicembre: al
le ore 14 nella ^l'azza del 
mercato Sitni cadono sotto i 
colpi nazisti 55 persone ». 

« Soltanto 
Tania» 

Nel museo è ricostruita an
che la tragica vicenda di Ta
nia Saviceva. la ragazza che 
ha assistito alla fine della sua 
famiglia giorno per giorno e 
che è morta di dissenteria 
cronica nell'estate 1943. Il suo 
nome è ora un simbolo della 
tragedia di Leningrado e il 
suo diario, ricavato da una 
piccola rubrica e conservato 
in una vetrina, è un docu
mento agghiacciante: « Ge
nia — scrive Tania — è mor
ta il 28 dicembre alle 12 
e 30». Due righe e niente 
più. L'anno è finito da poco. 
Leningrado affronta il 1942. 
« La nonna — scrive Tania — 
è morta il 25 gennaio alle 
tre pomeridiane », « Lena è 
morta iì 17 marzo alle 5 del 
mattino », « lo zio Vasia è 
morto il 13 aprile alle due 
di notte ». « lo zio Lioscia il 
10 maggio alle 4 pomeridia
ne ». « la mamma il 13 mag
gio alle 7.30 ». « i Savicev 
sono morti tutti, è rimasta 
solo Tania ». 

La cronologia d^ll* assedio 
che attanaglia la città ripren
de: « 7 gennaio 1943 alle 7.45 
un tram, in transito all'an
golo tra la via Niegevarov-
skaja e la prospettiva Lesnoi 
viene centrato da una bom
ba: muoiono 93 persone, i 
feriti sono 66 », e 3 agosto 
alle 15,07 alla fermata del 

tram, al n. 52 della prospetti
va Nievskij, una bomba ucci
de 43 persone e ne ferisce 
49 ». Eppure Leningrado no
nostante la tragedia conti
nua a vivere. Sciostako-
vic compone la 7. sinfonia, Ve
ra Inber, la poetessa, è im
pegnata nella redazione di 
giornali, Vyscnevskij mette in 
scena i suoi drammi. Da una 
staz:one radio Togliatti si ri
volge agli eroici difensori di 
Leningrado in occasione del
l' anniversario dell' Ottobre : 
« Nel momento in cui le ban
de nere dell'esercito di Hi
tler si scagliano contro la vo
stra città, che voi difendete 
con tanto eroismo, vi invia
mo il saluto commosso degli 
operai italiani, dei contadini 
italiani che vi ammirano, che 
seguono con ansia ed entu
siasmo la vostra lotta (...). 
Cittadini di Leningrado, pic
chiate sodo sui fascisti tede
schi. Ogni vostro colpo è un 
aiuto che date anche a noi: 
è un colpo che contribuisce 
a spezzare le nostre catene ». 

I convogli percorrono la fa
mosa « Strada della vita » del 
Lago Ladoga. A poco a po
co le carte militari cambia
no. le linee nere dei nazi
sti ripiegano, avanzano le 
linee rosse. Si avvicina il 
giorno della fine del blocco. 
Dal 12 al 18 gennaio 1943 
si svolge la battaglia per il 
congiungimento con le trup-

i pe a Volkhov. L'assedio è ora 
incrinato da un corridoio di 
dodici chilometri che resiste
rà un anno alla pressione dei 
nazisti. 

II 14 gennaio 1944 le trup
pe sovietiche passano all'at
tacco. Il 27 gennaio il blocco è 

' rotto. 

Carlo Benedetti 

LA FAMIGLIA 
CHE UCCIDE 
di Mortori Schatzman. Con un saggio di Enzo 
Codignola. Uno dei più acuti allievi di R.D. 
Laing svolge un'indagine penetrante e dram 
matica sulla struttura familiare e i suoi mec 
canismi patogeni. 8 illustrazioni. Lire 2.700 
Già pubblicati Patologia • terapia dalla vita famRlara di Nathan 
W. Ackerman. Lire 4 500 / Lo Psicodramma. Morano riletto alla 
luca di Freud e Lacan di G. • P. Lemolne. Lire 3.600 / Origina • 
funzione della cultura di Géza Róhefm. Lire 1.500 / L'immagina 
rio: struttura psfcoanalttlche di Conrad Stein. Lire 3.000 

Feltrinelli 
s u c c e s s i m t u t t e le l i b r e r i e 
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Una valutazione 

del Credito Fondiario 

Mancano 
ancora 

2,8 milioni 
di case 

Dichiarazioni di Clau
dio Truffi sulle ina
dempienze del gover

no nell'edilizia 

U Credito Fondiario, banca 
specializzata creata dagli isti
tuti creditizi d'interesse nazio
nale. ha presentato ieri un vo
lume di dati sulla situazione 
edilizia italiana. Vi risulta che 
il fabbisogno di 16.3 milioni di 
abitazioni esistente nell'ultimo 
decennio è stato soddisfatto sol
tanto per 13.5 milioni. Sono sta
te costruite, cioè. 2,8 milioni di 
abitazioni in meno. Di qui al 
1981 si stima siano necessarie 
13.5 milioni di abitazioni per 
eliminare le attuali insufficien
ze e accogliere la nuova doman
da di case. 

N'aturalmente non si tratta 
soltanto di costruire nuove ca
se ma anche di risanare quelle 
esistenti nei centri storici, nei 
paesi abbandonati del Mezzo
giorno, nelle periferie delle 
grandi città lasciate decadere 
con l'incuria. Questi dati for
niscono tuttavia un'idea di co
me l'edilizia costituisca, oggi, la 
più importante « fonte di la
voro» per tutti, dall'industria 
delle costruzioni a quella dei 
materiali, dalle aziende che for
niscono l'arredamento a quelle 
dei servizi. Realizzare i pro
grammi in questo settore signi
fica dare una prospettiva di 
sviluppo a tutto il paese oltre 
che soddisfare un bisogno so
ciale fondamentale. 

VERTENZA — I lavoratori 
dell'edilizia, invece, si scon
trano con la sordità del gover
no nella iniziativa che stanno 
portando avanti per gli investi
menti sociali. 

Attualmente sono circa 250 
mila i lavoratori edili impe
gnati in vertenze provinciali 
che, insieme al contralto, pon
gono i problemi dell'iniziativa 
pubblica. Oggi • la categoria 
sciopera e manifesta anche a 
Roma. II segretario della FIL-
LEA-CGIL, in una dichiarazio
ne all'agenzia sindacale unita
ria. rileva che « tra le più gra
vi inadempienze dell'attuale go
verno rientra proprio quella del
la possibile, ed immediata, ri
presa dell'industria delle co
struzioni. Si è arrivati al punto 
che, mentre non si parla più di 
un piano di opere pubbliche 
straordinarie ed infrastruttura-
li. si è praticamente posto nel 
dimenticatoio quel prognmma 
d: rilancio della legge della ca
sa che era stato confrontato 
con i sindacati e che era sta
to approvato dal Comitato in
terministeriale per la program
mazione. Prevedeva per i primi 
tre anni stanziamenti superiori 
ai tremila miliardi di lire ed 
una serie di snellimenti proce
durali capaci di porre finalmen
te in moto il meccanismo del
l'edilizia economica e pooulare. 
Le più recenti decisioni del 
governo sono andate invece in 
direzione di uno stanziamento 
di 1000 miliardi per quest'anno 
(1000 miliardi di residui passi
vi e quasi sicuramente non 
spendibili) e del rinvio alle ca-
lende greche di un piano di 
edilizia pubblica e sociale ». 

Il ministro dei Lavori Pub
blici. per parte sua. ha annun
ciato l'insediamento della solita 
commissione di * esperti » men
tre importanti programmi pro
posti dalle cooperative edili
zie e da alcuni Istituti case 
popolari restano fermi. 

Truffi rileva che « abbiamo 
qui un bell'esempio di ciò che 
si poteva fare, di ciò che era 
stato anche contrattato con i 
sindacati e che. invece, viene 
scientemente affossato con tut
te le conseguenze immaginabi
li: ulteriore speculazione sulle 
aree edificabili. rafforzamento 
delle posizioni politiche ed eco
nomiche della rendita parassi
taria. rialzo pazzesco degli af
fitti. diminuzione della occupa
zione diretta e indotta ». 

I COSTI — Assente, e talvol
ta predente in modo negativo, è 
il governo sul problema dei co
sti di costruzione aumentati di 
una media del 30*0 nel 1973. 

I>e autor.zzaz;oni date dal mi
nistero dell'Industria per l'au
mento del prezzo per il cemen
to ed i prodotti siderurg;ei non 
hanno tenuto in alcun conto la 
necessità di sviluppare il setto
re edilizio. Sono colpite, al 
tempo stesso, le piccole imprese 
di costruzione ed un mercato 
che vede sempre p:ù restrin
gersi il numero deile persone 
che «ono m grado di acquistare 
o affittare un appartamento. 

La possibilità di .stabilizzare 
in parte il mercato mediante 
contratti di fornitura a lungo 
termine fra imprese a Parte
cipazione statale e quelle pic
cole imprese che si sono asso
ciate — rappresentate nelle As
sociazioni di categoria e nei 
Consorzi acquisti — continua 
ad essere rifiutata dal mini
stero che controlla l'impresa 
pubblica. 

I lavori per la determinazio
ne dell'* equo canone ». uno 
strumento che dovrebbe con
sentir? di allargare la doman
da di case in affitto ai ceti 
meno abbienti. n< n vtngono por
tati avanti nell'apposita com
missione parlamentare nona 
stante che il governo anb.a 
sceito di sua in.z.ativa un nuo 
vo termine por il mese di giu
gno. E' questo quadro che met
te in evidenza incapacità e 
mancanza di volontà politica 
Che inasprisce una situazione 
già di per sé difficile. 

Approvato ieri anche il disegno di legge sui miglioramenti economici 

Il rispetto di tutti gli accordi 
imposto dai ferrovieri al governo 

I freni si sarebbero dovuti fermare dalle 21 di ieri sera, per 24 ore • La decisione presa a fermine dell'incontro fra ministro e sindacati 
Una positiva valutazione del lavoro svolto dal Parlamento • Dichiarazione del compagno Dogli Esposti - Fallita la provocazione della Cisnal 

E' stato revocato nel pri
mo pomeriggio di ieri lo scio
pero del ferrovieri che avreb
be dovuto avere inizio ieri se
ra alle 21 per concludersi alle 
21 di stasera. 

Le segreterie del tre sin
dacati sono pervenute a tale 
decisione a conclusione di un 
incontro con il ministro Pre
ti, che si era protratto per 
circa un'ora. 

In un comunicato emesso a 
termine del colloquio i sin
dacati precisano l motivi del
la revoca: 1) la Camera del 
deputati ha approvato nella 
seduta di ieri il disegno di 
legge concernente gli aumenti 
economici (assegno pensiona
bile) che verrà trasmesso su
bito al Senato per la definiti
va approvazione, prevista per 
la prossima settimana; 2) 
quanto prima verrà approva
to il disegno di legge relati
vo alia sistemazione nel n'O
li FS degli incaricati di fer
mata, dei passaggi a livello 
e del contratti iti delle navi 
traghetto; 3) il Senato appro
verà definitivamente oggi i 
disegni di legge relativi alle 
code del riassetto, all'unifica
zione del regime contributivo 
e pensionistico; alla promo
zione livelli B. degli uffici e 
modifica alla legge 880 su
gli organici; 4) entro la pros
sima settimana verranno ap
provati definitivamente dalla 
Camera 1 disegni di legge re
lativi agli infortuni e all'ora
rio di lavoro; 5) il governo 
è impegnato ad accelerare al 
massimo l'iter legislativo dei 
provvedimenti concernenti 
l'assorbimento di alcuni ser
vizi appaltati, compresi quel
li dei guardamassi, e le mo
difiche allo stato giuridico già 
concordate. 

Le segreterie nazionali han
no anche valutato positiva
mente l'accoglimento della ri
chiesta di un acconto, sui mi
glioramenti concordati di li
re 80 mila che verrà cor
risposto. mercoledì 6 febbraio, 
e l'assicurazione che entro 15 
giorni dalla approvazione de
finitiva della legge sugli asse
gni pensionabili verranno cor
risposti. salvo regolarizzazio
ne, gli arretrati relativi al pe
riodo 1. luglio 1973 - 31 luglio 
1974. Inoltre SFI, SAUFI. e 
SIUF hanno preso atto che 
il ministro è impegnato a 
consegnare entro la settimana 
corrente alle organizzazioni 
sindacali unitarie lo schema 
finanziario e il programma 
esecutivo del piano di investi
menti di duemila miliardi e 
che durante la prossima set
timana sarà avviato da par
te della apposita commissio
ne interministeriale l'esame 
del problema dell'arresto pre
ventive e che fra azienda e 
sindacati inizieranno gli in
contri per definire lo schema 
relativo alle misure inte
grative del premio Indu
striale 
Le segreterie nazionali, con

clude fi comunicato, valutan
do positivamente l'insieme di 
tali risultati, frutto della co
sciente mobilitazione della ca
tegoria, confidano che il go
verno e il ministro dei tra
sporti vorranno proseguire 
con Io stesso impegno nella 
azione necessaria al rispetto 
degli accordi sottoscritti. Le 
organizzazioni sindacali uni
tarie dei ferrovieri aoprezza-
no la sensibilità manifestata 
dal Parlamento e confidano 
che nei tempi previsti tutti 
i provvedimenti legislativi 
vengano definitivamente ap
provati. 
Il ministro Preti, lasciando 

la riunione ha dichiarato: « I 
disegni di legge per i ferrovie
ri hanno fatto un viaggio ra
pido I sindacati — ha ag
giunto — hanno avuto prova 
della buona volontà del go
verno e del Parlamento. De
vo dire — ha concluso — 
che il loro malcontento era 
giustificato, anche se non di
pendente dalla cattiva volontà 
di nessuno ». 

Dal canto suo il compa
gno Renato Degli Espositi se
gretario generale del SFI-
CGIL ha dichiarato: « L'espe
rienza degli ultimi dieci gior
ni riconferma che quando lo 
esecutivo non complica o non 
frena, i gruppi parlamentari 
deli'arco costituz.ona'.e della 
Camera e del Senato corri
spondono pienamente e con 
tempestività alle attese popo
lari S: tratta ora di concen
trare sforzi e forze per spin
gere in porto il piano delle 
ferrovie dello Stato, coordi
nando l'iniziativa e l'azione 
di tutti i lavoratori del setto
re dei trasporti, sforzandosi 
anche di migliorarle, in sinto
nia con quelle già in atto da 
parte dei governi regionali. 
Ed è su questa o b e t t v o che 
mira a un nuovo assetto dei 
trasporti italiani e su quello 
della salute e del risanamen
to del posti di lavoro nelle 
FS, che i sindacati si cimen
teranno nei convegni compar
timentali indetti per la se
conda metà di febbraio, forti 
anche dell'ennesimo fallimen
to dello sciopero indetto dai 
bombardieri fascisti ». 

Infatti è completamente fal
lito lo sciopero che la CISNAL 
aveva proclamato a partire 
da martedì sera Come pre
cisa un comunicato sindaca
le. * I lavoratori delle ferro
vie hanno respinto il tentati
vo de fascisti di strumenta
lizzare il giustificato malcon
tento della categoria. Isolan 
doli e infliggendo un ulteriore 
duro colpo alle manovre di 
versive ed eversive poste In 
atto con lo sciopero procla
mato dallTJSFI^ISNAL, Que
sto carattere eversivo appare 
tanto più chiaro quando da 
una parte si vuole avere la 
presunzione di chiamare 1 la

voratori alla lotta e dall'al
tra proprio il segretario gene
rale della CISNAL, Roberti. 
crea ostacoli alla approvazio
ne delle leggi da parte delln 
Camera. Ancora una volta ciò 
dimostra che le forze ever
sive non si smentiscono e 
che certamente non stanno 
dalla parte dei lavoratori ». 

Lavoro fermo 
nelle fabbriche 

di auto da corsa 

MODENA, 30 
Hanno scioperato stamane 

per due ore i 2.500 lavoratori 
delle industrie automobilisti 
che Ferrari, Maserati. Lam 
borghlnl e Scaglietti. L'asten 
sione era stata indetta a se
guito dell'intransigente atteg 
giamento padronale di fron
te alla richiesta dei lavora
tori di Integrare il salario 
fino al 100 per cento per la 
parte non corrisposta dalla 
Cassa integrazione entrata in 
funzione dopo le riduzioni del
l'orario di lavoro. 

Lavoratori della Pirelli manifestano per le vie di Settimo Torinese 

Mentre nelle aziende del settore vengono messe in atto gravi misure repressive 

Pesanti « no » degli industriali 
per il contratto della gomma 

Negativo l'incontro di ieri • Il padronato rifiuta un costruttivo negoziato su orario, cottimo, am
biente e classificazione - Assemblea aperta alla Pirelli di Torino contro l'attacco al diritto di sciopero 

Borletti minaccia 
sospensioni perché 

non vuole il confronto 
I sindacati ottengono soddisfazione: martedì inizie
ranno le trattative - Si chiede la soluzione dei pro
blemi sorti con l'applicazione del nuovo contratto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30 

« Cari signori, siamo in un 
momento di particolari diffi
coltà, Secondo 1 nostri calco
li, nelle prossime settimane 
saremo costretti a sospendere 
da 600 a 900 operai. Vi chie
diamo quindi di rinviare di 
tre. quattro mesi l'apertura 
della vertenza aziendale». Le 
parole non saranno esatte, ma 
il sermone fatto alcuni giorni 
fa dai massimi dirigenti della 
Borletti ai consigli di fabbri
ca del gruppo nella sostanza 
c'è tutto. 

Da una parte del tavolo. 
quella della direzione, si par

li 28 febbraio 

Giornata di 
lotta degli 
artigiani 

La Confederazione Nazio
nale dell'Artigianato ha de
ciso di indire una giornata 
dì mobilitazione della cate
goria, fondata su manifesta
zioni da tenersi tutte e con
temporaneamente nella gior
nata del 28 febbraio p.v.. 

Le ragioni dì questa ripre
sa della iniziativa sindacale 
diretta dell'artigianato na
scono dalla constatazione 
della incapacità del governo 
dì assumere provvedimenti 
adeguati a fronteggiare il 
processo inflazionistico e di 
avviare l'economia dei Pae
se < secondo nuove e più de
mocratiche lìnee di svi
luppo >. 

In queste condizioni — af
ferma il documento dalla 
CNA — « l'artigianato non è 
più disposto a sopportare ul
teriori sacrifici, se non si 
avranno chiare garanzie di 
sbocchi positivi della attua
le situazione e concreti avvìi 
delle riforme ». 

Le richieste su cui sarà 
fondata l'agitazione della ca
tegoria sono poste — affer
ma il documento citato — 
< nel contesto della lotta per 
l'avvenire democratico del 
Paese », per cui l'artigia
nato è chiamato a mobilitar 
si per la soluzione dei pro
blemi relativi alla disciplina 
del prezzi, al rifornimento 
energetico e delle materie 
prime, alla politica tributa
ria e contributiva, alle que
stioni riguardanti la sanità 
e la previdenza. 

la di sospensioni; dall'altra si 
ribadisce la volontà di soste
nere le richieste presentate 
pochi giorni prima a somi
glianza di decine di aziende 
metalmeccaniche milanesi, 
alla società. E' una volontà 
che si è già espressa in scio
peri e assemblee e che, fra 
smentite e parziali conferme 
delle minacce della direzione, 
ha già consentito un primo. 
concreto risultato. 

Per martedì prossimo, alle 
9. presso I'Assolombarda. è 
stata fissata la prima tratta
tiva per il gruppo, smentendo 
cosi le catastrofiche e ricat
tatorie prospettive fatte dalla 
direzione. La minaccia di so
spensioni appare cosi un mo
mento di una manovra di cui, 
se non si conoscono perfetta
mente le motivazioni, si Indi
cano già con sufficiente pre
cisione gli obiettivi: creare 
sbandamenti e divisioni fra 
i lavoratori per rinviare nel 
tempo la soluzione dei pro
blemi sorti con l'applicazione 
delle nuove norme contrat
tuali (inquadramento unico. 
rinnovo del premio di produ
zione. perequazione dei salari 
soprattutto per togliere le ope
raie, che sono il 60° ó dei di
pendenti. dagli attuali ghetti 
salariali). 

Ma la Borletti, per il ruolo 
fondamentale che ha sempre 
svolto all'interno dell'associa
zione degli industriali lom
bardi e per la sua stretta di
pendenza dal monopolio FIAT 
(un forte pacchetto azionario 
del'a società è nelle mani de
gli Agnelli) non può tentare 
la carta del ricatto e delle mi
nacce solo per risparmiare 
qualcosa sull'applicazione del 
contratto. 

La Borletti ha fabbriche so
lo nella provincia di Milano. 
Nello stabilimento di viale 
Washington, in quelli di Cor-
betta. di recentiss'ma costru
zione. di Sedriano, di San 
Giorgio su Legnano e di Ca-
negrate. sono concentrati tut
ti i 5.400 dipendenti del grup
po. 

La politica Imprenditoria
le e quella verso il personale 
risentono dei pesanti sugge
rimenti che vengono alla di
rezione di via Washington di
rettamente da Torino, senza 
nulla togliere alla responsabi
lità della Borletti. Cosi la mi
naccia di sospensioni in que
st'ultima azienda segue a 
breve distanza la riduzione 
dell'orario di lavoro alla Lan
cia; il ricatto all'occupazione 
della FIAT e della Borletti 
mira a condizionare eventuali 
scelte economiche e sociali 
del governo che vadano nel 
senso di una nuova politica 
economica, a spillare finanzia
menti per proseguire sulla 
strada che ha portato alla cri
si attuale. 

b. ni. 

Sessione di trattative per il 
contratto dei 250 mila del setto
re gomma-plastica-linoleum. an
che per tutta la giornata di 
ieri. Il dato di fondo è il per
durare dell'atteggiamento nega
tivo del padronato elle assu
me • a volte toni apertamente 
provocatori. Si tenga presente 
che se al tavolo delle trattati
ve gli industriali continuano a 
rifiutare qualsiasi costruttivo 
negoziato sui temi qualificanti 
dell'organizzazione del lavoro; 
nelle aziende è in atto un pe
sante attacco al diritto di scio
pero. con decine di lavoratori 
sospesi o licenziati. A sera la 
Fulc e la delegazione di lavo
ratori hanno deciso l'interruzio
ne delle trattative e hanno 
emesso il seguente comunicato: 
« Nel corso di quest'ultimo in
contro. il quarto dall'inizio del
la vertenza, il padronato ha 
esposto la proprio posizione su 
ciascun punto della piattafor
ma. In particolare i sindacati 
e la delegazione presente alla 
trattativa hanno giudicato nega
tiva la.chiusura degli industria
li su temi qualificanti quali: 

— orario di lavoro (gli indu
striali hanno ribadito inaccetta
bili posizioni di rifiuto sul di
ritto di contrattazione nella di
stribuzione dell'orario di lavo
ro in tutti i suoi aspetti, in 
particolare per quanto concer
ne il lavoro notturno e lo stra
ordinario); 

— cottimo (netto rifiuto di 
accogliere il diritto di contrat
tare a livello aziendale i ritmi 
e i carichi di lavoro e il rifiu
to di accogliere il principio del
la contrattazione preventiva del
le tabelle di cottimo): 

— ambiente (oltre a non ri
conoscere il ruolo insostituibile 
del giudizio del gruppo omo
geneo, gli industriali rifiutano 
di individuare nei ritmi, nei ca
richi. nella monotonia e nella 
ripetitività il fattore-rischio e 
propongono una procedura che 
annulla di fatto la gestione ope
raia degli strumenti di controllo 
e di garanzia sulla salute); 

— classificazione (viene di 
fatto respinto il principio di una 
scala unica classificatoria con 
declaratorie e profili unificati. 
oltre alla pregiudiziale del bloc
co della contrattazione delle 
qualifiche a livello aziendale); 

Ugualmente negative le pro
poste padronali sui diritti sin
dacali (ruolo del consiglio di 
fabbrica quale agente contrat
tuale). sul salario 

La Fulc e la delegazione dei 
lavoratori, pur valutando ne
gativamente l'atteggiamento del 
padronato, aggravato dal fatto 
che la ripresa delle trattative 
è partita sulla base di una pre
cisa proposta dei lavoratori. 
hanno esaminato in modo re
sponsabile lo stato della ver 
tenza. ribadendo alla contro
parte i punti qualificanti at
traverso i quali è possibile il 
rinnovo contrattuale, confer
mando la disponibilità a pro
seguire le trattative con una 
posizione padronale più me
ditata. 

In questo quadro la delega
zione ha confermato l'impegno 
di lotta secondo le modalità 
già fissate, sei ore settimanali. 

• » » 
TORINO. 30 

Bandiere rosse sulla Pirelli 
di Settimo Torinese. Migliaia di 
lavoratori sono scesi oggi in 
lotta compatti, riunendosi in una 
grande assemblea, aperta all'in
terno della fabbrica, contro il 
grave attacco dell'azienda che, 
nel tentativo di spezzare la lotta 
per il rinnovo del contratto, ha 
licenziato con un pretesto il de
legato Eugenio Di Cola e so
speso altri cinque operai. Hanno 
partecipato all'assemblea i con
sigli di fabbrica della Pirelli-

Bicocca di Milano, dove pure è 
scattata la repressione padro
nale col licenziamento di tre 
lavoratori; della Fiat, delle al
tre industrie della gomma e del
la plastica in lotta per il con
tratto. di tutte le fabbriche del
la zona di Settimo. 

Maturi i tempi 
per aprire la 
vertenza ENEL 

Si sono aperti ieri con una 
relazione del segretario gene
rale Giorgio Bucci, i lavori 
del comitato centrale del sin
dacato elettrici FIDAE-CGTXi. 
Richiamandosi alle conclusio
ni cui è pervenuto il recente 
consiglio generale della CGIL, 
Bucci ha sostenuto l'esigenza 
dello sciopero generale come 
momento di coordinamento e 
sviluppo delle iniziative del 
movimento; quindi passando 
ad esaminare i problemi del 
settore elettrico ha affermato 
che, anche a parere dei sin
dacati della CISL e UIL sono 
ormai mature le condizioni 
per aprire unitariamente una 
vertenza con l'ENEL. 

Al centro della vertenza con 
l'ENEL ha detto Bucci si col
loca il programma di proget
tazione e costruzione delle 
nuove centrali termoelettriche 

Per profondi mutamenti della politica economica e sociale 

I sindacati per 
lo sviluppo 

dell'azione unitaria 
Le federazioni dei chimici, dei tessili e dei metalmeccanici per una gior
nata di lotta comune nelle fabbriche dove sono in corso vertenze - An
che la UIL si pronuncia per un'azione generale in termini ravvicinati 

L'attacco portato ai sinda
cati, alle loro autonome scel
te trova ogni giorno, nei 
fatti, nuove e decise risposte. 

L'ampiezza dei movimento 
nelle città, nelle regioni, nel
le fabbriche è una conferma 
della volontà di lotta di mi
lioni di lavoratori i quali si 
battono per profondi muta
menti della politica economi
ca e sociale. 

Fino ad oggi il governo si è 
mosso con scelte che hanno 
avuto pesanti riflessi sul te
nore di vita delle grandi mas
se popolari. Il padronato op
pone pesanti rifiuti alle ri
chieste contenute nelle piatta
forme aziendali. 

Da qui l'esigenza di un raf
forzamento della lotta. Da 
qui la proposta dello sciope
ro generale che la CGIL avan
zerà nella riunione del Di
rettivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL convocato 
per il 12 febbraio. Natural
mente, come ha affermato lo 
stesso Consiglio generale del
la Cgil, si terrà conto dei ri
sultati del confronto con il 
governo, se questo vi sarà sta
to. Governo che a tutt'oggi 
si presentii al confronto con 
il sindacato, come è avvenu
to per quello che riguarda il 
problema degli investimenti, 
impreparato a dare precise 
risposte; lo ha confermato 
martedì sera Giorgio Benve
nuto, segretario generale del
la FLM dopo l'incontro che I 
ministri Giolitti, Bertoldi e 
Donat Cattili hanno avuto 
con i dirigenti della FLM. 

In direzione del necessario 
sviluppo della lotta si muove 
la decisione presa dalle Fe
derazioni unitarie dei lavo
ratori chimici, tessili e me
talmeccanici. E' stato infatti 
lanciato un appello ai lavo
ratori delle grandi aziende in 
cui sono aperte vertenze per 
l'occupazione, le condizioni 
di lavoro e il salario, per rea
lizzare una giornata di lotta 
comune. «Nuovi investimenti 
— afferma il comunicato — 
e nuova occupazione nel Mez
zogiorno, controllo e modifica 
della organizzazione del la
voro, aumenti salariali sono 
i temi sui quali si stanno 
sviluppando con successo in 
questi giorni, le lotte dei la
voratori per battere la linea 
oltranzista del padronato e 
spingere i l . governo a fare 
delle precise scelte di politi
ca economica». Si ritiene ne
cessario un « momento di coe
sione e di coordinamento» 
delle vertenze che impegnano 
circa un milione di lavorato
ri. Per questo è stato deciso 
di concentrare nella giornata 
del 7 febbraio lo sciopero 
— un minimo di due ore — 
nelle aziende chimiche, me
talmeccaniche e tessili in lot
ta. Sempre il 7 avrà luogo 
una manifestazione naziona
le a Milano (che nello stesso 
giorno scenderà in sciope
ro generale) con la parteci
pazione della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil. 

Lo sviluppo del movimento, 
il rilancio del processo di uni
tà sindacale sono al centro 
del dibattito che si svolge nei 
sindacati. Ieri è proseguita la 
riunione dei dirigenti provin
ciali e regionali della Cisl. Nel
la discussione hanno trovato 
conferma le linee esposte nel
le relazioni di Storti per lo 
sviluppo dell'unità sindacale e 
di Macario, sulla situazione 
economica e sociale, il quale 
non aveva « affatto escluso la 
ipotesi di uno sciopero gene
rale». Sempre Macario ha 
proposto ieri la revisione del
la scala mobile. H segretario 

Il padronato rifiuta di aprire le trattative 

Ferme ieri le aziende 
del gruppo Olivetti 

Altre 8 ore di sciopero decise dai lavoratori AN1C 

I 32.000 lavoratori di tutti gli 
stabilimenti italiani dell'Olivetti 
hanno dato una prima magnifica 
risposta di lotta ai dirigenti di 
questa grande industria, che da 
quasi due mesi rifiutano per
sino di aprire trattative sulla 
piattaforma rivendicativa di 
gruppo. 

Le due ore dì sciopero pro
clamate per ieri hanno visto 
negli stabilimenti del Canavese 
l'adesione di oltre il 90 per 
cento dei 20.000 lavoratori: ope
rai (tra i quali le adesioni han
no raggiunto punte del lOO^c). 
tecnici ed impiegati. Ecco le 
medie di sciopero complessive 
(operai ed impiegati) in osmi 
stabilimento: Ico Ivrea 90Tr, 
San Bernardo « La » ed < Ocn > 
90%, Scarmagno «B> 90<^. 
San Lorenzo 70^, Agliè 90%. 
Olivetti di Torino 93-100%. Nel 
palazzo uffici di Ivrea hanno 
scioperato oltre il 50 per cento 
dei tecnici ed impiegati. A 
Scarmagno imponenti cortei di 
lavoratori hanno percorso le vie 
cittadine. Forte lo sciopero an
che negli stabilimenti di Cre
ma. Massa. Pozzuoli e Marcia
s se . 

II coordinamento nazionale 
Olivetti si riunisce adesso per 
decidere nuove iniziative a so
stegno della piattaforma riven
dicativa. 

ANIC — Si è tenuto a Roma 
il primo incontro tra la FULC 
e l'ANIC-ENI in merito alla ver
tenza nel settore chimico pub
blico sui temi degli investimenti, 
dell'organizzazione del lavoro o 
del salario. 

Per la parte della piatta

forma presentata dal sindacato. 
relativa agli investimenti, l'illu
strazione della posizione del-
l'ANIC è risultata sostanzial
mente evasiva, mentre è stata 
di totale chiusura per i temi 
dell'organizzazione del lavoro e 
del salario. 

• La delegazione presente alle 
trattative manifestando il suo 
giudizio negativo, ha espresso 
la necessità di una immediata 
risposta programmando fino al 
nuovo incontro fissato per il 
giorno II. otto ore di sciopero 
procapite da articolarsi a li
vello di fabbrica. 

MIRA LANZA — Contro la 
azione di sciopero articolato che 
i lavoratori della Mira Lanza 
di Mesa (Latina) stanno attuan
do a sostegno della vertenza di 
gruppo, i padroni hanno oppo
sto ieri la serrata, dichiarando 
illegale la forma di lotta. 

La grave decisione interviene 
nel momento in cui in tutto il 
gruppo (2.200 lavoratori negli 
stabilimenti di Latina. Genova 
e Vcrezia) è in atto l'azione a 
sostegno della piattaforma ri-
vendicativa sull'applicazione 
delle 37 ore e 20. la classifica
zione unica del contratto dei 
chimici, la rigidità della ma
nodopera e l'assunzione di nuo
vi organici, il controllo dell'am
biente. la garanzia dei livelli di 
occupazione, gli investimenti e 
il riconoscimento del coordina
mento sindacale di gruppo. I 
lavoratori di Mesa hanno rispo
sto alla serrata padronale deci
dendo l'intensificazione della 
lotta. 

confederale Marini ha affer
mato l'esigenza di « andare 
all'incontro con il governo con 
intenti chiari e costruttivi » 
per avere « risposte puntuali 
e immediate ». La nostra va
lutazione — ha proseguito — 
e le nostre posizioni «saran
no conseguenti alle risposte 
che avremo e, per obiettivi 
precisi e credibili, potremo 
anche decidere nella nostra 
autonomia il ricorso all'azio
ne generale ». Contraddittorio 
con questa posizione è il giu
dizio espresso sulla proposta 
della Cgil. Marini ha parlalo 
di obiettivi generici quando 
son ben netti e precisi, cosi 
come del resto li ha già indi
viduati la stessa Federazione 
Cgil, Cisl, Uil. Si parla di 
« giudizio aprioristico rispetto 
all'incontro con il governo » 
quando la stessa Cisl sta dan
do oggi, e non poteva che es
sere cosi, giudizi sulla politi
ca del governo, cosi come ha 
fatto Macario. Il segretario 
generale dei metalmeccanici, 
Pierre Camiti, ha affermato 
che « occorre contrastare ri
solutamente la linea che sta 
passando, con una tempestiva 
unificazione del movimento. Il 
problema è come andare allo 
sciopero, su cosa andarci e 
fare dello sciopero non un fat
to protestatario, l'esplosione 
di malcontento, ma un mo
mento importante di coordi
namento che ricostruisca la 
unità messa in causa dalle 
manovre padronali ». Non so
no mancate in questa riunio
ne della Cisl voci di netto dis
senso dalla impostazione ge
nerale data al dibattito. Sono 
stati portati gravi attacchi 
non solo alla Cgil, ma a tutte 

le scelte del movimento sin
dacale e in modo particolare 
allo sviluppo dell'unità. 

Anche nella Uil Ieri si è di
scusso sul problemi dell'uni
tà e del movimento. La se
greteria si è riunita con 1 di
rigenti delle organizzazioni pe
riferiche e di categoria. 

«La UIL — afferma un co
municato diramato In serata 
— ritiene che nel confronto 
con il governo e soprattutto 
nell'attuale fase di duro scon
tro con 11 padronato, sia ne
cessario promuovere in tem
pi ravvicinati un'azione ge
nerale di sciopero di tutto il 
movimento — da decidere da 
parte della Federazione unita
ria — per realizzare una spin
ta dei lavoratori capace di 
vincere le resistenze che si 
frappongono al raggiungimen
to degli obiettivi e riportare 
ad unità le azioni sindacali 
in corso ». 

Questo comunicato fa parte 
di un documento votato a lar
ga maggioranza con . una 
astensione e un voto con
trario. 

Il segretario generale ag
giunto della CGIL. Piero Bo
ni. intervenendo al Congres
so della Filcams-CGIL ha det
to che «di fronte ai tentati
vi di far ricadere sulle spalle 
dei lavoratori le conseguenze 
della crisi e di fronte alla in
capacità del governo di pre
sentare con la celerità neces
saria e con indispensabile o-
peratività le misure atte ad 
avviare una seppure graduale 
politica di riforma, il nostro 
sciopero è a sostegno delle 
proposte da noi avanzate e 
dallo stesso governo ritenute 
valide ». 

Verso la VI conferenza 

degli operai comunisti 

Taranto: iniziativa 
politica di massa 

per il Mezzogiorno 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 30 
Due giornate di lavori, 33 

interventi di compagni, un 
pubblico foltissimo alle con
clusioni di Reichlin. un di
battito ideale e politico mol
to serrato e concreto, sono 
gli aspetti salienti che han
no caratterizzato la conferen
za operaia provinciale svolta
si a Taranto nel Salone di 
Rappresentanza della Ammi
nistrazione provinciale. 

La relazione introduttiva al
la conferenza provinciale, che 
si è tenuta in preparazione 
di quella nazionale e che ha 
eletto i 20 delegati a questa 
ultima è stata svolta dal com
pagno Vito Consoli, responsa
bile della Commissione per 
l problemi del lavoro e mem
bro della segreteria della Fe
derazione provinciale del no
stro partito. 

Al centro del dibattito, co
me dell'introduzione e delle 
conclusioni di Alfredo Reich
lin, membro della Direzione 
del Partito i problemi che 1 
lavoratori, i sindacati e le for
ze politiche democratiche 
hanno posto alla base della 
piattaforma di lotta che so
stanzia di proposte concrete 
e positive la « vertenza di Ta
ranto » per la occupazione e 
lo sviluppo economico e so
ciale. 

Dietro il referendum sul 
divorzio — è stato detto da 
numerosi compagni nel cor
so della conferenza — si na
sconde il tentativo di divide
re i lavoratori nelle fabbriche 
e nella società, di far arre
trare il movimento di lotta 
che. per esempio, qui a Ta
ranto. è in piedi da oltre 
due anni per la difesa e Io 
sviluppo dei livelli occupazio
nali, per l'inversione di quel 
meccanismo di sviluppo che 
nella nostra realtà ha porta
to per 15.000 lavoratori la mi
naccia di licenziamento per 
l'esaurimento dei lavori di 
raddoppio degli impianti del 
IV Centro siderurgico, l*eso: 

do massiccio quanto incon
trollato dei giovani dalle cam
pagne. una crisi profonda del
l'agricoltura (l'ultimo clamo
roso esempio è quello della 
agrumicoltura, mentre esplo
de la crisi della zootecnia). la 
morte per atrofia dei Cantie
ri Navali e dell'Arsenale Mi
litare, la congestione della cit
tà, la mancanza di struttu
re civili e sociali, infine una 
rincorsa ormai insostenibile 
all'aumento dei prezzi che ta
glieggia i salari e gli stipendi 
riducendo in grande percen
tuale il loro potere di acqui
sto. 

Tutti questi problemi e le 
proposte organiche per la lo
ro soluzione sono contenute 
nella piattaforma della « ver
tenza di Taranto» sulla qua
le sono stati realizzati im
portanti momenti di unità a 
livello sociale e politico. 

ET su questo insieme di pro
blemi che si deve «misura
re» oggi l'azione politica del
la classe operaia e in essa de
gli operai comunisti é delle 
loro organizzazioni: una azio
ne politica — come ha det
to il compagno Reichlin — 
che deve partire dal bisogni 
immediati delle grandi maaee-

popolari e legare i problemi 
interni alla fabbrica (demo
crazia nei luoghi di lavoro. 
salute, ambiente, orario, una 
nuova organizzazione del la
voro, ecc.) a quelli che le po
polazioni vivono nelle città e 
nei paesi (carovita, trasporti. 
scuola, sanità, ecc.). 

Pregiudiziale, intanto, è co 
gliere la saldatura fra città 
e campagna, fra industria e 
agricoltura: su questo terreno 
una grande esperienza positi
va è costituita dalla recente 
azione promossa dai contadini 
produttori di agrumi e dai 
metalmeccanici nell'area indu
striale. L'unità realizzata nel
le assemblee di fabbrica è og
gi aperta a nuovi momenti 
positivi: un fronte unitario di 
lotta per la conquista delle 
industrie di trasformazione 
degli agrumi da far nascere 
nella zona occidentale della 
nostra provincia. 

Giuseppe F. Mennella 

Coltivatori 
in corteo 

per le strade 
di Bari 

BARI, 30 
Una forte manifestazione di 

contadini si è svolta questa mat
tina nel capoluogo pugliese ove 
era in atto la provocatoria deci
sione dei panificatori aderenti 
alla Confcommercio della ser
rata dei forni. Nei piccoli e 
grandi centri del Barese cen
tinaia e centinaia di coltivatori 
hanno accolto l'invito dell'Al
leanza provinciale dei contadini 
sfilando in corteo per le vie di 
Bari per sensibilizzare l'opinio
ne pubblica cittadina sulla grave 
crisi in cui versa l'agricoltura 
e sulla necessità che il governo 
intervenga senza ulteriori indu
gi. sia per porre fine all'au
mento dei concimi, dei mangimi 
e delle macchine agricole i cui 
costi rendono sempre meno re
munerativo il lavoro contadino. 
sia per adottare provvedimenti 
di finanziamenti per un rilancio 
dell'agricoltura in un momento 
in cui c'è un gran fabbisogno 
di derrate alimentari e per sal
vare ciò che è rimasto del pa
trimonio zootecnico già dimei-
zato. 

La manifestatone di questa 
mattina ha rappresentato il mo
mento più alto di tutta la mo
bilitazione che è in corso nelle 
campagne del Barese e che ì 
contadini portano avanti in uni
tà con la Coldirettì. con le altre 
categorie di lavoratori e con 
la massa dei consumatori. Si
gnificativa a questo proposito 
è stata l'assemblea che si è 
svolta domenica a Barletta di 
contadini e di operai della fab 
brica di concimi Montedison. 

Il corteo dei contadini — che 
era aperto dai gonfaloni dei 
comuni di Nnicattnro, Bitonto e 
Gravina di Puglia, e dai rap
presentanti del movimento coo
perativo e delle forme associa
tive — dopo aver percorso le 
principali vie della città ha rag
giunto il teatro PicdoaL 

^ -4J • > « f 
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Milano: in mezz'ora i tre attentati 
Pescara: puntavano alla strage 
Vivo sdegno nel capoluogo lombardo — Manifes tazioni unitarie di protesta contro le provocazioni 
fasciste — Secondo gli inquirenti abruzzesi tutto era stato studiato perchè i venti candelotti piaz

zati a Silvi Marina provocassero una tragedia suir«Espresso del Levante» 

FRA UNA SETTIMANA DEPOSITATA DAL PM A MILANO 

PROSSIMA LA REQUISITORIA 
SULLA STRAGE DI P. FONTANA 

Si dà per scontata la richiesta di rinvio a giudizio nei confronti di Froda e Ventura - L'ultima parola spetterà al 

giudice istruttore D'Ambrosio che firmerà la sua sentenza entro il 15 marzo • Un documento di oltre 400 cartello 

Il memoriale di Giannettini, missino latitante, al magistrato • Indiscrezioni e anticipazioni smentite dai giudici 

Dalla nostra redazione 
MILANO, :«) 

Vivo sdegno stamane in cit
tà per l tre vili uttentuti fa
scisti messi a segno la not
te scorsa dalle famigerate 
« squadre d'azione Mussolini '. 
Per tutta la giornata di oggi, 
centinaia di lavoratori, inse
gnanti, studenti e cittadini si 
sono recati sui luoghi degli 
attentati per manifestare la 
loro protesta. 

In mattinata, in via Botti-
celli, dove si è verificato il 
più grave dei tre attentati, 
docenti, personale non inse
gnante dell'università e stu
denti hanno dato vita ad unn 
manifestazione; più tardi, 
presso l'Istituto di fisiologia 
di via Mangiagalli, indetta dal
la CGIL scuola, dal SUNPU-
CGIL e dalla CISL-FILS, si 
è tenuta una folta assemblea 
nel corso della quale è stata 
approvata all'unanimità la 
costituzione del Comitato uni
tario antifascista della zona 
di Città Studi. 

Frattanto è stato possibile 
operare una esatta ricostru
zione dei tre attentati fasci
sti avvenuti in poco meno di 
mezz'ora, all'Istituto di chimi
ca della facoltà di medicina 
in via Botticelli 21, in un bar 
all'angolo fra via Tito Livio e 
via Lattanzio, solitamente fre
quentato dagli studenti del li
ceo « Einstein » e, infine, al
l'istituto industriale «Molina-
ri» di via Crescenzago 110. 

I danni in tutti e tre i casi 
so.no stati ingenti ed in modo 
particolare quelli arrecati al
l'Istituto di chimica di via 
Botticelli. dove l'atrio è anda
to praticamente distrutto ed 
è stata danneggiata seriamen
te la scala. 

II primo attentato, quello 
che ha provocato i mag 
giori danni, è avvenuto poco 
dopo la mezzanotte all'Istitu
to-di chimica in via Botticelli ; 
la carica esplosiva, più di 
mezzo chilo secondo i primi 
accertamenti degli artificeri 
dei carabinieri, è stata collo 
cata attraverso le inferriate 
del cancello esterno, in una, 
sorta di antiporta che confi
na con il sottoscala. 

Sul luogo dell'attentato è 
stata rinvenuta una lettera 
abbandonata dagli attentatori 
e indirizzata al dottor Guido 
Viola il magistrato che ha 
condotto le indagini sull'ucci
sione da parte dei fascisti del
l'agente Antonio Marino. La 
lettera conteneva un proiettile 
calibro 38 special, lo stesso 
della rivoltella con cui fu uc
ciso il commissario capo Lui
gi Calabresi. Sul posto sono 
stati rinvenuti anche alcuni 
volantini firmati dalle « Squa
dre d'azione Mussolini ». 

A pochi minuti di distanza 
dal primo attentato, all'ango
lo fra via Lattanzio e via Tito 
Livio una violenta esplosione 
devastava un bar dove soli
tamente si trovano gli studen
ti dell'« Einstein ». 

Questa volta l'attentato ha 
un testimone, una ragazza che 
si trovava sull'angolo opposto 
a quello del bar e che vede 
fermarsi davanti ad una delle 
saracinesche una «500» (lo 
stesso tipo d'automobile era 
stato visto allontanarsi a tut
ta velocità dal luogo dell'at
tentato di via Botticelli). da 
cui scende un giovane che de 
posita ai piedi della saracine-

Interrogazione 

del PCI sulle 

misure contro 

i fascisti 

I compagni Malagugini, Bac-
calini, Carrà, Cecilia, Chiovini, 
Milani, Cioppelli, Bardassa rri, 
Venegoni e Korach hanno ri
volto un'interrogazione al mi
nistro dell'Interno per conoscere 
quali provvedimenti intenda as
sumere per stroncare l'attività 
eversiva dei gruppi fascisti che 
a Milano nella notte del 30 gen
naio hanno collocato e fatto 
esplodere ordigni esplosivi di 
notevole potenza in tre distinte 
località cittadine. 

I nostri compagni hanno ri
cordato « che i delinquenti fa
scisti operanti sotto la sigla 
SAM da anni agiscono indistur
bali nel capoluogo ' lombardo, 
dove hanno realizzalo una serie 
impressionante di attentati ter
roristici ». Grave è anche < la 
inefficienza dimostrata nei loro 
confronti dai vari organi di po
lizia — continua l'interrogazio
ne —, ai quali non dovrebbe 
certo riuscire impossibile iden 
tifica re i componenti le squa-
dracce eversive, le centrali dal 
le quali dipendono, le fonti che 
li riforniscono di denaro, di 
armi e di esplosivi ». 

e I più recenti episodi mila
nesi, da quello del 20 gennaio 
(la cui dinamica, come accer
tata nel pubblico dibattimento 
davanti al tribunale penale, ha 
gettato pesanti ombre sul e * -
portamento della polizia) a quel
lo onoefto della presente in
terrogazione, rendono plausìbile 
l'ipotesi di preordinati piani di 
gruppi e del movimento neo
fascisti miranti a creare nel 
capoluogo lombardo un clima 
dì tensione e di esasperazione ». 

Gli interroganti hanno inoltre 
chiesto e se il ministro non ri-
ferma opportuno ver'f"c»re la 
consistenza, l'imp ego e l'orien
tamento del1» forze di pol'zia 
operanti a Milano, nonché dei 
loro quadri dirigenti e degli 
organi di governo, impartendo 
ad essi « p i opportuna direttiva 
per una efficace azione di pre
venzione e di repressione nel 
•Wtf rotiti del fascisti ». 

sca l'ordigno, quindi rimonta 
sull'auto e riparte a tutta ve
locità La ragazza si rende 
conto di quanto sta per avve
nire e fa appena in tempo a 
ritrarsi quando si verifica la 
seconda esplosione. 

11 « raid » dei terroristi fa
scisti si conelude intorno alle 
0.30 all'Istituto « Molinarl » di 
via Crescenzago dove è stato 
collocato un ordigno, incen
diario questa volta. In un 
attimo le fiamme hanno rag
giunto il secondo piano del
l'edificio facendo saltare le 
ampie vetrate e distruggendo 
in parte la guardiola del cu
stode L'intervento dei vigili 
del fuoco ha impedito che l'in
cendio si estendesse. 

Comunicati di prutesta con
tro l vili attentati fasciati so
no stati emessi dalle organiz
zazioni politiche del PCI. delle 
ACLI. del PSl. del P3DI. 

Mauro Brutto 

Dal nostro inviato 
PESCARA. 30 

« Si tratta evidentemente di 
un ordigno conlezionato da 
mani eesperte che è stato 
collocato con precisione e con 
la chiaia intenzione di colpi
re un bersaglio ben individua
to. Se il fustino fosse esplo
so, la carica era tale da pro
vocare una carneficina»: così 
gli artificieri inviati a Sil
vi Marina, sul luogo dell'at
tentato. solo casualmente fal
lito, al treno Milano-Bari, lo 
« Espresso del Levante ». 

Erano venti i candelotti di 
« gelignite » — uno dei più 
recenti ritrovati in uateria di 
esplosivi — compressi entro 
il recipiente di detersivo. Per 
avere un'idea della potenza 
dell'ordigno, si pensi che ne 
bastano soltanto aicuni per 
ridurre in frantumi alcune 
tonnellate di roccia. Questo 
esplosivo infatti viene normal
mente usato nelle cave. 

Per quanto riguarda l'obiet
tivo dell'attentato terroristico 

— aopunto 1*« Espresso del 
Levante » — non esistono or
mai più dubbi. Possono esse
re avanzate versioni diver
se sulla sistemazione della 
micidiale carica. • ma tutte 
hanno un unico sbocco: il 
congegno era stato predispo
sto e congegnato in modo da 
scoppiare solo al passaggio di 
un treno proveniente dal 
Nord. E' stato inoltre confer
mato attraverso nuovi accer
tamenti che la linea ferrovia
ria è stata minata tra le 2 
e le 2.30. Si snoda cosi con 
tutta chiarezza l'infame dise
gno: proveniente da Milano 
Va Espresso del Levante » sa
rebbe transitato alle 3.01 a 
Silvi Marina con il suo ca
rico di centinaia e centinaia 
di potenziali vittime. 

Sono anzi venuti alla luce 
nuovi particolari agghiaccian
ti sulla determinazione con 
cui hanno agito I criminali di
namitardi. In mezzo ai can
delotti era stato per esempio 
inserito un grosso detonatore 
non solo per garantire al 
massimo l'accensione e la de
flagrazione della carica, ma 
anche per accrescerne la for
za d'urto. Ne basta. Si sa 
che l'a Espresso del Levan
te» è quasi sempre gre
mito di viaggiatori. Inoltre. 
nel punto in cui era stata 
piazzata la « gelignite » ii con
voglio avrebbe dovuto viag
giare alla velocità di 120130 
chilometri orari. Insomma 
tutto è stato studiato cinica
mente sin nei più minuti det
tagli per rendere più ampie 
possibili le dimensioni delia 
strage e quindi le sconvol
genti ripercussioni di essa 
nella opinione pubblica del 
paese. 

«Il fustino di Dixan — ha 
detto il maresciallo Di Bia
se. comandante della stazio
ne dei carabinieri di Silvi — 
er i adagiato fra due traver
sine. a contatto della rotaia 
di destra, su cu; rano po
sati i capi della miccia. 
Esplodendo i due detonato
ri hanno lasciato una traccia 
grigiastra sulle rotaie. Quel 
che rimaneva delle micce era 
pagato verso nord * 

Questo particolare è rive
latore. Proprio perchè prove
niva da sud — .;ioè da dire-
ZIOTÌ2 opposta a ìuella del
l'» Espresso del optante» — 
il provvidenziale « merci » 
transitato alle 2.35 sopra i! 
micidiale ordigno, facendo 
scopoiate solo i detonatori, ha 
tranciato di netto la mirci» 

Perchè il pas^aesio del 
« merci » non è stato orcv; 
sto dasli attentatori? Pprchè 

! non poteva essere previsto 
I Si trattava infatti di un con 
! vo»Mo straordinario allestito 

all'ultimo momento per tra-
soortare tonnellate di sale da 
Pescara ad Ancona. Ieri sera, 
comunque, si è avuto un nuo
vo allarme nei pressi di Ci-
vitanova Marche. Il macchi
nista di un altro merci che 
proveniva da Pescara ha udito 
un'esDlosione lungo la l'nea. 
E" stato così bloccato il di
retto Milano-Foggia. L'inter
ruzione si e nmtratta P*r due 
ore. La polizia pensa che 
l'esplosione sia stata provo
cata d* un petardo piazzato 
fra i binari. 

Walter Montanari 

CATANZARO. 30 
I-a <**de del comitato provin 

ciale della DC di Catanzaro è 
stata oggetto questa mattina di 
un attentato che. fnrtunatamon 
te non ha causato danni ecces 
sivi. Ignoti criminali hanno ten
tato d'incendiare i locali e non 
ci sono riusciti solo perchè una 
donna che puliva le scale ha 
dato l'allarme. 

Detonatori trovati 
nei pressi della 

stazione Ostiense 
Due pacchi contenenti detonatori 

per dinamite sono slati trovati ieri 
pomeriggio a Roma a pochi metri 
dalla ferrovia che attraversa la via 
Ostiense, nascosti sotto i cespugli di 
una scarpata. La scoperta è stata 
fatta da due ragazzini che stavano 
giocando, i quali hanno subito avver
ino la polizia. Con ogni probabilità — 
questa è l'ipotesi avanzata sia pure 
ufficiosamente da alcuni inquirenti — 
gli ordigni erano stati nascosti per 
potersene servire successivamente, al
lo scopo di compiere un criminale 
attentato contro la linea ferroviaria, 
sulla quale transitano numerosi treni 

I due ragazzini hanno trovato i de
tonatori verso le 17,20, in una scar
pata vicino via Giovanni da Empoli, 
In un luogo dove appena mezz'ora 
prima loro stessi avevano casualmen
te constatato che non c'era nulla. 

Gli oggetti erano confezionati in due 
scatole di cartone: si tratta di una 
ventina di cilindri di plastica con so
pra scritto « It's dinamite » (in in
glese: < E' dinamite »), ed altre frasi 
per spiegare che non c'è pericolo nel-
l'estrarne il contenuto. Il contenuto, 
appunto, è costituito da un congegno 
metallico munito di pietrine focaie. 
Probabilmente si tratta di un tipo di 
detonatore speciale per dinamite. In
sieme a questi cilindri, secondo quan
to ha raccontato anche un vigile ur
bano al quale In un primo momento 
è stato consegnato il materiale, c'era 
anche un altro oggetto lungo (« Un 
tubo,... il detonatore della dinamite » 
ha detto il vigile urbano) che tutta 
via la polizia non ha mostrato ai gior
nalisti. NELLA FOTO: un artificiere 
mostra come funziona uno dei deto
natori rinvenuti. 

Caccia alle streghe per il referendum 

Processo al prof 
che consiglia 
libri sul sesso 

La campagna scatenata a Montepulciano su 
sollecitazione di settori della destra de - La 
protesta degli studenti e dei partiti popolari 

Dal nostro corrispondente 
SIENA. 30. 

La campagna per il refe
rendum abrogativo del divor
zio è già cominciata .1 Mon
tepulciano. E' quanto sugge
risce la decisione della Pro-
rura di procedere nei con
fronti del prof. l#embo. in
segnante della IV Ginnasio sez 
B del liceo classico - scien
tifico «Poliziano», sospe
so dall'incarico da parte del 
Provveditore agli studi di Sie
na per aver indicato ai suoi 
allievi su loro richiesta alcuni 
libri sull'educazione sessuale. 

L'accusa è di aver diffu
so pubblicazioni oscene con la 
aggravante dell'abuso di pote
ri e della violazione di do
veri inerenti la qualifica di 
pubblico ufficiale, in base agli 
articoli 528 e 529 del codice 
penale. Queste accuse, che 
prevedono una pena da tre 
mesi a tre anni di carcere e 
una cospicua multa, sono sta
te notificate ieri al prof. Lem 
bo che pure, recatosi nei gior
ni scorsi dal procuratore di 
Montepulciano, da questi ave
va avuto assicurazione a li 
vello ufficioso che nel suo n 
perato non erano stati riscon
trati gli estremi di reato. 

TI fatto ha in realtà 
un grosso risvolto politico: in 
un comunicato la DC locale 
aveva infatti chiesto ufficial
mente che si procedesse « più 
celermente per denunciare e 
punire reati che. come nel 
caso Lembo, forse esentano 
gli estremi del plag:o ». Le 
accuse appaiono del tutto in
fondate in quanto in primo 
luogo è incriminata l'opera di 
Reich <i La lotta sc.<s<;uaìp dei 
giovani», unanimemente rico

nosciuta come saggio di in
dubbio valore scientifico. 

Ma del clima di caccia al
le streghe al « Poliziano » *»-
sistono altri gravi segni, ad 
esempio l'iniziativa del pre
side Stuart di invitare i ge
nitori degli alunni ad imue-
dire che i loro figli si fac
ciano promotori o aderiscano 
a iniziative di solidarietà col 
prof. Lembo. Come risposta 
è stato indetto per sabato 
prossimo dagli studenti di tut
te le scuole della cittadina 
uno sciopero per richiedere la 
pronta assoluzione del docen
te. 

Inoltre il nostro par
tito ha lanciato un giornale 
murale in cui si esprime pie
na solidarietà con l'insegnan
te incriminato. Un altro ma
nifesto sarà pubblicato unita
riamente da PCI. PSI 
e PDUP: si chiede la rein
tegrazione in ruolo del pror. 
Lembo. E' importante che le 
forze politiche popolari siano 
immediatamente scese in cam 
pò per contrastare la caccia 
alle streghe, in quanto è ne
cessario battere tempestiva
mente le forze più conserva
trici interne e esterne alla 
DC. e denunciare con for
za che con questa manovra 
si cerca di instaurare un cli
ma esasperato in vista del 
prossimo referendum sul di
vorzio. per far così passare 
posizioni arretrate e qualun
quistiche; e anche per bloc
care la lotta democratica de
gli studenti e dei professori 
per una bcuola nuova più mo
derna e adeguata alla Costi
tuzione. 

L'inchiesta sul delitto di Marsala 

In casa di Nania un film 
sulla madre di Antonella 
La scoperta smentisce la tesi del principale accusato da Michele Vinci 
che aveva dichiarato di non conoscere nessuno della famiglia Valente 

Nostro servizio PALERMO. 30 
Un nuovo colpo di scena — che può confermare una chiave interpretativa dell'oscura e 

inquietante vicenda dell'uccisione delle tre bimbe di Marsala — è intervenuto nell'istruttoria-
bis scattata dopo le clamorose accuse lanciate da Michele Vinci, confesso autore materiale 
del triplice rapimento, davanti ai giudici di Trapani nei confronti del professor Franco Nania, 
titolare della Cartotecnica « San Giovanni ». Un filmino a passo ridotto sequestrato in casa 
del Nania e che fa parte di una serie di nove pellicole di prevalente argomento pornogra

fico (ma in cui sono immorta-

A Palermo i magistrati genovesi 

NUOVI INTERROGATORI 
PER IL CASO SCAGLIONE 

Dalla nostra redazione 

Laura Vigni 

PALERMO. 30 
Trasferta a Palermo dei 

magistrati genovesi che inda
gano sulla esecuzione del pro
curatore Scaglione. Dopo un 
anno di assenza, il sostituto 
procuratore Marvulli e il giu
dice istruttore Bonetto sono 
giunti stamane nel capoluo
go siciliano accompagnati da 
un cancelliere. Breve ma in
tenso il programma di lavoro 
su cui si mantiene il più fìtto 
riserbo. 

E' un ennesimo supplemen
to di indEgini disposto nel 
quadro della lunga istruttoria 
(dalla morte di Scaglione son 
trascorsi ormai quasi tre an
ni) affidata ai magistrati ge
novesi dalla Cassazione. Bo
netto e Marvulli hanno di
chiarato di essere venuti nel 
capoluogo siciliano per effet
tuare una serie di interroga
tori che sarebbe stato diffi
cile compiere a Genova. Al 
centro di questa nuova fase 
dell'inchiesta una figura-chia 

ve delle vicende che precedet
tero l'esecuzione del procura
tore palermitano: sarà ascol
tato infatti Pietro Longo, 
l'anziano boss italo americano 
con cui Scaglione intrattenne 
fino all'ultimo rapporti di 
amicizia. 

I due magistrati hanno pe
rò preso anche a rivangare 
un altro episodio che preca
dette di qualche mese la 
morte di Scaglione e poi da 
più parti collegato al delitto: 
si tratta del sequestro di An
tonino Caruso, un giovane in
dustriale trapanese • liberato 
dopo quarantacinque giorni 
di prigionia alla vigilia di 
Pasqua del '71. Il sequestro 
aveva amareggiato molto il 
procuratore e venne poi in
dicato come uno dei segni 
de', drammatico sconvolgi
mento di equilibri che gene
rò l'uccisione di Scaglione. Su 
questo argomento è stato 
ascoltato stamane un funz'o-
nar'o trapanese di PS. il vi
ce questore Peri, che condus
se le indagini sull'oscuro epi
sodio. 

Ancora oscure le cause della tragedia che è costata la vita a 4 pescatori 

Recuperate tre salme nel mare di Vibo 
Le ricerche interrotte perchè presso l'imbarcazione affondala c'è una bomba residuato bellico - L'inchiesta sul disastro 

« All'ANIC 
le sciagure 

perché scarso 
l'organico » 

In relazione al tragico inci
dente sul lavoro accaduto ieri 
l'altro nello stabilimento ANIC 
di Ravenna che è costato la 
vita al giovane operaio Gio
vanni Valenti, la FULC riba
disce con vigore la propria de
nuncia, già rappresentata alla 
presidenza dell'ANIC al tavolo 
delle trattative, sulla inammis
sibilità di condizioni di lavoro 
che causano fatti del genere. 

Impedire il tentativo di 
comprimere gli organici e pre
tendere, invece, il necessario 
ampliamento conforme alle 
tecnologie, rappresenta oggi, 
come appare dalla catena di 
questi tragici eventi, una esi
genza sociale che bisogna im
porre alle strutture produtti
ve così come sostiene 11 sinda
cato contro ogni tentativo di 
eludere precisi Impegni, che 
venga compiuto dal capitale 

Detenuto 
evade 

dal carcere 
di Treviso 

TREVISO, .10. 
Un detenuto è evaso alle 

prime luci dell'alba dalle car
ceri trevigiane di Santa Bo
na. Si tratta di Silvano Mae-
strello, 26 anni, di Mestre, in 
carcere sotto l'imputazione 
di rapina pluriaggravata. II 
Maestrello è evaso presumi
bilmente verso le 4,30 di sta
mane dopo avere segato le 
sbarre della cella e scalato le 
mura di cinta del carcere. 

« Kociss » è questo il so
prannome del detenuto, ha 
segato le sbarre della fine
stra della- sua cella al primo 
piano e, quindi, si è calato 
a terra. Raggiunto poi il 
muro di cinta, lo ha scaval
cato e, una volta all'esterno 
del carcere, è salito a bordo 
di un'auto che era ad atten
derlo nei pressi, allontanan
dosi dalla zona e riuscendo a 
fare perdere le proprie tracce. 

VIBO MARINA, 30 
E" trascorsa ancne l'intera 

giornata di oggi senza che 
sia stato possibile recuperare 
tutte le saime dei pcscaior. 
inghiottiti dal mare nella not
te di martedì, dopo che il lo
ro peschereccio era stato af
fondato da una petroliera pro
prio all'imboccatura del porto 
di V;bo Valentia. Ne, d'al
tronde, è stato ancora possi
bile stabilire con esattezza la 
dinamica del disastro. I cara
binieri sommozzatori stama
ne hanno compiuto due im
mersioni portando a galla i 
corpi di tre persone. Alla ter
za immersione per la ricerca 
della quarta salma (sembra 
per fortuna, ormai accertato 
che il numero delle vittime 
sia di quattro) e accaduto 
l'imprevisto: sotto 11 pesche
reccio che è adagiato nel fon 
do del mare, a circa 20 metri 
di profondità e a poco più di 
300 metri dall'imboccatura 
del porto, è stato avvistato 
un oggetto misterioso che i 
carabinieri ritengono trattarsi. 
con ogni probabilità di un 
residuato bellico, probabil
mente una mina. Poco distan
ti sono stati anche Intravisti 
dei proiettili. Le operazioni 

di recupero deìla rimanente 
salma e del peschereccio sono 
state, quindi sospese e si at
tende ora l'arrivo degli arti
ficieri della manna. Tutto. 
quindi, è rinviato almeno a 
domani. 

Le salme recuperate sono 
quelle di Giovanni COZZOJI-
no. di Gerardo (Tozzolino (il 
mozzo sedicenne) e Luigi 
Formlsano. Nel fondo rimane 
ancora quella di Antonio Sco-
gnamiglio. Le tre salme sono 
state trasportate all'obitorio 
del cimitero di Vibo. 

Intanto la petroliera «Giu
liana» con un carico di 800 
tonnellate di benzina, è sem
pre al largo sorvegliata dalle 
motovedette della Finanza e 
della capitaneria di porto. Il 
suo capitano. Leopoldo Lesia, 
triestino come tutto l'equi
paggio. è a disposizione della 
magistratura. 

A due giorni di distanza, 
comunque, come si diceva 
nulla di preciso si sa ancora 
sulle cause del disastro. Co
me si ricorderà la petroliera 
proveniente da Augusta e di
retta nel porto di Vibo per 
scaricare In un deposito della 
Total, è venuta In collisione 
con 11 motopeschereccio 

lati anche episodi di vita fa
miliare). costituisce infatti da 
stamane un nuovo elemento di 
accusa nei confronti dell'indu
striale marsalese, indicato da 
Vinci come il mandante del tri
plice delitto. 

Una breve sequenza — tren
ta secondi di proiezione — è 
infatti dedicata interamente ad 
una giovane donna che i tecni
ci palermitani del gabinetto di 
polizia scientifica hanno identi
ficato in Maria Valenti. la mam
ma di Antonella, la nipote di 
Vinci rapita insieme a due sue 
amichette ed uccisa nel settem
bre di tre anni fa. 

La donna è ritratta mentre 
percorre sorridente una via del 
centro di Marsala; a quanto 
pare doveva intrattenere rap
porti di amicizia con l'autore 
del film, se è vero che ad un 
tratto — stando ad indiscrezio
ni — accenna verso la cinepre
sa un inequivocabile saluto. 

I fotogrammi, ingranditi, so
no stati depositati stamane, in
sieme ad una relazione della po
lizia. presso la cancelleria del 
tribunale di Marsala e sono ora 
parte integrante del complesso 
incartamento processuale che i 
giudici stanno mettendo assie
me con gli interrogatori del pro
fessor Nania e i verbali del 
drammatico confronto fra que
sti e il suo accusatore. Miche
le Vinci, svoltosi cinque giorni 
fa nel carcere dove si trovano 
tutti e due rinchiusi. 

La scoperta del filmino smen
tisce in sostanza la tesi soste
nuta da Nania di fronte alle 
clamorose accuse lanciate due 
mesi addietro contro di lui dal 
Vinci, secondo cui egli non 
avrebbe mai avuto rapporti di 
alcun genere con le famiglie 
delle tre piccole vittime. 

Secondo quanto Vinci ha af
fermato nel corso del dibatti
mento e ' ha ribadito poi nei 
successivi interrogatori e nel 
confronto, il professore aveva 
invece le idee molto chiare sul
l'obiettivo del rapimento: a\reb-
be detto a Vinci di rapire pro
prio Antonella. < quella biondi
na con i riccioli >. la figlioletta 
di sette anni della donna la cui 
immagine teneva serbata nel 
suo < archivio » cinematografico. 

Perché il rapimento, nel qua
le poi sono state coinvolte an 
che le due sorelline Marchese? 
La tesi dell'accusa è netta: es
sendo nel frattempo la mamma 
di Antonella emigrata in Germa
nia col marito per trovarsi un 
lavoro. la scomparsa della bam
bina avrebbe costretto i suoi ge
nitori a tornare. Così avvenne, 
esattamente secondo ì progetti 
del Nania — aggiunge l'accu
sa —. ed è in questa spaven
tosa dimensione che va collo
cata la successiva, tragica mor
te delle tre bambine. 

v. va. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30. 

Il deposito della requisitoria 
suili attentati dinamitardi del 
1939 culminati nella strage di 
piazza Fontana subirà un lie
ve ritardo, dovuto principal
mente a ragioni teojniche. I 
sostituti procuratori Emilio A-
lessandrini e Luigi Fiascona-
ro l'hanno già praticamente 
ultimata e avrebbero dovuto 
depositarla in questi giorni. 
Chi batte a macchina l'impor
tante documento che consta 
di almeno quattrocento pagi
ne sono però i segretari dei 
due magistrati, i quali non 
pare siano particolarmente do
tati come dattilografi. Il depo
sito, quindi, non ci sarà prima 
di mercoledì o giovedì della 
prossima settimana. Sul con
tenuto del documento non è 
ovviamente possibile fornire 
anticipazioni, anche se talune 
conclusioni possono essere da
te per scontate. 

I sostituti Procuratori della 
Repubblica dottor Luigi Roc
co Fiasconaro e Emilio Ales
sandrini hanno intanto affer
mato questa sera che le an
ticipazioni sulle conclusioni 
della loro requisitoria scrit
ta per l'istruttoria sulla vi
cenda Freda e Ventura non cor
rispondono a verità. La smen
tita dei due magistrati si rife
risce in particolare all'attribu
zione a Franco Freda della re
sponsabilità quale autore mate
riale nell'attentato di Piazza 
Fontana e a Giovanni Ventura 
di quella, sempre materiale, per 
gli attentati di Roma. 

La smentita è stata fatta dai 
due magistrati, raggiunti tele
fonicamente mentre si trova
vano nell'abitazione di uno di 
loro. A chi riferiva loro il con
tenuto delle anticipazioni, essi 
hanno espresso € sorpresa e in
credulità ». 

Come già abbiamo scritto 
una decina di giorni fa. la ri
chiesta di rinvio a giudizio 
per strage nei confronti di 
Franco Freda e Giovanni Ven
tura può però considerarsi 
sicura II Freda. come si sa, 
è inchiodato dalla prova dei 
timers, da lui acquistati in un 
negozio di Bologna. L'ammis
sione dell'acquisto fu merito 
del giudice D'Ambrosio, attra
verso minuziosissimi accerta
menti anche di natura tecni
ca. per venir alla prova che i 
timers impiegati per l'atten
tato di piazza Fontana face
vano parte della partita com
perata dal Freda a Bologna. 
Jl Freda, messo alle strette. 
tirò fuori la storiella del capi
tano Hamid, dei servizi segre
ti algerini, dicendo che i ti
mer1: 1: aveva ordinati per poi 
consegnarli a lui. Ma si trat
tava di una favoletta priva 
della benché minima credibili
tà. E difatti il giudice Istrut
tore, forte degli elementi ac
quisiti, emise nei suoi con
fronti mandato di cattura, in
dicandolo come uno degli or
ganizzatoli della strage. 

Sul Ventura cadono una se
rie di indizi che vanno dalla 
sua continua comunanza con 

il Freda al crollo dell'alibi 
per la sua giornata romana 
del 12 dicembre '69. Nella re-
quisUoria, naturalmente, do
vrà essere definita la posizio
ne dei molti Imputati (sono 
33), numerosi dei quali si sono 
re.si da tempo uccel di bosco. 
La decisione ultima, comun
que, spetterà al giudice is',rut-
tore, il quale, vagliate le ri
chieste del Pubblico mini
stero, emetterà la propria sen
tenza prevedibilmente entro il 
prossimo 15 marzo. E' a quel
la data, infatti, che scadono 1 
termini di carcerazione pre
ventiva dei due imputati Fre
da e Ventura. In assenza di 
una sentenza di rinvio a giu
dizio. trascorsi due anni dì 
galera, i due riacquisterebbe
ro automaticamente la liber
tà. Por la pena prevista per 1 
reati che sono loro contestati 
(l'ergastolo), con la sentenza 
di rinvio a giudizio gli anni di 
carcerazione preventiva sali
ranno a quattro. 

Nonostante l'imminente de-
posuo della requisitoria, gli 
atti istruttori di questa inchie
sta, iniziata a Treviso dal giu
dice Stiz e dal PM Calogero 
e poi trasmessa a Milano per 
competenza territoriale, non 
sono terminati. Proprio in 
quest'ultimo periodo il dott. 
D'Ambrosio ha interrogato 
nuovi testi. Per quanto impro
babile, poi. non è nemmeno 
escluse, per lo meno in via 
teorica, che alcuni dei latitan
ti 5i facciano vivi. Superfluo 
sottolinef.re che se ciò dovesse 
accadere, le conseguenze, an
che sul piano istruttorio, po
trebbero essere rilevanti. 

Dopo esser rimasto tanto 
tempo muto come una tom
ba, Guido Giannettini, nei con
fronti del quale il giudice 
D'Ambrosio ha spiccato un 
mandato di cattura per con
corso in strage, si sarebbe fat
to vivo con un memoriale. Se
condo informazioni rese dal
l'agenzia ANSA il documento 
sarebbe stato fatto pervenire 
alla magistratura milanese. 

In questo memoriale il lati
tante Giannettini. indicato da 
Ventura come, un agente del 
SID. replicherebbe alle accu
se che gli sono state mosse, 
negando innanzitutto di aver 
fatto parte dell'organizzazione 
fascista Avanguardia nazionale 

Per la verità tale tesi non 
risulta, dallo stesso documen
to, molto credibile, giacché 
il Giannettini, per scolparsi 
dalle altre accuse, afferma di 
essere stato, nell'aprile del '69. 
un redattore dell'organo uffi
ciale del MSI. Fascista, quin
di. in ogni caso era. 

Colpisce, nel memoriale, 
una frase, laddove afferma — 
citiamo dalla nota dell'ANSA 
— « di conoscere soltanto su
perficialmente Pino Rauti e 
di non averlo comunque ac
compagnato a Padova il 18 
aprile 1969 », quasi a voler in
sinuare che il Rauti vi si recò, 
sia pure non in sua com
pagnia. 

I. p. 

ARRESTATO A NAPOLI 
PERICOLOSO « BOSS » 

NAPOLI, 30 
Vittorio Simeone, di 43 an

ni, capo di una agguerrita 
banda di malviventi per i qua
li recentemente era stata chie
sta l'applicazione della legge 
antimafia, è stato arrestato la 
scorsa notte dai carabinieri 
alla periferia di Casal di Prin
cipe, nella zona aversana. 

Dopo essere stato In carcere 
per vari reati, il « boss », insie
me con il fratello Ottavio, di 
33 anni ed il figlio Francesco, 
diciottenne, aveva sparato il 

30 settembre scorso contro 
due antagonisti nella piazza 
principale del paese affollata 
da oltre 200 persone. I proiet
tili — Simeone era armato di 
mitra — avevano colpito suo 

•nipote, Francesco Aversano di 
9 anni, che si stava recando 
in chiesa per la sua prima 
comunione ed una donna. Ma
ria Antonietta Russo di 45 
anni. 

Una settimana dopo il rico
vero in ospadale il fanciullo 
morì per le gravi ferita 

LEGGETf 
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M E W I E 
K B l EDUCAZIONE DEI FiGU 

rCMDATO DA ADA UARCHtilM GOBETTI 
t DIRETTO 

DA G!A?.M ROfìARI E LIDIA DE GRADA 

Con il 1974 n Giornale dei 
Gcnrtori entra a far pane dei'e 
riviste direttamente edite da 
La Nuova liana 
Si mijia tosi o la oucwa sene 
nella qua'e oori fascicolo coVerra-
1) - le r o r m i i trentadue pagire 
di SCTV'71. rubriefe. articoli, d battiti 
sui prob'CTi d^i educa7<one e 
de la partec pacane dei e ttad ni 
a>ia gestione de a scuoia 
2) - un supp'cmento di trentadue 
pag ne mtora-ien-c dea ca'o ai 
ragadi In questo supporremo 
Gianni Rodan presenterà nel 
numero di gennaio una sua f>aba 
in I tastrocca inedita. 
- Marroaafte in I berta - . 

Nel numero di febbraio Rodawi 
proporrà il suo romanzo 
com.co avventuroso intitolalo 
- La gondola fantasma -
Nei numeri da mar/o a dicambr* 
Ange'o Fran/a curerà la stesura 
di un - A r a n t e d o q q i - , una 
presentazione ortgma'e. a puntai* . 
del nostro pianeta nel suo 
- spessore - storico, nei SuCt 
problemi e conflitti contemporanei, 
nere sue prospettive lutto cucila 
che raramente i lesti scolastici 
di geografia riescono a dire 
un materiale prezioso per le 
ricerche, un aiuto .offerto ai r ag l i v i 
per chiarire le idee su questo 
nostro mondo 
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E' SCATTATO IL MECCANISMO DELL'IMPOSTA SUL REDDITO 

Come il nuovo sistema tributario 
ha colpito buste-paga e pensioni 

Nessuna scappatoia per i redditi da lavoro - Tassati an che gli assegni familiari - La quota esente è troppo bassa 
rispetto alle necessità vitali - Discriminazioni verso la donna lavoratrice - Esentare le pensioni fino a 150 mila lire 

Sta montando la protesta 
contro il nuovo congegno fi
scale. A mano a mano che 
arrivano gli assegni di pen
sione o che si ritira la basta 
paga, si precisa il significato 
di quella che l'allora mini
stro delle finanze Preti defi
nì, con la solita pomposità, 
« riforma ». In realtà, la 
nuova legge tributaria si sta 
rivelando, alla prova dei fat
ti, come una perfetta e mo
derna macchina mangia-sa-
lari. Sotto le forche caudine 
del sistema fiscale italiano 
passano, con le tasche rove
sciate, solamente i redditi da 
lavoro. Il nuovo congegno è 
stato studiato per fare la ra
diografia a chi campa del 
proprio lavoro, manuale o in
tellettuale che sia. 

Non sfugge nulla, neppure 
— e questo è veramente il 
colmo — gli assegni familiari. 
Anche questa jnodesta — e 
sicuramente insufficiente — 
parte del reddito viene pre
sa in considerazione dal fi
sco. Così quello che è stato 
dato con il recente aumento 
degli assegni con una mano, 
viene tolto con l'altra. Il 
malcontento è diffusa. I la
voratori non sono disposti a 
tollerare una situazione di 
evidente discriminazione a 
danno dei redditi più poveri. 

I sindacati, intanto, stan
no raccogliendo gli elemen
ti per precisare i punti di 
attacco alla nuova legge. E' 
chiaro, comunque, fin da 
adesso che la richiesta di 
escludere gli assegni fami
liari dal reddito imponibile 
figurerà in testa al pacchet
to di rivendicazioni. D'altra 
parte, per quanto riguarda 
gli assegni, si è stati in dub
bio sino all'ultimo. Ci si sta
va anzi orientando nelle 
aziende verso una interpre
tazione della legge favorevo
le ai lavoratori, quando è ar
rivata alla fine di dicembre 
la circolare del ministero del
le Finanze che ha tagliato la 
testa al toro, imponendo nel 
conteggio fiscale anche le 
poche migliaia di lire che 
vengono concesse per i figli 
e gli altri congiunti a cari
co. Quali sono i punti in con
testazione? Eccoli brevemen
te, sulla base delle osserva
zioni che sono state raccolte 
negli ambienti sindacali. 

1) Immediato adeguamento 

Persone a carico 
Per 1 persona . . 
Per 2 persone . • 
Per 3 persone . • 
Per 4 persone . • 
Per 5 persone . • 
Per 6 persone . . 
Per 7 persone . . 
Per 8 persone . . 
Per ogni persona in 
più 

Per le persone a carico oltre 
Il coniuge le detrazioni ammesse 
sono quelle elencate nella tabella 
qui sotto. Si tratta, come si vede, 
di percentuali modeste, soprattut
to per chi — o sono la stragran
de maggioranza — ha uno, due o 
tre figli. Per questo i sindacati sì 
stanno orientando per un decisivo 
aumento delle detrazioni per i 
figli. 

L. 
» 
» 
* 
» 
S 

s 

» 

» 

583 
1.250 
2.083 
2.916 
5.416 
8.333 

12.500 
20.833 

10.000 

dello schema di classificazio
ne alla nuova situazione mo
netaria. La svalutazione della 
lira — per spinte interne ed 
esterne — ha innalzato no
tevolmente il tetto del mini
mo vitale, già assolutamente 
inadeguato nel vecchio sche
ma (840.000 lire per gli sca
poli, 1.200.000 per gli ammo
gliati). 

2) Di conseguenza, riconsi
derazione delle aliquote, a 
cominciare dalle più basse fi
no a 10 milioni, introducen
do un più equo criterio di 
progressività. 

3) Aumento di tutte le de
trazioni in misura tale da de
terminare un minimo vitale 
decente, vicino comunque al
le esigenze elementari del 
nucleo familiare. 

4) Esenzione di tutte le 
pensioni inferiori a 150.000 li
re mensili. 

5) Pari trattamento per la 
donna lavoratrice. Attual
mente la legge discrimina se
riamente l'impegno delta 
donna a cui concede detra
zioni molto inferiori rispet
to al lavoratore. 

6) In rapporto proprio al
l'affermazione della persona
lità economica e giuridica di 
ogni membro della famiglia, 
nessun cumulo per i redditi 
di lavoro. 

Intanto la discussione è vi-
vacissiina in tutte le azien
de, alimentata dalle novità 
che ognuno scopre nella pro
pria busta paga. Quanti sol
di in meno ci sono dunque 
questo mese? Una risposta 
per tutti non c'è. Intanto, si 
può dire però una cosa: che 
l'ottimisìno propinato con 
generosità dai rappresentan
ti governativi circa i criteri 
di maggiore giustizia fiscale 
della nuova legge è naufra
gato nel mare della realtà. 
Sono pochi, quelli che hanno 
registrato un miglioramento, 
anche se leggero, della retri
buzione. La stragrande, mag
gioranza di operai, impiegati, 
tecnici, insegnanti ha ricevu
to una busta più leggera di 
due o tre mila lire in alcuni 
casi, di 40-50 mila in altri. 

Alla stessa regola hanno do
vuto soggiacere anche le pen
sioni. Gli scatti di contingen
za, i miglioramenti già de
cisi, gli scatti di anzianità 
hanno, a volte, mitigato gli 
effetti della legge. Ma il da
to certo, incontrovertibile, re
sta: atta fine di ogni mese 
si prende di meno. Ecco per
ché i sindacati si stanno muo
vendo con celerità. Bisogna 
infatti rammentare che a di
cembre, se il congegno non 
verrà modificato, i redditi da 
lavoro subiranno un secondo 
salasso attraverso i congua
gli che dovranno prendere in 
considerazione tredicesima, 
quattordicesima, premi vari 
e tutte quelle parti della re
tribuzione ignorate durante i 
conteggi mensili. E questa 
volta non ci saranno sconti 
perché le detrazioni sono già 
state considerate nel corso 
dell'anno. Molti si stanno do
mandando, di fronte alla nuo
va situazione della busta pa
ga, come effettuare una ve
rifica. A parte, per semplifi
care i conteggi, pubblichiamo 
alcune tabelle. 

Orazio Pizzigoni 

DETRAZIONI MENSILI 
1) LAVORATORE DIPENDENTE SPOSATO 
Per quofa esente L 3.000 
Per moglie a carico L- 3.000 
Per oneri di produzione reddito L. 3.000 
Per oneri sulla situazione personale . . . . L. 1.000 

TOTALE DETRAZIONI L. 10.000 

2) LAVORATRICE DIPENDENTE SPOSATA 
Per oneri di produzione reddito L. 3.000 
Per oneri sulla situazione personale . . . . L. 1.000 

TOTALE DETRAZIONI L. 4.000 

3) LAVORATORE MAGGIORENNE NON SPOSATO 
Per quota esente L. 3.000 
Per oneri di produzione reddito L. 3.000 
Per oneri sulla situazione personale . . . . L 1.000 

TOTALE DETRAZIONI L 7.000 
Quali sono le detrazioni da applicare? Eccole nella tabella. Per 

un laTOratore sposato esse ammontano a 10.000 lire, per il lavoratore 
maggiorenne non sposato a 7.000 lire e p«r la lavoratrice dipendente 
non sposata a sole 4.000 lire. Anche da questo prospetto risulta 
la evidente discriminazione ai danni della lavoratrice sposata a cui il 
fisco, in spregio alla Costituzione, non riconosce i diritti degli altri 
lavoratori. Secondo la legge, la lavoratrice sposata non avrebbe di
ritto a tutte le detrazioni neppure se II marito fosse disoccupato e lei 
risultasse la sola persona in attività nella famiglia. 

Iniziata la conferenza 
parlamentare CEE-Africa 

Con una solenne seduta a 
Montecitorio — dove per la 
occasione sono stati sospesi 1 
lavori assembleari della Ca
mera — e iniziata ieri la ses
sione annuale della Conferen
za parlamentare dell'Associa-
zione fra la CEE e i Paesi 
africani. Sono intervenuti lo 
olandese Berkhower, presi
dente di turno del Parlamen
to europeo, Philippe Yacè. 
presidente uscente della Con
ferenza e vice-presidente del
l'Assemblea della Costa d'A
vorio, l'on. Sandro Pertini 
presidente della Camera, Io 
on. Mario Pedini, sottosegre
tario agli esteri, e il somalo 
Warsama. 

Il dato più rilevante della 
sessione è la partecipazione 
del rappresentanti parlamen
tari di ben 40 Stati africani, 
*M quali 10 associati alla CEE 
f a * Altri presenti come os

servatori, avendo a vario ti
tolo ed in varia misura av
viato negoziati con la CEE 
medesima. I problemi sul tap
peto non sono di poco con
to: essi vanno dalla prevalen
za, In seno all'associazione 
dell'Africa francofona (stret
tamente legata, sul terreno 
economico, a Parigi) alla de
finizione del rapporto Africa 
francofona-Africa anglofona 
fino al problema, più gene
rale, delle relazioni tra l'Afri
ca e l'Europa, sulle quali pe
raltro non si può dire eh? in 
seno alla CEE esista univo
cità di vedute. Nella realtà, 
tuttavia, questi problemi ver
ranno concretamente affron
tati e risolti in altra sede, 
o precisamente a Bruxelles, 
dove sono in corso i nego
ziati per 11 rinnovo del trat
tato di associazione che sca
de al primi del 1069. 

IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 
Alfquote percentuali per scaglioni di reddito 

Reddito (scaglione In milioni di lire) Aliquota '• 

Fino a 2 ' . . . 1 0 

» 5 » 6 . i . . . . . . 22 . 
» d » • 7 " . . . ;. . . . . 25 

» 8 » 9 ; . - . . « . . . . 29 

» 16 » 18 35 

» 20 » 25 . . . . . . . . 38 

Reddito (scaglione in milioni di lire) 

Oltre 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

30 fino a 40 . . v Y . * . . 

60 » 80 
80 » " 100 . . . . . . -. 

100 » 125 . . ' . , . . .' . 

350 » 400 

500 

• 

Aliquota' 

. 42 

. " 4 8 " 

. 50 • 

. 5 2 

. . 66 

. 68 

. 70 

Queste sono le aliquote cho si devono pagare. 
Fino a 2 milioni l'aliquota ò del 10%, fra i due 
e I tre del 1 3 % , Ira I tre e i quattro del 16%, 
Ira I quattro e i cinque del 19% e cosi via. 
Il calcolo del proprio reddito imponibile si fa 
moltiplicando lo stipendio di gennaio per dodici, 
cioè per quanti sono i mesi dell'anno. Si ottiene 
cosi la somma complessiva su cui il fisco comincia 
adesso a lavorare. Mettiamo che lo stipendio sia 
di 200.000 lire. Ebbene il reddito annuo che il 
fisco prende in considerazione è di due milioni e 
quattrocentomila lire (naturalmente le 200.000 lire 
sono al netto delle ritenute previdenziali, le sole 

che il lisco non prende In considerazione come red
dito). Sul reddito annuo cosi ottenuto (due mi
lioni e quattrocentomila nel caso preso in que
stione) si applicano le aliquote: il 10% sul primi 
due milioni, Il 1 3 % sul terzo (nel caso in que
stione il 1 3 % su 400 mila lire) e cosi via. Si 
sommano le percentuali di Imposta ottenuta (200 
mila più 52 mila per un reddito di 2 milioni 
e 400 mila lire, vale a dire 252.008 lire di impo
sta). Si divide l'imposta per 12 e si ottiene la 
rata mensile, alla quale bisogna applicare le de
trazioni ammesse. 

I clamorosi sviluppi dell'inchiesta sugli imboscamenti 

BUSTARELLE DI MILIARDI 
ELARGITE DAI PETROLIERI 

Dieci perquisizioni a Roma eseguite da cinquanta agenti della Tributaria — Sequestrati 
nella sede dell'Unione* petrolifera documen ti che proverebbero la corruzione di fun

zionari ministeriali — Controlli in uffici statali — Minacce delle SAM 

L'inchiesta suH'imboscamen-
to del carburante (che già ave
va dimostrato come nei depo
siti delle raffinerie il greggio 
non 6 affatto scarso) ha im
boccato ora la strada che do
vrebbe portare alla scoperta 
delle collusioni, a livello am
ministrativo e politico, che 
hanno permesso ai petrolieri 
di ottenere grandi agevolazio
ni e ingiustificati aumenti del 
prezzi. 

Ieri a Roma è scattata una 
grossa operazione di controllo 
e sono state eseguite una de
cina di perquisizioni in uffici 
statali o privati. Le varie fa
si sono state dirette personal
mente dal pretore di Genova 
Mario Almerlghl giunto appo
sitamente nella capitale insie
me a cinquanta uomini della 
guardia di Finanza del capo
luogo ligure. 

Uffici 
perquisiti 

L'obiettivo che 11 magistra
to si prefiggeva era quello di 
trovare documenti che provas
sero ulteriormente quanto era 
risultato dalle indagini fin qui 
svolte a Genova e a Roma. 
Infatti, l'operazione di ieri è 
stata condotta in stretta colla
borazione con i pretori roma
ni Gianfranco Amendola e 
Nuccio Veneziano che nella 
capitale sono stati i primi a 
voler vedere chiaro nella fac
cenda della presunta penuria 

Pesenti, Pirelli e Agnelli convocati dal giudice 

INTERROGATI GROSSI INDUSTRIALI 
PER I « FONDI NERI MONTEDISON » 

Sono stati sentiti per ora come testimoni sulla destinazione di grosse cifre a partiti, uomini politici 
e gruppi - Le discordanze con la versione fornita dall'ex presidente del monopolio, Giorgio Valerio 
La storia della lunga indagine « inquinata » dalla radiospia nella stanza del giudice Squillante a Roma 

Dopo Leopoldo Pirelli, l'indu
striale della gomma, ieri sono 
stati sentiti dalla magistratura 
romana che indaga sulla vicen
da dei « fondi neri » della Mon-
tedison il cementiere Carlo Pe
senti e Giovanni Agnelli. 

Tutti e tre devono rispondere 
al giudice in relazione alla lo
ro posizione di componenti del 
sindacato di controllo degli azio
nisti Montedison. Agnelli. Pirelli 
e Pesenti sono stati convocati 
dal giudice istruttore che con
duce l'inchiesta, il dottor Re
nato Squillante, ma è stato il 
capo dell'ufficio. Achille Pai-
lucci a svolgere gli interrogato
ri. Infatti il dottor Squillante 
si trova a Milano dove sta svol
gendo altri accertamenti istrut
tori. Nel corso del suo soggior
no nel capoluogo lombardo, stan
do ad indiscrezioni, egli dovreb
be sentire alcuni noti personag
gi del mondo della finanza e 
alcune segretarie di grosse 
aziende che sono depositarie di 
non pochi segreti relativi al 
finanziamento occulto di certi 
partiti, uomini politici e gruppi. 

Gianni Agnelli. Carlo Pesenti 
e Leopoldo Pirelli sono stati sen
titi come testimoni in relazione, 
così si dice, ad alcune dichia
razioni fatte durante gli ultimi 
interrogatori dall'ex presidente 
della Montedison Giorgio Vale
rio. Al magistrato che gli chie
deva se gli azionisti del mono
polio chimico fossero stati al 
corrente di come venivano di
stribuiti sottobanco i soldi, l'im
putato Valerio avrebbe dato una 
certa risposta con la quale chia
mava in causa i tre grossi in
dustriali. Il magistrato s'è tan
to più persuaso della necessità 
di sapere quale fosse la versio
ne di questi ultimi. Sembra che 
i tre interrogati abbiano smen
tito Valerio ed è quindi pro
babile che nei prossimi gior
ni il giudice istruttore proceda 
a dei confronti. 

Cosa succederà se le due ver
sioni continueranno ad essere 
discordanti tra loro? A palazzo 
di Giustizia si afferma che non 
è improbabile la firma da parte 
del giudice istruttore di comi*-
nicazioni giudiz:aric: questo è 
quanto impone la legge nel caso 
esistano possibilità che la per
sona convocata possa diventare 
un indiziato. 

Allo stato delle indagini, 
però, non è possibile fare 
previsioni, soprattutto perchè 
questa inchiesta sin dal primo 
momento sì è mossa entro 
obiettive difficoltà che nascono 
evidentemente dalla sua estre
ma delicatezza. Gli interessi in 
ballo erano e sono molto ampi 
e travalicano certo le persone 
degli amministratori, per quan
to potenti, che sono già finiti 
nella rete tesa dal magistrato 
e travalicano per certi versi 
anche le persone di coloro che 
hanno attinto a piene mani nel
le casse dei e fondi neri > per 
smistarli a questo o quel partito. 

E' stato lo stesso insegnerà 
Valerio, che per ora è il mas
simo imputato di questa vicen
da. a dire: e Abbiamo dato 
soldi a tutti i partiti eccetto 
che al PCI >. E che soldi ne 
siano stati distrihjiti tanti non 
ci sono dubbi. Per quanto .-ÌC 
ne sa dai libretti bancari, in
testati a nomi di pura fantasia 
ma corrispondenti a precisi per
sonaggi politici o emissari di 
partiti, è stato possibile desu
mere che i versamenti (con pe
riodicità molto regolare), rag
giungevano con facilità cifre 
con otto lori. 

Il magistrato inquirente co
nosce perfettamente quasi tutti 
i nomi di questi « beneficiati » 
anche se spesso non sa quale 
fu la contropartita che il grande 
monopolio chimico chiese volta 
per volta. 

Ma anche su questo il giu
dice istruttore Squillante per 
quanto se ne sa sta facendo 
indagini e sta eseguendo inter
rogatori. H suo viaggio a Mi
lano, è voce corrente, aveva 
proprio questo principale obiet
tivo: conoscere quali rapporti 
esistevano tra certi amministra
tori Edison-Montedison e certi 
uomini politici. 

Come si vede questa istrut
toria è veramente una polve
riera che. in un primo tempo, 
si è tentato di rendere innocua 
buttandoci sopra l'acqua delle 
eccezioni procedurali e poi si 
è tentato di disinnescare crean^ 
do confusione e sospetti. E così 
è venuta fuori la storia della 
microspia rinvenuta nella stanza 
del giudice istruttore. Qualcuno 
ascoltava quanto accadeva in 

quello studio e probabilmente 
era qualcuno che voleva sapere 
proprio cose riguardanti la 
Montedison. Questo lo ha so
stenuto. indirettamente, anche il 
PG Spagnuolo nella famosa in
tervista al « Mondo ». 

Poi la radio-spia che aveva 
preso a funzionare, guarda ca
so, proprio dai giorni dei più 
recenti interrogatori dell'inge
gnere Valerio, era stata disin
nescata. Ma anche « muta » 
avrebbe potuto essere utile a 
chi voleva far saltare questa 
inchiesta: poteva servire ma
gari a far dire che l'indagine 
era inquinata. 

Finora i colpi, anche se a 
fatica sono stati parati e co
me si vede l'indagine va 
avanti. Ma è necessario essere 
attenti e vigilanti per sciogliere 
anche questo nodo che per anni 
ha avvinto la vita pubblica ita
liana e per conoscere chi ha 
riscosso dalla cassa dei « fondi 
neri ». 

p. g. 

L'Etna 

in eruzione 
CATANIA, 31 

L'Etna è in eruzione da ieri 
sera: il fenomeno è avvenuto 
poco prima delle ore 20, se
condo la testimonianza di al
cuni pastori raccolta dai ca
rabinieri di Bronte. 

Secondo i carabinieri, dalla 
nuova bocca eruttiva si alza
no getti di materiale incande
scente sino ad un'altezza di 
trecento metri. La colata lavi
ca sarebbe, invece, poco ab
bondante. L'osservazione è 
stata fatta comunque ad un 
chilometro di distanza dal 
luogo dell'eruzione, per acce
dere al quale non vi sono né 
strade né sentieri. 

Il fenomeno è stato notato 
anche dall'abitato di Bronte 
da una piccola folla di per
sone. 

Mentre il Consiglio superiore discute il caso 

L'Antimafia ha convocato 
il PG Spagnuolo e Mangano 

Lunga riunione di due commissioni dell'organo di autogoverno della Magistra
tura - Domani assemblea plenaria - Le indagini della commissione parlamentare 

La I e la II commissione del 
Consiglio supcriore della magi
stratura. riunite in seduta con
giunta. ieri hanno esaminato per 
oltre quattro ore il « caso Spa
gnuolo ». Non ci sono state in
discrezioni. ma al termine del
la riunione si è appreso che in 
pratica tutti i partecipanti era-

Corsi sul referendum 
nelle scuole 

centrali di partito 
Per tutto il mese di febbraio, 

presso l'Istituto di studi comu
nisti « P. Togliatti » di Frattoc-
chie e presso l'Istituto di studi 
comunisti e E; Curici » di Fag-
geto Lario. si terranno brevi 
corsi sul referendum per com
pagni e compagne dirigenti e 
attivisti secondo il seguente ca
lendario. 

Istituto «P . Togliatti »: fede
razioni di Toscana, Umbria e 
Marche (5-7 febbraio); Lazio 
(primo corso. 8-10 febbraio); 
Abruzzo e Molise (9-11 feb
braio); Campania e Calabria 
(13-15 febbraio); Puglia e Lu
cania (19 21 febbraio): Sarde
gna (22-28 febbraio). Dal 27 
febbraio al primo marzo corso 

, nazionale prr dirigenti e atti
visti della FGCI. 

Istituto e E. Curiti »: federa
zioni dell'Emilia-Romagna (5-7 
febbraio): Lombardia (9-11 feb
braio); Piemonte e Liguria (13-
15 febbraio); Veneto, Trentino-
Alto Adige e Friuli-Venezia Giu
lia (18-20 febbraio); dal 23 al 
25 febbraio corso per dirigenti 
operai. 

no stati concorli nel sostenere 
la necessità di fare qualcosa, 
dì prendere precisi impegni per 
risolvere al più presto questo 
« affare » che ha contribuito 
non poco a creare profonda sfi
ducia nell'istituzione giudiziaria. 

Si tratta di vedere con quale 
strumento . il Cons:<J io vorrà 
raggiungere questo risultato. 
Negli ambienti giudiziari roma
ni si sostiene che l'unica pos
sibilità offerta al consiglio è 
quella dell'apertura di una in
chiesta per il trasferimento d'uf
ficio dell'alto magistrato. 

In ogni caso gli orientamenti 
della commissione congiunta sa
ranno resi noti nella loro com
pletezza domani quando l'inte
ro consiglio si riunirà per di
scutere, in seduta plenaria, le 
proposte che sono state formu
late ieri sera. 

Secondo quanto è stato pos
sibile sapere alcuni dei com
ponenti delle due commissioni 
avrebbero ricevuto l'incarico di 
stendere una relazione sulla qua
le impostare, poi. la discussio
ne nella seduta di domani. 

Nessuna indiscrezione è tra
pelata. come abbiamo detto; 
solo uno dei consiglieri ha af
fermato, uscendo dopo la lun
ga discussione da palazzo dei 
Marescialli: e II Consiglio supe
riore farà fino in fondo il suo 
dovere e si assumerà tutte le 
responsabilità che gli compe
tono ». 

Intanto l'affare Spagnuolo si 
sviluppa anche su altri fronti: 
l'alto magistrato e il questore 
Mangano saranno infatti ascol
tati la prossima settimana (mer
coledì pomeriggio e giovell) dal
la commissione parlamentare di 
inchiesta sulla mafia. La deci
sione è stata presa ieri sera 
dall'antimafia, che ha fatto 

propria la proposta dello spe
ciale comitato (senatore Carra-
ro presidente della Commissio
ne. La Torre, comunista, Vi-
neis. socialista. Sgarlata, de
mocristiano, il missino Pisano) 
incaricato di esaminare il 
e caso ». 

Il comitato ha preso visione di 
un'ampia messa a punto del dot
tor Bertone, il magistrato che 
da qualche anno è a disposi
zione dell'antimafia, costituita 
dal materiale di indagine sui 
fatti che il e caso Spagnuolo» 
ha riportato alla ribalta e sui 
quali nella passata legislatura 
s'era indagato e dalla documen
tazione emersa in questi giorni 
di infuocata polemica che ha 
preceduto e seguito le dichia
razioni del dottor Spagnuolo. 
II comitato ha quindi esamina
to quali sono le questioni sul 
tappeto ed ha discusso quale 
tipo di indagine adottare. 

La commissione — è stato 
precisato — indaga sulla mafia 
e non è una commissione di in
chiesta su Spagnuolo o Manga
no. Si occuperà di loro in re
lazione ai fatti riguardanti la 
sua inchiesta, sul piano gene
rale e particolare. Ed è in que
sto contesto che il comitato ha 
pror^sto alla commissione di 
interrogare numerose persone. 
prime fra le quali il dott. Spa
gnuolo e il questore Mangano. 

Nel frattempo l'apparato tec
nico della commissione che ave
va sospeso o rallentato la sua 
attività, ha ripreso con lena il 
lavoro attorno a indagini av
viate e non concluse (vedi il 
caso di Natale Rimi e il suo 
trasferimento alla Regione La
zio, vedi la questione delle bo
bine manomesse, che è tornata 
di attualità nelle polemiche de
gli aitimi tempi). 

di carburante e degli olii com
bustibili. Mettendo Insieme le 
Informazioni raccolte nella ca
pitale e a Genova dove, come 
è noto, 11 pretore Almerlghl ha 
fatto perquisire gli uffici e lo 
stabilimento della raffineria 
Garrone, i tre magistrati sì 
sono convinti che vi sono re
sponsabilità di organismi pub
blici per quanto sta accadendo. 

Così è stato predisposto il 
plano che ieri mattina e scat
tato. 

Mentre a Roma venivano vi
sitate sedi di banche alla ri
cerca di matrici d i assegni e 
di conti correnti; uffici di 
compagnie petrolifere alla ri
cerca di copie di lettere e dì 
conti, in altre città venivano 
compiute ispezioni. La perqui
sizione più lunga è avvenuta 
però negli uffici dell'Unione 
petrolifera italiana (la asso
ciazione degli industriali del 
petrolio). Da una documenta
zione già in possesso dei magi
strati sarebbe infatti risultato 
cho questa organizzazione 
avrebbe avuto da qualche an
no a questa parte un vortico
so giro di cassa con l'elargizio
ne di cospicue somme a fun
zionari ministeriali a ad al
tri pubblici funzionari. In par
ticolare si parla di persone col
legate al ministero degli In
terni e a quello dell'Industria 
e Commercio. 

Questo giro avrebbe raggiun
to, stando a quanto risulta dal 
registri, la cifra di ben 15 
miliardi: in pratica cioè ì pe
trolieri avrebbero sborsato 
tutti questi soldi per ottene
re dei vantaggi E devono es
sere stati vantaggi, certamente 
grandi se sono stati pagati- a 
cosi caro prezzo! Ieri una 
agenzia di stampa a proposito 
della « fine » fatta da questa 
ingente somma ha scritto: « 7 
controlli compiuti a Roma da 
dieci sottufficiali e da quaran
ta agenti del nucleo di polizia 
tributaria di Genova, si sono 
svolti ia numerosi uffici e, in 
particolare, in quelli dell'Unio
ne petrolifera italiana- In que
sto ufficio sono stati esamina
ti i documenti contabili ed una 
parte di essi sorto stati posti 
sotto sequestro. Attraverso 
l'indagine si tenterà di stabi
lire quali siano stati t movi
menti di cassa dell'Unione in 
questi ultimi tempi e se la 
stessa "Unione" abbia potuto 
fare da tramite tra le compa
gnie petrolifere in essa rag
gruppate e i funzionari pub
blici, appartenenti a due mini
steri, i quali in cambio della 
loro collaborazione avrebbero 
ottenuto il deposito sui loro 
conti correnti di cospicue 
somme ». 

Falsate 
le cifre 

Se si pensa che il controllo 
delle riserve petrolifere è ri
servato al ministero dell'In
dustria e Commercio è facile 
dedurre che funzionari corrot
ti potrebbero aver falsato le 
cifre e le statistiche a tutto 
vantaggio, ovviamente, dei pe
trolieri. 

Ma le cose non si fermereb
bero qui. Dalla documentazio
ne raccolta dai magistrati ri
sulterebbe anche (secondo 
quanto si è appreso negli am
bienti giudiziari) che l'Unio
ne petrolifera era solita solle
citare le società aderenti all'or
ganizzazione perchè versasse
ro la loro quota in preceden
za fissata. Queste quote sareb
bero una specie di tassazione 
volontaria per la creazione di 
un capitale a fondo perduto 
da utilizzare in particolari mo
menti per « convincere », oltre 
che funzionari ministeriali, 
anche alcuni uomini politici. 
Dal materiale sequestrato, at
traverso le date, gli inquiren
ti cercheranno di sapere se 
vi è coincidenza, ad esempio, 
tra le richieste di aumento del 
prezzo della benzina e l'uscita 
dalle casse dell'Unione di co
spicue somme. Se si scoprisse 
questa coincidenza evidente
mente ci troveremmo di fron
te ad una ulteriore prova che 
settori dell'apparato statale si 
sono prestati ai giochi dei pe
trolieri. italiani e no. 

L'inchiesta quindi, che già 
Ri annunciava clamorosa per 
tanti assetti, sta assumendo 
toni inquietanti: una ragione 
di più per chiedere a: magi
strati che se ne occupano un 
pressante impegno per arri
vare al più presto alla identi
ficazione delle responsabilità 
a qualunque livello esse siano. 

Aspetti 
inquietanti 

Pur nel rispetto dei segreto 
istruttorio è necessario che si 
sappia se :n verità vi sono sta
te aueste corruzioni, se vera
mente ci sono state ques'e ma
novre e se è vero che ad es-
s* si sono prestate uomini pub
blici. 

Una riprova della necessità 
che l'inchiesta si concluda su
bito in modo esemplare è da
ta dalle azioni ìntìnVdatorie 
dei fascisti. Le Sam (Squadre 
di azione Mussolini) hanno 
fatto ometto della loro m'nac-
dosa attenzione un sindacali
sta di una organizzazione di 
benzinai, la Fa'b. il auale ha 
fonvto alla magistratura al
cuni Imoortanti elementi circa 
eli H'ec.'t? che sarebbero stati 
comoiutì d» compagnie petro
lifere. n sindacalista ha in
fatti trovato la sua auto d<m-
neeflj'fttft e agl'interno un fo
glio su cui. con *ettare ritagl'a-
te di»! titoli del giornali, era 
scritto: «N* tu né Amendo'a 
uotrete salvare tuo figlio Ste
fano». 

Paolo Gambescia 

La minaccia di sciopero discussa ai Senato 

Unanime critica alle pretese 

di una parte dei magistrati 
L'agitazione che una parte 

dei magistrati sta portando 
avanti fino alla programma
zione del blocco dell'attività 
giudiziaria, prevalsa per po
chi voti nella recente as
semblea nazionale, è stata al 
centro, ieri mattina, dei la
vori della commissione Giu
stizia del Senato, dinanzi al
la quale il ministro della Giu
stizia, Zagari — che era stato 
invitato su richiesta dei sena
tori comunisti — ha reso alcu
ne dichiarazioni. 

Si delinea in questi gior
ni — ha detto — una delle 
più gravi crisi che la giustì
zia abbia attraversato in que
sto dopoguerra. Ne è prova 
il disagio con cui i politici e 
la opinione pubblica seguo
no le presenti vicende. 

Zagari ha quindi parlato dei 
suoi contatti con gli organi
smi associativi dei magistrati, 
dei « pareri » chiesti al Con
siglio di Stato, dei contatti 
con la presidenza del Consì
glio sostenendo che tutto ciò 
e la grave crisi economica 
« avrebbero dovuto sconsi
gliare ogni decisione in me
rito alla ventilata astensione 
dal lavoro dei magistrati ». 
Ed ha soggiunto che « deve, 
in ogni caso, ritenersi preclu
sa ogni possibilità di ulteriori 

interventi in materia di trat
tamento economico finché du
ra lo stato di agitazione e la 
minaccia dello sciopero ». 

Il dibattito ha fatto emer
gere, da destra, gravi attac
chi al diritto di sciopero, an
che dei magistrati. Contro 
questo orientamento si sono 
levati ì compagni Giglla Te
desco e Lugnano. Il diritto 
di sciopero non è in discus
sione, essi hanno affermato. 
E' in discussione la fondatez
za delle rivendicazioni poste 
e « dietro le quali solo una 
parte della magistratura pub 
essere riconosciuta ». 

A titolo di chiarificazione 
occorre dire che quella parte 
di magistrati che sostiene 
l'agitazione e la necessità del
lo sciopero, chiede che la qua
lifica di Consigliere di cas
sazione sia equiparata al mas
simo della carriera della am
ministrazione civile dello Sta
to, che è il « dirigente supe
riore». Su questa rivendica
zione è innestata l'agitazione, 
e se per ipotesi assurda do
vesse essere accolta, bisogne
rebbe sfondare il « tetto » del
la burocrazia, inventare un 
nuovo grado per rapportarvi, 
ad esempio, la posizione e lo 
stipendio del primo presiden
te e dei presidenti della stes
sa Cassazione. 

Il dibattito al Senato sulla crisi energetica 

Aumenta la benzina 
mentre manca ancora 

il piano petrolifero 
Il PCI ha ribadito l'esigenza di rapporti diretti con i 
paesi produttori - Potenziare il ruolo dell'ENI 

L'intervento del compagno Bertone 

I senatori comunisti nel di
battito che è cominciato ieri 
nell'aula di Palazzo Madama 
sulla crisi energetica, hanno 
richiamato il governo all'im
pegno preso sin dallo scorso 
autunno di presentare in par
lamento il piano petrolifero. 

II gruppo comunista ha ri
badito nel contempo l'esigen
za di attuare una nuova po
litica energetica basata su 
contatti diretti con i paesi 
produttori di petrolio greggio, 
sul potenziamento dell'ENI, 
sulla regolamentazione degli 
approvvigionamenti e soprat
tutto sulla diversificazione 
delle fonti di energia (gas, 
carbone, energia nucleare) e 
sulla promozione di consumi 
che portino ad un effettivo 
risparmio di energia, poten
ziando in primo luogo 1 tra
sporti pubblici e garantendo 
l'agricoltura, la pesca e le al
tre attività economiche sino
ra colpite dalle errate misu
re di austerità. 

Queste richieste — alle qua
li si attende per oggi una 
risposta del ministro dell'In
dustria De Mita, con una re
plica ai vari gruppi che han
no presentato mozioni, inter
pellanze e interrogazioni — 
sono state formulate dal com
pagno Flavio Bertone che ie
ri è intervenuto nel dibatti
to per illustrare l'interpellan
za presentata dal gruppo co
munista. 

Bertone ha innanzi tutto 
sottolineato che la prevista 
ripresa produttiva è stata re
sa impossibile non soltanto 
dalla tempesta monetaria e 
dalla crisi petrolifera, ma an
che dalle misure sbagliate de
cise dal governo, misure che. 
nei fatti, hanno continuato a 
muoversi al di fuori di ogni 
collegamento con le riforme, 
comprimendo in modo indif
ferenziato la domanda e i li
velli di occupazione, offren
do un fragile e Inefficace 
controllo dei prezzi. 

Tutto ciò — ha proseguito 
l'oratore comunista — ha 
provocato la giusta reazione 
dei lavoratori e sta suscitan
do sempre più un allarga
mento delle lotte. Ora il go
verno si accinge a varare un 
nuovo grave e consistente 
aumento del prezzo della ben
zina senza che ancora abbia 
deciso un provvedimento or
ganico relativo alla riorga
nizzazione e al controllo pub
blico e democratico del setto
re petrolifero. 

Intanto il nuovo aumento 
dei prezzi petroliferi viene 
deciso in base ai conti fatti 
dalle grandi compagnie pe
trolifere e ciò nonostante si 
sappia che queste compagnie 
hanno realizzato negli ulti
mi mesi del 73 nuovi gigan
teschi profitti. 

Il senatore socialista Ca-
tellani ha definito assurda 
l'idea di procrastinare le at
tuali misure di austerità e ha 
chiesto un ordine di priorità 
che assicuri ì rifornimenti 
alla " produzione industriale. 
garantisca l'occupazione, fa
vorisca 1 consumi sociali e 
nel contempo preveda, se ne
cessario, il razionamento del
la benzina per le auto priva
te. 

Singolare 

« rivelazione » 

della figlia 

De Gasperi 
sarebbe 
sfuggito 

nel 1947 
a un attentato 

Alcide De Gasperi nel 1947 
sarebbe stato oggetto di un at
tentato, sul quale sarebbe sta
to sempre mantenuto il mas
simo segreto. Questa «rivela
zione» è stata fatta da Maria 
Romana Catti Da Gasperi. la 
figlia maggiore dello statista 
scomparso, in una intervista 
che apparirà sul prossimo nu
mero di un settimanale illu
strato dell'editore Rusconi. 

Secondo Maria Romana De 
Gasperi, l'attentato sarebbe 
avvenuto lungo il percorso che 
ogni mattina l'allora presiden
te del Consiglio percorreva per 
recarsi dalla sua abitazione in 
via Bonifacio VIII a Palano 
Chigi. All'altezza di Castel 
Sant'Angelo un uomo, nasco
sto tra i pilastri del ponte, 
avrebbe esploso due colpi di 
pistola contro l'auto presiden
ziale, colpendo con uno dei 
proiettili il finestrino l a t en 
te; l'altro proiettile, invece, sa
rebbe andato a vuoto. 

Dell'attentato sarebbe venu
to a conoscenza solo l'alloca 
ministro degli Esteri Sforza il 
quale, all'arrivo di De Gaspe
ri a Palazzo Chigi, lo avrebbe 
invitato a dare la notizia alla 
stampa e ad iniziare «subito 
la caccia al responsabile». De 
Gasperi invece avrebbe oppo
sto un netto rifiuto a che te 
notizia venisse divulgata. 

Secondo la dichiarazione 
della figlia, De Gasperi avreb
be imposto il silenzio sull'at
tentato di cui era stato vitti
ma, nel timore che la notista 
«.come sarebbe poi accaduto 
per Togliatti nel '48, scatenas
se le opposte fazioni e preci
pitasse il paese nel disordine». 

La intervista della figlia di 
Alcide De Gasperi esce in sin
golare coincidenza con l'an
nunzio della preparazione di 
un film sulla vita del leader 
de e sulle vicende politiche 
del secondo dopoguerra Alla 
sceneggiatura collabora la 
stessa signora Catti De Gaspe
ri. LA casa produttrice è IA 
Rusconi Film. Sembra che pei 
il ruolo di Alcide De Gasperi 
6la stato, t ra gli altri, inter
pellato l'attore amertean» ( 
gory Peck. 
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CON LE DUE GIORNATE DI LOTTA DEL 23 E DEL 24 GENNAIO 

Gli studenti hanno riproposto 
al Paese i problemi della scuola 

Il successo delle iniziative promosse dal Comitato di coordinamento degli organismi studenteschi deriva essenzialmente dagli obiettivi con
creti e positivi che il movimento si è posto - Il ruolo importante delle organizzazioni politiche - Unità basata sulla chiarezza delle posizioni 

L'esperienza positiva dei giovani di Roma 

Risposta di massa 
al «bisogno di unità» 
Non c'è dubbio che la manifestazione 

dei 30.000 studenti romani sia servita da 
insegnamento per molti. Innanzitutto per 
il governo, la cui inefficienza di fronte 
allo stato di crisi economica e sociale che 
vive il Paese si manifesta anche nel si
lenzio di Malfatti sulla grave situazione 
strutturale, culturale ed ideale che vive 
la scuola italiana. 

Se ti mtntstro della Pubblica Istruzio
ne pensava che il proprio ministero, con 
la politica del mutismo, non sarebbe sta
to incalzato da grandi movimenti di mas
sa ha trovato nella giornata nazionale 
di lotta del 24 gennaio e nei 30.000 stu
denti che sotto le finestre di viale Tra
stevere gridavano « Basta, siamo stanchi 
di aspettare » la migliore e più eloquente 
risposta. 

Insegnamento in secondo luogo per 
quei gruppi che hanno sentito attaccata 
l'unica propria isola di sopravvivenza ed 
hunno risposto all'iniziativa dei 25 orga
nismi di Firenze con stizza e volontà di 
divisioìie del movimento. Ha prevalso 
quella logica di gruppo contro gli inte
ressi studenteschi die ha determinato, 
negli anni passati, il progressivo esauri
mento dello stesso potenziale di autono
mia, unitarietà ed organizzazione espres
so dal movimento nel '68. Infantilismo e 
logica di gruppo hanno presieduto, ci 
sembra, non solo alla proclamazione del
lo sciopero ma alla stessa gestione del 
corteo. Quando a Roma, in P.zza Esedra, 
il 23 gennaio alcuni gruppi si scontrava
no di fronte agli studenti per questioni 
di posizione di striscioni, è emerso come 
queste forze estremiste non possano pre
sentarsi come un movimento studentesco 
ma piuttosto come un coagulo di forze 
tendenti più a rafforzare il proprio orto 
di organizzazione, che a far prevalere, 
contare e decidere gli interessi e la vo
lontà delle masse studentesche. Cosi nel
le stesse parole d'ordine si avvertiva la 
frattura tra il patrimonio delle varie or
ganizzazioni ed una piattaforma calata a 
freddo, non discussa e non compresa. In
segnamento anche per noi che forse non 
avevamo colto appieno la disponibilità di 
massa, la gravità della crisi, la maturi
tà, il bisogno di unità, la necessità di au
tonomia che si sono manifestate nella 
manifestazione dei 30.000. Percorrendo il 
corteo si aveva la sensazione che quello 
in piazza fosse sul serio il nuovo movi
mento studentesco. Come nelle giornate 
più belle del '68 in corteo non c'erano 
solo i militanti di questo o quel gruppo, 
ma gli studenti uniti e coscienti di, co
me è scritto nel giornale dei Comitati 
Unitari, costruire, nella lotta di cui sono 
protagonisti, il proprio presente ed il 
proprio futuro. Le studentesse degli isti
tuti femminili, i giovani dei centri di 
formazione professionale, gli studenti di 
quelle scuole in cui non si può discutere 
o fare assemblee, sono scesi in piazza il 
24 con la coscienza di portare avanti una 
piattaforma concreta sulla quale vincere 
e strappare risultati è difficile ma pos
sibile. 

E' possibile cambiare 
Si è compresa, cioè, la necessità di 

uscire dalla alternativa tra le due solu
zioni alla crisi della scuola che gli stu
denti hanno dato dopo il '68. Da un lato 
l'accettazione dello stato di cose presente 
e la ricerca di soluzioni tutte individua
li, dall'altro il sussulto generico, l'agita-
zionismo stenle, la negazione velleitaria; 
gli studenti hanno colto, con la piatta
forma del 24, che è possibile cambiare, 
avviando un radicale processo di trasfor
mazione della scuola italiana nel quadro 
di un rinnovamento di tutto il Paese. 

Qui sembra essere il significato del suc
cesso della manifestazione, nella capacità 
del movimento di farsi portatore di una 
proposta politica che partendo dalla crisi 
della figura sociale dello studente indi
chi in positivo gli obiettivi per un muta
mento della condizione immediata e di 
prospettiva del giovane nella scuola. Nel
la lotta per la democrazia, una nuova 
organizzazione degli studi, la gratuità 

dei libri e dei trasporti, nuovi fondi per 
l'edilizia, lo studente è cosciente di fui si 
soggetto di mi processo di trasformazio
ne della sua stessa collocazione in que
sta scuola. In prospettiva la possibilità, 
espressa dalla piattaforma del 24, di col
legarsi come studenti alla battaglia del 
movimento operaio per il lavoro, la pie
na utilizzazione delle risorse, il riscatto 
del Mezzogiorno, in definitiva per un 
nuovo sviluppo economico rende lo stu
dente costruttore, edificatore del proprio 
futuro ìiel mondo del lavoro. Questi sono 
gli insegnamenti della giornata di lotta 
del 24 a Roma. 

Non così grande la manifestazione sa
rebbe stata se non si fosse manifestato 
l'impegno, la coscienza, l'orientamento di 
centinaia e centinaia di studenti dei Co
mitati Unitari che questa giornata hanno 
voluto, discusso e preparato. Sarebbe sta
ta così imponente la manifestazione se 
questi gioiwii, spesso alla prima espe
rienza politica, non avessero incontrato e 
discusso con le masse studentesche sulla 
piattaforma e sui Comitati Unitari? Se 
JIOJI avessero cioè fatto chiarezza ed eli-
minato quel margine di confusione che 
esisteva nelle scuole romane nelle gior
nate precedenti il 23 e 24 gennaio? t'in
contro di questi qiovani. di orientamenti 
più diversi con la politica è stalo esal
tante. essi hanno sentito che nei Comi
tati Unitari possono discutere, contare e 
decidere. Giornali di istituto, mostre, as
semblee, collettivi di classe, volantinaggi 
nei quartieri e davanti alle fabbriche, so
no il segno della vitalità dell'iniziativa 
dei Comitati Unitari, e del legame di 
questi con le masse studentesche. 

Rapporto nuovo 
Quando, dopo l'incontro dei Comitati 

Unitari con la Federazione sindacate 
CGIL-CISL-UIL. il 23 gennaio i sindaca
listi, i segretari delle Confederazioni so
no entrati nelle scuote si sono trovati di 
fronte ad un movimento che non cerca 
né vuole essere grillo parlante o detona
tore dello sciopero generale, ma piuttosto 
potenza organizzata alla ricerca di un 
rapporto nuovo e positivo con le istanze 
del movimento operaio. 

Supporto importante all'iniziativa dei 
Comitati Unitari è stato l'impegno, 
l'orientamento delta F.G.C.I. a Roma. I 
nostri compagni hanno capito che stava
no per confrontarsi con una questione 
nuova: quella dell'organizzazione di un 
nuovo movimento studentesco, tenden
zialmente unificato nazionalmente, che 
sia reparto autonomo delle masse lavo
ratrici. Nella organizzazione si è ripen
sato al passato: alla lotta per riconqui
stare ai comunisti il diritto di parola nel
le assemblee studentesche, al difficile la
voro di organizzazione delle cellule, al 
ruolo spesso subordinato giocato nelle lot
te degli studenti in passato. 

r .•Emerge cioè quanto la nostra orga
nizzazione sia cresciuta, quanto sia dive
nuta punto di riferimento per ampie mas
se di studenti ed insegnanti, ma anche 
quanto essa abbia compiti e responsabili
tà nuove. Compiti e responsabilità nuove 
che ci spingono a chiedere al movimento 
qualcosa di più in termini di autonomia. 
di organizzazione, di capacità di coinvol
gere forze sindacali e oraanizzazioni an
tifasciste: affinché il sunporto unitario 
alla vertenza aperta a Roma con il go
verno il 10 novembre e il 24 gennaio sia 
il più ampio possibile ed investa ali stes
si processi di organizzazione e di lotta 
del nuovo movimento studentesco. 

Ci sembra che la aìornata del 24 seqni 
una tappa importante nelle lotte degli 
studenti a Roma ed in Italia dal '68 ad 
OQOÌ: la qualità nuova dell'iniziativa stu
dentesca. la sua maturità, organizzazione 
ed estensione di massa ci consentono di 
guardare all'obiettivo della organizzazio
ne del nuovo movimento studentesco uni
ficato nazionalmente come ad un proces
so che non avanza con il cervello di po
chi ma con le gambe di milioni di stu
denti stanchi di aspettare. 

Valter Veltroni 

Un momento del corteo dei 30 mila studenti romani duran te lo sciopero del 24 gennaio: lo striscione sottolinea l'urgenza 
della riforma della scuola 

Le due giornate di lotta del 
23 e del 24 gennaio hanno se
gnato un rilevante successo 
della lotta studentesca di 
quest'anno ed al tempo stes
so, un importante contributo 
politico autonomo degli stu
denti all'estensione del mo
vimento generale in atto per 
la risoluzione della profonda 
crisi che vive il nostro Paese. 

Con una mobilitazione che, 
sulla base delle indicazioni di 
lotta degli organismi studen
teschi autonomi, ha investito 
ogni regione italiana ed ogni 
sede scolastica, metropolita
na o periferica, come forse 
non è mal successo, nemmeno 
nel '68'69 gli studenti medi 
ed universitari hanno ripro
posto i problemi della scuola 
al centro del dibattito e del
lo scontro sociale e politico 
in atto nel Paese: non in 
chiave corporativa e settoria
le. bensì legandoli strettamen
te a quelli della permanen
te ristrettezza del mercato 
del lavoro intellettuale, del
l'attacco padronale ai livelli 
della occupazione operaia, 
dell'aggravarsi delle condizio
ni materiali delle masse po
polari, e, più in generale, 
della crisi dell'attuale model
lo di sviluppo, basato sulie 
contraddizioni e gli sprechi 
sociali. 

Questa riproposizione del 
problemi della scuola non è 
stata fatta, come quasi sem
pre è successo in passato, 
in termini sostanzialmente ne
gativi o puramente protesta
tari, bensì aprendo una vera 
e propria vertenza con 11 go
verno su alcuni obiettivi di 
fondo, in positivo, mettendo 
quindi il governo stesso e la 
DC in particolare di fronte 
alle proprie responsabilità. 

Su questa base il movimen
to degli studenti ha realizza
to Intorno alla propria lot
ta un consenso largo che si 
è espresso nelle prese di po
sizione di numerosi ed impor
tanti consigli di fabbrica, or
ganismi sindacali territoriali, 
enti locali ed organizzazioni 
politiche democratiche. 

Come prova la stessa no 
tevole riuscita dello sciope
ro nazionale del 24 gennaio. 
la iniziativa di lotta, promos
sa dagli organismi studente
schi autonomi ed approvata 

in centinaia di assemblee di 
istituto, ha realmente scos
so dal profondo la scuola ita
liana. Non stupisce a questo 
punto che due quotidiani co
me il Manifesto e Lotta Con
tinua che falsificando la leal
tà. avevano attaccato prece
dentemente come scissionista 
la iniziativa stessa, si siano 
dovuti chiudere poi in una 
funzione di pura disinforma
zione, al pari dei giornali 
di ispirazione moderata e con-. 
servatrice. 

Già da parte nostra è stato 
più vqlte sottolineato che sia
mo e'ntrati. in questi mesi, 
in una nuova fase di lotte 

Di questo si è accorta an-
,che gran parte della stampa 
italiana (« Tornano gli stu
denti » questo è il significati
vo titolo dell'editoriale dedica
to alle giornate di lotta dal 
Messaggero) che pure non ha 
tralasciato di annebbiare il 
senso politico della lotta stu
dentesca pur dichiarando di 
comprenderne, in generale i 
motivi di fondo. 

Non vogliamo qui fare del 
trionfalismo: niente sarebbe 
più errato. 

Tuttavia è necessario che 
si prenda coscienza che qual
cosa di nuovo viene realmen
te emergendo. Nonostante che 
permangano limiti di diver
sa natura e che problemi di 
non semplice soluzione sussi
stano. con queste due giorna
te di lotta e con i nuovi pro
cessi aperti dal lavoro p->Ii 
tico svolto • fino ad oggi da
gli organismi studenteschi au 
tonomi. il movimento studen
tesco ha dimostrato di poter 
essere, quel soggetto politico 
autonomo. schierato dalla 
parte delle masse popolari, 
che noi abbiamo affermato 
fin dal '68 essere una novità, 
non momentanea e casuale. 
emergente dalla crisi attra
versata da tutto l'occidente 
capitalistico ed una forza mo
trice del processo di rinno 
vamento nel nostro Paese. 

Questa riacquisizione di un 
ruolo e questo nuovo livello 
di coscienza raggiunto sono il 
risultato innanzitutto della 
maturità e dell'autonomìa pò 
litica della classe operaia ita
liana che ha continuamente 
offerto alla lotta studentesca 
una prospettiva generale cui 

riferirsi, ma anche di una ri
flessione autonoma del movi
mento degli studenti e delle 
sue avanguardie reali sulla 
importanza delle lotte studen
tesche del '68'69 ed al tempo 
stesso sui limiti profondi che 
quelle lotte hanno dimostra
to di avere e soprattutto sui 
limiti che ha dimostrato di 
avere nel '68'69 e anche negli 
anni scorsi, il rapporto stabi
lito con la classe operala or
ganizzata e con la sua propo
sta politica. 

Non si comprende. In questo 
quadro, la posizione di qual
che organizzazione politica 
giovanile che, ponendosi al 
di sopra delle parti, giudi
ca privo di chiarezza il mo
vimento nel suo complesso. 

Noi crediamo che all'inter
no della scuola e della univer
sità un ruolo importante nel
la salvaguardia della autono
mia del movimento degli stu
denti, spetti alle organizzazio
ni politiche democratiche ed 
antifasciste. Siamo convinti, 
che si debba tutti lavorare 
alla costruzione della più lar
ga unità delle masse studen
tesche e del loro movimento 
di lotta, in modo da svilup
pare la capacità contrattua
le degli studenti nei confron
ti delle diverse controparti e 
da consolidare il necessario 
rapporto tra movimento stu
dentesco ed organizzazioni dei 
lavoratori, ad ogni livello. 

Questo tuttavia può av
venire soltanto nella chiarez
za degli obiettivi e delle pro
spettive in cui questi ultimi 
debbono inserirsi. 

Ricercare l'unità delle mas
se studentesche, al di là del
le piattaforme, non contribui
sce senza dubbio a realiz
zare quella chiarezza che si 
ritiene necessaria per un mo
vimento di lotta che voglia 
essere realmente un soggetto 
politico autonomo e quindi in 
grado di avere una propria 
capacità politica. 

Non semplici sono I proble
mi che oggi ha di fronte il 
movimento studentesco nella 
scuola e nell'università. 

Sono quelli della gestione 
delle vertenze aperte con le 
diverse controparti e in pri
mo luogo con il governo; so
no quelli della costruzione di 
un rapporto positivo e per

manente con le organizzaz'.o 
ni dei lavoratori nella scuo
la e nel complesso della so
cietà; sono quelli di rendere 
permanente il movimento di 
lotta stesso sviluppando una 
autonoma iniziativa politica 
capace di collocare decisa
mente gli studenti all'inter
no dello scontro politico, e so
ciale in atto nel Paese; sono 
quelli dello sviluppo della pre
senza politica degli organi
smi studenteschi autonomi e 
del contributo che questi pos 
sono dare alla creazione di 

-una .avanguardia studentesca 
autonoma di dimensione na
zionale, sono quelli di una 
profonda rivalorizzazione de
gli istituti di democrazia stu
dentesca a partire dalla as
semblea in funzione di un più 
alto livello di partecipazione 
di masse al momento della 
discussione ed a quello deci 
sionale. 

In questo quadro è neces
sario un impegno politico di 
tutti per realizzare un aperto 
confronto di posizioni ed una 
riflessione attenta sul signi 
ficato delle giornate di lotta 
del 23 e del 24 gennaio e 
su quel che di nuovo da que
sta iniziativa di lotta è 
emerso. 

Impegno per far chiarezza 
ulteriormente e sviluppare un 
nuovo complesso di posizioni 
ideali e di orientamenti poli
tici della stessa portata d: 
quelli che sostennero la spin 
ta democratica ed antiautori 
tarla del '68 ma nuovi, ri 
spetto ad essi, essenzialmen 
te per il loro carattere com 
plesso di idee-forza e per !a 
capacità, quindi, di avviare 
un processo di cambiamento 
profondo della scuola e del 
suo attuale rapporto con il 
mercato del lavoro ed il mo 
dello di sviluppo. 

In questo senso si colloca il 
nostro impegno all'interno ed 
all'esterno del movimento de 
gli studenti, per far si che a 
questa nuova fase di lotta cor 
risponda una nuova e più al 
ta unità politica delle masse 
studentesche, in modo che es 
se possano svolgere piena 
mente e permanentementr 
quel ruolo politico autonoma 
che loro spetta. 

Amos Cecchì 

Lettere 
all' Unita: 

L'INTERESSANTE ESEMPIO DI UN CIRCOLO DIDATTICO 

Da Enna un successo per il «tempo pieno» 
Il contesto conlraddittorìo in cui si è sviluppala l'iniziativa • Nessun aiuto finanziario organico del Comune - Il direttore e una parte degli insegnanti al lavoro per il rinnovamento della scuola 

ENNA, 30 
Sul piano legislativo la scuo 
la «a tempo pieno» e previ
sta — anche se inle.->a come 
sperimentazione d.datti ca — 
da una legge, la n 820. ap
provata nella passata legisla
tura. Sino ad o^ji pero esi
stono pochissimi esempi d: ta
le realizzazione perche nes
sun provvedimento successivo 
è giunto ad organizzare con

cretamente, e soprattutto a fi
nanziare. il tempo p:eno 

Proprio per questo ci sem
bra che quanto si sta facendo 
ad Enna sia interessante; tan
to più lo e se si perula alla 
reaita di questa città al cen 
tro della Sicilia che è slata 

colpita duramente dall'emigra
zione, dove manca il lavoro, 
le campagne sono spopolate 
e cosi via, e dove trova, in 
definitiva, grandi difficoltà a 
farsi largo una «domanda 
sociale » avanzata* quale è 
quella della scuola a tempo 
pieno. 

Ad Enna esiste un piccolo 
angolo di « paradiso ». in uno 
dei circoli didattici. I barn-

di quasi dieci classi ele

mentari praticano il tempo 
pieno. A questo risultato si 
è arrivati m un contesto con
traddittorio. Basti pensare 
che l'amministrazione comu 

naie non è mai intervenuta con 
un aiuto organico a finanziar 
ne le attività. Ci troviamo 
davanti ad un buon risultato 
raggiunto con la tenacs ini
ziativa. la buona volontà, l'in
telligenza e l'apertura ai pro
blemi di una didattica rinno
vata di chi questa scuola di
rige e di chi vi collabora: una 
équipe di giovani, inse
gnanti che si sono rimboccati 
le maniche. I bambini di 
questa scuola fanno quattro 
ore la mattina; poi vanno a 
casa per il pranzo (la refe
zione non c'è per mancanza 
di soldi, e del resto I locali 
delle curine sono utilizzati 
per I laboratori dove si espli
cano diverse attività) e ritor
nano per altre tre quattro ore. 

Non si tratta certo del do-

rruola! L'attività scolastica 
cosi articolata: 1) al

l'interno della classe; 2) 
per gruppi paralleli; 3) 

per intergruppi — secon
do gli interessi — in cui la 
struttura « classe » viene supe
rata Questa degli intergruppi 
e forse l'attività più indica
tiva per intendere i modi di
versi in cui si può praticare 
la didattica Due tre giorni la 
settimana j bambini frequen
tano ?It « atelier ». ! labora
tori. dove possono dedicarsi 
alla pittura, al mosaico, alla 
fotografia, al montaggio, al 
traforo e cosi via Altri, quelli 
del gruppo stampa, preparano 
nella «redazione» il giornalet
to della scuola servendosi di 
macchina da scrivere, ciclosti
le e tra qualche giorno ci sarà 
pure una piccola tipografia, 
altri ancora cominciano lo 
studio del francese e dell'In
glese. 

Dice il direttore didattico, 
Edoardo Pontanazza: e Il no
stro intento è quello di spo
stare l'asse tra insegnamento 
e apprendimento a favore di 
quest'ultimo». Non più quin
di la meccanica trasmissione 
di un insieme di dati all'alun
no, ma un cumulo di at
tività, le pia diverse, con Im 

quali questi è chiamato a 
mettere in moto un processo 
di acquisizione critica. Un 
esempio; abbiamo visto tanti 
bambini intenti a dare forma 
ad una cosa, un albero, un pu
pazzo di cartapesta; per fare 
questo utilizzano attrezzatu
re e materiali diversi. Certo, 
in questo modo i concetti di 
spazio, forma o proporzio
ne, nella concretezza delle at
tività. si difTerenziano mollo 
dal modo con cui può assi
milarli il bambino che può 
solo disegnare una casa su un 
pezzo di carta, 

Ma l'attività del tempo pie
no non si esaurisce negli 
« ateliers >. La scuola vive co
me una vera comunità nella 
quale sono chiamate In causa 
tutte le sue componenti: alun
ni, Insegnanti, genitori. Non 

. è stato facile mettere tutti in
sieme a discutere in assem
blea, formare 1 comitati. Tra 
gli insegnanti, per esempio, 
alcuni, 1 più vecchi, hanno 
fatto capire che 1 metodi tra
dizionali erano più comodi. 

- Qualche genitore ha lamenta
to la mancanza del famigera

ti x compiti per casa ». Ma è 
anche vero che molti tnvece 
si sono offerti per andare a 
scuola qualche ora a svolgere 
un'attività. 

Gli unici a non avere pro
blemi sono i bambini. LI ab
biamo visti attorno ai loro la 
voli, impegnati A « lavorare a 
Non c'è chiamo, ma nemme
no silenzio: la disciplina. 
quando si è veramente inte
ressati, non è affatto un pro
blema. 

Ma c'è un filo conduttore 
nell'attività del tempo pieno? 
Ci rispondono di si. • Noi la
voriamo attorno a diversi pro
getti che vengono realizzati 
nei modi più diversi: con le 
attività di laboratorio, con I 
componimenti, con le recite 
e cosi via. In questi giorni 
si sta lavorando su un pro
getto che ha per tema l'am
biente. Verrà studiato sotto 
molteplici aspetti, da quello 
paesaggistico a quello socio
politico. Faremo visite, preve
diamo pure di Intervistare 1 
segretari del partiti e cosi 
via». Nel quadro di questo 
progetto, per esemplo, è alato 

predisposto un itinerario che 
prevede visite alle piccole 
aziende conladine esistenti, 
rilievi topografici (via dei 
Mille, via Matteotti: un'occa
sione per ricordarne la sto
riai. redazione di questionari, 
interviste, nelaborazione dei 
dati acquisiti. Andranno al
cune classi, guidale da inse

gnanti e tecnici, tornite di pian
ta topografica, questionari, 
persino di una videotipe (la 
moderna attrezzatura che 
consente la registrazione di 
immagini e di voci, la loro 
Immediata proiezione e ria
scolto). In questo modo i bam
bini sono pronti per prendere 
d'assalto l'amb'ente, conoscer
lo Ed in maniera critica, se 
si guardano le domande che 
saranno rivolte al contadini. 
Li interrogheranno tenendo 
conto di diversi aspetti: zoo
tecnico. sanitario, economico, 
sociale (ha un sindacato? ha 
1 contributi? ha l'assistenza?). 

Indubbiamente, trattandosi 
di una scuola elementare, la 
componente metodologica pre
vale nel corso delle attività. 
Ma 1 contenuti? «Olà quello 

del progetto è un contenute 
legittimato». Dei resto, ag 
giungiamo noi, è estremarne!. 
te interessante notare la « vi 
cinanza » del progetto dell< 
ambiente a temi politici di 
battuti nel Paese come quelli 
del Mezzogiorno, quello del 
l'agricoltura e cosi via. Una 
vicinanza esplicitamente ri 
conosciuta dagli insegnam
ene giudicano opportuno su 
scitare un interesse critico su 
tali problemi. «Lavorare in 
modo aperto sui temi più va 
ri, utilizzando le attrezzati! 
re più svariate, non ci preoc 
cupa — ci dice 11 direttore — 
Preoccupa invece la capacita 
degli insegnanti di lavorare 
In questo tipo di scuola, di 
utilizzarne correttamente le 
possibilità di sperimentazio 
ne ». Ma anche per questo si 
sta lavorando. E' già pronto 
un corso di aggiornamento 
per insegnanti, finanziato dal 
Ministero (uno del pochissimi 
programmati), la cui motiva
zione di fondo è la validità 
del tempo pieno. 

Bruno Mansi 

Le preoccupazioni 
degli insegnanti 
non di ruolo 
Carissima Unità, • 

mi rivolgo all'unico giorna
le che realmente si occupa de
gli interessi dei lavoratori, 
compresi quelli della scuola, 
anche se la maggioranza di 
questi affogano purtroppo in 
una gara di analfabetismo po
litico. Alludo in modo parti
colare ai professori, i proble
mi dei quali vengono purtrop
po delegati a decine di sinda
cati che agiscono in un mo
do anacronisticamente corpo
rativo. 

Secondo l'intesa governo-sin
dacati confederali, col primo 
ottobre 1974, dovrebbero en
trare in ruolo gli abilitati con 
incarico a tempo indetermina
to: pare che una circolare mi
nisteriale abbia fatto slittare 
tale sacrosanta esigenza al '75. 
Intanto si bandisce un con
corso in cui il nozionismo che 
i ragazzi delle medie rifiuta
no, je il criterio di valutazio
ne unico dei docenti. Così si 
profila la minaccia di un vin
citore di cattedra che piom
ba su chi da anni opera nel
la scuola per portargli via il 
posto di lavoro. 

Anche se ciò grida vendet
ta dal punto di vista sindaca
le, morale, umano, con l'at
tuale organizzazione scolastica 
piramidale e anche per la col
pevole, assurda passività del 
complesso della classe degli 
insegnanti, i timori della mag
gioranza del personale non di 
ruolo, è giustificata. 
Prof. VALENTINA MASSONI 

(Arona - Novara) 

Maselli e il film 
« Missione 
nell'Italia fascista» 
Caro direttore, 

ti prego di ospitare questa 
lettera di precisazione a pro
posito di un articolo-intervi
sta apparso su Panorama e 
riguardante la mia persona e 
il mio film Missione nell'Ita
lia fascista. La lettera è stata 
da me inviata a quel perio
dico non appena letto l'artico
lo e cioè il 9 gennaio scorso, 
ma nonostante una mia sol
lecitazione, per espresso, in 
data 21, non l'ho vista pub
blicata nemmeno sull'ultimo 
numero di Panorama. .Ecco 
il testo: 

«Caro direttore, leggo nel
l'ultimo numero di Panora
ma «n articolo che riguarda 
me e il mio ultimo film Mis
sione nell'Italia fascista. Per 
quanto riguarda me ritengo 
superfluo entrare nel merito 
delle inesattezze, manipolazio
ni, citazioni tra virgolette 
della fine o dell'inizio di una 
frase che costituiscono il co
gnito armamentario di un cer
to modo d'intendere e fare 
il giornalismo. La convenzio
nalità patetica del clichet da 
" intellettuale comunista e-
marginato e in crisi " che ne 
emerge, del resto, è sufficien
temente lontana da quanto 
sa chiunque mi conosca o sap
pia chi sono — o soltanto ab
bia seguite le battaglie poli
tiche svolte in questi ultimi 
anni in campo cinematografi
co —, da non potermi pre
occupare. 

«Quanto mi preoccupa, in
vece, è la parte riguardante 
il film e che va quindi al 
di là della mia persona oltre 
che coinvolgere tutti coloro 
che del film sono stati par
tecipi. Viene detto nell'artico
lo e riportato sotto la foto
grafia che lo illustra, che 
Missione nell'Italia fascista 
vuole "dimostrare le debo
lezze, le insufficienze, le con
traddizioni drammatiche in 
cui si dibatteva il PCI in que
gli anni ". Niente di più fal
so sulle ragioni e gli inten
dimenti del film, e una pro
va più che evidente detta ca
pacità manipolatoria di alcu
ni giornalisti. La frase ripor
tata, infatti, è stata da me 
in effetti pronunciata ma in 
un contesto che era questo: 
"II film, che vuole racconta
re attraverso una storia em
blematica ed inventata quella 
particolare e straordinaria 
generazione di comunisti che 
riuscirono a mantenere in pie
di le strutture organizzative 
del partito clandestino crean
do i quadri e le basi stesse 
che resero poi possibile la 
Resistenza qual è stata, non 
avrà un carattere ne trionfa
listico ne agiografico. Abbia
mo scelto infatti la storia 
di una missione, non riusci
ta, in un periodo come il 
*34 in cui il Partito comu
nista italiano scontava debo
lezze, insufficienze e contrad
dizioni drammatiche derivan
ti dalle complesse vicende 
dell'Intemazionale, sicuri che 
ciò nulla toglierà al tema 
centrale ma gli darà al con
trario maggiore credibilità ed 
efficacia " ». 

FRANCESCO MASELLI 
(Roma) 

Il collocamento 
a riposo 
dei professori 
Egregio direttore, 

è con disappunto che costa
tiamo come talvolta certe leg
gi sostitutive, anche se ema
nale secondo i canoni costi
tuzionali, non siano esenti da 
qualche imperfezione. Così, 
per esempio, la nuova legge 
sullo stato giuridico del per
sonale insegnante delle scuole 
secondarie presenta delle in
congruenze che si prestano ad 
essere sottolineate. Essa infat
ti impone ai professori il col
locamento a ripeso a sessan
tacinque anni di età, vale a di
re con cinque anni di antici
po rispetto alla durata del 
servizio consentita dal vecchio 
stato giuridico. 

Ora, a parte l'assolutezza 
della legge, che avrebbe dovu
to interessare tutt'al più gli 
Insegnanti di nuova nomina 
(quelli assunti dopo la pro
mulgazione della legge) e non 
t vecchi insegnanti aventi dei 
diritti già acquisiti, salta a-

gli occhi l'aspetto più nega
tivo di siffatta legge. In con
seguenza del nuovo stato giu
ridico l'insegnante, che è col
locato a riposo con cinque an
ni di anticipo, ha il diritto di 
percepire una pensione ugua
le all'intero stipendio per la 
durata degli anni che è co
stretto a perdere. Infatti è 
palesamente ingiusto far sca
pitare una somma di alcuni 
milioni (sì va in pensione con 
l'&OVo dello stipendio) ad un 
insegnante che viene obbliga
toriamente collocato a riposo 
con cinque anni di anticipo. 

Spetta all'apposita commis
sione consultiva (comprende 
anche i rappresentanti dei sin
dacati) per il parere al go
verno sulle norme di attua
zione del decreti delegati per 
la legge sul personale della 
scuola di prendere atto della 
presente — ritengo più che 
giustificata — osservazione. 

SCANIO TRÉPUCI 
(Siena) 

Sono straniera, 
posso intervenire 
nel vostro dibattito ? 
Egregio direttore, 

sono una cittadina di La 
Louviere (Belgio) attualmen
te residente in Italia e non 
so se questa opinione — e-
spressa da tuia straniera — 
sarà presa in considerazione 
dal vostro giornale che ho 
sempre letto con attenzione. 

In ogni caso, vorrei sotto
lineare che l'eccellente artico
lo di Roberto Romani («Tra 
l'Arcadia e l'Apocalisse », l'U
nità del 16 gennaio, pag. 3) 
era chiaro e pertinente: ha 
proprio messo l'accento so
pra un fenomeno già cono
sciuto in Francia, per esem
pio, e per il quale conviene 
stare molto attenti. Senza ri
petere ciò che è stato scrit
to, è interessante sapere che 
oggi una grande parte degli 
«intellettuali» sono presi dal 
seguente problema: fare la 
critica di questa civiltà del 
consumi (cioè fare il loro la
voro di intellettuali) e — nel
lo stesso tempo — conserva
re il loro stato privilegiato 
che, di fatto, a loro piace 
molto. Affermano di volere 
aiutare la rivoluzione perchè 
conducono la contestazione 
delle strutture di questa so
cietà — ma non affrontano 
minimamente il problema del 
loro privilegi, e della povertà 
e dell'oppressione della clas
se operaia — e predicano un 
ritorno (che ha forse le sue 
origini in un cattolicesimo 
mal digerito) addirittura al 
Rinascimento. Ma chi si è 
mai preoccupato d'analizzare 
lo stato dell'operaio nel Ri
nascimento? Non parlerò de
gli psicanalisti, degli antro
pologi che laudano le scelte 
dette primitive, colla segre
ta speranza che diventino un 
modello per noi. 

Prima di tutto, una que
stione dovrebbe essere posta: 
perchè questi uomini hanno 
fatto tanti studi, vivendo ma
gari sulle spalle della classa 
operaia, e adesso, anziché ser
virla, la colpiscono con le lo
ro ideologie? 

GISÈLE VANHÈSE 
Laureata in lettere a 
Liegi e in sociologia al
l'Università di Lovanio 

(Pisa) 

Vita da cani 
nelle caserme 
sempre gelide 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di mili
tari della «Julia», da quat
tro mesi ci troviamo sotto le 
armi ma non abbiamo impa
rato nulla di concreto: di con
tro, non abbiamo più potuto 
continuare a coltivare i nostri 
interessi di cittadini e di uo
mini: Io studio, il lavoro, gli 
affetti, la lettura, la discussio
ne. Molti, invece, hanno impa
rato a bestemmiare, ad esse
re falsi e ruffiani. Al baga
glio normale di inefficacia che 
l'esercito ci carica sulle spal
le, si è aggiunto un altro «far
dello»: il freddo. Mentre le 
palazzine comando sono lu
stre e ben riscaldate, le no
stre camerate sono fredde e 
umide. Tanto per rimanere 
nel concreto: il 13 dicembre, 
il termometro segnava solo 
cinque gradi in camerata, i 
termosifani erano spenti, per 
molte notti si e dovuto dor
mire vestiti, con tre o quat
tro coperte, mettendo inoltre 
sopra il cappotto e la tenda 
da campo: al mattino nei ga
binetti c'è il ghiaccio. La ri
sposta del colonnello coman
dante di reggimento è questa: 
«Se chi marcherà visita non 
sarà effettivamente ammalato 
in modo grave, verrà punito ». 
Naturalmente raffreddori e 
bronchiti non si contano, ma 
come curarci? 

LETTERA FIRMATA 
(Tolmezzo - Udine) 

Egregio direttore, 
prestiamo il servizio di le

va presso il distaccamento del 
quinto Autogruppo. Vogliamo 
evidenziare che in caserme co
me la nostra il regolamento 
stesso viene quotidianamente 
violato da parte dei superio
ri, nella misura in cui l'abuso 
di autorità tiene usato come 
normale mezzo di avvilimento 
nei riguardi di tutti noi, at
traverso insulti, diretti in par
ticolare a chi fra noi è meri
dionale, o continue minacce 9 
punizioni anche per piccole 
mancanze. Se a tutto questo 
si aggiunge che la scarsità m 
la qualità del cibo ci fanno 
rasentare il limite della fame, 
che il servizio presuppone tur
ni di guardia massacranti, che 
manca o è scarso ti riscalda
mento nelle camerate e negli 
altri luoghi di ritrovo della 
truppa, che frequentemente 
manca l'acqua con le conse
guenze igieniche che ne deri
vano, ci si può fare un'idea 
del nostro disagio. Riteniamo 
di dover scrivere al suo gior
nale, perchè ci pare giusto e 
doveroso che la gente sappia. 

LETTERA FIRMATA 
(Palazzolo - Udine) 
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OPERE DI STORIA 

Una lezione 
per il futuro 

Questo V volume della « Storia d'Italia » edita da Einau
di raccoglie una serie di saggi che in parte contribui
scono a completare il discorso avviato nel primo tomo 

« STORIA D'ITALIA », « I 
Documenti », voi. V. Einau
di. pp. 2173. L. 30.000. 

Sulla « Storia d'Italia ». cu
rata da Ruggero Romano e 
Corrado Vivanti e pubblicata 
da Einaudi, si è già scru
to molto e non è il caso, in 
sede di recensione del quin
to volume, insistere sull'im
portanza dell'opera, che si col
loca con una sua fisionomia 
assolutamente originale nella 
produzione storiografica italia
na: una storia generale che, 
come ha scritto Gabriele Tu
ri su « Studi storici » « non 
vuole limitarsi a una siste
mazione di quanto si cono
sce e a una puntualizzazione 
dello stato degli studi, bensì 
fornire una "interpretazione" 
dei processi storici da cui è 
uscita l'Italia odierna, senza 
nascondere la propria carica 
militante D il proposito di 
indicare alle giovani genera
zioni una "lezione per 11 fu
turo". offrendo un'immagine 
del passato utile a compren
dere e trasformare il pre
sente ». 

Di qui il significato non 
solo storiografico, ma anche 
civile dell'opera, e di qui. in

dubbiamente. l'ampiezza dei 
consensi suscitati, ed anche 
la ragione di alcuni dissensi, 
che hanno mirato, più che a 
negare la sua validità, ad in
dicare altre strade d'analisi. 
a rendere la « lezione per il 
futuro » più completa e ricca 
di alternative, ad allargare il 
ventaglio delle possibili inter
pretazioni. 

Caratteri 
originali 

Il quinto volume costitui
sce in parte un'integrazione 
del primo; alcuni saggi, dalla 
e Tradizione classica » di An
tonio La Penna a «Regioni e 
letteratura» di Carlo Dioni-
sotti possono essere conside
rati dei contributi allo stu
dio di quei «caratteri origi
nali » della storia d'Italia ai 
quali era. appunto, dedicato 
il primo volume; altri, come 
quelli del Miccoli sulla chie
sa dopo il 1870. completano 
un discorso già avviato nei 
« caratteri originali »; altri, in
fine. come i lavori di Spria-
no. Foa e Rochat, portano fi
no ai nostri giorni un discor
so che nel primo volume sem
brava talvolta trascurare 
problemi ed avvenimenti più 
recenti, per privilegiare i pro
cessi di lunga durata, nel
l'ambito di un'analisi più at
tenta alla continuità struttu
rale che alle fratture e. di con
seguenza. alle novità della sto
ria italiana postunitaria (o. 
con maggior precisione, del
l'età del capitalismo). Altri 
saggi, infine, trattano di pro
blemi più specialistici, pur ve
nendosi ad inserire in un di
scorso che. nella varietà dei 
temi e delle posizioni sto
riografiche. resta sufficiente
mente unitario. 

Non è possibile, in questa 
sede, entrare nel merito dei 
lavori singoli e non sarebbe 
nemmeno eius*o tentare di di
stinguere quelli p:ù importan
ti. perchè il predio maggiore 
dell'opera consiste proprio nel 
fatto che traftaz'nni pregevo
li. ma isolate, di argomenti 

specifici, vengono ad acquista
re un particolare peso e valo
re per essere inseriti in un 
più generale contesto; è più 
utile, semmai, porre in rilie
vo i caratteri comuni a tutti 
i contributi che sono, insie
me, bilancio degli studi e pro
posta di nuove indagini, nel
l'ambito di una visione globa
le, totalizzante, della storia 
d'Italia. 

Feudo e 
castello 

Va sottolineata l'ampiezza e 
varietà degli argomenti che 
comprendono, giustamente, la 
cucina e lo sport, ma, a que
sto proposito, va anche rileva
to che mancano saggi sulla 
stona della scienza e della 
tecnica: c'è ancora parecchio 
Metastasio, e giustamente, nel 
lavoro sulla riforma settecen
tesca dell'Opera italiana, ma 
manca Marconi, così come 
sono assenti Barsanti e Paci-
notti. Ed è anche scarsa la 
presenza degli Agnelli: se ne 
accenna, infatti, ma in sede 
di analisi del neocapitalismo 
(ed il capitalismo?), o in rife
rimento alle lotte sindacali 
(e la nascita e sviluppo del
l'industria?). 

E' difficile dire se si tratti 
della persistenza di una tra
dizione umanistica che ha in
fluenzato. talvolta per strade 
non sempre visibili, anche la 
nostra storiografia più recen
te, oppure se queste assen
ze derivino dal fatto che !a 
attenzione va soprattutto al 
« blocco feudale » individuato 
nel primo volume come uno 
dei caratteri persistenti della 
storia d'Italia. Ed anche in 
questo quinto volume, del re
sto, tra i saggi più convin
centi vanno ricordati proprio 
quello della Fasoli su « Feudo 
e castello » e di Giorgetti sui 
contratti agrari (ma la parte 
relativa ai contratti del pe
riodo capitalistico è appena 
accennata). Gli storici sembra
no quasi voler lasciare in 
quest'opera la trattazione dei 
problemi del capitalismo ad 
altre discipline, quali la geo
grafia e l'urbanistica. 

Si è detto sopra delle dif
ferenti posizioni storiografi
che dei collaboratori. Come 
per il primo volume, anche 
per questo ci si può richia
mare essenzialmente alla le
zione delle « Annales » e di 
Gramsci, ma ve ne sono an
che altre, dall'idealismo al
l'antropologia antistoricista, e 
l'elenco potrebbe essere lun
go: la stessa varietà dei con
tributi SDecialistici accresce 
la varietà delle posizioni sto
riografiche. Non è un danno. 
questo della molteplicità, ma 
va Dur detto che. in fondo. 
l'influenza diretta meno rile
vante finisce poi ner essere 
proprio quella di Marx, di un 
Marx che non sia mediato at
traverso Gramsci o attraver
so a'cunf» posizioni delle « An
nales». Si tratta di una con
statazione. che può essere fat
ta in sede di bilancio di stu
di compiuti, ma che. forse. 
andrebbe fatta in sede di pro
posta di ricerche da com
piere. 

Aurelio Lepre 

HO CHI MINH 
Alla grande figura del compagno Ho Chi Minh è dedicato 
questo libro, curato dal pittore Bruno Caruso, e pubblicato per 
i tipi dell'editore Alfani. Il volume, narrando per immagini soprat
tutto la vita del leggendario dirigente vietnamita, traccia in 
effetti la storia di quel popolo eroico. Una serie di belle foto
grafie — diverse delle quali inedite, o poco conosciute, come 
questa che presentiamo — puntualizza i testi, brevi, essenziali. 
da quello iniziale sulla nascita a Kim Lien di Ngu>en Tat Thanh 
a quello estremo: il testamento di Ho Chi Minh. Il libro non ha 
indicazione di prez?o. 

STUDI DI DIRITTO 

La politica 
del giudice 

Accurata analisi di Emilio Papa sulla natura 
della condizione della magistratura italiana 

EMILIO R. PAPA, e Magi
stratura e politica », Marsi
lio, pp. 417, L. C.000. 

Le lotte che per la respon
sabilizzazione dei giudici ven
gono condotte in seno alla ma
gistratura, sia per incidere sul 
caratteri dell'ordine giudizia
rio, sia per dare coerenza 
ad una funzione giurisdizio
nale che come «potere» sta
tale autonomo ha anch'essa 
contenuto « politico », hanno 
dato luogo ad una ormai va
sta pubblicistica rivolta a pa
lesare e legittimare la posi
zione del giudici come sog
getti politici e sociali. 

Il volume di Papa, in tale 
contesto, ha 11 merito di met
tere In evidenza — con una 
accurata analisi di fatti e do
cumenti sin qui scarsamente 
considerati — la natura del
la condizione che 1 magistra
ti italiani hanno avuto, sot
to ogni profilo, Ivi compre
so lo stato giuridico ed eco
nomico, in tutto l'arco di tem
po che coincide con la costru
zione e lo sviluppo dello Sta
to liberale: con 11 particola
re Intento, espresso nel sot
totitolo «origini dell'associa
zionismo democratico nel
la magistratura italiana (1861-
1913) ». di ricostruire il signi
ficato di una presenza attiva* 
mente critica che l magistra
ti hanno avuto anche in una 
epoca sulla quale gli storici 
di ogni specializzazione devo
no scoprire ancora molti ve
li artatamente disposti per 
impedire di cogliere, dalle va
rie angolazioni nelle quali ci 
si deve pur porre, le ragioni 
della crisi delle istituzioni nel 
nostro Stato. 

Il volume, che consta so
stanzialmente di due parti e-
quamente distribuite fra ana
lisi critica e « appendici do
cumentarie », mette esem
plarmente in luce una real

tà che non bastava presume
re alla luce della conoscenza 
della natura dello Stato e dei 
suol funzionari sia durante il 
fascismo che prima. SI può 
cosi costatare come tutti i 
problemi, oggi agitati con una 
consapevolezza maggiore e 
con la legittimazione della Co
stituzione repubblicana, erano 
già alcuni decenni fa al cen
tro delle tensioni che il po
tere costituito ha dovuto af
frontare. Sicché inamovibili
tà e libertà del giudice, fun
zione dello associazionismo 
e della generale posizione del 
giudice come cittadino oltre 
che come funzionarlo pubbli
co, risultano dall'attenta e 
scrupolosa Indagine dell'A. co
me i motivi permanenti di una 
battaglia lunga e non nuova, 
di rifondazione di una fun
zione, travisata — nella sua 
destinazione —, per un verso 
dai governi e dal gruppi po
litici dirigenti, e per un ver
so dalla scienza giuridica, in 
una collocazione che la per
sonalità di Vittorio Emanuele 
Orlando (statista liberale e 
costituzionalista) ben illu
mina. 

Quanti vorranno accingersi 
a modificare profondamente 
la posizione giuridica del giu
dici, nonché a rettificare la 
teorizzazione tradizionale del
la funzione giurisdizionale, 
troveranno così quei sintoma
tici richiami ad una realtà 
troppo spesso richiamata in 
modo enfatizzante, da ostaco
lare e comunque rallentare 
quella democratizzazione che 
abbisogna di una conoscenza 
analitica, per interventi pun
tuali e decisivi rivolti ad at
tuare la Costituzione, che vuo
le i giudici soggetti solo alla 
legge e non a poteri ammini
strativi, comunque camuffati. 

Salvatore D'Albergo 

CONTRIBUTI ALLA RICERCA STORICA 

Il dispotismo fascista 
contro le autonomie locali 

Una lezione attuale quella che scaturisce dalla lettura di questi testi, paffuti a un recente convegno 

e II fascismo e le autonomie 
locali », a cura di Sandro 
Fontana, I l Mulino, pp. 435, 
L. 5.000. 

« Il fascismo e le autono 
mie locali » raccoglie gli atti 
di un Convegno su questo te
ma svoltosi poco più di un 
anno fa e organizzato dalle 
regioni Valle d'Aosta e Lom
bardia. In realtà le relazioni 
e le comunicazioni riunite In 
questo volume affrontano — 
in maniera necessariamente 
problematica di metodo di in
dagine storica, con la volontà 
di sollecitare approfondimen-

Le « Opere » 
di Marx 
e Engels 

MARX • ENGELS, «Opere 
complete », volume XLI, 
pp. (70 L. 6.000. 

(redaz.) — Il volume XLI 
delle a Opere » di Marx ed 
Engels — che costituisce il 
quarto volume dell'episto
lario — abbraccia il pe
riodo che va dal gennaio 
1860 al settembre 1864. Vi 
sono raccolte le lettere tra 
Marx ed Engels e di Marx 
ed Engels con altri. 

POESIA D'OGGI 

Penna: rapide illuminazioni 
SANDRO PENNA, « Poe
sie », Garzanti, pagine 170. 
L. 700. 

Rileggendo queste poesie di 
Penna, scelte dall'autore mede
simo, risaltano alcun: dati in
dispensabili per comprender
ne l'inquadramento culturale 
ed il messaggio individuale. 

Fuori dalle correnti del tem
po. dallo stesso ermetismo. 
si formano negli anni trenta 
alcune voci (Gatto. De Libe
ro e — appunto — Penna) 
che. tentando la carta della 
poesia, senza mediazioni, si 
coìlega\anc alla lezione diret
tamente * umana » di Saba. 
di Pascoli, tingendola tutta
via di toni diversi e, rispetti
vamente. elegiaci, epigram
matici, e decadenti. 

Il caso di Penna si svolge 
appunto entro margini deca
denti. parnassiani, in cui pre
domina la purezza dell'imma
gine spinta a volte fino al 
narcisismo, alla Immede3ima-
z'one edonistica del poeta nel
l'ometto cantato nella breve 
stesura del mottetto: ed in 
questo senso v: è uno lato 
profondo nei confronti della 
poesia mediata, riflessiva, del 
la tradizione elegiaca e ere 
puscolare a cui peraltro que
l la ricerca si riferisce. 

Non c'è comunque motivo 
di soffermarsi sugli aspetti 
biografici e sull'omofilia da 
fui nascono queste melodiose, 
l ipide Illuminazioni, per cui, 

non di rado, il discorso critico 
è debordato nel moralismo. 
Interessa maggiormente evi
denziare come Penna, par
tendo dal suo ambiguo amore 
per l'« umano» (eamore, 
amore / lieto disonore»), tin
teggi la sua contraddizione bio
grafica pasteliando quadretti 
in cui il ri5cho di arcadia 
e di « ornato » non annulla la 
volontà di Illuminare se stes 
so ed il mondo attraverso la 
cristall/zzazione poetica di un 
«eros disordinato »; quasi per 
un complesso di colpa, supe
rato tramite la sintesi simbo
lica. ovvero la classica ccm 
postezza dell'epigramma che 
si offre al lettore nella sua 
cornice di esemplarità stilisti
ca e di estetica misura che 
tutto salva, fuori dalia sto
ria. 

Seppure la storia stessa sta 
sempre presente in questi ver 
si. con la sua minima uma
nità. offesa in se ed agli ce
chi stupiti del poeta. Ed in 
questo senso, ripetiamo, si 
può parlare di pennlana im 
medesìmazione con quanto di 
umile e naturalmente vivo. 
popola le periferie sottoprole
tarie — ovvero non codifi
cate socialmente e quindi più 
disponibili per una esperìen-

. za maudit e per una libera 
traduzione poetica. 

Ed è proprio su questa im
mediatezza esistenziale che 
Penna fa leva, trovando a 

volte soluzioni oggettive, non 
narcisistiche, in cui l'ideolo
gia sembra prevalere sul fe
nomeno (* Della romantica tu
t a / o h non amai solo la 
scorza. / Ma proprio la dol
cezza che è sperduta / fra le 
montagne della forza »), per 
quanto permanga una ricerca 
di « tenerezza ». ovvero di to
ni estenuati, che riconduce 
sempre l'esperienza fuori di 
sé. in una sorta di ammutoli
to stupore a cui concorre la 
sensualità apollinea del verso. 

In altri momenti 11 «qua
dretto » edulcorato che com
piace le istanze di un deca
dente universo, viene affran
cato con la sesca denuncia 
della subita solitudine da cui 
peraltro il discorso scivola 
verso la regressione adole
scenziale come diffusa terapia 
d'urto. 

Queste due strutture portan 
tj dell'immedesimazione ideo-
log.ca e della obbligata soli
tudine. paiono oggi — ora che 
questa poesia ha offerto la 
parte più ampia della sua pa
rabola — le componenti pro
gressive e non stagnanti di 
un discorso singolare in cui si 
fondono una biografia inquie
ta, un fervido nitore impres
sionistico ed un « decoro lette
rario» che tende a redimere 
e fissare definitivamente la 
ricerca pennlana in tutte le 
sue componenti. 

Franco Maniscalchi 

ti più che con la presunzio
ne di fornire studi comple
ti — una materia anche più 
vasta di quanto non indichi il 
titolo. 

Dopo una prima parte spe
cificatamente dedicata al te
ma delle autonomie locali 
(con un disegno d'assieme 
tracciato da Danilo Veneruso 
uno studio di Ettore Roteili 
sulle trasformazioni dell'ordi
namento comunale e provin
ciale sotto il fascismo e uno 
di Angelo Porro di paragone 
tra atteggiamento del regime 
e quello dello Stato liberale 
europeo) vi sono cinque studi 
di Agnelli, Negri. Passerini 
d'Entreves. Ganci, e Sechi, 
che affrontano le esperienze 
regionali specifiche della Ve
nezia Giulia dell'Alto Adige, 
della Valle d'Aosta, della Si
cilia e della Sardegna. L'ul
tima parte del volume è in
vece dedicata al rapporto tra 
fascismo e minoranze religio
se, evangelici, valdesi, ebrei 
(di Scoppola, Peyronel e Va-
Iabrega). 

Il settore più interessante 
appare senz'altro quello dedi
cato agli aspetti regionali del 
problema, un settore che per
mette da una parte sollecita
zioni di studio legate Imme
diatamente ad una realtà po
polare. spesso colorita e mo
vimentata. certamente non 
fredda e tecnica; dall'altra ri
chiama questioni oggi di 
grande attualità come quelle 
delle minoranze linguistiche 
ed etniche e della loro autono
mia. 

Fra tutti, molto stimolante 
il lavoro di Massimo Ganci 
sull'autonomismo siciliano sot 
to il fascismo («la genesi del 
fascismo in Sicilia ebbe na
tura ricettiva e non irradian
te») , dove si ritrovano figu
re assai complesse ed interes
santi, come quelle di Antonio 
Canepa, professore a Cata
nia, marxista, che morirà nel 
giugno 1W5 comandando un 
reparto dell'EVIS (Esercito 
Volontario per l'Indipendenza 
Siciliana) durante l'insurrezio 
ne armata contro il governo 
nazionale. Ma si può dire che 
in questo volume decine sia
no gli spunti per analisi, non 
certo secondarie, su fatti, per
sonaggi e realtà di un tema 
tra 1 più trascurati della sto
riografia sul fascismo. 

In generale si ricava dal 
libro la conferma di una net
ta contraddizione e contrappo
sizione tra le tradizioni auto
nomistiche (anche quelle di 
più diversa origine) e il fa
scismo. tra un modello di Sta
to accentratoro e dispotico e 
le spinte alla libertà espresse 
anche nella difesa di patri
moni di storia, di lingua e 
di religione, nella tendenza 
ad una articolazione anche 
« burocratica » del potere che 
consenta una espressione più 
larga della volontà popolare. 
E' per questo che il curato
re del volume, Sandro Fonta
na. vuol fare anche un esplici
to richiamo al presente per ri
cordare come la migliore te
rapia contro i pericoli di un 
risorgente neofascismo consi
ste nel ripristinare e raffor
zare tutti 1 canali e gli stru
menti della partecipazione po
litica: tra essi, in primo luo
go le autonomie locali. 

Fabrizio Coisson 

Durer: arte e scienza 

~f>—lAlpafc. 

L'editore Gabriele Mazzetta, nella serie diretta da Ludovico 
Quaroni, ha pubblicato in copia anastatica, conforme all'originale 
stampato a Venezia nel 1591. presso Domenico Nicolini, l'opera 
del Durer che ha per titolo « Della simmetria dei corpi umani ». 
tradotta dal latino da Paolo Gallucci Salodiano. Questo volume 
in Germania era uscito nel 1528, qualche mese dopo che il 
Durer, all'età di cinquantasette anni, era morto. 

E' il terzo dei grandi saggi scritti dal DOrer. Il primo, pubbli
cato nel 1525. era dedicato allo studio della geometria lineare. 
con specifico riferimento alle leggi delle forme armoniche e dei 
problemi che stanno alla base dell'espressione estetica: era inti
tolato « L'insegnamento della misurazione ». Il secondo invece. 
uscito due anni dopo col titolo « La dottrina della fortificazione ». 
era dedicato ai problemi urbanistici e tecnico-militari. Il terzo. 
infine, quello che ora Mazzotta ripubblica, ha come argomento 
fondamentale la struttura e la bellezza del corpo umano. 

Come Leonardo, il Durer concepiva l'arte quale mezzo di cono
scenza e riteneva quindi indispensabili anche per la pittura e la 
scultura i fondamenti scientifici. La pratica dell'arte e l'indagine 
scientifica erano dunque per lui qualcosa d'inseparabile, di essen
zialmente unitario. Del resto questo convincimento era un dato 
comune agli artisti più insigni del Rinascimento. 

In questo terzo libro. Durer dimostra appunto con disegni. 
schemi, paradigmi, e con una fitta enunciazione d'osservazioni 
dirette, come l'anatomia del corpo umano, la sua dinamica, la sua 
articolazione. le proprietà di correlazione tra le varie parti, siano 
un indice di perfezione che l'artista non può violare, pena l'abban
dono della venta a cui tanto la scienza che l'arte devono tendere. 
L'edizione di Mazzotta, un prezioso cofanetto in vendita a Lire 
30 000. ci riconsegna dunque, nella suggestione della prima edi
zione italiana, un testo basilare che. a suo tempo, non mancò 
d'esercitare la più viva influenza culturale, (redaz.) 

CONDIZIONE FEMMINILE 

Donna e società 
Un saggio di Serena Nozzoli, i l libro di Alvo Myrda l e 
Viola Klein e « Le italiane si confessano » di Gabriella 

Parca: tre variazioni su un tema di attual i tà 

SERENA NOZZOLI, « Donne 
si diventa », Vangelista, pa
gine 253, L. 2.000. 

Tutti 1 pregi (e qualche di
fetto) tipici di una tesi di 
laurea nel libro di Serena 
Mozzoli. E infatti esso è la 
pubblicazione della tesi con 
la quale la giovane s'è con
quistata la laurea alla Stata
le di Milano. 

La chiave del lungo saggio 
è racchiusa nel titolo. Tutti 
nasciamo come esseri umani 
perfettamente uguali. Condi
zionamenti, soprusi, esclusio
ni «fanno diventare» donne: 
da sempre, In ogni società 
(sia pure In diversa misura) 
all'unico scopo di escludere 
tanta parte dell'umanità dal
l'esercizio del potere. In par
ticolare nelle società capitali
stiche d'oggi si tende a ricor
rere all'autoritarismo solo in 
casi estremi, per favorire il 
condizionamento «spontaneo» 
e l'accettazione inconsapevole 
del ruolo femminile. 

Ma per Serena Nozzoli nes
suna rivoluzione ha finora sor
tito l'effetto risolutore della 
questione femminile. Docu
mentazione, storia, critica del
le Idee e cronaca delle lotte 
sono subordinate, nel saggio, 
a questa conclusione. Questo 
irriducibile dualismo maschio-
femmina (in definitiva cosi 
slmile alla « propaganda con
trarla ») finora sempre ricrea
to dalla sconfitta del «fem
minile» è perciò l'affascinan
te peccato originale del libro, 
e si traduce in una dispera
zione difficile da accettare e 
pericolosa da praticare. An
che se utilissima da conosce
re. E la forma cosi agile e 
concreta, tanto lontana dalle 
astruserie di certo falso so
ciologismo. la rende perfino 
popolare. 

e. b. 

ALVA MYRDAL, VIOLA 
KLEIN, « I due ruoli della 
donna », Armando, pp. 282, 
L. 2.800. 

Piuttosto grigio, anche per 
via della polvere caduta lun
go i dieci anni trascorsi dalla 
prima alla seconda edizione 
(sia pure aggiornata) che vie
ne alla luce oggi; di stile non 
scintillante, fornito di un con
tenuto non certo di primo gri
do, tuttavia il libro ha una 
sua utilità. Costruito all'ame
ricana, con abbondante mes
se cioè di dati e di statisti
che, con numerose citazioni di 
documentazioni autorevoli, ela
borato esso stesso con l'im
pianto di una scrupolosa ri
cerca condotta pazientemente 
per vari anni, il volume è un 
ennesimo studio sulla condi
zione della donna — e più pre
cisamente sui due ruoli, casa 
e iavoro extradomestico, che 
essa svolge ormai da lunghi 
anni — condotto fondamen
talmente in quattro Paesi: 

Stati Uniti, Francia, Gran Bre
tagna e Svezia. 

Niente di nuovo, beninteso 
e niente di clamoroso; sem
plicemente una puntualizzazio
ne, piuttosto compieta, di una 
problematica e di una realta 
che ormai, e per fortuna, so
no note: la difficoltà di inse
rimento nel mondo del lavo
ro extra casalingo, i condizio
namenti psicologici e di edu
cazione, la scarsa preparazio
ne professionale, le basse op
portunità di carriera, la paga 
inferiore, la trappola del ma
trimonio, la fissazione al ruo
lo domestico, la angoscia del
la casalinga, la difficile con
ciliazione, in una società che 
non si è ancora evoluta in 
senso favorevole alla parteci
pazione lavorativa della don
na, questa la materia: tutti 
problemi noti, certo, ma par
ticolarmente definiti, sulla ba
se dei dati, dal volume, il qua
le. se non altro, serve a ri
cordare a tutti che la via del
la emancipazione femminile 
è, proprio nella sua concreta 
attuazione, tutt'altro che un 
mazzo di rose, ma una real
tà conquistata a duro prezzo. 

m. r. e. 

GABRIELLA PARCA, «Le 
italiane si confessano », Fel
trinelli, pp. 278, L. 1.300. 

Pubblicato per la prima vol
ta nel 1959, il libro della Par
ca offre un quadro della con
dizione femminile attraverso 
la testimonianza di oltre tre
cento lettere scelte tra le ot
tomila arrivate nell'arco di 
tre anni alla piccola posta di 
due settimanali «a fumetti». 
Fu una rivelazione, che de
stò non poche polemiche. la 
nuova immagine della donna 
media italiana che usciva dal 

FRA LE RISTAMPE 

La «letteratura» di Walter Pedullà 
WALTER PEDULLA', «La letteratura 
del benessere », Bulzoni, pp. Mt, L. 5-501 

Da quindici anni Walter Pedullà segue, 
descrive, interpreta per l'«Avanti!» 1 nostri 
fatti culturali con la tempestività e il rigore 
del critico militante. Frutto di questa sua 
attività era stato nei 1968 «La letteratura 
del benessere», un'assai ricca e varia raccol
ta di interventi che, nella loro totalità, dise
gnavano il complesso quadro culturale degli 
anni sessanta. 

I sottotitoli aggiunti nell'odierna ristampa 
(«Struttura e storia della cultura degli anni 
sessanta ». « Mode nuove e mode usate In nar. 
rativa, poesia e critica», «Sperimentalismo, 
neoavanguardia, contestazione, restaurazio
ne») danno l'idea della nuova dimensione 
del libro. 

La novità è nell'aggiunta di nuovi scritti, 
nella diversa distribuzione dello sezioni all'in
terno dal vari capitoli. nette modlflcaaloni di 

talune di esse. Ma ciò che della nuova edi
zione fa un altro libro è certo il saggio di 
apertura: una convincente «ipotesi cultura
le» sulla letteratura nostra dell'ultimo de
cennio. 

Per Pedullà la situazione di oggi sembra 
ripeta quella dell'inizio degli anni sessanta: 
l'attuale struttura pare «identica, quasi una 
replica ». Segni evidenti della restaurazione 
culturale sono il ritomo di scrittori come 
Cassola e, ancor più, l'autocensura in atto 
fra gli sperimentali. 

Pedullà chiarisce nel suo saggio le moti
vazioni di questo ritorno e implicitamente 
indica le nuove possibilità operative per ri
mettere in movimento la ricerca culturale 
e l'attività letteraria, A ciò egli perviene per
ché l'analisi delle strutture artistiche di oggi 
gli consente la comprensione e l'esplicazione 
delle tendenze della coscienza sociale, 

Armando U Torre . 

libro, cosi lontana, anzi al
l'opposto, dallo stereotipo che 
per secoli la tradizione aveva 
tramandato. 

A distanza di quindici an
ni, anche se importanti avve
nimenti si sono verificati nel 
nostro paese, le cose, specie 
sul piano del costume, non 
sono cambiate molto. DI qui 
l'attualità del libro che rima
ne comunque una denuncia 
della schiavitù psicologica del
la donna e un contributo per 

la sua liberazione, «E non è 
un caso, scrive Gabriella Par
ca nella nuova prefazione a 
questa terza edizione, che 11 
libro venga riproposto pro
prio oggi, quando la parola 
liberazione non suona più 
astratta o retorica, perchè i l 
ricollega a qualcosa di concre
to. fatto di persone e di idee, 
vale a dire al movimento 
femminista ». 

m. p. 

IN LIBRERIA 
Storia di Firenze 

ROBERT DAVIDSHON, «Sto
ria di Firenze », Sansoni, I 
primordi (tre volumi più un 
volume di indice), pp. XVI-
656. lire 3.500; pp. XII-912. 
lire 5.600: pp. X-752, lire 4.500; 
pp. XII-345, lire 3.000. 

(Gianfranco Berardi) — Su 
questa monumentale opera 
(8 volumi con circa 200 il
lustrazioni) ci siamo soffer
mati per un giudizio com
plessivo già 111 ottobre scor
so. Ora segnaliamo l'uscita de
gli ultimi tre volumi, raccol
ti sotto il titolo « I primor
di della civiltà fiorentina» e 
dell'indice (delle persone, dei 
luoghi e monumenti, dei ter

mini e delle coso notevoli). 
La «storia degli avvenimenti», 
nel quadro della impostazio
ne positivistica del Davldshon, 
era stata narrata nel prece
denti quattro volumi. In que
sti tre, attraverso quel meto
do che la storiografia defini
sce « a cassetti », vengono esa
minati gli impulsi interni, gli 
influssi esterni e la cultura 
politica (voi. V), le industrie, 
le arti, il commercio e le fi
nanze (voi. VI), il mondo del
la Chiesa, la spiritualità, l'arte, 
la vita pubblica e privata. 

L'« innamoramento » del Da
vldshon per Firenze ne esce 
cqnfermato. 

Viaggio nell'universo 
ALBERT HINKELBERT, 
« Le origini dell'universo », 
Rizzoli, pp. 125. L. 1.500. 

(Laura Cititi) — Gli even
ti che riguardano il passato 
più remoto hanno sempre ec
citato la curiosità e la fanta
sia dei ragazzi: come sono na
ti il Sole, la Luna, le stelle? 
Da quanto tempo esiste il 
mondo? Da dove viene la ma
teria? A questi e ad altri in
terrogativi dei più giovani let
tori si propone di risponde
re questo volume che ha il 
pregio di conservare nella 
esposizione volutamente spo
glia di termini tecnici, un 
ineccepibile rigore scientifico 
e di documentare, con un am
pio spazio riservato alla par
te illustrativa, il testo che 
risulta sempre comprensibile 
e stimolante la fantasia e l'in
teresse del lettore. 

Partendo da antichi miti e 
da antichissime leggende, ri-
collegabili a motivazioni reli
giose. pieni di fascino e di 
poesia, il discorso si snoda 
fino ai concetti generali e fon
damentali della moderna 
astronomia, inquadrati nella 
visione attuale delle origini 
dello universo, che offrono del 
cosmo dimensioni e comples
sità sconosciute dalle antiche 
culture. 

In questo modo il lettore, 
attraverso l'evoluzione stori
ca delle nostre attuali acqui* 
sizioni scientifiche, è portato 
a compiere un viaggio affa» 
scinante dal centro della Ter* 
ra fino alla Luna e dalla La
na al Sole, alle nebulose, In 
un campo spaziale dove bril
lano novae e supemovae e do
ve spazio, tempo e materia 
costituiscono un'unica entità. 

Cosa fu il manierismo 
TIBOR KLANICZAY, «La 
crisi del Rinascimento e il 
Manierismo », Bulzoni, pa
gine 111, L. 1.000. 

(Giorgio Scavi) — Recenti 
tendenze storiografiche hanno 
fatto del manierismo sostan
zialmente l'arte della Contro
riforma. Per l'autore — un 
acuto studioso ungherese, di
rettore del «Centro di ricer
che del Rinascimento » di Bu
dapest — esso è Invece un 
fenomeno di transizione che 
supera la sfera dell'arte ed 
investe l'intera cultura, sen
za tuttavia possedere una pro
pria autonomia in quanto si 
determina storicamente come 
una parte del Rinascimento. 
come la sua fase più tarda, 
effetto di una crisi che è 
espressione della debolezza 
del capitalismo primitivo, col 
suo carattere parassitario, sfo

ciato nella rifeudalizzazione. 
Cosmopolitismo ed inter-

confesslonalismo sono caratte
ristiche di fondo del manieri
smo. che sviluppa una sua 
ideologia lasciando senza svi
luppo alcune tendenze del Ri
nascimento (l'aristotelismo, a 
esempio) e sviluppandone al
tre. Di qui due correnti: la 
ermetico-platonica di coloro 
che presto o tardi «saranno 
annientati nella lotta » (si pen
si al Bruno ed al Campanel
la), e la stoico-moraleggiante, 
di coloro 1 quali si adatte
ranno all'ortodossia della Con
troriforma (Montaigne, Giu
sto, Lipsio). Il manierismo ap
pare cosi come un intreccio 
di «dubbi, lotte interiori, ri
cerca di una via libera, o ri
piegamento rassegnato ». l a 
questo senso è solo un perio
do di transizione. 

Regioni: atti di un convegno 
« Riforma dello Stalo - Re
gioni - Enti locali », Editori 
Riuniti, pp. 395. L. 1.800. 

(redaz.) — Sono stati rac
colti in questo volume, con 
una prefazione di Guido Fan
ti, gli atti del convegno, te
nutosi a Ravenna nell'ottobre 
dello scorso anno, per una ri
forma democratica dello Sta
to, sullo stato delle Regioni 

e delle autonomie locali e sul
le deleghe delle Regioni al 
Comuni e alle Province. 

Alla relazione di Sergio Ga
vina, segretario regionale • 
membro della direzione del 
PCI, fanno seguito oltre tren
ta interventi e la conclusio
ne di Pietro Ingrao. In ap
pendice il documento prepa
ratorio del Comitato regiona
le del PCI. 

I figli di Freud 
PAUL ROAZEN, «Fratello 
animale », Rizzoli, pp. 226. 
L. 4.200 
C.S. GROSSMAN, S. GROSS-
MAN, « L'analista selvag
gio », Tattilo, pagine 247. 
L. 3.200. 

(Antonio Sacca) — E* indi
scutibile che la conoscenza 
della nostra epoca si avvarrà 
di un contributo indispensa
bile quando saranno scanda
gliati i rapporti affettivi oltre
ché intellettuali tra Freud e 
i suoi discepoli, che. per es
sere psicoanalisti, erano tut
ti gravi di componenti emo
tive talvolta patologiche e In
trecciarono col maestro rap
porti che servirebbero a ca
pire la psicoanalisi non me
no delle loro teorie. 

Spiragli per questa com
prensione ci vengono offerti 
da due recenti volumi, com
plementari nella loro contrad
dittorietà. Uno di essi consi
dera la tragica vicenda di Vic
tor Tausk, morto per suici
dio dopo disperati tentativi di 
diventare lui li figlio predilet
to di Freud. Nel confronti di 
Tausk, Freud è di una luci
da crudeltà: Io respinge sem
pre e quanto più può, gli ri

fiuta la analisi, ne sottovalu
ta i tentativi creativi, specie 
con riguardo alle psicosi; da 
parte sua Tausk è accecato: 
invoca un qualsiasi contatto 
con Freud, lo ringrazia quan
do pur è umiliato, gli è gra
to perfino prima di ammaz

zarsi, mostrando al vivo quan
to possa essere sventurato l | 
destino di un uomo Intelli
gente messo nell'orbita di uà 
uomo geniale. 

Diversissimo il caso <tt 
Groddesk. Costui, medico at> 
tivo e di successo, salva vi
gorosamente una sua qualche 
originalità nei confronti di 
Freud, e pur sentendo v e r » 
il maestro una devozione irri
mediabile conserva una sua 
ostinazione in merito al con
cetto di «es» che, per Grod
desk, è un inconscio vitale ca
pace di generare non solo ma
lattie psichiche ma pure so
matiche, tal che i malanni fi
sici sarebbero essi pure ri
velazione di problemi, irrisol
ti, della psiche. Per il cauta 
Freud, non sono certo ipota
si facili ad assorbirsi o tan
tomeno da accettarsi. Eppur» 
egli si mostra singolarmente 
tollerante nei riguardi di 
Groddesk, certo perchè corag
gioso avventuriero nel domi
ni del nuovo com'egli fu era 
sensibile alle formulazioni ar
dite, ma anche perchè, cre
diamo. 11 chiuso maestro ave
va pure lui bisogno d'amare 
qualcuno. Ed è per questo 
che è ormai Indispensabile 
alla comprensione della psi
coanalisi uno studio sui rap
porti oltreché teorici emoti
vi tra 11 padre Freud e la tri* 
bù del suol figli, tu tu alla * 
cerca affannosa della 
genitura. 
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Dai film 
del «Lacero 

d'oro » 
un quadro 
dispersivo 

Nostro servizio 
AVELLINO, 30. 

Si avvia alla conclusione la 
XV edizione del «Laceno 
d'oro » rassegna neorealista 
d'avanguardia con una pro
posta filmica sul tema « Uma
nesimo elico ed estetico». La 
rassegna ha ospitato, nel 
corso di una settimana, tre
dici film che intendevano 
essere rappresentativi della 
produzione di numerosi pae
si europei e di una sezione 
di film per ragazzi. 

I film presentati affronta
no le più svariate problema
tiche, e proprio in questa ec
cessiva ampiezza di temi pro
postici, in questo non voler 
racchiudere il discorso entro 
limiti ben definiti facendoli 
spaziare, come viene preci
sato nelle intenzioni del co
mitato organizzativo, « dal 
problemi politici a quelli sto
rici, dai problemi duri del
l'emigrazione a quelli sinda
cali, dai problemi strutturali 
del mondo a quelli giuridi
ci », ci è sembrato di coglie
re una delle debolezze che 
caratterizzano questa con
traddittoria manifestazione. 
Se da una parte, infatti, è 
da registrarsi con interesse 
la partecipazione di un nu
meroso pubblico alle proie
zioni effettuate nei vari pae
si della provincia irpina, d'al
tra parte risulta evidente co
me tale « settimana » non sia 
collegata ad altre strutture 
che si pongano con serietà e 
continuità il problema di una 
democratica proposta di ap
profondimento culturale. 

Tale discorso, la cui gestio
ne spetta di diritto agli or
ganismi regionali, rappresen
tativi e garanti di una par
tecipazione pubblica all'ela
borazione e alla fruizione 
delle proposte scaturite da 
reali esigenze, deve essere 
non più strettamente episo
dico, ma sempre più ampia
mente articolato. 

Di notevole interesse, d'al
t ra parte, la gran parte dei 
film presentati. La conquista 
dell'impero elaborato da Ugo 
Gregoretti in edizione critica 
da un'apologia dell'aggressio
ne all'Etiopia ha aperto la 
rassegna. E' questo un vec
chio film di propaganda de
stinato agli Italiani all'estero, 
ricco di sfilate, discorsi del 
duce, adunate oceaniche, in
quadrato Ironicamente e de-
mistificatoriamente da Gre
goretti. 

/ lanciatori di bombe e Do
cumentari di Pedrag Golu-
bovic hanno segnato l'inte
ressante presenza del giova
ne cinema jugoslavo. Impe
gnato a rievocare ed a testi
moniare i momenti della lot
ta partigiana. Nel primo, che 
è poi il primo lungometrag
gio realizzato da Golubovic, 1 
lanciatori di bombe sono due 
giovani amici granatieri im
pegnati a sabotare le linee e 
gli avamposti nemici. Il ta
glio del film è ironico — qua
si da western, è stato osser
vato — cosi da demistificare 
certa epicità pedante che ci 
fa spesso apparire come fu-
mettosi e quasi incredibili 
tanti momenti reali delle lot
te partigiane. Gli eroi di Go
lubovic non sono eroi con la 
aureola, sono uomini coscien
ti e lieti delle loro imprese, 
mai avulsi dalla realtà. I dia
loghi del film, come ha pre
cisato il regista, sono stati ri
cavati da testimonianze rea
li. Documentari, è il titolo 
che racchiude tre efficacissi
mi cortometraggi, tre anno
tazioni drammatiche sulle 
guerre di liberazione combat
tute dal popolo jugoslavo. 

Anche assai interessante II 
pedone di Maximilian Schell, 
il cui protagonista Alfred 
Giese. direttore di una im
portante industria tedesca. 
viene identificato per un cri
minale nazista. Il racconto 
procede per drammatici ri
cordi. che si accavallano al
la realtà del vecchio, ormai 
al sicuro, protetto dalla sua 
stessa classe che ne impedi
rà l'incriminazione. In que
sto film dai notevoli pregi 
anche formali (l'uso del co
lore, ad esempio è discretis
simo. spesso ridotto ad un 
luminoso bianco e nero) ci 
è sembrato di cogliere un'ac
cusa del regista alla intera 
classe dirigente tedesca, chia
mata in causa come respon
sabile delle carneficine na
ziste. Ed importante ci è 
parso anche che l'accusa non 
si fermi soltanto nella rievo
cazione. ma che, in continui 
riferimenti, ponga precisi pa
ralleli di criminale colpevo
lezza con l'aggressione statu
nitense al Vietnam. 

Altri film: Sulle vie da Da
masco di Gianni Totl. Il cor
no di capro di Metodi Ando-
nov, L'invitation di Claude 

" Goretta, L'ultimo uomo di 
Sara di Virginia Onorato. Il 
gioco della verità, opera pri
ma dell'ex magistrato Miche
le Massa, Storia di confine 
di Bruno Soldini, Vivere 
d'amore di Kresto CJolik, Il 
treno rosso di Peter Amman, 
N.C. di Silvano Agosti; testi
moniando la vivezza delle ci
nematografìe italiana, bul
gara, tedesca, jugoslava, sot
tolineano la necessità di una 
più continua ed efficace ope
ra di informazione e di cul
tura, e di un sempre maggior 
allargamento della qualifica-
itone del discorso. 

In Consiglio comunale 

Ferma protesta 
a Sanremo di 
PCI e sinistra 

Non hanno partecipato alla votazione con la quale 
è stata approvata la delibera della Giunta sul 
Festival — Qualche voce sulla manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO, 30 

Con venti voti favorevoli e 
uno astenuto (un de) 11 Consi
glio comunale di Sanremo ha 
approvato la decisione di affi
dare a Gianni Ravera. Elio 
Gigante e Vittorio Salvettl la 
organizzazione della XXIV 
edizione del Festival della 
canzone. Le opposizioni — PCI, 
PSI, indipendenti di sinistra, 
PSDI (due consiglieri, perché 
altri due danno invece l'ap
poggio al centro-destra) — al 
momento della votazione han
no abbandonato l'aula per sot
tolineare la loro protesta. 

E stata la prima volta, ieri 
sera, che il Consiglio comunale 
di Sinremo ha preso in esa
me la questione del Festival, 
dopo tutto quanto è accaduto 
in questo mese: fatti comici, 
tristi, risse, insulti, abbandoni 
e riabbracci. Una storia, in ve
rità, molto penosa, che ha get-
tato ulteriore discredito su 
questa amministrazione di 
centro-destra che nella seduta, 
dopo aver operato per tutto 
questo tempo nel chiuso della 
Giunta e della maggioranza 
quando è stata costretta ad 
affrontare il pubblico dibatti
to non è riuscita a difendere 
le scelte fatte ed è stata messa 
alle corde. 

Si sono sentite nell'aula con
siliare di Palazzo Bellevue le 
cosa più strambe e balzane nel 
tentativo di giustificare tanti 
errori e la deliberata volontà 
di venir meno agli impegni as
sunti e sottoscrìtti. Privo di 
ogni senso del ridicolo, un 
membro della Giunti, rispon
dendo ad un consigliere che 
chiedeva perché mai non fosse 
stato interpellato anche Alain 
Delon. il quale aveva posto la 
sua candidatura all'organizza
zione del Festival, è arrivato 
al punto di affermare, per giu
stificarsi che il giorno in cui 
si decise di telefonare a Pa
rigi all'attore-?nanager, il cavo 
coassiale era guasto! 

In tale clima di superficia
lità e di leggerezza ammini
strativa, non può meravigliare 
il fatto che neppure ieri sera 
siano stati portati in discus
sione il regolamento della ma
nifestazione e il contratto da 
sottoscrivere: la Giunta si è 
presentata soltanto con il te
sto della delibera assunta, in 
via d'urgenza, il 18 gennaio. 
con la quale affidava l'incari
co alla « troika ». La verità è 
che l'amministrazione, con il 
suo modo di fare, ha perduto 
ogni potere di contrattazione. 
deve accettare tutto quanto 
gli viene proposto, ed è co
stretta ad assicurare sottoban
co ai tre anche l'organizzazio
ne del Festival del 1975. Nelle 
casse del Comune di Sanremo 
non entrerà quest'anno neppu
re il becco di un quattrino. 
mentre nel 1971 e nel 1972. pur 
essendo il Festival organizzato 
da privati, per lo meno si era
no incassati cinquanta milioni 
per l'edizione e l'anno scorso. 
con la gestione pubblica, non 
vi fu deficit. 

Quest'anno, invece., si è tor
nati al passato e senza vantag
gio alcuno: il perché di tutto 
questo è stato denunciato nei 
loro Interventi dai consiglieri 
comunisti Già rimario Mascia, 
Gino Napolitano e Franco Dul
becco. 

«E' questa una storia che 
non suona a merito della DC ». 
ha affermato il compagno Ma

scia, ricordando gli impegni 
assunti con le organizzazioni 
sindacali del settore, la volon
tà espressa dagli uomini del
la stessa DC di continuare la 
gestione pubblica, perché fi
nalmente s'era fatto qualcosa 
di nuovo e non soltanto sui 
piano finanziario. Si era co
minciato un discorso che do
veva andare avanti in prospet
tiva, per un rilancio della ma
nifestazione come fatto cultu
rale. Pressioni politiche par
tite da Roma — ha ricordato 
Mascia — nel quadro delle lot
te interne della DC hanno por
tato a questo bel risultato: la 
manifestazione affidata a tre 
privati e sensa l'incasso di un 
centesimo; e il Festival sarà 
dei cantanti e delle case di
scografiche e risulterà privo 
di ogni contenuto rinnovatore. 

La Giunta (e si è chiara
mente avvertito nella seduta 
del Consiglio comunale), non 
ha ancora un'idea di quello 
che sarà il programma della 
manifestazione. Vittorio Sal-
vetti ha creduto però di fare 
alcune anticipazioni in un in
contro avuto ieri sera con i 
giornalisti nello stesso Palazzo 
comunale. Sedici saranno i 
cantanti che andranno in fi
nale: quattordici big e due 
giovani. Tra questi big — che 
hanno la finale assicurata — 
saranno Domenico Modugno, 
Iva Zanicchi. Nicola Di Bari, 
Rosanna Fratello e Milva. Per 
i giovani, scartata la manife
stazione di metà febbraio al 
Cinema-teatro Ariston. la sele
zione avverrà direttamente 
nelle prime due serate del 7 e 
8 marzo e nel pomeriggio di 
sabato 9: ne verranno elimi
nati tre per sera e altri quat
tro dei sei rimasti in gara du
rante lo spettacolo del sabato 
pomeriggio, che la TV man
derà in onda in diretta dalle 
ore 18 alle 19. Le telecamere, 
ovviamente, ci saranno anche 
la sera e. via satellite, le im
magini del Festival andranno 
in mondovisione negli USA, in 
Brasile, in Canada, in Austra
lia, in Argentina. 

Quest'anno ci sarà soltanto 
la proclamazione del vincitore 
e tutti gli altri cantanti fini
ranno a pari merito. Avremo 
milleduecento giurati per se
ra. ma i voti validi saranno 
soltanto trecento e cioè due
cento in sala e cento nelle sedi 
esterne piazzate in collegi e 
caserme. E qui è necessaria 
una spiegazione: le quattro 
giurie esterne saranno compo
ste di cento giurati ognuna, 
ma saranno validi soltanto i 
voti di venticinque di essi, e 
cioè di coloro che si troveran
no in possesso del cartoncino 
dello stesso colore di quello 
estratto dal notaio. E cosi sarà 
anche per la giuria che fun
zionerà all'interno del Casinò. 
nel Salone delle feste e degli 
spettacoli, la cui scenografia 
dovrebbe portare la firma del 
pittore Purificato: all'ingresso 
verrà consegnato un cartonci
no colorato, e i colori saranno 
quattro; voteranno in ottocen
to. ma si conteggeranno sol
tanto 1 duecento dal colore 
estratto. 

Scontata la presentazione 
della manifestazione da parte 
di Maria Rosario Omaggio, si 
cerca di avere ora quattro 
cantanti stranieri da presenta
re fuori gara nello spettacolo 
finale. 

Giancarlo Lora 

Lirica e concerti 
per gli operai di 
Porto Marghera 

Incontro tra la Sovrintendenza del Teatro La 
Fenice e i Consigli di fabbrica della zona 

Duro attacco di Pechino al 
film di Antonioni sulla Cina 

Un articolo del « Quotidiano del popolo », a un anno dalla tra
smissione televisiva in Italia dell'opera — Il famoso cineasta 
accusato di « provocazione sfrenata contro il popolo cinese » 

Giulio Baffi 

VENEZIA. 30 
La sovnntendenza della Fe

nice di Venez:a e ì rappre
sentanti dei consigli di lab 
buca ai Porto Allignerà ael 
settore chimico, in un incon
tro presso la sede dei teatro, 
hanno preso in esame alcune 
iniziative culturali, da enei 
tuaie nei la siv.a delia Fenice 
e in fabbrica, dedicate esciu-
sivamente ai lavoratori di Por
to Margnera. Dau'incontro è 
emersa la necessità di supe
rare ritardi e iniziative fino 
ad oggi sporadiche e non cor
rispondenti alle esigenze 
espresse dagli oltre trentamila 
operai delle fabbriche delia 
zona. 
Considerando il peso sem

pre crescente che 11 mondo 
del lavoro è venuto acquisen
do nella realtà sociale, poli
tica e culturale Italiana, 1 rap
presentanti del lavoratori e 
del teatro hanno ravvisato la 
necessità di instaurare un rap
porto permanente e organico 
con programmi Immediati e 
di prospettiva. E' stato poi 
auspicato che, nello sviluppo 
di questa iniziativa, si possa 
pervenire alla stesura di pro
grammi interdisciplinari (mu
sica, teatro, cinema, ecc.) pun
tando (per quanto possibile) 
a dare una visione globale 
della cultura, mentre conte

nuti, forme e modi degli 
spettaceli saranno concorue-
mente scelti e definiti, lascian-
co noera e aperta ogni tor
ma di espressione culturale. 
In part.col-are ì rappresen
tanti dei lavoratori di Porto 
Marghera hanno concordato 
nel ritenere utile l'incontro e 
:• dialogo con ga autori, ove 
questo sia possibile, hanno ri
proposto all'attenzione dei re
sponsabili ad ogni livello, il 
vuoto di strutture adeguate 
al fine dello svolgersi e svi
lupparsi di una attività cultu
rale e associativa per i tren
tamila operai della terrafer
ma e hanno sottolineato come 
sarebbe urgente prevedere la 
costruzione di un « centro so
ciale » moderno, che potrebbe 
servire oltre i lavoratori del
le fabbriche, Mestre e la Re
gione. 
E' stato Infine deciso di da

re nel « Capannone » del pe
trolchimico, In febbraio, tre 
spettacoli del Balletto spa
gnolo di Luisllio, di dedicare 
ai lavoratori di Porto Marghe
ra una settima recita, in apri
le, alla Fenice, dell'opera Afa-
dama Butterfly, di effettuare 
un concerto in fabbrica con 
un autore, e di esaminare la 
possibilità di ampliare 11 pro
gramma minimo già concor
dato, con altre manifestazioni. 

PECHINO, 30 
« La Cina » di Antonioni: 

intenzione malevola e mano
vra diretta contro la Cina: 
sotto questo titolo, il Quoti
diano del popolo pubblica 
oggi un articolo (che occupa 
una intera pagina) di dura 
critica del film realizzato dal 
famoso regista italiano, tra
smesso a puntate dalla nostra 
televisione circa un anno fa 
(gennaio-febbraio 1973), e 
noto anche in diversi paesi 
occidentali. 

Secondo quanto riferiscono 
le agenzie ANSA e AFP, l'ar
ticolo del Quotidiano del po
polo sostiene che il film di 
Antonioni è una «provoca
zione sfrenata contro il popo
lo cinese », un « preteso do
cumentario al servizio della 
reazione internazionale», una 
opera « apertamente anticine
se, anticomunista e controri
voluzionaria ». « Qualsiasi ci
nese che abbia un po' di or
goglio nazionale non pub evi
tare di esprimere, dopo aver 
visto questo film, la propria 
profonda indignazione » dice 
ancora il giornale. 

Il Quotidiano del popolo ri
corda che Antonioni venne in 
Cina, come invitato, nella pri
mavera del 1972, e visitò Pe
chino, Sciangai, Nanchino e 
Suchow, nonché il distretto di 
Lin nella provincia di Honan; 
ma «invece di lavorare per 
rafforzare i legami tra i po
poli italiano e cinese, egli, di
mostrando ostilità verso il po
polo cinese e usando un me
todo spregevole, ha approfit
tato di questa visita per at
taccare e calunniare la Cina». 
Sempre secondo il giornale, il 
film di Antonioni, nelle sue 
tre ore e mezzo di proiezio
ne, «non riflette affatto le 
realizzazioni nuove, l'aspetto 
nuovo e la nuova atmosfera 
del paese. Antonioni, al con
trario. concentra la sua at
tenzione. volutamente, su sce
ne negative». Così, a Scian
gai, Antonioni avrebbe filma
to solo le imprese artigiana
li e non le grandi industrie 
create dopo la Liberazione, 
mentre avrebbe mostrato Pe
chino come una città vecchia 
e cadente. In breve, avrebbe 
offerto « un'immagine sfigu
rata e deforme della Cina ». 

Per il Quotidiano del po
polo, il film di Antonioni ri
fletterebbe « i sentimenti di 
odio che il piccolo pugno di 
imperialisti e di social-impe
rialisti esistente sulla scena 
intemazionale attuale nutre 
verso la Cina nuova». Il re
gista italiano viene anche de
finito a un verme che parla 
per conto dei russi ». mentre. 
rammentando che l'opera ci
nematografica è stata acqui
stata dagli Stati Uniti - per 
250.000 dollari (circa cento
cinquanta milioni di lire), 
l'articolista del giornale di Pe
chino aggiunge: « In Ameri
ca c'è chi ha trovato il film 
attraente; ì tempi di Dulles 
vivono ancora nella persona 
di qualche imperialista ame
ricano ». 

«Antonioni è un italiano 
— afferma il Quotidiano del 
popolo —. Tuttavia non può 
rappresentare i moltissimi ita
liani che nutrono sentimenti 
di amicizia per la Cina. Il 
popolo italiano non può es
sere d'accordo con l'antl-Ci-
na». L'organo del Comitato 
centrale del PC cinese scrive 
inoltre: «La -Cina è ancora 
indietro e in Cina si trovano 
ancora cose negative. Né pre
tendiamo dagli altri che la 
pensino come noi. Ma ciò non 
significa che possiamo lasciar 
correre con chi viene da 
"amico' e invece è legato al-
l'anti Cina internazionale: Io 
critichiamo e gli togliamo 
l'etichetta di amico». 

Si gira 
« A che servono 

gli amici? » 
PARIGI, 30 

Un pericoloso gangster (Ja
mes Mason), ed un abile agen
te della squadra narcotici 
(Anthony Quinn), sono ) per
sonaggi su cui si impernia la 
vicenda di What are friends 
Jor? («A che servono gli ami
ci? »), un film che Robert 
Parrish sta dirigendo sulla Co
sta Azzurra, Gii altri interpre
ti sono Michael Calne, Cathe
rine Rouvel, Marcel Bozuffl e 
Maureen Kervin, 

Il regista: « Chung-Kuo > 
è soltanto un pretesto? 

Interpellato a Roma, Miche
langelo Antonioni ha dichiara
to: « Non ho visto il testo del
la nota che dedica a Cliung-
KuoCina (questo il titolo 
completo del film, n.d.r.) il 
Quotidiano del popolo di Pe
chino. Posso dire — in pieno 
accordo con tutti coloro che 
hanno lavorato e collaborato 
alla realizzazione del film — 
che se si trattasse di una crì
tica, positiva o negativa, al la
voro e allo sforzo dì compren
sione di un mondo tanto di
verso, che esso rispecchia, mi 
sembrerebbe un fatto di gran
de interesse. Vorrebbe dire 

Eguaglianza 
e libertà 
nei canti 

di Miranda 

che un lavoro difficile viene 
dibattuto e discusso, ciò che 
è sempre utile agli autori. In
vece, per quanto ne so, siamo 
di fronte a un attacco molto 
violento e poco chiaro. 

«Può darsi che alla base di 
tutto ci siano contesti cultu
rali profondamente diversi. 
Noi, per esempio — ha detto 
Antonioni — possiamo avere 
interpretato un fatto o una 
immagine come tenero o com
movente, e le autorità cinesi 
possono invece averlo giudi
cato poco riguardoso e non 
rivoluzionario. Oppure può 
darsi — aggiunge il regista — 
che al gruppo comprensivo e 
liberale che ci ha assistito in 
ogni fase del lavoro,, e ne ha 
approvato il risultato, sìa se
guito un gruppo più intolle
rante e duro. In questo caso il 
film sarebbe il pretesto per 
i/na fase dì lotta interna, il 
segno di un avvicendamento 
dentro strutture di potere. 

« Non sono un sinologo — 
dice ancora Antonioni — e non 
ho spiegazioni precise. Ma que
sta ultima ipotesi mi è sugge
rita — come pensano anche i 
miei collaboratori — dal fatto 
che il documentario circola 
nel mondo da più di un anno, 
è stato visto da rappresentan
ti dell'Ambasciata della Cina 
popolare a Roma e dai respon
sabili dell'agenzia Nuova Cina, 
è stato visto sia a Hong Kong 
sia a Parigi da esponenti di 
livello delle rappresentanze ci
nesi. Non solo non abbiamo 
avuto proteste prima d'oggi 
— conclude il regista —, ma al 
contrario congratulazioni, e-
spressioni amichevoli e accen
ni cordiali a possibili succes
sivi inviti. E questo per un 
anno intero, sino al giorno 
delle recenti dichiarazioni 
ostili. Penso, dunque, che le 
vere motivazioni riguardino la 
situazione interna cinese e 
non Chung-Kuo-Cinai>. 
. Negli ambienti romani si ri

corda che la valutazione cri
tica del film di Antonioni, in 
Italia, fu nell'insieme positiva. 
Da parte del nostro giornale 
vennero espresse riserve che 
riguardavano soprattutto il 
mancato approfondimento di 
una realtà sociale e politica 
d'altronde così complessa co
me quella cinese; ma si rilevò 
anche, oltre la qualità tecnico-
formale dell'opera, lo sforzo 
del regista per avvicinarsi con 
rispetto, comprensione ed 
amicizia agli aspetti umani 
del paese visitato. 

NELLA FOTO: Antonioni 
in Cina durante i sopralluo-
gfii per le riprese del film. 

La prossima settimana de
butta alla Maddalena — il 
teatro romano aperto alle ini
ziative per l'emancipazione 
femminile — lo spettacolo 
e Eguaglianza • liberti » con 
Miranda Martino (nella foto), 
Gianni Elsner, Giuliano Ma-
netti, Saviana Scalfì e Laura 
Rizzoli. 

Nella prima parte dello spet
tacolo Miranda canta le can
zoni che con bugiardo ottimi
smo commentavano la tragica 
situazione dell'Italia dal '25 
alla fine della guerra; nella 
seconda parte interpreta la 
parte della donna nuova, con
sapevole, Inserita nel mondo 
del lavoro: quella donna cioè 
senza la quale è impossibile 
lo sviluppo democratico di un 
paese civile. 

Sean Connery 

fra selvaggi 

ed immortali 
PARIGI, 30 

Sean Connery e Charlotte 
Rampling sono i protagonisti 
di Zardov. un film di fanta
scienza che il regista John 
Boorman ha ambientato in un 
ancora immaginario XXIII se
colo. La pellicola, fra breve 
sul mercato, descrive un ipo
tetico futuro in cui il niondo 
sarà diviso in due comunità 
antagoniste: una composta da 
scienziati riusciti a diventare 
immortali, l'altra" da uomini 
allo stato selvaggio; alla fine, 
saranno i secondi a prevalere. 

Il singolare 
rapporto 
di Achille 
Campanile 
col teatro 

Ancora al parcheggio nel 
teatri del Lazio, il Manuale di 
teatro di Achille Campanile 
(raccolto da Filippo Crivelli) 
attende di fare il suo ingresso 
all'Argentina il 4 febbraio. In 
vista della «prima» romana, 
si è tenuta un'affollata con-
ferenza stampa, con Campa
nile, Franco Enriquez diret
tore del Teatro di Roma, il 
regista Filippo Crivelli e gli 
attori che prendono parte allo 
spettacolo (Llù Bosisio, Elvira 
Cortese, Norma Martelli, An
na Nogara, Nora Ricci, Wan
da Vismara. Rodolfo Baldini, 
Alfredo Bianchini, Donato Ca-
stellaneta, Giorgio Del Bene, 
Ezio Marano e Gino Pernice), 
tutti interpreti — come ha 
voluto specificare Crivelli — 
« brillanti » e « abbastanza ad
destrati » insomma versati 
nel teatro comico-satirico, e di 
notevole esperienza, indispen
sabile questa, per affrontare 
un teatro, come quello di 
Campanile (a torto quasi sco
nosciuto dalla nuova genera
zione), piuttosto «duro» no
nostante le apparenze. 

Enriquez ha esordito lodan
do senza riserve il Manuale, 
e è toccato a Crivelli offrire 
un panorama, anche se limi
tato, dei successi e degli in
successi dello spettacolo, già 
dato in varie città, da Trie
ste a Firenze, ecc.: ci sono 
stati dei fischi, per esempio, 
a proposito della Spagnola (un 
testo che appare nel collage di 
« classici », « tragedie in due 
battute», brevi atti unici, fi
lastrocche e canzoni mai mu
sicate che è, in sostanza, que
sto Manuale, cosi chiamato 
per analogia col Manuale di 
conversazione, il libro più re
cente di Campanile), ma an
che degli applausi scroscianti 
a Genova. 

In ogni caso, comunque, il 
pubblico romano, dal prossi
mo lunedi, avrà l'occasione 
di conoscere l'estro di un au
tore che ebbe modo di «sin
tetizzare » (proprio nel senso 
letterale del termine) i co
stumi dell'Italia dagli anni 
Venti fino a oggi, In una se
rie di « vignette a colori » che, 
in alcuni casi, precorsero il 
teatro dell'« assurdo » di Io-
nesco. Campanile, chiuso in 
un candido cardigan di lana, 
ci ha confessato che lui lo 
spettacolo non lo ha ancora 
visto, e che ha avuto soltanto 
l'occasione di leggerne il co
pione. La sua voce, quasi ar
ginata dalla grigia barba 
fluente, era appena udibile: 
abbiamo ascoltato divagazioni, 
ricordi, aneddoti dell'autore 
centrati sulla sua infanzia, 
quando, bambino, si recava 
all'Argentina a vedere «la 
tragedia di Rosmunda », su
bito dopo parodiata sui ban
chi della scuola. Campanile ci 
ha parlato anche del suoi fia
schi al Manzoni dì Milano. 
delle sue battute folgoranti 
pronunciate al cospetto del 
pubblico, insomma del suo tea
tro che, modestamente, po
trebbe essere definito un «ma
nuale di vita». 

Presente a questo Incontro 
con la stampa all'Argentina. 
Bruno Garofalo, che con An
gelo delle Piane ha curato le 
scene e ì costumi; Gino Ne
gri ha collaborato alle mu
siche, Giuliana Barabaschi al 
movimenti coreografici. 

r. a. 

le prime 

Strehler cerca una 
giovane attrice 

per « Il giardino 
dei ciliegi» 

MILANO. 30 
Al Piccolo di Milano si sta 

entrando nel vivo della pre
parazione del Giardino dei ci
liegi di Cechov, che — come 
da programma — concluderà 
in primavera la stagione del 
teatro. 

Giorgio Strehler è attual
mente alle prese con uno dei 
tradizionali problemi del Giar
dino: il ruolo di Ania, la gio
vane figlia di Liuba Andreiev-
na, per la quale — con i suoi 
17 anni — occorre un'attrice 
che abbia l'età del personag
gio o la « bravura » necessaria 
per interpretarlo. 

Il regista ha pensato di non 
precludersi la possibilità di 
una scoperta; e ha deciso di 
svolgere le sue ricerche prima 
di tut to tra «coetanee» di 
Ania: non dunque tra le at
trici che già calcano le scene, 
ma t ra quelle che sui banchi 
delle accademie si preparano 
a calcarle, o magari anche tra 
quelle che mai hanno pensato 
al teatro ma che potrebbero 
pensarvi In questa occasione. 

Il Piccolo ha rivolto pertan
to un appello a tutte le giova
ni che possano riconoscersi in 
questa descrizione di Ania, che 
figura in una lettera di Ce
chov. indirizzata a Nemirovic 
Dancenko il 2 novembre del 
1903: «... Ania può essere 
chiunque, anche un'attrice as
solutamente sconosciuta, pur
ché sia giovane e assomigli a 
una bambina, ed abbia una 
voce giovane e chiara...». 

Ritorna in Italia il 
Grand Magic Circus 

LONDRA, 30. 
La compagnia teatrale fran

cese del Grand Magic Cir
cus diretta da Jerome Sava-
ry, attualmente a Londra, tor
nerà in Italia nella prossima 
primavera. Da una settima
na, i venticinque attori della 
troupe rappresentano al 
Round House 11 loro grande 
affresco storico Da Mosè a 
Mao: cinquemila anni d'amo

re e di avventure, ottenendo 
un grande successo di pubbli
co e di critica. 

Il Grand Magic Circus con
ta di restare a Londra fino a 
tutto marzo e poi. dopo un 
soggiorno In Francia, di par
tire, alla fine di aprile, per 
l'Italia, toccando Roma e Fi
renze. ET In progetto anche 
una tournée In Germania fe
derale • In Svizzera. 

Musica 
Una Sinfonia di 
Alicia Terzian 
E' stata presentata, l'altra 

sera, dall'Istituto Italo-Latino 
Americano, una novità della 
compositrice argentina, Alicia 
Terzian, in prima esecuzione 
assoluta: la Sinfonia visual 
en dos movimientos. 

La composizione si configu
ra nella registrazione di mu
siche per strumenti o varia
mente ricavate secondo 1 cri
teri di una musica concreta 
(suoni, voci, rumori fissati 
su nastro), alla quale si ac
compagna la visione di diapo
sitive, riproducentl opere di 
pittori argentini: Althabe, Ga-
marra, Oreranz, Luna Ercila, 
Polesollo, Brlzzl, Orlandi, Vì-
dal, Bedel, Lezama, Portillos, 
Coli, Le Pare, De Marco, Pan-
gardlni, Fioravanti, Davite. 

SI tratta di pitture contem
poranee, surrealiste e iper-rea-
liste, dalle quali deriva una 
visione del mondo che non 
diremmo ottimistica. I bei co
lori, le geometrie, lucide e 
fredde, le curve più dolci, « ri
suonano» come costante am
monimento a non chiudere gli 
occhi sulla realtà variamente 
insidiata. Ed ecco sullo scher
mo un'infilata di barattoli che 
sfuggono a mille proibizio
ni: l barattoli della morfina, 
della cocaina, dell'oppio, del
la droga. 

Spersa tra 1 barattoli, si 
vede una bimbetta innocente 
o già smaliziata. 

La musica, potenziando le 
immagini visive, delle quali 
cerca di penetrare 11 segreto, 
dà il senso d'un dramma del 
quale però svela soltanto uno 
sconforto. Taluni avvii colpi
scono per l'incisiva sapienza 
timbrica, che tiene conto del
le esperienze elettroniche, ac
quisite però Ingenuamente. 
Una frattura stilistica deriva 
dalla mobilità delle immagi
ni sonore, contrapposta al rit
mo meccanico e lineare delle 
diapositive. La Terzian aspira 
all'incontro tra cinema e mu

sica, che può prevedersi, rio-
co di significati nuovi. 

La compositrice — che svol
ge una intensa attività an
che didattica e organizzativi 
(era stata presentata al pub
blico da Domenico Guacce-
ro) — molto applaudita, è 
uscita a testa alta pure dal
l'» assedio » delle domande, 
del complimenti e delle osser
vazioni che gli appassionati 
hanno voluto rivolgerle., 

e. v. 

Milosz Magin 
e Chopin 

Si conclude questa sera 11 
ciclo di undici concerti nel 
quali Milosz Magin ha esegui
to, nelle varie sedi dell'Istitu
zione universitaria, tutta l'ope
ra pianistica di Chopin. 

Magin (è nato a Lodz, ma 
ora ha la cittadinanza france
se) è interprete di indiscusso 
rilievo e il suo temperamento 
ben si innesta in una scuola 
di illustre tradizione: come 
quasi tutti 1 pianisti polacchi 
di epoca più recente egli, strin
gendo un po' i tempi e pun
tando su una corposa pienez
za sonora, mette particolar
mente in luce — ci sembra — 
la componente eroica della 
musica chopiniana. In poche 
parole, Magin ci ha, in de
finitiva, soddisfatto. 

Detto, ciò, non possiamo 
però non dichiararci d'accor
do con chi sostiene ohe a que
sto ciclo è mancato quel carat
tere di eccezionalità che for
se ci si poteva aspettare dalla 
presenza di un pianista chia
mato ad interpretare tutto 
Chipin non solo dall'Istituzio
ne universitaria romana, ma 
anche da una casa discogra
fica di prestigio come la 
Decca. 

Come che sia, il pubblico 
ha da parte sua decretato con 
la sua affluenza (soddisfacen
te), con i suoi applausi (ca
lorosi) e con le sue richieste 
di bis (generalmente accol
te) il successo dell'iniziativa. 

vice 

Rai yl/ 

oggi vedremo 
NUOVI SOLISTI (1°, ore 21,15) 

Continua la rassegna di vincitori di concorsi internazionali. 
Il violoncellista sovietico Igor Gavrish, vincitore nel 1968 del 
Concorso internazionale Ciaikovski, esegue 11 Concerto in re 
maggiore per violoncello e orchestra di Haydn; la chitarrista 
tedesca Monika Rost, che ha conseguito il primo premio nel 
Concorso per giovani talenti della Repubblica democratica te
desca, ed è vincitrice del primo premio dell'ORTF 1972, esegue 
brani di Fernando Sor e di Heltor Vllla-Lobos. 

ALLA SCOPERTA DEL 
GIOCATTOLO (2°, ore 19) 

Va in onda la prima puntata di un'inchiesta dedicata al gio
co infantile. Secondo la pedagogia moderna, il gioco non è 
soltanto pura evasione e divertimento, ma un vero e proprio 
« lavoro » interiore che contribuisce in modo globale alla for
mazione della personalità. Il giocattolo deve essere quindi scel. 
to oculatamente in vista di questa funzione formativa e non, 
come spesso avviene, secondo criteri consumistici. Questi 1 
temi trattati nella puntata di stasera. 

LA STATUA (2°, ore 21) 
Prodotto dal cinema di animazione di Bratislava, La statua 

è stato realizzato nel 1970 dalla'regista Jaroslava Havettova 
che si è ispirata a una frase di Michelangelo: « In ogni roc
cia, in ogni pietra, è nascosta una statua». Il personaggio 
principale del film, prendendo la frase alla lettera, si prodiga 
in vani tentativi di scoprire 1 capolavori nascosti nei blocchi 
di marmo che via via entrano nel suo « atelier ». 

RISCHIATUTTO (2°? ore 21,10) 
Il campione in carica Claudio Volontleri, è sfidato da un 

direttore didattico e da un maestro elementare: sono Rino 
Gori, di 45 anni, di Figline Valdarno (Firenze) e Giuseppe 
Scarnata, di 36, di Foggia. Il primo risponderà a domande 
sulla vita e le opere di Trilussa, mentre Scarnata si presenta 
come esperto dei Promessi sposi e, in generale, di Alessandro 
Manzoni. Materie del tabellone saranno il Risorgimento. 1 
rettili, la letteratura infantile, le coppie del cinema, «come 
erano», il Portogallo. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 

12,30 
12.55 
13^0 
14.10 
15,00 

17.00 
17.15 

17.45 
18,45 

19.15 
20.00 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache Italiane 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Alla scoperta degli 
animali • La palla 
magica 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
«eli jazz in Europa». 
Cronache italiane 
Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
Dibattito a due: 
UHj-Confagricoltura. 

21.15 Nuovi solisti 
22.15 I ponti di pietra 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18^0 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alla scoperta del 

giocattolo 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
214)0 Cinema d'animazione 

«La statua». 
21,10 Rischìatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore; 7 , 
8. 12, 13. 14, 15. 17, 19 , 
21 e 22,50; «,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; S.30: 
Canzoni; 9z Voi ed io; 10: Spe
cial* GR; 11,15: Ricerca auto-
(natica; 11,30: Quarto program
ma; 13,10: I l giovedì; 14,07: 
Riascoltiamoli oggi; 14,40: I l 
garofano rosso, di E. Vittorini; 
15,10: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,40: Programma per I ra
gazzi; 18: Buonasera come sta?; 
18.45: Italia che lavora; 19,27: 
Long plaring; 19,40: Musica 
7; 20,20: Andata • ritorno, 
presenta M. Marchesi; 21,15: 
Tribuna sindacale; 21,45: Dia
loghi sulla Repubblica di Pla
tone; 22,10: Giradisco; 22 ,40: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6.30. 
7.30, 6 ,30. 9,30. 10.30. 
11.30, 12 ,30 , 13.30, 15,30, 
160, 16 ,30 , 19,30 • 22 ,30; 
6: I l mattiniera; 7,40; 6oon-
giorno; 6,40: Como • perché; 
6.53: Stoni e colori; 9 ,03: Pri
mo di spenderei 9,31i I I 

fano rosso; 9 ,50: Canzoni par 
tutti; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10: Regionali; 12 ,40: 
Alto gradimento; 13,35: Un gi
ro di Walter, incontro con W . 
Chiari; 13,50: Come e perché; 
14: Sa di giril 14.30; Regiona
l i ; 15: Punto Interrogativo; 
15.40: Carerai; 17 ,30: Specia
le GR; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 19,55: Supersonici 
21,25: Pop-oH. 

Radio 3° 
Ore 7,05: Trasmissioni Spe
ciali; Concerto del mattino; 
6,05; Filomusica; 9,30: Fogli 
d'album; 9,45: Scuola Materna; 
10: Concerto; 111 Radioecaa 
la: 11.40: Presenza religiosa 
nella musica; P. J. Claikowskii 
12,20: Musicisti italiani d'oggi} 
13: Musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,20: Ritratto di 
autore; Thomas A. Arne; 16,15: 
I l disco in vetrina; 17,25: Clas
se unica; 17,40: Appuntimen-
to con N. Rotondo; 16,05: 
Tou)oura Paris; 16,25: Su il si
pario; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Cyrano de Bergerac; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Didon; Tragedia lirica in 
tra atti di 1 . F. Marmontel; mu
sica di N . Picclnnl; 211 Giorna
te del Terzo. 
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Nella relazione di Santini sugli incontri governativi 

Nuove crìtiche al governo 
per la politica regionale 

Il presidente della giunta sottolinea l'insufficienza dei finanzia
menti per la programmazione - Il metrò non sarà pronto neppure 
per l'anno santo - Le proposte per l'agricoltura, la casa e la sanità 

Grave atto del governo 

Bocciate le leggi 
per l'agricoltura 

Bloccati i finanziamenti della Regione per 5 miliardi 
e 300 milioni - Il PCI rinnova l'invito a insediare 
rapidamente i consigli delle comunità montane 

Nuovo grave atto del go
verno contro l'autonomia e il 
funzionamento della Regione: 
le leggi a favore dell'agricol
tura. approvate nel dicembre 
scorso, sono state respinte e 
rinviate al Consiglio regionale 
per un nuovo esame. La noti
zia della gravissima decisione 
è stata comunicata ieri mat
tina all'assemblea dal presi
dente Palleschi. Con questa 
decisione il governo ha impe
dito che la Regione destinas
se subito, all' agricoltura la
ziale 5 miliardi e 300 milioni, 
acuendo così la crisi che ha 
investito uno dei punti car
dini dell' economia regionale. 
Il settore più colpito è quel
lo zootecnico per il quale era 
stato destinato uno stanzia
mento di 3 miliardi e 200 mi
lioni; le altre leggi bocciate 
riguardano la viticoltura (300 
milioni) e gli interventi gene
rali in agricoltura (un miliar
do e 800 milioni). 

Secondo il governo le tre 
leggi, prima di essere varate 
dal Consiglio, dovevano esse
re sottoposte al parere della 
sezione agricoltura della Co
munità europea. In sostanza, 
secondo il governo, tutte le 
decisioni che autonomamente 
le regioni prendono per ten
tare di risollevare le sorti 
dell'agricoltura italiana devo
no essere subordinate alla 
CEE. Questa singolare inter
pretazione delle norme comu
nitarie viola in modo palese 
1* autonomia delle Regioni, 
bloccandone di fatto ogni at
tività programmatoria. 

Le tre leggi vennero accol
te con viva soddisfazione del 
mondo contadino laziale e 
vennero considerate un atto 
importante e significativo del 
nuovo istituto regionale. 

Insieme alle leggi sull'agri
coltura il governo ha boccia
to anche quelle riguardanti 
« provvidenze per il potenzia
mento ed il miglioramento 
della ricettività alberghiera 
della Regione », la « costitu
zione in comune autonomo 
della frazione di Ciampino » 
e la « determinazione dell'ali
quota dell'Imposta locale sui 
redditi (ILOR) di pertinenza 
regionale per l'anno 1974 ». 

Nella seduta di ieri è stato 
presentato anche un ordine 
del giorno unitario, sottoscrit

to da Mignano (De), Ranalli 
(Pei), Di Bartolomei (Pri) e 
Dell'Unto (Psi) che fa «voti 
perchè nella legge di rifinan
ziamento degli 2nti di svilup
po, il Parlamento proceda al
lo scioglimento degli enti in
terregionali, creando la con
dizione per dare alla Regio
ne Lazio il suo ente di svi
luppo agricolo '. 

La seduta si era aperta con 
la discussione di alcune inter
rogazioni nel corso della qua
le il compagno Ranalli ha sol
levato due questioni. La pir-
mn riguarda l'insediamento 
delle Comunità montane che 
ritarda a venire nonostante 
la legge sia stata approvata 
nel luglio scorso. Il consiglie
re comunista ha richiamato 
il presidente della giunta al
le sue personali responsabi
lità per non aver provveduto, 
dopo otto mesi, a dare corso 
a una decisione del Consiglio. 
Ranalli ha poi chiesto l'aper
tura di un dibattito sulla po
litica dei consorzi di bonifica 

Il Consiglio regionale torne
rà a riunirsi mercoledì pros
simo per un dibattito sulle 
dichiarazioni rese dal presi
dente della giunta Santini sui 
contatti regioni governo e di 
cui parliamo in altra parte 
del giornale. La richiesta di 
aprire un dibattito sul discor
so di Santini è stata avanza
ta dal compagno Maurizio 
Ferrara, capogruppo del PCI. 
Ferrara, che ha preso la pa
rola subito dopo il presiden
te della giunta, ha rilevato 
l'importanza delle dichiarazio
ni rese da Santini e la neces
sità che il testo del discorso 
sia distribuito a tutti i con
siglieri perchè serva da ba
se per l'apertura di un dibat
tito. La proposta di Ferra
ra è stata successivamente 
accolta dalla conferenza dei 
canifirruppo. 

Nella mattinata di- ieri si 
sono recate alla Regione due 
delegazioni di lavoratori, una 
della Mirtex di Poggio Mirte
to e un'altra, molto folta, del-
l'OMI Le due delegazioni, ac-
comnagnate da Morelli e Lom
bardi. si sono incontrate con 
l'assessore Muratore al auale 
hanno esposto una serie di 
prohlemi risuardanti i cor
si dì riqualificazione profes
sionale. 

Dopo la relazione di Darida 

Riserve sul programma 
del centro - sinistra 

Documento della corrente che nel Psdi fa capo a Saragar 

Una significativa conferma 
dell'assoluta inadeguatezza del
le proposte presentate dalla 
Giunta capitolina di centro si
nistra nel settore urbanistico 
ed edilizio è venuta ieri da un 
settore della socialdemocrazia 
romana, quella che si richia
ma a Saragat, con un docu
mento firmato da Franco Gal-
luppi. consigliere regionale, da 
Claudio Bonomo. Roberto La
vati e Gaetano Minutili. Le 
convergenze realizzate nel cen
tro sinistra — afferma il do
cumento — risultano « arre
trate rispetto alle esigenze 
delle masse popolari ed ai ri
tardi accumulati, non sono ac
compagnate da indicazioni con
crete e da sufficienti garanzie 
operative contro i*inefficienza 
amministrativa, la stagnazione 
urbanistica e la rendita » e 
non esaltano la partecipazione 
dal basso. 

In particolare s: rileva che 
11 rilancio dell'edilizia econo
mica e popolare non poggia 
su indicazioni concrete, che 
alle nuove norme tecniche non 
corrispondono le cartografi , 

che non vi sono garanzie suf
ficienti per una puntuale ap
plicazione della legge sulla 
casa e per la salvaguardia del
l'agro. che il nuovo regolamen
to edilizio è improponibile. 
che tutta la materia dell'edi
lizia convenzionata deve esse
re verificata in consiglio co
munale perché vi è il pericolo 
di uno stravolgimento del pia
no regolatore. 

Nel documento si afferma 
che « le previste lottizzazioni 
convenzionate di Tor Maran-
cia. Cerchignola e Tor Carbo
ne rappresentano una concen
trazione nel quadrante sud di 
oltre l'80 per cento dei vani 
previsti » per cui viene minac
ciata l'Appia Antica con un 
cedimento obiettivo * agii in
teressi dei grandi speculatori 
sulle aree quali i Gerini. i 
Torlonia. l'Immobiliare e gli 
Apolloni ». Il dibattito consi
liare dovrà inoltre a verificare 
e confermare la disponibilità 
della maggioranza a recepire 
gli apporti costruttivi dei sin
dacati e delle forze popolari ». 

« Le Regioni non possono con
siderarsi soddisfatte delle trat
tative col governo per la pro
grammazione»: questo il giudi
zio espresso dal presidente San
tini sui cvontatti avuti in questi 
giorni, insieme agli altri presi
denti delle giunte regionali, con 
i rappresentanti del governo. 
Santini ha espresso questa cri
tica — ribadendo un giudizio 
già espresso dai presidenti delle 
Regioni la settimana scorsa, al 
termine di uni incontro con il 
governo — nel corso di una 
relazione svolta dal consiglio 
regionale sui contatti fra go-
\emo e regione in sede di com
missione consultiva interregio
nale per la programmazione. 
A questo duro giudizio sul
l'operato antiregionalista del 
governo si era aggiunta pre
cedentemente, come riferiamo 
in altra parte del giornale, la 
notizia che lo stesso governo 
aveva respinto tre importanti 
leggi sull'agricoltura, approvale 
dalla Regione Lazio. 

11 presidente della giunta, 
doi» aver auspicato che il go
verno riveda la sua posizione, 
ha rilevato che il fondo co
mune per le Regioni ha regi
strato per il 1974 un incre
mento molto modesto, pari al 
3,ti8 per cento contro un ìii-
cremento delle entrate statali 
di oltre il 12 per cento. Le 
Regioni, nel corso degli incon
tri, hanno fatto presente la 
necessità di eliminare questo 
grosso divario. Per quel che ri
guarda invece i fondi destinati 
ai programmi di sviluppo re
gionale, che nel 1973 ammonta
vano a 140 miliardi di lire. 
sono saliti, dopo un'intensa trat
tativa tra governo e regioni a 
330 miliardi. Del tutto insuffi
cienti tanto è vero che le Re
gioni hanno richiesto almeno 
mille miliardi. Comunque, dello 
stanziamento attuale. trenta> mi
liardi vanno destinati all'edi
lizia ospedaliera, uno dei set
tori che insieme all'agricol
tura, alle opere igienico sani
tarie. all'edilizia sociale e resi
denziale, sono considerati prio
ritari subito dopo i trasporti 
pubblici. Le priorità indicate 
dal governo pongono in risalto 
l'insufficienza degli stanzia
menti globali, ha detto Santini. 
In particolare la preminenza 
assegnata ai trasporti pubblici 
ha relegato in secondo piano gli 
interventi per l'agricoltura: la 
edilizia economica e popolare 
appare finanziata in modo as
solutamente inadeguato, mentre 
i fondi di sviluppo, almeno fino 
ad ora. sono annullati. 

Trattando dei vari argomenti 
sollevati dai presidenti delle Re
gioni nel corso degli incontri 
e il piano proposto al governo. 
Santini ha rivelato che per il 
prossimo anno santo (1975) non 
saranno pronte le principali 
opere previste per agevolare il 
trasporto a Roma. Si tratta del
la linea « A » della metropoli
tana. del collegamento ferro
viario Roma-Fiumicino e del 
completamento della terza pista 
aeroportuale, che potrà, tutt'al 
più essere utilizzata solo nelle 
ore diurne. 

Per l'agricoltura sono state 
presentate le seguenti richieste: 
la regionalizzazione degli enti 
di sviluppo, l'affidamento del
la gestione dell'intero settore 
alle Regioni, nonché l'impegno 
programmatico poliennale per 
contenere i costi produttivi. Per 
la zootecnia. le regioni hanno 
rilevato che il « piano carni » 
a livello nazionale si deve ba
sare sui piani zootecnici regio
nali per il cui funz'onamento 
occorrono 200 miliardi di lire 
annui per cinque anni. Per 
quanto attiene il settore della 
sanità è stato chiesto l'adegua
mento delie strutture ospeda
liere e Io sviluppo delle atti
vità formative degli operatori 
sanitari. Per l'edilizia popolare 
è stato fatto l'esame del cosid
detto * pacchetto Lauricella » 
e. nel caso di una effettiva im
possibilità di rifinanziare im
mediatamente il piano della 
casa, è stata sostenuta la ne 
cessità di procedere alla revi
sione delle norme per il sol
lecito finanziamento del piano. 
Inoltre, considerando l'incre
mento dei costi, è stata chiesta 
l'integrazione di almeno 300-400 
miliardi di lire per la realizza
zione delle opere programmate 
per il 1971 1972. Santini ha 
quindi informato l'assemblea 
regionale che per il momento 
non c'è ancora una risposta 
del governo al piano delle Re
gioni. in quanto gli incontri ri
prenderanno a metà febbraio. 

MANIFESTAZIONE STAMANE 

La casa, i prezzi, i trasporti, al centro della giornata di lotta che interessa anche tutte le altre categorie dell'industria delle costru
zioni - All'assemblea interverrà per il PCI il segretario regionale Paolo Ciofi - Sciopero alla rovescia a Maccarese per l'occupazione 

Protesta contro la repressione nell'Iran 
Ieri mattina circa 150 studenti iraniani 
pervenuti da varie sedi universitarie (Ro
ma, Firenze, Bologna, Ferrara, Perugia, 
Torino) per esprimere il loro sdegno e la 
loro protesta contro il terrore regnante nel 
loro paese e in particolare contro le cin

que recenti condanne a morte, si sono re
cati all'ambasciata del loro paese ed hanno 
chiesto di essere ricevuti dal rappresen
tante dello scià. Intendevano consegnargli 
una risoluzione contro la repressione poli
tica, le torture e le fucilazioni, ma si sono 

trovati di fronte ad un netto rifiuto. Dopo 
lunga attesa, numerosi studenti si sono re
cati nella sede del Partito radicale, dove 
hanno Iniziato uno sciopero della fame. 
NELLA FOTO: la protesta davanti all'am
basciata iraniana. 

Clamorosa documentazione fornita dall'IACP 

Così viene sabotata 
l'edilizia popolare 

Piani, espropri e rilascio di licenze in rifardo dimezzano di fatto gli stanziamenti per il contemporaneo aumento 
dei costi - Che fine faranno i 52 miliardi per i baraccati? - Relazione del presidente Cossu e intervento di Canuilo 

Contro l'edlizia economica e 
popolare è in atto un vero e 
proprio sabotaggio. Ieri mat
tina, nel corso di una docu-
mentatissima conferenza stam
pa, il presidente dell'IACP 
Cossu ha usato termini più 
sfumati, ha parlato di « :on-
troriforma», di ritardi non 
giustificati, di «resistenze cor
porative degli enti che do
vrebbero essere sciolti », di 
trabocchetti, di lentezze stra
tegiche da parte degli uffici 
centrali, comunali e regionali, 
ma la sostanza del discorso, 
e soprattutto, i dati forniti 
dicono che ci si trova di fron
te ad una sostanziale azione 
di sabotaggio. 
I risultati sono catastrofici. 

A causa dei ritardi nella con
cessione delle licenze edilizie 
nell'indicazione preliminare e 
delle aree dove l'IACP può agi-

re negli espropri, nelle opere 
di urbanizzazione che in al
cuni casi risultano addirittu
ra prive - di finanziamento 
(tutti fenomeni che vanno 
fatti risalire al modo in cui 
agisce la macchina - politica 
della maggioranza capitolina), 
a causa ancora di alcune dif
ficoltà che si evidenziano an
che a livello regionale (tem
pi lunghi nell'i/er espropria-
tivo) e alle disfunzioni cen
trali (fra l'altro il Comitato 
per l'edilizia residenziale si 
riunisce molto saltuariamen
te) i miliardi di cui l'IACP 
pure dispone, essendo aumen
tati nel frattempo i costi, fi
niscono per dimezzarsi. L'au
mento dei costi è infatti pari 
a! 47 per cento. Così qualo
ra la progettazione sia aia 
stata ultimata sono necessa
rie integrazioni finanziarie che 

Trovate pistole e bombe a mano 

ARSENALE IN CASA 
DI UN RICERCATO 

Un uomo è stato arrestato l'altra notte per detenzione di armi 
comuni e da guerra. Si tratta di Domenico Maria Ripa di 27 anni, 
abitante in via Giacinto Pezzana M , inferno t . Sul suo conto la 
questura di Gorizia aveva già diramato alcune segnalazioni perché 
sospettato di essere entrato in contatto con organizzazioni che 
smerciano sostanze stupefacenti. Da diverso tempo i funzionari 
e gli agenti di polizia si erano messi sulle sue tracce. 

L'altra sera, sul tardi, gli agenti di P.S. guidati dal dottor 
Gaudio hanno bussato alla porta dell'abitazione di Ripa, muniti 
di mandato di perquisizione. 

Nella casa dell'uomo, fratto poi in arresto, gli agenti di PJS. 
hanno trovato quattro pistole: una « Browning » 4,35; una « Luger » 
7,45; una « Colf » 45; una pistola ad aria compressa. Ed inoltre 
5 fucili: due a canne doppie ed uno a ripetizione (tutti calibro 20), 
una carabina e Remìngton », una scatola di munizioni per mitra
gliatrice e Breda > (calibro 9) e tre baionette. 

La squadra mobile sta adesso indagando per accertare se Ripa 
sia coinvolto in un traffico clandestino di armi dirette a pregiu
dicati, oppure a gruppi eversivi. All'inchiesta collaborano i fun
zionari dell'ufficio politico. 

Gli inquirenti gli mostreranno un'abitazione dove sarebbe stata accertata la presenza di Mammoliti 

Paul in Calabria per riconoscere la prigione? 
Ieri sopralluoghi nella zona di Castellace di Oppido AAamertina - Due agenti dell'FBI accompagnavano il giu
dice Amato - Nuove conferme dei legami tra il rapimento e il traffico di droga - Sequestrato un quadro ad olio 

Le indagini per fare piena 
luce sul sequestro di Paul 
Getty continuano ad intrec
ciarsi con quelle sul traffico 
di droga e, in particolare, su 
un filo diretto che esisterebbe 
tra la mafia calabrese, alcune 
sue propaggini ormai salda
mente radicate nella cap tale, 
il giro internazionale dei traf
ficanti, da una parte, e dal-
l'a tra il rapimento del ram
pollo dell'uomo più ric;o del 
mondo. Il dottor Amato che 
conduce le indagini a Roma 
su questo traffico (e che ave
va, come si ricorderà, emes
so già alcuni mandati di cat
tura, proprio in coincidenza 
con quelli emessi dalla Ma
gistratura di Lagonegro a ca-
J del presunti rapitori di 

Paul Getty) ieri è arrivato 
in Calabria, accompagnato da 
alcuni funzionari romani del 
la « Mobile ». Il magi-trato, 
con l'aiuto anche della que
stura reggina e della seziona 
calabrese della Criminalpol, 
ha compiuto alcuni sopralluo
ghi nella zona di Cast.Ha :e 
di Oppido Mamertln» dove 
hanno !a loro residenza 1 fra-
teli' Mammoliti. dei quali Sa
verio è ancora latitante, e 
l'a.tro. Vincenzo, è stato ar
restato il 16 gennaio 

Con 11 dottor Amato c'era
no anche due agenti dellTBI 
(un'altra circostanza che ai 
ripete nell'inchiesta sui ra
pitori di Paul Getty. infatti, 
è la presenza di funzionari 
di Porzia americani o di ex 

poliziotti di questo paese), 
i quali circa un anno fa. sul
le piste del traffico della dro
ga, giunsero in Calabria spac
ciandosi per trafficanti e trat
tarono con Saverio Mammo
li tv la vendita di cinque chili 
di stupefacenti, che poi que
st'ultimo avrebbe smerciato 
in Italia. Compito degli agen
ti era riconoscere la casa do
ve aveva avuto luogo la trat
tativa. Stando ad alcune in
discrezioni i dus poliziotti 
americani avrebbero ricono
sciuto con certezza assoluta 
l'abitazione: essa si trova al 
secondo piano di una casa 
colonica in località Seca del
la frazione di Castellace di 
Oppido Mamertina. Nell'ap
partamento sono stati seque

strati un quadro ad olio raf
figurante una Madonna, una 
cassetta di medicinali, una 
busta in plastica con il nome 
di un negozio romano, un pac
chetto di sigarette di marca 
Royal. Questi oggetti sono 
stati considerati di «estrema 
importanza » e i funzionari d: 
polizia si sono messi subito 
in contatto con la Mag's'-ra-
tura di Lagonegro. che ne ha 
autorizzato il sequestro. 

Sembra, infatti, che nella 
descrizione di uno dei tanti 
nascondigli (si parla di set
te) Paul Getty abbia parlato 
anche dell'esistenza di un qua
dro raffigurante appunto una 
Madonna. Non è escluso, quan
di, che nei prossimi giorni i 
magistrati di Lagonegro deci

dano di compiere un sopral
luogo nella casa colonica, por
tando con loro anche Paul 
Getty. 

Nei pomeriggio il magist-ra-
to romano, i due agenti del
l'FBI e i funzionari della 
Mobile romana che li aveva
no accompagnati in Calabria, 
sono ripartiti per Roma. Il 
dettor Agiato ha dichiarato 
ad alcuni giornalisti che «il 
suo compito è l'indagine sul 
traffico della droga ma che, 
ancora una volta, questa in
chiesta e quella sui rapitori 
di Paul Getty si incontrano 
e non certo casualmente. Il 
mio compito, comunque — 
ha aggiunto il magistrato — 
resta ovviamente limitato alla 
droga». 

ammontano per le sole leg^i 
nn. 60. 442 e 1460 a circa 32 
miliardi ed interessano 1442 
alloggi pari a- 8733 vani. In 
effetti si tratta di 1442 allogai 
che si potevano costruire in 
più. Se poi la progettazione 
è ancora in corso, a causa dei 
ritardi sopra citati e della 
contemporanea lievitazione dei 
prezzi, l'IACP è costretto a 
ridimensionare i propri pro
grammi. 

Cossu, e successivamente il 
compagno Canuilo. segreta
rio della CCdL e membro del 
consiglio di amministrazione 
dell'IACP — che ha svolto un 
breve ma vivacissimo interven
to — hanno citato l'esempio 
del piano per dare una ca.-«» 
ai baraccati. Sono 52 miliar
di, stanziati e disponibili uar 
Roma, che sono praticamen
te congelati. Con essi si do
vevano costruire 6000 allog
gi. Se tutto va bene, sempre 
a causa dei ritardi e dell'au
mento dei costi, sarà tanto 
se se ne potranno costruire 
3500. Il Comune è sostanzial
mente ancora al punto di due 
anni fa: alla formazione d-jl-
Pelenco delle localizzazioni. 
Ci sono altre decine di miliar
di da spendere e anch'essi so
no congelati. 

Fra il presidente dell'IACP, 
Canuilo gli altri membri del 
consiglio di amministrazione 
ed i giornalisti si è svolto un 
profìcuo dialogo. E' stato rile
vato che i recenti accorgi
menti concordati fra i partili 
del centro sinistra capitolino 
per il rilascio delle licenze 
sono il frutto di un compro
messo di potere e in gran 
parte inefficaci. Canuilo ha 
proposto periodiche riunioni. 
anche pubbliche, presentì i 
sindacati e le forze del lavo
ro, per la verifica dei piani 
comunali. 

Cossu si è riferito all'epi
sodio di Tiburtino, dove le ca
se dell'IACP. pronte, non pos
sono essere assegnate perchè 
manca il collettore, e nel frat
tempo gli assegnatari monta
no la guardia per impedire 
occupazioni. Occupazioni so
no avvenute a San Basilio. 
Nonostante il sabotaggio ."a 
legge sulla casa ha permesso 
tuttavia passi in avanti, al
meno nella utilizzazione dei 
residui passivi. Nella Regione, 
per quanto riguarda l'IACP, 
sono in corso lavori per qua
si 50 miliardi, nel 74 ne sa
rebbero appagabili 130. men
tre ne sono programmati 
altri 50. A Roma dal 1968 
al 1974 l'IACP ha ultima
to 5.269 alloggi per un im
porto di oltre 37 miliardi, di 
cui. nel 1973. 694 per un im
porto di 6 miliardi: un otta
vo della consistenza dell'inte
ro periodo contro un sesto 
della spesa per un aumento 
del costi a vano che per le 
costruzioni ultimate nel '73 
è salito a L. 1.620.000 contro 
una media di L. 1.275.000 del 
periodo precedente. I lavori 
in corso alla fine del 1973 ri 
guardavano uno stanziamen
to di 37 miliardi (3077 allog
gi) con un aumento del 12 
per cento negli stanziamenti 
rispetto al *72. ma con una di
minuzione del 3 per cento 
nella consistenza vani per la 
lievitazione dei costi. 

Al 15 gennaio la situazione 
era la seguente. Stanziamen
ti: L. 165 miliardi, alloggi a > 
paltabili o in programma 
10.890 per 62.570 vani. Si può 

{«•evedere che alla fine ,1el-
'anno i lavori in corso inte

resseranno 8.900 alloggi per 
50.000 vani per un* spesa di 

133 miliardi. Un obiettivo in
gente — ha detto Cossu — 
ma che tuttavia non copre ii 
grande fabbisogno di case 
economiche che solo parzial
mente è rappresentato dal nu
mero di domande presentate 
in occasione degli ultimi con
corsi banditi: ad esempio oer 
il concorso di 390 alloggi di 
Torre Spaccata Est per il qua
le sono state presentate 9.*00 
domande .cioè 24 per ogni al
loggio messo a bando. Sono 
cifre su cui dovrebbero ri
flettere la DC e maggioranza 
di centro sinistra, impegnate 
in un « rilancio » finora asso
lutamente inconsistente. 

Sono circa centomila i lavo
ratori che oggi si fermano per 
l'intera giornata nei cantieri 
edili, nelle fabbriche del legno, 
nei cementifici, nelle cave, nel
le fornaci di tutto il Lazio. In 
provincia di Latina hanno ade
rito allo sciopero di settore in
detto dalla Federazione lavora
tori delle costruzioni, anche i 
lavoratori della gomma in lot
ta per il contratto integrativo 
e i dipendenti della scuola (in
segnanti. bidelli ecc.). Una ma
nifestazione si terrà in mattina
ta nella città pontina, mentre a 
Roma folte delegazioni di la
voratori si riuniranno alle 10 
al cinema Brancaccio per dar 
vita ad una assemblea. Sono 
state invitate le forze politiche 
democratiche, gli amministrato
ri locali e della Regione, rap
presentanti delle altre catego
rie. Per il PCI parteciperà il 
segretario del comitato regio
nale, compagno Paolo Ciofi. 
Hanno dato ufficialmente la lo
ro adesione anche i comitati 
unitari degli studenti. 

La giornata di lotta odierna 
è stata decisa non solo a so
stegno della vertenza dogli edili 
per il rinnovo del contratto in
tegrativo (aperta da quattro 
mesi ormai), ma anche e so
prattutto per dare una risposta 
alla grave crisi attuale (quindi 
i prezzi, i trasporti, i servizi 
sociali sono i punti al centro 
della piattaforma), in partico
lare per intervenire con la lot
ta nel confronto aperto sull'edi
lizia e sull'urbanistica. Infatti 
dipende dal suo esito, dalle 
scelte che i partiti della mag
gioranza compiranno se a Roma 
e nel Lazio verranno costruite 
scuole, università, ospedali, re
ti fognarie e depuratori, e so
prattutto case a basso prezzo. 
Dipende in gran parte dal suo 
esito anche l'assetto e il volto 
che assumerà Roma nei pros
simi anni, il ruolo che giocherà 
ancora la rendita fondiaria ed 
immobiliare. Ecco quindi che lo 
sciopero odierno ha un signifi
cato più generale: ecco che i 
lavoratori delle costruzioni ri
nunciano ad una giornata di sa
lario (tanto importante nell'at
tuale momento) per rivendica
zioni ed obiettivi che interessa
no tutta la città, tutta la re
gione. 

Il problema chiave della que
stione urbanistica è oggi il ri
lancio e lo sviluppo dell'edilizia 
economica e popolare. Non a 
caso gli stessi costruttori, pur 
su posizioni discutibili, hanno 
enunciato una loro disponibilità 
(ora. dopo che in passato ave
vano fatto in modo da diserta
re le gare dell'IACP o di edifi
care meno di quanto fosse pos
sibile nel quadro dell'edilizia 
convenzionata). Alcuni dati mo
strano questa esigenza di fondo 
e spiegano anche perchè una 
gran parte della città è * abu
siva » e perchè attorno alla pia
ga dell'abusivismo si è svilup
pata una lucrosa attività spe
culativa. I cinquecentomila abi
tanti delle borgate abusive cor
rispondono. significativamente. 
all'incremento di abitanti dal 
*62 al "72 (534.189 unità). La 
produzione di edilizia popolare 
è rimasta al di sotto del 5*̂  
anche negli ultimi anni. Non 

trovando case accessibili, ecco 
che la domanda di case si è 
orientata verso quelle « illega
li ». Nei Comuni con oltre 80 
mila abitanti, dal '69 al '72 
il volume della produzione edi
lizia residenziale è di circa 201 
milioni di metri cubi, dei quali 
quasi 155 milioni corrispondono 
a case di lusso o medio-lusso 
e soltanto 46 milioni all'edilhria 
popolare e rurale. 

11 dato generale è a Roma, 
ovviamente, confermato. 

Nonostante ciò la giunta ca
pitolina e quella regionale per 
quel che le compete, hanno og
gettivamente impedito la rea
lizzazione anche di quel poco 
di edilizia popolare che si po
teva attuare con la e 167 > e la 
nuova legge sulla casa. E* di 
ieri la nuova denuncia dei gra
vi ritardi « politici » sia al cen
tro che in periferia nell'attua
zione delle leggi, fatta dal
l'IACP. E' necessario ora met
tere mano a tutti i miliardi che 
giacciono inutilizzati, è neces
sario espropriare le aree vin
colate. trasformare in cantie
ri, quindi in case e servizi so
ciali, le ieg^i e i finanziamenti 
esistenti. 

La paralisi attuale non è più 
accettabile: anche dal punto 
di vista dello sviluppo econo
mico del settore. La ripresa 
nella produzione edilizia che ti 
è registrata in questi ultimi 
tempi (meno a Roma, più nel
le altre zone) continua ad es
sere basata sui tradizionali 
meccanismi di accumulazione. 
tanto che già oggj, dopo appe: 
na pochi mesi, sì avvertono i 
primi sintomi di una stagna
zione che rischia di diventare 
ancora una volta crollo produt
tivo: quindi, licenziamenti in 
massa. Una nuova crisi è alle 
porte, mentre decine di migliaia 
di persone non hanno risolto il 
problema di trovare un allog
gio decente a prezzo accessi
bile. Questa la contraddizione 
di fondo alla quale si può dare 
soluzione solo attraverso un de
ciso intervento pubblico. La 
via d'uscita è politica, non tec
nica o economica. Ne sono co
scienti i lavoratori prima di 
tutto, i quali con la lotta spin
gono perché si imbocchi una 
strada nuova. 

MACCARESE — Prosegue la 
lotta dei lavoratori della Mac
carese contro l'attacco all'oc
cupazione deciso dalla direzio
ne aziendale e per un diverso 
sviluppo produttivo/ Cessato lo 
sciopero, è stata mantenuta 
in piedi una parziale riduzione 
della produzione nelle stalle. 
Inoltre i braccianti hanno mes
so in atto uno « sciopero alla 
rovescia»: 45-50 lavoratori, cioè. 
tra quelli sospesi e po^ti sotto 
Cassa integrazione, si sono re
cati ugualmente a lavorare, a 
potare i 480 ettari di vigneto 
che l'azienda vorrebbe di fat
to abbandonare. Si sono muniti 
dei necessari strumenti coni 
perandoli presso il consorzi 
agrario, visto che la direzio*% 
della Maccarese aveva fatto 
trovare i magazzini chiusi. In 
tanto, il vicepresidente Zoc-
chello avrebbe intenzione di 
mettere in atto una nuova prò 
vocazione non pagando gli sti 
pendi e i salari agli impiegati 
e agli operai. 

Internazional Auto 
) di Eligio Jazzoni 
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T U n i t à / giovedì 31 gennaio 1974 PAG. il / roma-regione 
Alle 9,15 corteo da piazza Risorgimento a piazza Cavour 

GRANDE ASSEMBLEA POPOLARE 
DOMENICA AL TEATRO ADRIANO 
Parleranno i compagni Cossutta e Petroselli — Battere la coalizione conservatrice e rea
zionaria — Pullman dai quartieri e dalle borgate — L'obiettivo dei 50 mila tesserati 

Salario : 
domani 
attivo 

operaio 
con Barca 

In preparazione della V I 
conferenza operala del PCI, Il 
compagno Luciano Barca, del» 
la Direzione del partito parle
rà domani sera alla sezione Sa
larla nel corso dell'attivo di 
zona. Oggi, intanto, i l svolge* 
ranno le seguenti riunioni ed 
assemblee - Primavalle: ore 
18,30, Incontro del lavorato
ri edili legno con Falomlj Fer
rovieri: alle ore 17,30, Incon
tro del lavoratori con Marra) 
Alessandrina: alle ore 19, atti
vo operalo con Cenci; Ostia 
Antica: alle ore 17,30, assem
blea operaia dei lavoratori del
la Prosider e Meccanica Roma
na, con Colasanti; Valle Aure-
Ila: alle ore 18,30, incontro 
del lavoratori edili, del lavo
ratori delle raffinerie della Zo
na e dei lavoratori della SIP 
con Morrlone; Monteverde Nuo
vo: ore 17, assemblea delle 
cellule San Camillo e Forlaninl. In vista della manifestazione di domenica all'Adriano si estende, attraverso decine di inizia

tive e manifestazioni, la mobilitazione del Partito. Ieri sera il compagno Natta, della Dire
zione, ha partecipato ad un'assemblea dedicata ai problemi del referendum 

I fascisti avevano tentato di attuare una ennesima bravata 

Respinta una aggressione 
davanti al liceo «Croce» 

I picchiatori si sono poi rifugiali nel covo missino di via Sommacampagna 
Ferma denuncia della sezione sindacale della CGIL-Scuola - Assemblea al Plinio 

Una squadracela ha ag
gredito ieri mattina davan
ti al liceo scientifico Croce. 
in via Palestro, un gruppo di 
studenti antifascisti che era
no appena usciti da scuola. 
La reazione dei giovani è 
stata immediata. I teppisti 

piccol 
cronaca, 

Smarrimento 
La compagna Mariella Morosi ha 

smarrito il proprio cane. Si tratta 
di uno spinoncino nero con le 
zampe bianche che ha fatto per
dere le sue tracce martedì scorso, 
nella zona centro. Chiunque sia in 
grado di ritrovarlo è pregato di 
telefonare al 679.11.08. 

Lauree 
I l compagno Lucio Perna, Iscrit

to alla sezione * Gramsci », si è 
brillantemente laureato nella Fa
coltà di Medicina e Chirurgia. Al 
compagno giungano le più fervide 
congratulazioni da parte dei com
pagni della sezione, della Federa
zione e dell ' i Unità ». 

* * * 
La compagna Wanda Bouchè, 

sì è brillantemente laureata con 
110 e lode in fisica, discutendo la 
tesi e Equazione di stato vicino al 
punto critico: un tentativo di deri
vazione teorica ». Relatore il prof. 
E. De Pasquale. Alla compagna 
giungano i più sinceri auguri da 
parte dei compagni della sezione 
universitaria, della Federazione e 
dell'Unità. 

sono stati respinti e costret
ti a rifugiarsi nel loro covo 
di via Sommacampagna. 

Verso le 13,30 gli allievi 
dell'istituto di via Palestro 
hanno trovato ad attenderli 
fuori del portone di scuola 
una quindicina di picchiato
ri (tra cui Sergio Mariani e 
Guido Morice, più volte de
nunciati). I teppisti — equi
paggiati con catene e spran
ghe — hanno gridato slogane 
provocatori. Subito dopo, 
poco distante dal liceo, è 
scattata l'aggressione, senza 
che i poliziotti intervenissero 
con la dovuta sollecitudine. 

Gli studenti hanno rispo
sto mettendo in fuga gli ag
gressori. Solo a questo pun
to gli agenti si sono decisi 
ad intervenire fermando due 
giovani (Giacomo Curto e 
Carlo Lucarelli, entrambi ex
traparlamentari) che sono 
stati accusati di possesso di 
armi improprie. I due sono 
stati trovati con due bastoni 
in mano con cui — hanno di
chiarato — si erano difesi 
dagli aggressori fascisti. 

L'azione di provocazione 
dei teppisti di estrema de
stra davanti al « Croce » è 
pressoché quotidiana e si 
va intensificando in questa 
«settimana di lotta» indet
ta dal sedicente « fronte del
la gioventù». Una ferma de
nuncia è venuta dalla sezio
ne sindacale della CGIL-
Scuola che ha espresso la 
sua preoccupazione per il ri
ripetersi delle bravate fa-
se iste 

PLINIO — Studenti del li

ceo scientifico Plinio Senio
re, in via Montebello, han
no dato vita ieri mattina ad 
un'assemblea antifascista. Al 
termine della riunione è sta
to approvato un ordine del 
giorno in cui si condannano 
gli attentati fascisti e gli e-
pisodi di eversione verifica
tisi nelle ultime settimane 
in varie parti d'Italia. 

Il comitato unitario degli 
studenti, inoltre, ha chiama
to tutti i giovani antifascisti 
alla vigilanza contro le pro
vocazioni squadriste. 

Assemblea 
con Petroselli 

alla Pirelli 
Per il contratto, le riforme, un 

diverso sviluppo economico: su 
questi temi il Consiglio di fabbri
ca della Pirelli ha Invitato i parti
ti democratici, i gruppi regiona
l i , i gruppi consiliari della zona, 
il comitato unitario degli studenti 
di Tivoli, i rappresentanti dei con
sigli di fabbrica e dei sindacati 
della zona, alla assemblea aperta, 
dalle 9 alle 14, all'interno del
la fabbrica — la prima che si tie
ne con questo carattere — per un 
confronto democratico, sulla vita 
dei lavoratori nella fabbrica e nel
la società, sullo stretto intreccio 
tra le lotte sindacali e quelle per 
un diverso sviluppo economico 
della zona e del Paese. 

Per il PCI saranno presenti II 
compagno Luigi Petroselli, membro 
della Direzione, segretario della 
Federazione di Roma e Sergio Mi -
cucci, segretario della Zona Tivoli-
Sabina. 

SI intensifica la preparazio
ne del grande Incontro popo
lare di domenica all'Adriano 
« contro la coalizione delle for
ze reazionarie e conservatrici; 
con il PCI per l'unità del po
polo, contro la sopraffazione, 
per la libertà ». Parlerà il com
pagno Armando Cossutta del
la segreteria del partito; pre
siederà il compagno Luigi Pe
troselli, della direzione del par
tito, segretario della Federa
zione romana. 

Come già annunciato, la 
PGCI e le sezioni del Partito 
della zona Nord si concentre
ranno alle ore 9.15 a Piazza Ri
sorgimento e daranno vita ad 
un corteo antifascista che rag
giungerà l'Adriano rendendo 
omaggio, davanti alla scuola 
« D. Alighieri ». alla lapide che 
ricorda Massimo Gizzio. ucci
so proprio trenta anni fa du
rante uno sciopero antifascista. 

E* in corso in tutte le se
zioni la prenotazione di pull
man. Abbiamo ieri dato noti
zia dei numerosi mezzi di tra
sporto che confluiranno dai 
Comuni della Provincia: se
gnaliamo oggi i pullman pre
notati dalla Zona Sud: (Cine
città, N. Tuscolana, Quadraro, 
Casalmorena, Gregna, Roma-
nina, IV Miglio. Capannelle, 
Finocchio, Borgheslana, Tor-
bellamonaca, V. Breda, Torre 
Angela, Torre Nova, Torre 
Maura, Torre Spaccata, Quar-
ticciolo, Alessandrina, N. Ales
sandrina, Castelverde, Cento-
celle, V. Gordiani, Tor de' 
Schiavi, N. Gordiani, Tuscola-
no. P. S. Giovanni, Alberone, 
Appio Nuovo, Appio Latino, 
Latino Metronio. Torpignatta-
ra. « N. Franchellucci », Prene-
stino. Porta Maggiore) e dalla 
Zona Ovest (Ostia Antica. Fiu
micino, Ostia Lido, N. Maglia-
na. Trullo, F. A. Brevetta, 
Acilia). 

Nuovi risultati si registrano 
nell'impegno per raggiungere 
1 50.000 tesserati al Partito e 
alla PGCI. Le sezioni « M. All
eata » e Villanova hanno ieri 
superato il 100 %, altre tessere 
sono state regolarizzate dalle 
sezioni di Monterotondo « Di 
Vittorio» (19). Porta Meda
glia (13), Tuscolana e Guido-
nia (10). 

Oggi manifestano assieme edili, chimici e studenti 

GIORNATA DI LOTTA A LATINA 
Nelle scuole un ampio movimento di massa per la democrazia, il rinnovamento delle strutture, per 
la riforma dei trasporti pubblici - Il confronto con gli enti locali, i sindacati, i partiti democratici 

À distanza di una settimana 
dal grande sciopero naziona
le di giovedì scorso, il movi
mento degli studenti demo
cratici di Latina conosce og

gi un altro importante mo
mento di mobilitazione e di 
crescita politica. Gli studenti 
di tutti gli istituti della città 
pontina hanno annunciato la 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Ve! le tri: ore 

18, as*. 53» PCI (Ripart i l i ) ; Val-
mtlaìna: ore 17, ass. femminile 
(F. Prisco. Nadia Ciani); C Vec
chia; ore 16,30 ass. femminile (A. 
M . Cìai); Villa Gordiani: ore 19, 
as*. 53* PCI (C. Moraia); Ostia 
Nuova: ore 18,30, attivo (Fred
da) ; Casalmorena: ore 15,30, ca
seggiato (Di Geronimo); PP.TT.: 
ore 17, cellula EUR (Bocconi, Ros
s i ) ; Borghesiana: ore 15,30. ass. 
femminile (F. Pellegrini); Porta S. 
Giovanni: ore 16, caseggiato; Ma
cao Statali: ore 17. cellula Vigili 
del Fuoco (Melendez); Villanova: 
ore 15, ass. femminile (A. Cor-
ciulo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 17,30, celiale Matematica, Fi* 
Sica, Chimica e Biologìa In Fede
razione. 

C D . — Cello Monti: ore 19 
(Cianci); Nuova Alessandrina: ore 
19,30, (Cervi); Beliegra: ora 
19,30, grappo consiliare, C D . 
(Cacciotti); Quadrare? ore 19,30 
(Di Pol i ) ; Ouarticciolo: ore 19.30 
(Galeotti); Prenestino: ore 19 
(Silpi): Torre Spaccata: ore 16,30 
(Vichi); Mentana Casali: ore 20 
(Giorgi). 

ZONE • ZONA EST — In Fe
deratone: ore 19, commissione 
urbanistica (Funghi-Parca); ZONA 
TIVOLI — In Fedsrazione: ore 17. 
riunione decentramento culturale 
(Micucci-Grieco); ZONA EST — 
In Federazione: ere 17, commis
sione scuola (Cecilia-Parola). 

COMIZIO — Centro (Piana del
la Pace), ore 18, comizio sul re
tar endum. 

INCONTRI — Cellula Gas TI-

burlino: ore 6,50, incontro dei 
lavoratori con il compagno on. Di
no Fioriello. 

• I l gruppo Enti Assistenziali 
è convocato alle ore 18 in Fede
razione ( Marletta-Colombini). 

PROIEZIONE — Pietralata: ore 
18, proiezione del film • Sasso in 
bocca ». 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Testacelo: ore 19, 
4- lezione (Caputo). 

CORSO DI STUDIO I N PRE
PARAZIONE DELLA V I CONFE
RENZA NAZIONALE OPERAIA 
— Tor Sapienza: ore 17,30, 
VOXSON, 1 - lezione (Borgna); 
Settecamini: ore 17,30, cellula Se
leni» e SAT 3* lezione (Spe
ranza) . 

F.G.CI. — TORBELLAMONA-
CA: ore 18, assemblea sulla gio
ventù occupata e disoccupata ( Mi
nteci) ; MONTE MARIO: ore 18, 
assemblea sulla goventù occupata e 
disoccupata (Consoli); CIAMPI-
NO: ore 17, riunione studenti e 
insegnanti sulla scuola (Gagliardi); 
PRIMAVALLE: ore 16. assemblea 
delle ragazze (Rodano); TIBUR-
TINO IV: ore 17. cellula Istituto 
d'Arte (Silvestri); BORGATA FI
NOCCHIO: ora 18. assemblea del 
circolo; PONTE MILVIO: ore 18, 
attivo circosenziona (Magnani). • 

La Commissiona studenti si 
riunisca oggi alle ore 17, In 
Federazione. Sono invitati i re
sponsabili di circoscrizione a 
di cellula. All'ordine del gior
no il bilancio della giornata del 
24 e lo sviluppo dell'Iniziativa 
politica (Veltroni). 

loro adesione allo sciopero di 
4 ore indetto per oggi dalla 
Federazione sindacale unita
ria provinciale. Oltre agli edi
li che, come è noto, sono im
pegnati in una giornata di lot
ta regionale, a Latina si aster
ranno dal lavoro 1 lavoratori 
del settore della gomma e del
la plastica, per il rinnovo del 
contratto integrativo di la
voro, e il personale scolasti
co, docente e non. per riven
dicare il rispetto degli impe
gni assunti dal governo in 
fatto di edilizia scolastica e 
di democratizzazione della 
scuola, 

Riconoscendosi negli obietti
vi preposti dalle organizzazio
ni sindacali della scuola gli 
studenti di Latina mostrano 
d: avere pienamente acquisito 
i contenuti di una azione po
litica di massa per il rinnova
mento delle strutture scolasti
che. Ma non basta: la presen
za di un movimento su queste 
basi è anche e soprattutto un 
fatto politico di prima gran
dezza per avviare nella città 
una dialettica nuova. Pure, 
non più tardi di due anni fa 
nulla lasciava supporre la 
possibilità di uno sviluppo co
si deciso. Che cosa lo ha re
so possibile? 

« La presenza ' massiccia e 
organizzata della destra in cit
tà — dice Domenico Di Re
sta, del Movimento degli stu
denti democratici, al quale 
aderiscono tutte le componen
ti democratiche e antifasciste 
presenti negli istituti — ha 
naturalmente reso difficile, 
più del prevedibile, la matu
razione di una linea in grado 
di essere recepita dalle mas
se studentesche. Abbiamo do
vuto aspettare il *71 per av
viare una vertenza che si è 
subito caratterizzata però sui 
temi concreti delle riforme e 

del rinnovamento scolastico ». 
l a prima verifica è arrivata 
alla fine del *72. quando, su 
proposta degli organismi stu
denteschi. è stata convocata 
la conferenza compremoriale 
sui problemi della scuola: una 
massiccia partecipazione ha 
segnato tutte le fasi della di
scussione. alla quale sono in
tervenute le amministrazioni 
comunali della provincia. 

I temi dibattuti allora si so
no ritrovati poi nelle lotte di 
questi giorni: edilizia scola
stica, affermazione della de
mocrazia nella vita della scuo
la. soluzione del problema. 
che a Latina è vivissimo, del 
pendolarismo degli studenti. 
Le proposte di programmazio
ne avanzate nel dicembre di 
due anni fa sono state poi so
stenute attraverso l'irrobusti
mento del movimento di lotta 
degli studenti, una mobilita
zione crescente, una matura
zione diffusa. 

.Sicché allo sciopero nazio
nale di giovedì scorso si è po
tuti giungere non solo con una 
notevole esperienza alle spal
le, ma anche con un potenzia
le di lotta veramente ragguar
devole. E* sufficiente a chia
rire questo fatto il dato altis
simo (circa il 90T) delle 
astensioni dalle lezioni; e la 
grande assemblea che in mat
tinata centinaia di studenti 
hanno tenuto nel cinema G!a-
comini con sindacalisti e rap
presentanti delle forze demo
cratiche. 

La crescita di questi anni 
ha insomma avuto già una pri
ma. grande testimonianza. Ci 
si attende, dalla manifestazio
ne di oggi, la conferma del
l'impegno democratico e rifor
matore maturato tra le gran
di masse studentesche di La
tina. 

BOHEME PER GLI 
STUDENTI E REPLICA 
DI ELISIR ALL'OPERA 
Alle 17, spettacolo riservato 

agli studenti, a teatro esaurito 
tranne che per I posti di galleria 
in vendita a prezzi normali, « La 
Boheme » di G. Puccini, concerta
ta e diretta dal maestro Manno 
Wolf-Fcrrari. Interpreti principali: 
Giuseppina Milardi, Maria Luisa 
Carboni, Franco Bonanome, Lino 
PuglisI, Vito Maria Brunetti, Paolo 
Mazzotta. Domani alle 20, fuori 
abbonamento replica de « L'elisir 
d'amore > di G. Donlzettl concer
tato e diretto dal maestro Carlo 
Francl. 

RINVIATO 
IL CONCERTO 

ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Per un'improvvisa Indisposizione 
del pianista Gtno Gorlni, il con
certo previsto per domani alla Sala 
di Via dei Greci, è rinviato a data 
da destinarsi. ... , 

; CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 Tel. 3C01752) 
, Mercoledì alle 21 al Teatro Olim

pico (Piazza Gentile da Fabriano) 
concerto di « The Eearly Music 
Consort » di Londra (tagl. 1 4 ) . 
In programma musiche di Corte 
d'Inghilterra dal Medioevo a Pur-
cell. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA - AUDI
TORIO VIA DELLA CONCILIA
ZIONE 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) con
certo diretto da Zoltan Pesko 
(tagl. n. 1 7 ) . In programma: 
Liszt: Tasso-Lomento e trionfo, 
poema sinfonico; Donatoni: Voci 
per orchestra; Mahler: Das Kla-
gende Lied per soli, coro e orche
stra (solisti Ellsazeth Soeder-
stroem, Viorcla Cortez, Eberhard 
Buechner). Biglietti In vendita la 
mattina al botteghino In via della 
Conciliazione. E anche presso 
l'American Express in piazza di 
Spagna, 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Te
lefono 655952) 
Stasera alle 21,15 concerto del 
« Symposium musicum di Praga > 
prima esecuzione integrale delle 
Sinfonie musicali per ogni sorta 
di strumenti (1610) di Lodovico 
Grossi da Viadana. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Teletoni 3964777 -
4957234 /5 ) 

, Alle 21 all'Auditorio 5. Leone 
Magno (via Bolzano 38) con
certo del pianista Milosz Magin. 
Programma: l'opera pianistica di 
Chopin (settimo concerto dall'op. 
57 all'op. 6 4 ) . 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellini 33A -

Prati - Tel. 382945) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Tea
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez pres. il Gruppo di spe
rimentazione teatrale diretto da 
Mario Ricci in « Lo tre melaran
ce » 2 tempi di M. Ricci. Preno
tazioni al botteghino alleai 1-13 
e 16-20. Ultima settimana. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia 1-A -
Tel. 5894875) 
Alle 21,30 il Gruppo Teatro 
Incontro presenta « Notte di 
guerra al Musco del Prado » 
acquaforte in un prologo e in un 
atto di Ratael Alberti. Regia di 
Ricord Salvat. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 29 ) 
Sabato alle 16,30 e domenica 
elle 10,30 incontro teatrale per 
ragazzi « Dove vai Rosalia piena 
di fantasia? » di Roberto Galve. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele
fono 687270) 
Alle 17 tamil. C.ia Teatro Studio 
Mejerchol'd in « Quando noi mor
ti ci destiamo > di H. Ibsen, tra
duzione di Anita Rho con V. 
Garzolo, A. Cardile, G. Lavaget
to, D. Bartolucci, N. Greco, M . 
Socci. Regìa Giuliano Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orlei e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
e 2 1 . Prenotai. CIT Piazza Re
pubblica tei. 479.041 • 481141 
e Circo telefoni 360.65 00 -
369 65 44 Strepitoso successo. 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini - Foro Italico - Te
lefono 360.47.45) 
Alle 17 tamil, e 21 il Teatro 
di Roma diretto da Franco Enri
quez presenta « Kasimir e Ka-
roline » di Odon von Horvath. 
Regia F. Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti 23 - Tel. 487356) 
Stasera alle 22 prima di « Sac
co » teatro di Claudio Remondi 
e Riccardo Caporossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 
Apertura della Mostra ore 10-
13 16-20. Inforni. 4754107. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 565352) 
Alle 17,30 famil. a grande ri
chiesta la Coop. dell'Atto pres. 
« Le visioni di Simone Machard » 
di Bertolt Brecht. Regia M. Mor
gan. Musiche di H. Eiste. .Novità 
assoluta. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia. 59 • Tel. 460.141) 
Alle 21 Pupella Maggio, Ma
riano Rigillo. Gabriele Lavia, 
Arnold Wilkerson in una comme
dia scritta e diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi « Persone naturali 
e strafottenti ». (Vietato ai mi
nori di anni 1 8 ) . 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « A noi ci ha rovinato 
la guerra » di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini. Coreografie di 
M. Dani. Esecuzione musicale di 
A. Saitto e P. Gatti con G. Roc
chetti, T. Gatta. P. Gatti, G. I si-
dori. U La Verde e Lilla. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 462114) 
Alle 17 famil. la Cia il Teatro di 
Eduardo presenta « Gli esami non 
finiscono mai » di Eduardo De 
Filippo. Regia E. De Filippo. Sce
ne e costumi di M. Maccari. 

ENAL CLODIO CLUB (Via R. Ros
setti. 5 angolo via Trionfale 
n. 130 - Tel. 371.509) 
Stasera alle 21.30 Tony Askin 
presenta : improvvisazione de 
« L'inferno > da Dante con P. 
Brown. R. Campitelli. D. Gara. 
Regia di gruppo. Al piano San
dro Grossi. 

LA COMUNITÀ' (Via Sanano 1 -
Tel. 5817413) 
Domani alle 21 la Comunità Tea
trale Italiana presenta « Venere • 
novità assoluta di Dacia Maraini 
con Riccardo Ralm. A. Pudia. G. 
Bonfiglioli. M . Zeppi, C. Ceratoli. 
Regia di Dacia Maraini. Scene e 
costumi Patrizia Vita. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Te
lefono 832254) 
Sabato alle 16 30 le marionette 
degli Accede"* con • La bella 
addormmtata nel bosco » di Ica-

• ro e Bruno Accettella Regia au
tori. 

PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 - Te
lefoni 974951 803523) 
Alle 20.30 famil la C ia del Tea
tro Italiano con Peppino De Fi
lippo pres. « La lettera dì mam
mà » farsa in due tempi di Pep
pino De Filippo. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 679458S) 
Alle 17 famil. diurna la Cia An
na Proclemer pres. « La strega » 
nov. ass. di Elisabeth Berger con 
Anna Proclemer, Mario Feliciani, 
Gabriele Antonini, Daniela No
bili. Virgilio Zemitz. Regia di 
Valerio Zurlini. Scene e costumi 
di Patrizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095) 
Alle 17.15 famil. la Cia Silvio 
Spaccasi pres. « Un bambino blu 
a palline gialle > di A. Ganga-
rossa. Messa in scena di Cesarini 
da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 652.770) 
Alle 17.15 famil. ultima sett. la 
Stabile di prosa romana di Chec-
co e Anita Durante con Leila 
Ducei. Pczzinga, Raimondi, Mon
tanari, Pozzi nel successo comico 
a Er trabocchetto » di U. Palme-
fini. Regia C Durante. 

*• V 

Schermi e ribalte 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 . 

Tel. 315373) 
Alla 21,15 la C.la del Sangeneslo 
presenta « La nuova > Isola (del 
pinguini) » novità assoluta ita-

;', liana di Alfredo Batduccl con B. 
• Alessandro, C. Barllll, F. Morlllo. 

Regia L. Tanl. 
SISTINA (Via Sistina • Telefono 

4756841) 
Alle 21,30 ti Teatro Stabile del
l'Aquila con Carmelo Bene e Lui
gi Proletti pres. « La cena delle 
beffe » di Sem Bertelli secondo 
Carmelo Bene. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. 585107) 
Alle 21,30 II Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez - Teatro Ri
cerca pres. e II gruppo La Ma
schera s In « Tarzanl » di Memo 
Pedini. Prenotaz. al botteghino 
dalle 16 alla 20 tei. 585107. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te-
. staccio Mattatolo • T. 652141) 

Alle 19,30 II gruppo americano 
« Bread and Puppet » (teatro pe
ne e pupazzi) presenta spettacoli 
di guerriglia. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cacco 15 - Tel. 688569) 
Alle 17 famil. e 21 11 Teatro di 
Roma diretto da Franco Enriquez 
pres. « Quaderni di conversazio
ne » di L. Van Beethoven propo
ste da Glauco Mauri. Novità ita
liana. ' 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
. Nazionale 16 • Tel. 335466) 

Alle 21 < prima » la C.ia Teatro 
nella Cripta presenta « What the 
butler Saw a di John Orton. Re
gia di John KBrlsen. Novità per 
Roma. 

TEATRO 23 
Alle 21 il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo Io sia? » 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio
vani. DI Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarini. Movimenti di 
Renato Greco. Regia Leone Man
cini. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR-
CHIO (Via E. Morosinl 16 • Te
lefono S82049) 
Alle 16,30 « Mario e il drago » 
di Aldo Glovannettì con la par
tecipazione dei piccoli spettatori. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 
Tel. 657206) 
Domani alle 21,15 eccezionale ri
presa de « Il Gran Cerimoniale » 
di Arrabal. Regia Salvatore So
lida. Scene e costumi di Luciano 
Spinosi con A. Pallavicino, R. 
Santi, A. Saltutti, A. Canu. Abbo
namento turno A e B. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 
Alle 16,30 famil. la C.ia di prosa 
Rossella Folk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Albani 
pres. « Trovarsi » di Luigi Piran
dello. Regia di Giorgio De Lullo. 
Scene e costumi di Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 -

Trastevere) 
Alle 21,15 il Gruppo « Albatro » 
pres. « Peter Pan » con D. Dugo-
ni. W. Silvestri™. F. Bottelli, P. 
Montesi, T. Silvestrini. E. Bale
strieri. Ultimi giorni di repliche. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie
ri, 82 • Tel. 6568711) 
Alle 21,30 la C.ia « Il Pantano » 
in « Il re muore » di E. Jonesco. 
Regia Claudio Frosi con Desideri, 
Farina, C. Frosi, G. Paolini, B. 
Salvati, A. Vingelli. Ultime re
pliche. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 -
Tel. 89959S) 
Alle 21,15 Stagione delle nuove 
proposte di sperimentazione « Il 
Patagruppo » pres. « La comme
dia di Robin e Marion » di Adam 
De La Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 «Miseria e nobiltà» 
con Totò. 

CONTRASTO (Via Egcrio Levio, 
n. 25 • Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? Rlbellionel > di 
F. Marletta, con M. Graziosi, V. 
Di Prospero. F. Marletta, M.R. 
Rufinì. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 • 
Tel. 589S295) 
Alle 18 e alle 21 ultimo giorno 
e Equipe Teatro 4 » presenta 
« Rapsodia Catalana » di Riccar
do Reim. Regia Simonetta Jovine 
con A. Blemen. M. De Paolis, 
G. Di Consiglio, G. Rubini. Sce
ne e costumi di Patrizia Vita. 

FILMSTUPIO 
Alle 17-19-21-23 « I l bazar delle 
follie > con i fratelli Marx. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - Tuscolano) 
Sabato alle 16,30, domenica alle 
10,30 al Circolo Centocelle in 
Via Carpineto 29 Incontro tea
trale per ragazzi « Dove vai Ro
salia piena di fantasia » di Ro
berto Galve. 

GRUPPO DI SPERIMENTAZIONE 
TEATRALE ALEPH (Via de* Co
ronari. 45 - Tel. 560.781) 
Venerdì 8 alle 21 il G.S.T. Aleph 
in « Macbeth... per esempio » di 
Caterina Merlino. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Campo Marzio - Te
lefono 656.94.24) 
Mercoledì 6 alle 21 « Eguaglian
za e libertà » di A. Cerliani con 
G. Elsner. G. Manetti, M . Mar
tino. L. Rizzoli, S. Scalfì. Regia 
di A. Cerliani. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 • Campo de' Fiori • 
Tel. 580.35.60) 
Giovedì 7 • Marihuana In Pinzi
monio > di Carlotta Wittig con 
Claudia Wittig. Di Giorgio, Leo
nardo Marcacci. Angelo Pellegri
no. Carlotta Wittig. 

META-TEATRO (Via Sor», 2 8 -
Tel. 5894283) 
Allestimento nuovo spettacolo 
« Salone Abstractions » da Wilde 
e Mallarmé di P. Di Merce. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 438.02.42) 
Domani dalle 15 animazione bam
bini: dalle 17,30 animazione gio
vani. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa

nieri, 7 • Telefoni 58560S -
6220231) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

AL PAPAGNO (Vicolo dei Panie
ri. 31 - Tel. 588.512) 
Alle 22,15 « Adieu 7 3 » di 
D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonini. Erika Grassi, Mira 
Borges, Gino Pagnani e Pino Roc-
con. 

AU CABARET (Via Monta Testac
elo. 45 - Tel. 5745368) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Domani alle 21 riapertura con 
grande spettacolo di folklore ita
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 la quinta rassegna di 
Musica popolare italiana presen
ta « Le storie veneziane » di Gual
tiero Bertelli. 

IL CARLINO (Vìa XX Settembre 
n. 92 - Tel. 475S977) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22.15 • Fratelli d'Iteglia > di 
Maurizio Jurgens con Landò Fio

rini, E. Eco, R. Luca, G. Gentile 
e ron T. Ucci. All'organo Giu
liani. Fabio alla chitarra, 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 5895172) 
Alle 22 • L'uomo del sesslno a 
due tempi di R. Veller con A. 
Nana e C. Allegrlnl, Mnrlo Ve-
stri. (Vletoto ai minori di an
ni 1 8 ) . Terzo mese di repliche. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783) 
In allestimento nuovo spettacolo 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni 3 - Tel. 6544934) 
Solo per questa sera alle 21 
• Anamorfosi > di Massimo Ur
bani e il suo quintetto. 

WOO DOO CLUB (Sacrolano • Ro
ma - Tel. 9036063) 
Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo e... » di Speciale 
e Santucci. Regia L. Speciale. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 16 e alle 20 concerto del 
complessi « Premiata Fonderia 
Marconi * , « Banco del Mutuo 
Soccorso », « Osanna *, « Alan 
Sorrenti », « Il Rovescio della 
Medaglia ». 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Quattro bastardi per un posto al
l'Inferno, con B. Reynolds DR $ 
e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
I vizi di una vergine e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR * 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A 8 

AMBASSADE 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA * 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
II mio nome e Nessuno, con H. 
Fonda SA ® A 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Elertra Glide, con R. Blake 

( V M 14) DR « $ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Pat Garrctt e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A 88 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Electra Glide in blue (in origìn.) 

ARISTON (Tel. 535.230) 
Peccato veniale, con L. Antonelll 

( V M 18) S $ 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Virilità, con P. Ferro 
( V M 14) SA ® 

ASTOR 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A $ 

ASTORIA 
Ultima nave di primavera, con 
R. Cestiè S 8 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele
fono 886.209) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA $ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Pat Garrctt e Billy Kld, con J. 
Coburn ( V M 14) A S S 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR * 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR $ i ) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR db 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech ( V M 18) G ® 

CAP1TOL 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA $ 9 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

I tre moschettieri, con M. York 
A 88 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
No, il caso è felicemente risolto, 
con E. Cerusico ( V M 18) DR 8 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA $ 
DEL VASCELLO 

II terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster DR ® » 

DIANA 
Il terrore corre sui filo, con B. 
Lancaster DR 88 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR 888 
EDEN (Tel. 380.188) 

L'assassino di pietra, con C 
Bronson G S 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® » 

EMPIRE (Tel. 857.719} 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ® ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Un tipo che mi piace, con A. GI-
rardot S 88 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR « ® » 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
I l grande valzer, con H. Buchholz 

M Sé 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Electra Glide, con R. Blake 
( V M 14) DR ® ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech ( V M 18) G ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR $ ® $ 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR ® $ ® $ 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Le cinque giornate, con A. Ce-
lentano C ® 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
L'ultima neve di primavera, con 
R Cestiè S $ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
Peccato veniale, con L Antonelll 

( V M 18) 5 * 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 831.95.41) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA ® 
INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A S ® 

Nel quadro della V Ras
segna di musica popolare 
italiana, il FULKSTUDIO 
presenta questa sera alle 22 

Storie veneziane 
recital di canzoni di 

GUALTIERO BERTELLI 
I lettori dell'Unità che pre

senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno ac
quistare il biglietto d'ingres
so a L. 1.000 (anziché 1.500). 

Il Folkstudio ha sede in via 
Gaetano Sacchi 3. tei. 5892374 

VIENI IN 

via frattina, 47-49 

CALZATURE 
SALDI e 

SCONTI FAVOLOSI 

LUXOR 
I l terrore corre sul Ilio, con B. 
Lancaster DR ® » 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Chen la furia scatenata, con Meng 
Fel A * 

MERCURY 
Incensurato provata disonesti car
riera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA » 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR ® » 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ® » 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

L'oro di Napoli, con S. Loren 
SA * * ' * 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo-
lonté DR ® ® ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Contratto carnale, con C. Lockart 

( V M 18) DR ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il mio nomo ò Nessuno, con H. 
Fonda SA ® ® 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri , 18 • Tel. 789.242) 
Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G 8 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Pat Garrctt e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A ® » 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Peccato veniale, con L. Antonelll 

( V M 18) S ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Doctor Strangelove (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 14) DR 8888 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Storie scellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA ® ® 
QUIR1NETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To
gnazzi ( V M 18) DR $ $ ® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A 8 

REX (Tel. 884.165) 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A * > * 

RITZ (Tel. 837.481) 
Pane e cioccolata, con N. Man-

> Iredi DR ® $ 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Paper Moon, con R. O'Neal 
S * £ * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La notte del demoni, con S. Oli
ver DR ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
A Venezia un dicembre rosso 
Shoklng, con D. Sutherland 

(VM 18) DR ® 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Zanna bianca, con F Nero A ® ® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Grazie, per quel caldo dicembre 
con S. Poitier DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Una donna e una canaglia, con 
L Ventura G ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.493) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA ® 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te

lefono 462.390) 
A Venezia... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Un tocco di classe con G. Jackson 

S « $ 
UN1VERSAL 

I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
No, il caso è felicemente riiolto, 
con E. Cerusico ( V M 18) DR ® 

VITTORIA 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 18) DR $ $ $ $ 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Tedeum, con J. Palance 

A 8 
ACILIA: Fratello homo sorella bo

na, con S. Leonardi 
( V M 18) C « 

ADAM: Trevico-Torino viaggio nel 
Fiat Nam, con P. Turco 

DR « * * 
AFRICA: La ragazza di via Con

dotti, con F. Staiford 
( V M 18) G ® 

AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Favole calde per svedesi 

bollenti, con E. Fenech 
( V M 18) S ® 

ALBA: Spettacolo CUC: Andromeda 
con J. Hill A S $ 

ALCE: La polizia sta a guardar», 
con E.M. Salerno DR ® 

ALCYONE: La proprietà non è più 
un furto, con U. Tognazzi 

( V M 18) DR $$8 
AMBASCIATORI: Un amore così 

fragile cosi violento, con F. Testi 
( V M 18) DR ^ 

AMBRA JOVINELLI: Quattro ba
stardi per un posto all'inferno, 
con B. Reynolds DR ® e rivista 

ANIENE: Totò a Parigi C * * 
APOLLO: Gli ultimi 6 minuti, con 

B. Newman DR '*> 
AQUILA: Alla ricerca del piacere, 

con F. Granger ( V M 18) G 8 
ARALDO: Tarzan e la fontana ma

gica, con L. Barker A 8 
ARGO: La furia del vento giallo, 

con Chang Sing ( V M 14) A « 
ARIEL: Uragano giallo 
ATLANTIC: Storie scellerate, con 

F. Citti ( V M 18) SA <*£ 
AUGUSTUS: Le tre morti del ser

gente Kaine 
AUREO: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A ® 
AURORA: L'esibizionista, con J. 

Coburn DR ? 8 
AUSONIA: Lo sguardo che uccide 
AVORIO: Petit d'essai: Vento del? 

l'Est, con A. Wiazcnsky DR 8 
BELSITO: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR S * 
BOITO: Fluido mortale, con S. 

Aneta DR * 
BRASIL: La papessa Giovanna, con 

L. Ullmsn DR * 
BRISTOL: Racconti romani di un'ex 

novizia, con K. Mayer 
( V M 18) SA 8 

BROADWAY: I l padrino di Hong 
Kong, con H.L. Chan 

( V M 18) A * 
CALIFORNIA: La proprietà non ò 

più un furto, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR *88 

CASSIO: Violenze sadiche per 10 
vergini, con R. Hayama 

( V M 18) DR * 
CLODIO: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A * 
COLORADO: Un uomo solo, con 

J.P. Mocky ( V M 18) DR * * * 
COLOSSEO: L'uomo dalla mano 

d'acciaio contro il drago rosso, 
con Chang Ching Ching 

( V M 18) A » 
CORALLO: I l grande dittatore, di 

C. Chaplln SA * * * * * 
CRISTALLO: A viso aperto, con 

D. Martin A 8 
DELLE MIMOSE: Vado, l'ammaz

zo e tomo, con G. Hilton A • 
DELLE RONDINI : Django non per

dona, con J. Clark A 8 
DIAMANTE: I l prode Anselmo, 

con E. Montesano 
( V M 14) C * 

DORI A: Un uomo una donna, con 
J.U Trintignant ( V M 18) S ® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Un battito d'ali dopo 

la strage, con Y. Montand 
DR 88 

ESPERIA: L'agente speciale Mac
in tosh, con P. Newman G -f® 

ESPERO: Tepepa, con T. Milian 
A * * 

FARNESE: Petit d'essai: Mucchio 
selvaggio, con W . Holden 

( V M 14) A * » 
FARO: Racconti romani di un'ex 

novizia, con K. Mayer 
( V M 18) SA * 

GIULIO CESARE: Caroline Chérie, 
con F. Angladc ( V M 18) S * 

HARLEM: Il giustiziere giallo, con 
Wang Yung ( V M 14) A » 

HOLLYWOOD: Rivelazioni di uno 
psichiatra sul mondo perverso 
del sesso 

IMPERO: Cosa fanno I nostri su
perman tra le vergini della giun
gla? 

JOLLYi Teresa la ladra, con M. 
Vitti DR « » 

LEBLONi L'uomo dalla mano d'ac
ciaio contro II drago rosso, ce-; 
Chiang Ching Ching 

( V M 18) A « 
MACRYS: La stella di latta, con 

J. Wayne A ® 
MADISON: Bolla di giorno, con C. 

Dencuve ( V M 18) DR 8888 
NEVADAt Partirono preti tornaro

no curati 
NIAGARA: Da Bangkok con ordi

ne di uccidere, con Pai-Ying 
G ® 

NUOVO) La proprietà non è più 
un furto, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 889 
NUOVO FIDENE: Cow Boy in 

Africa 
NUOVO OLIMPIA: La figlia di 

Ryan, con S. Miles 
( V M 14) DR ® 

PALLADIUM: GII altri racconti di 
Canterbury, con L. Vivaldi 

( V M 18) SA ® 
PICCOLO D'ESSAI: Viva la muerte 
PLANETARIO: Partner, con P. Cle

menti ( V M 18) DR V88 
PRENESTE: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR 89 
PRIMA PORTA: Gli uomini dal 

passo pesante 
PUCCINI: Biancaneve e I 7 nani 

DA 88 
RENO: Violentata davanti al ma

rito, con B. Mills DR $ 
RIALTO: Rappresaglia, con R. Bur-

ton DR $8 
RUBINO: Petit d'essai: Il caso Mot-

tei, con G.M. Volonté DR * 88 
SALA UMBERTO: Quel gran pezzo 

dell'Ubalda tutta nuda e tutta cal
da, con E. Fenech 

(VM 18) SA » 
SPLENDID: Il a Che » Gucvara, con 

F. Rabal DR 8-* 
TRIANON; Lo svedesi si contessano 

e..., con H. Gustalssol 
(VM 18) S 8 

ULISSE: Un milione di anni fa, con 
R. Welch A ® 

VERBANO: Il clan del marsigliesi, 
con J.P. Belmondo 

(VM 14) G 8 
VOLTURNO: I vizi di una vergine 

e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Viaggio in fondo al 

mare, con J. Fontaine A ® 
ODEON: Favolose notti d'Oriente, 

con R. Cecilia ( V M 18) SA ® 

SALE PARROCCHIALI 
AVILA; Il barone rosso, con J.P. 

Law DR 8 
BELLARMINO: Anda muchacho 

sparai con F. Testi A 8 
BELLE ARTI: La principessa e lo 

stregone DA 8 
CINEFIORELLI: L'assassinio di 

Trosky, con R. Burton DR ® 
COLOMBO: Aladino o la lampada 

meravigliosa DA 8 *" 
CRISOGONO: La spada di Ali Babà 

A * 
DELLE PROVINCIE: Quel fantastica 

assalto alla banca, con K. Novak 
SA ® 

DON BOSCO: Stanilo o Ollio in 
vacanza C 88 

DEGLI SCIPlONI: I l figlio di Tar
zan, con M. O'Sullivan A ® 

ERITREA: La furia di Tarzan 
EUCLIDE- Bernardo cane ladro e 

bugiardo, con E. Lsnchester 
C ® 

LIBIA: Il computer con le scarpe 
da tennis, con K. Russell A 8 

MONTE OPPIO: Il trionfo di Robin 
Hood, con D. Burnett A $ * ) 

MONTE ZEBIO: Hollywood party, 
con P. Scllers C 88 

NOMENTANO: Tarzan e 1 tralli-
canti di armi 

NUOVO D. OLIMPIA: La mera
vigliosa favola di Biancaneve 

S 8 
ORIONE: Fluido mortale, con S. 

Aneta DR 8 
PANFILO: Agente 077 intrigo a 

Lisbona, con B. Halse> A ® 
SALA CLEMSON: I corsari dell'iso

la degli squali 
SALA S. SATURNINO: La monta

gna di luce, con R. Harrison 
A * 

SESSORIANA: La banda di Jesse 
James, con C. Robertson 

DR 888 
TIBUR: II prezzo del potere, con 

G. Gemma A 88 
TIZ IANO: Sette a Tebe 
TRASPONTINA: Professione killer, 

con V. Johnson DR ® 
TRASTEVERE: Criniera selvaggia 
TRIONFALE: Silvestro e Gonzalcs 

dente per dente DA 88 
VIRTUS: Galaxy Horror, con G. 

Sanders A ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

OSTIA 
CUCCIOLO: La spada nella roccia 

DA i ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI • ENDAS: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olìmpia, Palladium, Planetario, 
Prima Porta, Ulisse. TEATRI: Al
la Ringhiera, Al Papagno, Beat 72 , 
Belli, Centrale, Dei Satiri. Delle 
Arti , Delle Muse, Rossini, San-
gencsio. 

DAF 
33 

CILINDRATA 750 
BOLLO ANNUO L. 9.190 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
VENDITA: 

Via R. Balestra, 46-50 (quartie
re Monteverde) • Tel. 538.559 

OFFICINA: 
Vis Ruggero Settimo, 21 
Tel. S2.69.642 

36 rate senza cambiali 

ANNUNCI ECONOMICI 
1) COMMERCIALI tv- 50 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Lablcana. 118 T. 750S82 
Via Tiburtina. 512 T. 433955 

' ) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI liquida 
prezzi ancora ribassali: Mobili • 
Lampadari • Tappeti eccetera. Ul
tima splendida Scrivania - QUAT-
TROFONTANE 21/C - Per chia
rimenti telefonare 8 3 1 . 6 9 . 3 4 

AVVISI SANITARI 

Stadio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura delle « «ole • diafan-
ziooi e debolezze ttstaali di origine 

nervosa • psichica • endocrina 

Pr. PIETRO MONACO 
Mtdlco dedicato « cKlashramtnta a 
alla •enoologia (nenrastenie M I M J I I I , 
deficienza «milita endocrine, sterilita, 
rapidità, emotività, deficienza virila) 

Innesti in loco 
ROMA - VIA VIMINALE. 38 . Termini 

, (di Ironia Teatro dell'Optra) 
' Coaswltaz^ solo' par epponttmeato 

lei. 475.11.10 
(Non al cerano veneree, pelle, aac) 
Per Informazioni «Tatuila aajfaajt) 

A. Com. Roma 1601» • aéVlHItM 
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E' quello che spera Valcareggi 

Riva in campo 
contro la RFT? 

Dalla Confederazione brasiliana dello sport 

Un appello a Pefè 
per i «mondiali» 

Però O' Rey ha già da tempo ribadito di 
aver dato l'addio definitivo alla nazionale 

RIO DE JANEIRO. 30 
I brasiliani non si rasse

gnano all'idea di andare ai 
mondiali senza Pelé. La con
federazione brasiliana degli 
sport (CBD) ha deciso di 
fare un ultimo tentativo di 
persuadere, di cercare di 
convincere il « re » a cam 
biare idea e a indossare la 
maglia gialla della naziona
le per il torneo della pros
sima estate in Germania fe
derale. 

Antonio Do Passo, presi
dente del comitato Tecnico 
della confederazione, ha fat
to sapere ai giornalisti che 
la CBD invierà un appello a 
Edson Arantes Do Nascimen
to, per chiedergli di torna
re sulla sua decisione e di 
riprendere il posto che in 
nazionale è stato, per tanti 
anni, suo di diritto. 

Pelé ha stabilito di ap
pendere definitivamente le 
scarpe da gioco al chiodo 
quando scadrà il suo con
tratto con il Santos. Sarà 
questo, ha detto, l'ultimo an
no di Pelé calciatore. La 
nazionale — la « selezione » 
come la chiamano in Bra
sile — l'ha già lasciata da 
un pezzo. 

Ha detto Antonio Do Pas
so: « L'appello scritto che 
stiamo redigendo pone in 
chiaro che qualunque deci
sione annunci Pelé noi non 
faremo altro e la rispettere
mo pienamente ». 

Joao Havelange, presidente 
della CBD. ha detto a sua 
volta: « Personalmente ho 
chiesto due volte a Pelé di 
tornare In selezione, perché 
la squadra ha veramente bi
sogno di lui. In occasione 
dei miei recenti viaggi in 
Europa sono stato avvicina
to da molte autorità sporti
ve, che mi hanno pregato 
di persuadere Pelé a gioca
re ancora una volta nei mon
diali ». 

Ha concluso Havelange: 
« Faremo un altro appello, 
ecco tutto. E se Pelé ripe
terà che non vuole più gio
care in Nazionale metteremo 
fine a simili appelli, una 
volta per tutte ». 

Jacintho De Thormep, re
dattore sportivo del quoti
diano < Ultima hora ». ha 
scritto ieri che la Germania 
Occidentale ha chiesto a 
Havelange di pregare Pelé di 
tornare nella nazionale brasi
liana. in quanto così si pen
sa di attirare negli stadi un 
maggior numero di spettato
r i . e di compensare così il 
colpo costituito dalla assenza 
dell'Unione Sovietica e del
l'Inghilterra. squadre di 
grande richiamo, dal novero 
delle sedici finaliste. 

In Brasile, ricorda qual
cuno. c'è un detto per cui 
« un re non torna mai sulla 
sua parola ». E gli osserva
tori pensano in genere che 
ci sia poca speranza di ri
vedere Pelé con la maglia 
gialla della selezione tre vol
te campione del mondo. 

L'appello segna il punto 
culminante di una intensa 
campagna. Sono stati mobili
tati perfino i bambini per 
intenerire Pelé. notoriamente 
sensibile alla ammirazione 
che i giovanissimi tifosi han
no per lui Prima di una re
cente partita i genitori sono 
stati esortati a portare allo 
stad:o i loro piccoli, e perché 
chiedessero a Pe'é di re
stare » nel mcndo del calcio. 
Una staz:one rado ha spie-
gaio ai ragazzi che avreb
bero dovuto scandire, du
rante il match del Santos: 

« Pelé. accetta il tuo posto 
nella selezione ». 

Ma Pelé è rimasto sulla 
sua idea, a Non ho più la 
carica psicologica neces
saria » ha detto, e Ho tra
scorso diciannove anni della 
mia vita con la nazionale, 
e adesso penso di avere com
piuto la mia missione ». 

E' stato rilevato che il più 
celebre numero dieci del 
mondo sta mostrando in 
campionato una forma ecce
zionale. Ha ribattuto: « E' 
proprio per questo che ho 
deciso di lasciare. Se non 
giocassi bene la decisione 
sarebbe presa da qualcun 
altro. Voglio lasciare il cal
cio in buona condizione fisi
ca, e non stanco e finito ». 

Al più tardi in una inter
vista pubblicata .ieri dalla 
rivista « Veja » Pelé dice di 
aver considerato conclusa la 
sua missione con la conqui
sta definitiva da parte del 
Brasile deila coppa Jules 
Rimet. a Città di Messico. 
dove il « re » e i suoi campa-
gni sconfissero l'Italia nella 
finalissima dei mondiali 
1970. Dice di avere preso 
la sua decisione con l'assen
so della confederazione; per 
lui quindi la questione « è 
morta e sepolta ». Dice an
che che molte delle perso
ne che insistono per un suo 
ritorno nella selezione lo 
fanno per potersi poi vanta
re. in caso di riuscita, di 
avere il merito di a\er 
persuaso Pelé 

Nell'intervista a « Veja » 
Pelé dice anche Hi ritenere 
che il Brasile vincerà an
che i camo onati 1974: « I 
nostri giocatori sono i miglio
ri » proclama il trenta! reen 
ne interno. 

Nella foto in alto: P E L E ' . 

Oggi vertice azzurro a 
Como - Improbabile co
munque che sia Chiaru-
gi a sostituire eventual

mente Gigi 

Una partita, quella tra Ca
gliari e Roma, è servita anche 
a dare la stura alle più di
verse congetture. Motivo? 
L'infortunio (lo stiramento 
dei legamenti mediali del gi
nocchio destro) che costrin
gerà Riva ad un breve perio
do di riposo. Il problema evi
dentemente non angustia tan
to il Cagliari quanto la na
zionale, che dovrà affrontare 
la Germania Federale il 26 
febbraio a Roma. 

Le informazioni che giun
gono da Cagliari non sono del 
tutto rassicuranti. O meglio 
si viaggia sul filo dell'incer
tezza e delle smentite. Per 
ora, lo ha confermato lo stes
so Valcareggi, dopo un bre
ve colloquio telefonico con il 
dottor Fini, che aveva a sua 
volta parlato con il medico 
del Cagliari dottor Pìrastu, 
si sa che Riva dovrà rimane
re a riposo ancora un paio 
di giorni, dopo di che si po
trà giungere ad una diagnosi 
definitiva. 

La preoccupazione non ri
guarda a questo punto ovvia
mente Monaco. L'incidente 
toccato al cannoniere del Ca
gliari non preoccupa in questa 
prospettiva. Il guaio è che sen
za Riva contro la Germania 
a Roma si renderebbe neces
sario « pescare » tra i sesti-
tuti. E siccome Pulici non 
sta facendo cose trascenden
tali, sarebbe giocoforza, an
che perché in questo senso 
va la richiesta generale, affi
darsi a Chiarugi 

E se il discorso finisse lì, 
niente di male. Chiarugi si go
drebbe il contentino di Roma 
e stop. Ma si presenterebbe 
poi invece subito concatena
ta ad una eventuale bella pro
va del milanista la necessità 
di inserirlo in quella « rosa » 
mondiale, che Valcareggi ha 
da lungo tempo in mente e 
che anzi ritiene grosso modo 
non modificabile. 

Assente Riva, per Roma la 
soluzione ovvia sarebbe Chia
rugi, una cui bella prova 
però riaprirebbe più di un 
problema a Valcareggi. Que
sto il motivo per cui il C.T. 
spera tanto nel recupero del 
cagliaritano, sul cui gioco (e 
ci sarebbe quindi anche una 
giustificazione tecnica nel
l'operato di Valcareggi) ben 
diverso da quello di Chiarugi 
è stata costruita la nazionale. 
A districare la matassa si ri
troveranno domani mattina 
tutti i responsabili del clan 
azzurro. Domani a Como. In
fatti prima della partita del
la nazionale juniores si ritro
veranno Carraro. Allodi. Val
careggi e Fini. 

La decisione che scaturirà 
dovrà evidentemente pur sem
pre tener conto di quanto ri
feriranno i medici di Caglia
ri. Valcareggi spererebbe an
cora nel «miracolo». Ma ri
schiare non gli conviene. Riva 
sembra un «oggetto» pre
zioso quanto delicato. (Due 
fratture da non dimenticare 
per evitare la terza). Visto 
che la posta in gioco con la 
Germania è tutto sommato as
sai marginale, tanto varrebbe 
ricorrere alla vecchia pruden
za e magari al coraggio utile 
per lanciare Chiarugi. 

Romolo Lenzi 

Novara-Avellino 0-0 
NOVARA. 30 

L'odierna partita di recupero 
del campionato italiano dì cal
cio di serie « B ». Novara-Avel
lino. si è conclusa con il risul
tato di 0 0 La classifica aggior
nata della serie B è la seguen 
te: Ascoli punti 25. Varese e 
Como 23. Spai 21. Parma. Ter 
nana. Avellino e Novara 20. Ta 
ranto. Brindisi. Catania e Pa
lermo 19. Arezzo e Atalanta 17. 
Reggiana e Reggina 15. BresHa 
14. Catanzaro e Perugia 13. 
Bari 8. 

Recagni nuovo allenatore del la Reggina 

Moschino si è dimesso per 
scarso impegno dei giocatori 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRÌA.30 

La Reggina ha cambiato 
allenatore: ria oggi Recagni 
(già allenatore in seconda) 
t i occupa della prima squa
dra al poste di Moschino. 
Alla decisione abbastanza 
scontata perché la Reggina 
naviga nei quartieri bassi. 
non vince da 12 giornate e 
si sa che in queste occasio
ni chi paga per tutti è Tal 
lenatore. si è pervenuti però 
in modo abbastanza strano. 

E' stato infatti Moschino. 
ex giocatore del Tonno e 
della Lazio che ha presen
tato spontaneamente le di
missioni. dopo la nuova de
ludente prova offerta dome
nica dalla Reggina contro il 
Perugia (0 0 ) . chiedendo di 
•ssere sostituito e motivando 
11 n i decisione con lo scar

so impegno dei giocatori. 
La lettera di Moschino è 

stala esaminata il giorno 
dopo dal Consiglio Direttivo 
della società che dopo lunga 
discussione ha deciso di ac
cettare le dimissioni e di p;r»-
sare l'incarico a Recagni, 
già allenatore in seconda 
della Spai, ingaggiato que
st'anno dalla Reggina ove 
ha avuto modo di segnalrsi 
per il buon lavoro svolto con 
gli « Under 23 ». La decisio
ne del C D della Reggina 
è stata comun cata a Moschi
no ed ai piornalisti oggi stos
so mentre Recagni assu-ne-
va il suo incarico presso i 
titolari. 

Si capisce che gli sportivi 
di Reggio sperano che Re
cagni sia più fortunato di 
Moschino del quale comun
que non hanno mancato di 
apprezzare la decisione abba

stanza inconsueta di dare le 
dimissioni (sebbene non si ca
pisce perché prendersela con 
lo scarso impegno dei gioca 
tori: non doveva essere lui 
a fare in modo che l'impegno 
dei giocatori fosse sempre 
grande?). 

- Gregorio Tito 

Anche il Brescia 
cambia allenatore 

BRESCIA. 30 
Il Consiglio direttivo del Bre 

scia ha destituito dall'incarico 
di allenatore in prima della 
squadra Renato Gei. Al suo po
sto è stato chiamalo Umberto 
Pinardi. Gei è stato pregato di 
restare a disposizione della so
cietà per altri incarichi. Um
berto Pinardi, ex giocatore della 
Juventus, prenderà in conse
gna la squadra da ogfi . 

Le squalifiche della Lega 

TRE GIORNATE 
A CORDOVA! 

MILANO, 30 
Altra pioggia di squalifiche. Il giudice sportivo ha sospeso 

infatti per tre giornate Cordova della Roma per proteste 
verso l'arbitro (sanzione aggravata perché Cordova era capi
tano) e per una giornata Galdiolo (Fiorentina), Ghetti (Bolo
gna) nonché Gentile della Juve per la partita di Coppa Italia 
con la Lazio. Inoltre é stato multato di un milione e mezzo 
il Cesena. Per quanto riguarda la serie B sono stati squalificati 
per tre giornate ciascuno due giocatori dell'Avellino Fracca-
pani e Gandussl, per 2 giornate La Palma del Brindisi e 
Nastasio del Novara, per una giornata Rufo della Spai, 
Vanello del Palermo e Musa del Perugia. 

Nella foto in alto: Cordova. 

Una conferenza stampa dopo la vittoria 

Muhammad Ali scatenato: 
«Sono bello bravo e famoso» 

« Mi è stata offerta una laurea ad 
honorem, ho più seguito di Nixon » 

Domani l'europeo 

Kechichian-Orsolics 
VIENNA. 30. 

Il campione europeo dei su-
perwelter, il francese Jacques 
Kechichian, è giunto oggi a 
Vienna in vista dell'incontro ti
tolo in palio che lo vedrà im
pegnato venerdì sera contro 
l'austriaco Hans Orsolics. Il 
campione si è detto sicuro di 
vincere ed ha aggiunto che no
nostante i 35 anni non si sente 
troppo vecchio per tentare la 
scalata al mondiale. Nella riu
nione di venerdì, l'italiano Do
menico Tiberia incontrerà il 
peso medio austriaco Franz 
Csandl. 

Altafini in tribunale 

per tasse arretrate 
NAPOLI. 30. 

Il giocatore José Altafini, at
tualmente in forza alla Juven
tus. dovrà comparire il 29 mar
zo davanti ai giudici del tribu
nale di Napoli per non avere 
pagato tasse arretrate. Secondo 
la citazione inviata dai legali 
dell'esattoria comunale di Napo
li, il calciatore ha un debito di 
10 milioni e 805.810 lire. 

Nello stesso atto è stata ci
tata la Società Calcio Napoli, 
— di cui Altafini è stato gio
catore per molti anni — che ha 
chiesto alla Juventus, a titolo 
cautelativo, il pignoramento de
gli emolumenti del calciatore. 

Alla Lazio il « derby » Under 23 (1-0) 

Ginulfi fermo un mese 
Prati forse a Bologna 

I l «derby» Under 23 Lazio-
Roma, incontro già rimandato 
due volte per gli impegni delle 
società, è stato appannaggio dei 
biancazzurri di Lovati, con un 
gol di Franzoni. schierato per 
l'occasione centravanti. Sul pia
no tecnico la partita del Fla
minio ha detto assai poco, ma 
indicazioni tanto per Maestrelli 
che per Liedholm (presenti in 
tribuna), sono scaturite. Mae
strelli ha avuto modo di osser
vare sia Facco che Polentes. 
in predicato di rivestire la ma
glia di titolare nel caso che 
Martini non riuscisse a recu
perare in pieno. Come si sa il 
forte terzino lamenta una leg
gera infrazione ossea allo stin
co della gamba sinistra.- per di 
più ha ricevuto un colpo pro
prio nell'incontro vittorioso col 
Bologna. Comunque ieri il gio
catore ha fatto le radiografie 
all'arto infortunato, allenandosi 
poi in mattinata e dando a ve
dere di stare abbastanza bene. 
per cui non dovrebbero esserci 
eccessive preoccupazioni per la 
sua utilizzazione contro il Vi
cenza all '* Olimpico ». In caso 
contrario non vi è dubbio che 
il preferito sarà Polentes. vista 
anche la sua ottima prestazio
ne di ieri, mentre Facco è ap; 
parso piuttosto falloso, segno di 
una sua precaria condizione 
tanto fisica che psicologica. 

Le note migliori, per quanto 
riguarda la Lazio, sono venute 
dall'ex brindisino Franzoni che 
oltre a segnare il gol della vit
toria ha colpito anche una tra
versa. su coloo di testa. Ma il 
giocatore si è mosso bene per 
tu'tn l'arco dell'incontro, met
tendo in crisi il giallorosso Ra
nieri che spesso, per fermarlo. 
ha Bonito usare le maniere for
ti Con questa vittoria la I-?7Ìo 
passa a condurre la classifica 
del torneo con un punto di v?n-
fagstio sul Napoli e tre sulla 
Roma La Roma, dal canto suo. 
non ha demeritato a centrocam
po. dove però Selvaggi non ha 
brillato come è nelle sue possi
bilità. anche se Borgo ha do
vuto arrendersi alla maggiore 
classe del giallorosso. Borgo ha 
colpito un palo direttamente su 
calcio d'angolo. Con questa 
scialba prova pensiamo proprio 
che per Selvagsri sia sfumato il 
lancio in nrima squadra. v*A-
rincontro che domenica la Ro
ma giocherà a Bologna 

Accanto a noi avevamo Lie 
dholm e durante l'intervallo tra 
il primo e il secondo tempo. 
abbiamo scambiato quattro 
chiacchiere sul probabile schie 
ramento che i giallorossi adot 
tcranno contro i petroniani. 
Scontata l'assenza di Cordova 
(il capitano è stato squalificato 
per tre giornate), lo svedese ci 
ha fatto capire che questa po
trebbe essere la probabile for
mazione: Conti; Rocca. Pecce-
nini; Negrisolo. Batistom. San-
tanni; Ora zi, Domenghini. Pra
t i . Morini, Spadoni. Ma come 
se non bastasse la squalifica 
di Cordova, due altri fatti sono 
venuti a rendere ancor più dif
ficile il compito del tecnico 
giallorosso. Ieri Ginuhi. nell'ef-
fettuare una parata su tiro di 
Domenghini. è caduto malamen 
te a terra, lamentando un ria-
cutizzarsi del dolore al costato. 
per cui il ijortiere ha dovuto 
lasciare il campo e dovrà osser 
vare un periodo di riposo di 
un mese. Anche Negrisolo ha 
riportato la distorsione di una 
caviglia, a causa di un fortuito 
scontro con Bertini. Ma tutto 
lascia prevedere che osservan
do un po' di riposo e con un 
bendaggio rigido, i l terzino sarà 

in grado di scendere in campo 
a Bologna. Non è da escludere 
poi una giornata di riposo per 
Batistoni che appare non in per
fette condizioni fisiche. Ma vi
sto che Selvaggi non è andato 
bene ieri, pensiamo che Ber
tini. che avrebbe dovuto essere 
il sostituto dello stopper, verrà 
schierato 13. 

In tanta sfortuna un po' di 
luce. Prati si è allenato ieri, 
dando a vedere di aver recu
perato e oggi nell'amichevole 
con la Romulea, al «Flami
nio», Liedholm dovrebbe scio
gliere ogni riserva. Ieri la Ro
ma è stata ricevuta a San Pie
tro da Paolo VI. sfoggiando le 
nuove divise. Tornando alla La
zio diciamo che Re Cecconi, 
pur essendosi allenato ieri mat
tina. dovrebbe essere lasciato 

a riposo anche domenica pros
sima, per averlo in piena effi
cienza nella trasferta di Ge
nova contro la Samp, per cui 
fiducia a Inselvine Questa mat
tina al Tor di Quinto la Lazio 
continuerà la preparazione, e si 
potrà sapere qualcosa di più 
sulle reali condizioni di Martini. 

Questo il dettaglio del « der
by » Under 23: 

LAZIO: Moriggi; Facco, La-
brocca; Polentes, Di Chiara, 
Borgo; Ceccarelli, Tripodi, 
Franzoni, Amato (dal 10' della 
ripresa Manfredonia), Castel-
lucci. 

ROMA: Quintini: Ranieri, Li-
guori: Sandreani, Cavalieri. Vi
chi; Rossi (dal 15' della ripresa 
Luconi). Piacenti. Sellitri. Sel
vaggi. Gamberoni (dal 15' della 
ripresa D'Aversa). 

Dal 13 giugno al 7 luglio 

Radio TV per i 

calcio-mondiali 
Andranno in onda in di

retta alla radio e in televi
sione tutte le partite in cui 
la nostra nazionale di cal
cio sarà impegnata ai « mon
diali • di Monaco. I cam 
pionatì — che avranno inizio 
il 13 giugno prossimo per 
concludersi il 7 luglio — ar
riveranno sui teleschermi 
italiani sabato 1$ giugno con 
la telecronaca diretta da 
Monaco di Italia-Haiti • (ore 
19 - programma nazionale). 
• Per mercoledì 19 è pre
vista, poi, la telecronaca di 
Italia-Argentina (da Stoc
carda • ore 29,39, program
ma nazionale). L'ultima par
tita del girone eliminatorio 
nella quale sarà impegnala 
la nazionale azzurra andrà 
in onda in diretta da Stoc
carda domenica 23 giugno 
(alle 17 sul nazionale). Al
tre partite della nostra 
squadra — se l'Italia si qua
lificherà al secondo turno 
di gara — andranno in on
da: mercoledì 2i giugno (ore 
20,3C) e domenica 39 (ore 
17). Per quanto riguarda 
inoltre la parlila di semi
finale che l'Italia potrebbe 
disputare, se qualificata, 
mercoledì 3 luglio sono pre
visti collegamenti in diretta 
alle 17 e 20,39 (se saranno 
di fronte Italia e Germania). 

Sarà trasmessa in TV an
che la finale per il 3. e 4. 
posto (sabato t luglio - ore 
17 - in direHa da Monaco) 
mentre la finale per il 1. e 
2. posto andrà in onda allo 
stesso orario e nella stessa 
collocazione (ore 17 - na
zionale) domenica 7 luglio. 
Se dovesse verificarsi infi
ne un caso di spareggio, la 
RAI-TV ha in programma 
una telecronaca per martedì 
9 luglio (in un'ora, per al
tro. da stabilire). 

Oltre alle partite di cui 
sarà protagonista la nazio
nale italiana, anche altri in
contri di rilievo saranno tra
smessi In TV ; seno per era 

previste le partite: Brasile-
Spagna (o Jugoslavia); Ger
mania occidentale-Cile; Uru
guay-Olanda; Australia-Ger
mania occidentale; Scozia-
Brasile o Cile-Germania oc
cidentale; Scozia-Spagna (o 
Jugoslavia); Germania o-
rienlale-Germania occiden
tale. 

Per quanto riguarda la ra
dio, il giornale radio garan
tisce fin d'ora il servizio 
continuativo riguardo alle 
notizie che saranno fomite 
nell'arco di tutta la giornata 
(dalle 7,15 alle 23). I pro
grammi normali e le colon
ne musicali potranno, inol
tre, essere interrotti per co
municazioni di particolare 
rilievo ai fini dei campio
nati. Sono previste, infine, 
in occasione dei mondiali, 
edizioni speciali delle con
suete rubriche sportive »eV 
timana'i: e sfato annunciato, 
in particolare, per il 12 giu
gno un numero speciale di 
e Dribbling » dedicato all'an
teprima dei campionati. 

L'Impegno della ra<*io e 
della tMevisVne per q-jesfo 
avvenimento risponde ad 
una precisa indicazione del 
tslepubhlico: nella preced-n-
te edizione r"el torneo (che 
si svolse da' 31 maggio al 
21 giugno 1979 in M-ssico) 
fu superato il record di gra
dimento per quanto riguar
da I programmi televisivi, 
con un indice di 95 per la 
« storica > par'ifa tra Italia 
e Germania (che si concluse 
alle 2 di notte di mercole-l 
17 giugno). Sempre nell'edi
zione 70 dei mondiali la fi
nalissima Italia-Brasile fu 
seguita da 2f rril'onl 300 mi 
la spettatori nel primo lem 
pò, e 27 milioni e 900 mila 
nel secondo con una media 
di ©Tre 29 milioni. La media 
totale di gradimento per tut
te le trasmissioni del cam
pionati fu In quella occasio
na pari a 95. 

NEW YORK, 30 
Muhammed Ah è tornato 

ad essere il « labbro di Louis-
ville ». A poche ore dalla vit
toria su Joe Frazier che gli 
ha fruttato una borsa record 
di oltre due milioni e mezzo 
di dollari (altrettanto è an
dato allo sconfitto), l'ex cam
pione del mondo è tornato alla 
loquacità che sembrava aver 
dimenticato. 

Ali ha parlato della im
mensa popolarità di cui egli 
gode non solo negli Stati Uni
ti ma in tutto il mondo e so
prattutto tra la gente meno 
abbiente alla quale non esita 
a mescolarsi ovunque i suoi 
impegni lo portino. 

*Sono amato in tutto il 
mondo. Sono l'uomo più fa
moso della terra e Muhammad 
mi unisce ad un miliardo di 
persone », ha gridato il pu
gile smentendo in questo mo
do qualsiasi intenzione di ab
bandonare il culto dei musul
mani. 

« In Pakistan, in Turchia, a 
Londra, Hong Kong, Pechino 
e in Malesia, ovunque mi co
noscono e mi rispettano. Sono 
così spiritoso, così bello ed 
intelligente, potrei sedere qui 
a fare la mia figura con i 
più brillanti intervistatori del
la televisione. A nessun altro 
pugile piace stare con me sul 
palcoscenico. Sono troppo bril
lante », ha continuato Ali. 

« A quale altro pugile è sta
to offerto di diventare profes
sore in una delle più grandi 
università del mondo, quella 
di Oxford? », ha chiesto Ali 
rivolto alla platea in religioso 
silenzio (in realtà a proposito 
di Oxford c'è da dire che l'ate
neo inglese non gli ha offerto 
una cattedra ma soltanto di 
tenervi un corso di letture). 

Accostando la sua figura a 
quella di Nixon, Muhammad 
Ali ha sottolineato che il ca
po degli americani non gode 
oggi della solidarietà delle 
masse popolari, su cui può 
fare invece affidamento lui. 

* Nixon è il presidente. Ma 
non ha il popolo dietro di lui. 
Questi sono i guai di questo 
mondo, quando volete essere 
eletti scendete in strada, en
trate nei negozi a parlare 
con la povera, gente. Una 
volta eletti la dimenticate ». 

La conferenza svoltasi nel 
Forum del Garden ha ri
schiato di degenerare quan
do Frazier che era presente 
è intervenuto in una discus
sione tra Ali ed il manager 
del primo. 

Stanco di vedersi ancora 
chiamato « Cassius Clay » dal» 
l'allenatore di Frazier, Eddi 
Futch, anziché « Muhammed 
Ali », l'ex campione del mondo 
dei massimi è sbottato: « Clay 
è il mio nome da schiavo. In 
tutto il mondo la gente ha no
mi che rispecchiano le diverse 
nazionalità. Chang-cu è cine
se, Castro, cubano, Kossighin, 
è russo. Gli ebrei hanno i loro 
Goldsbergs e Bernsteins. Ma 
potete immaginarvi un ebreo 
chiamato Muhammad o un ci
nese di nome Charles Green? 
I negri non hanno niente al
tro che nomi musulmani. Ad 
essi furono dati nomi da 
schiavi... perciò non voglio 
che mi si continui a chia
mare "Clay" », ha urlato Ali 
rivolto a Futch. 

« E' una minaccia? », ha in
terloquito Frazier. 

« Sto parlando a Futch, non 
a te. Dopo tutto è da igno
ranti interloquire», ha grida
to AH. 

E r a stata proprio la parola 
< ignorante » a suscitare la 
reazione di Frazier nel dibat
tito televisivo di qualche gior
no fa conclusosi con un para
pìglia generale. Era chiaro 
che la parola aveva nuova
mente riscaldato Frazier ma 
ad evitare il ripetersi del 
« fattaccio » televisivo è sta
to AH: 

« Riposati Joe. se combat
teremo ancora sarà in un al
tro grosso incontro con ioidi 
in palio », ha esclamato M u 
hammad Al i . 

Italia - Svizzera 
(juniores) 

oggi a Como 
APPIANO GENTILE. 30 

Dopo l'ultimo leggero allenamen
to disputato oggi ad Appiano Gen
tile, l'allenatore Vicini ha decito 
la formazione della nazionale junio
res che domani a Como incontrerà 
la rappresentativa svizzera. Gli un
dici giocatori che scenderanno in 
campo sono: Saccardi; Kambilla, 
Citterìo; Donati, Catterina, terni; 
Rossi, Berlocchi, Ferritano, Biasiot-
ti, Canzanese. In panchina saranno: 
Carnelutti, Vintorìni, Galbiati, Za-
gano, Sambucco, Vincenzi, Ceccato. 

Rispetto all'ultimo torneo di 
Montecarlo, al quale la squadra 
Juniores italiana ha partecipato con 
risultati alterni, sono stati compiu
ti diversi cambiamenti. « Abbiamo 
inserito nomini nuovi — ha detto 
Vicini — e spero che questi por
tino un contributo abbastanza vali
do a questa squadra. Da quanto 
ho potuto vedere negli allenamenti 
svolti in questi giorni i progressi 
vi sono, indubbiamente. Adesso oc
corra che siano confermati sul 
campo >. 

Como ha sottolineato Vicini to
no invoca sconosciute la possibili
tà della squadra svizzera. • E' una 
•quadra completamente rinnovata 
— ha detto l'allenatore — o non 
• • « • conosco** lo aosvlbllltà, 

CLAY in un momento della sua conferenza stampa (Telefoto) 

Conservando il titolo dei mediomassimi 

Traversare per K 0 
s'impone a Grespan 

PALERMO. 30 
Aldo Traversare battendo 

Renzo Grespan per k.o. all'I 1 
ripresa, ha conservato il titolo 
italiano dei mediomassimi. 

La vittoria di Traversare è 
stata limpida, costruita ripresa 
dopo ripresa senza pause nò 
tentennamenti. E' partito all'at
tacco fin dall'inizio con una con
tinuità ed una regolarità im
pressionante chiuso nella guar
dia, è riuscito ad arginare con 
tempismo le sporadiche sfuria
te dell'avversario centrandolo 

poi, a sua volta, con precisi 
colpi, in particolare diretti al 
viso, che hanno fiaccato la re
sistenza di Grespan. apparso 
stasera non all'altezza delle sue 
migliori prestazioni. E. all'I 1. 
round, come si è detto, il colpo 
risolutore, un gancio diretto 
doppiato di sinistro alla mascel
la ha mandato Grespan al tap
peto per il conto totale. 

Un incontro, insomma, quasi 
a senso unico, che ha confer
mato la maggiore classe del de
tentore del titolo. 

IMPORTANTE 
PER CHI FUMA 

Nicoprive 
disabitua al fumo 

è una specialità med Cifia'e 

In occasione della pubblicazione del programma e AVlATQUR 
PERME 1974*, si è svolto nei giorni scorsi presso l'Ho>l Excel-
sior di Roma un coctail di presentazione. Erano presenti insieme 
ad autorità del Ministero del Turismo e del Ministero degli Interni, 
numerosi rappresentanti di ambasciate, oltre naturalmente ad un 
folto numero di operatori turistici romani. Nella foto si ricono
scono da sinistra il Dott. Fabrizio del Monaco, capo Ufficio Rela
zioni Pubbliche dell'Aviatour, il Dott. Enzo Poli Presidente del-
l'Aviatour che, con il Com.te Fiore della Soc. Tirrenia di Naviga
zione, il Com.ta Bissatinl della Soc Canguro Iberia ed il Dottor 
Angelo Vivi delle Linee Marittimo dell'Adriatico, S O M •tat i t " 
•rganlzzatorl della manlfestaziona. 
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Da ieri la legge in commissione alla Camera 

IN PARLAMENTO 
IL CONFRONTO 

SULLE PENSIONI 
La proposta governativa fa seguito con ritardo al
l'accordo con i sindacati e lo peggiora • Critico anche 
il relatore de Mancini - Un giudizio dei deputati 

e dei senatori comunisti 

Ieri pomeriggio, con le re
lazioni degli on. Vincenzo 
Mancini e Gerardo Bianchi, 
democristiani, è cominciato 
In seno alla commissione La
voro della Camera l'esame dei 
{>rovvedimenti governativi re-
ativi all'aumento dei minimi 

di pensione, degli assegni fa
miliari e del sussidio di disoc
cupazione. Sono stati colle
gati al disegno di legge go
vernativo, per la discussione, 
una proposta di iniziativa po
polare e ben 44 progetti di 
legge di iniziativa parlamen
tare (di cui 6 dei deputati 
comunisti), 11 primo dei 
quali, a firma del compagno 
Luigi Longo che fu presen
tato all'inizio della legislatu
ra e prevede l'aumento del
le pensioni e la riforma del 
sistema. 

Il relatore di maggioranza 
Mancini, che ha rilento sul
la parte relativa alle pensio
ni, è stato molto critico, spe
cie nei confronti dei repub
blicani, per le soluzioni da
te ai problemi relativi al
l'invalidità, sostenendo che 
in ogni caso questa parte do
vrà subire delle modifiche. 
Ugualmente critico Mancim è 
stato nei confronti delle de
leghe previste dalla legge di
cendo che sono troppe e che 
vanno diminuite. 

Il disegno di legge gover
nativo fa seguito, con ritar
do, all'accordo governo-sinda
cati di alcuni mesi fa, ed è 
stato elaborato fra aspri con 
trastl all'interno della coali
zione. Per vaia, prima valuta
zione del provvedimento si 
sono riuniti ieri, nella sede 
del gruppo del PCI a Monte
citorio, 1 deputati comunisti, 
membri della commissione 
Lavoro e i compagni della 
corrispondente commissione 
senatoriale, i quali, in una 
nuova riunione stamane, ap
profondiranno i problemi an
che alla luce delle relazioni 
della maggioranza. Nell'incon
tro di ieri sono stati rilevati i 
limiti seri, dei provvedimenti 
governativi. 

E ' stato anzitutto sottolinea
to che il disegno di legge pre
sentato al Parlamento dal go
verno si distacca dall'accordo 
con i sindacati (anzi lo peg
giora) in alcuni punti qualifi
canti come dimostrano le ne
gative soluzioni date al pro
blema delle pensioni di inva
lidità, la esclusione del ser
vizio contributi unificati in 
agricoltura (SCAU) dalla ri
scossione unificata nell'INPS, 
il rifiuto di dare ai lavoratori 
la maggioranza in seno agli 
organi di amministrazione 
delTINPS per mantenervi una 
schiera di burocrati ministe
riali, il cui compito princi-
f>ale sembra essere quello di 
mpedire un corretto funzio

namento del Consiglio di am
ministrazione dell'istituto. 

I deputati comunisti, han
no anche sottolineato il fat
to che il provvedimento, a 
distanza di tanti mesi, avreb
be dovuto avere una ben di
versa consistenza economica. 
Ed hanno anche criticato il 
fatto che il governo chieda 
la delega su ben sette pun
ti , laddove più concretamen
te e in un tempo notevol
mente ravvicinato, il Parla
mento è in grado di adottare 
disposizioni più incisive. 

Altri elementi negativi rile
vati: il mancato aggancia
mento delle pensioni alla di
namica salariale, il persisten
te rifiuto a parificare i mi
nimi di pensione e l'età pen
sionabile (discriminazione che 
cclp'sce in primo luogo i la
voratori autonomi), la man
cata soluzione per la rever
sibilità della pensione della 
donna in favore del coniuge 
rimasto vedovo, i! problema 
della tassazione degli assegni 
familiari e delle pensioni 
(prima escluse ed oggi sog
gette a tasse sin da quelle 
di 100 m i a lire mensili). I 
comunisti, com'è noto, han
no proposto che almeno le 
pensioni fino a 10 mila lire 
11 mese siano escluse da ogni 
imposizione fiscale. 

I problemi lasciati aperti 
cono quindi molti. Su di es
si si va, dapprima in com
missione e poi in aula, ad un 
confronto serrato con il go
verno. Quella delle pensioni 
è una matena scottante, sul
la quale il Parlamento è lar
gamente sensibilizzato: le 44 
proposte di legge presentate 
con largo anticipo rispetto al 
governo, ne sono testimo
nianza. 

a. d. m. 

Assistenza 

italiana 

per l'industria 

della Libia 
La Comerint. società a par

tecipazione IMI-ENI. ed il mi
nistero dell'Industria e miniere 
della Repubblica Araba di Li
bia. hanno firmato in questi 
giorni a Tripoli un contratto che 
affida alla società italiana lo 
studio della situazione attuale 
dell'industria in Libia, dei pro
tetti e dello sviluppo industria
le del paese con proiezione fino 
al 1934. II contratto prevede an
che la pianificazione dell'istru
zione tecn.?a per la formazione 
dei quadri nelle varie specia
lizzazioni. nonché i'esccuzione 
di ingegneria didattica. sem-
v e per conto del ministero del-
FlMustria. 

Lo sbocco della crisi petrolifera condiziona le valute 

Monete europee in ripresa 
nonostante le incertezze 
Leggero recupero della lira sul dollaro - Prime proposte di alternativa alla stretta ener
getica manovrata dalle compagnie - Gli USA liberalizzano, ulteriormente esportazione 
ed importazione dei capitali per sfruttare meglio le loro posizioni sul mercato mondiale 

LA PAZ — Contadini in lotta bloccano una delle strade che porta alla città di Cochabamba 

Diviene drammatica la crisi politica e sociale 

A Cochabamba in Bolivia scontri 
a fuoco fra contadini e esercito 

Sei morti e tre feriti — La città, seconda per importanza nel paese e grosso centro di comunica
zioni, è presidiata dai lavoratori in sciopero — Chieste le dimissioni del governo dittatoriale di Banzer 

LA PAZ, 30. 
La situazione è tesa e con

fusa in Bolivia, dove migliaia 
di contadini continuano a pre
sidiare le strade d'accesso al
la città di Cochabamba, la 
seconda del paese, in un'azio
ne di protesta contro il re
gime del generale Hugo Ban
zer che qualche giorno fa ha 
raddoppiato il prezzo dei ge
neri alimentari di base, crean
do una situazione dramma
tica per i ceti più poveri, la 
stragrande maggioranza del
la popolazione. Oggi in uno 
scontro a fuoco tra soldati e 
contadini ci sono stati sei 
morti e tre feriti. Ma già ieri 
sera si erano verificate spara
torie, sia pure definite lievi, 
nei pressi di Cochabamba, 
fra unilà dell'esercito impe
gnate nella rimozione dei 
blocchi stradali e gruppi di 
contadini, due dei quali era
no rimasti feriti. 

Anche lo scontro di oggi è 
avvenuto nei pressi di Cocha
bamba, per precisione sulla 
strada che la collega con 
Santa Cruz; le sparatorie so
no iniziate quando l'esercito 
è avanzato verso la città, do
po che un generale, Juan Pe
rez Tapia, era stato preso 
prigioniero dai contadini. Non 
si sa se Perez Tapia sia sta
to liberato. Il generale era 
stato inviato da Banzer a par
lamentare. ma i contadina ave
vano chiesto di incontrare per
sonalmente il dittatore. La 
drammaticità della situazione 
— fa notare Tagenz:a statu
nitense AP ~ è data dal fat
to che a Cochabamba si tro
vano ora di fronte dimostran
ti e soldati; un incidente for
tuito e non voluto, un equi
voco, potrebbero far precipi
tare la situazione in scontri 
ancora più gravi di quelli di 
oggi. 

Nelle settimane scorse c'è 
stata a La Paz un'ondata di 
arresti che ha colpito gran 
parte delie forze dell'opposi
zione; si è trattato della se
conda ondata repressiva in 
pochi mesi. Già alla fine di 
settembre, nella imminenza di 
uno sciopero generale, il regi
me dittatoriale di Banzer ave
va effettuato centinaia di ar
resti e sbandierato la a sco
perta di un complotto sov
versivo ». Gli stessi argomen
ti sono stati rispolverati In 
questi giorni, in particolare 
lunedi scorso quando il go
verno ha proclamalo Io stato 
d'assedio alle pr.me avvisa
glie della vasta protesta con
tadina. Lo stato d'assedio — 
-sempre a giudizio dell'agen
zia AP — è riuscito a im
porre in alcuni centri alme
no una calma superficiale. A 
La Paz le misure restrittive 
hanno impedito che per stra
da si radunassero gruppi su
periori a tre persone, mentre 
la polizìa ha facoltà di ope
rare arresti senza il manda
to della magistratura. E* in
somma la calma della repres
sione, che però non è stata 
impasta in tutta la Bolivia. 

Una breve analisi della si
tuazione attuale in Bolivia è 
stata fatta a Lima, in Perù, 
dove vive in esilio, dal gene
rale Eduardo Mendez Perey-
ra, che fu ministro delle mi
niere e della metallurgia nel 
governo di Ovando e in quei-
lo progressista del generale 
Torres, rovesciato dal colpo 
di stato di Banzer nell'ago
sto del '71. Il gen. Mendez 
ha affermato che 1 giovani 
ufficiali dell'esercito dovreb

bero recepire il messaggio che 
proviene dal popolo per « la 
formazione di un nuovo go
verno patriottico»; l'ex mini
stro ha aggiunto che « la cor
sa all'inflazione è Inevitabile 
dopo l'aumento di prezzo dei 
sei prodotti alimentari di ba
se e dei trasporti », inflazio
ne « che ridurrà ulteriormen
te il potere d'acquisto già 
basso dei boliviani e li in
durrà, senza distinzioni di 
classe né di partito, a scen
dere nelle strade per esigere 
la formazione di un nuovo 
governo ». 

La crisi — ha ancora det
to Mendez — colpisce tanto 
i civili che 1 militari, soprat
tutto i sottoufficiali, gli uf
ficiali di basso grado, i sol
dati e 1 carabinieri che « co
me la grande maggioranza del 
popolo, vivono in condizioni 
miserabili »: dorx> aver sotto
lineato che il regime di Ban
zer « è il più incapace che 
la Bolivia abbia mai conosciu
to nella sua intera storia » e 
che la crisi di questi mesi 
costituisce « lo scacco della 
politica economica di dipen
denza » seguita da Banzer, il 
gen. Mendez ha concluso af-
lermando che « la linea fon
damentale di un nuovo go
verno dovrà consistere nella 
statalizzazione del settore de
gli idrocarburi, della petrol
chimica, dei minerali, della 
siderurgia, del commercio 
estero dei prodotti di base». 

La spinta autoritaria in Argentina 

Peron nomina nuovi 
capi della polizia 

Sono due ispettori che avevano ricoperto impor
tanti incarichi durante la dittatura militare di Ongania 

Proteste delle organizzazioni giovanili 

BUENOS AIRES. 30 
I commissari Alberto Vilar 

e Luis Margaride sono stati no
minati rispettivamente sottoca
po e soprintendente per la si
curezza nella polizia federale. 
Il decreto di nomina è stato 
firmato dallo stesso presidente 
Peron. 

La designazione di Vilar e 
Margaride a queste due im
portanti cariche è stata seve
ramente criticata dalla Gioven
tù peronista (sinistra) e dalla 
Gioventù politica argentina 
(JPA). formata quest'ultima da 
peronisti, radicali, comunisti ed 
altri gruppi minori di sinistra. 
La Gioventù peronista ha emes
so un comunicato in cui i due 
nuovi dirigenti di polizia ven
gono giudicati come personag
gi « tristemente celebri ». A 

sua volta la Gioventù politica 
argentina rileva in un suo co
municato che « La presenza di 
Vilar e Margaride. assieme al
la repressiva riforma del codi
ce penale recentemente appro
vata ed ai criminali attentati 
perpetrati nella mattina di sa
bato contro organizzazioni po
polari. ripugnano al popolo ar
gentino ed alla gioventù poi
ché violano la volontà espressa 
dalla maggioranza nelle ultime 
elezioni. Ciò obbliga anche la 
JPA a mantenere lo stato di 
mobilitazione per impedire che 
si compiano i piani repressivi 
della CIA e dell'imperialismo >. 

Ambedue i funzionari di po
lizia hanno ricoperto cariche 
di notevole responsabilità al
l'epoca del governo Ongania e 
di quello militare del generale 
Lanusse. 

Proseguendo la « crisi manovrata » 

Heath raddoppia la pressione 
psicologica contro i minatori 

Centotrenta deputati laburisti criticano aspramente il premier per il suo 
duro attacco al sindacato dei minatori 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 30. 

Proseguendo ia « crisi ma
novrata» attorno all'alibi e 
capro espiatorio che tìovreb-
Dc.o Oiinrga ì minatori, il 
governo si ostina ancora a 
rcsp.ngcre ogni proposta di 
conciliazione. La vertenza nel-
r>nouoiria oei carbone si tra
scina ormai da dodici setti
mane con ta sospensione del 
lavoro straord.nario. Avrebbe 
potuto e dovuto essere ri
colta con una cifra globale 
non superiore a quella che 
ogru settimana viene corri
sposta ai milioni di disoccu
pati creati da Heath con la 
settimana di tre giorni. Do
po i logoranti e infruttuosi 
negoziati, l'esecutivo del sin
dacato NUM come è noto, ha 
adottato lo sciopero chiaman
do i 260 mila iscritti a deci
dere col voto II blocco tota
le delia produzione provoca
to dall'intransigenza governa
tiva pone di qui od una setti
mana, il paese davanti ad una 
prospettiva molto grave. L'Al
larme è diffuso in ogni am
biente economico e politico. 

Nella misura in cui si sen
te isolato, il Primo ministro 
raddoppia la pressione psico
logica contro l minatori, ri

lancia il trito stratagemma ; 
della «congiura comunista», 
cerca di dividere l'opposizio
ne e di confondere l'opinione 
pubblica. 

L'intervista televisiva di 
Heath dell'altra sera, è stata 
vivacemente criticata come 
« smaccata propaganda » da 
una mozione di protesta fir
mata da 130 deputati laburi
sti. Heath aveva attaccato il 
presidente dei minatori scoz
zesi, Michael McGahey, comu
nista, il quale ricopre anche 
la carica di vice presidente 
nazionale del NUM. 

Questi aveva precedente
mente dichiarato che, nella 
eventualità dell'impiego delle 
truppe contro I picchetti ope
rai. 1 minatori avrebbero fat
to pacifica opera di persua
sione verso i militari chia
rendo le ragioni dello sciope
ro e le legittime richieste sa
lariali della categoria. Distor
cendo completamente li sen
so della frase, la propaganda 
conservatrice ha preteso di ve
dervi un inesistente «incita
mento alla insubordinazione » 
che McGahey ha oggi ferma
mente smentito. 

Allarmismo e distorsioni 
stanno avvelenando il clima 
nel tentativo di far perdere 
di viltà l'istania di giuatlala 

sociale che è alla base della 
lotta dei minatori. Oggi il par
tito laburista ha emesso un 
comunicato in cui prende le 
distanze dal presunto « com
plotto comunista» o da qua
lunque intenzione estremista 
dei gruppuscoli di usare lo 
sciopero dei minatori come 
« arma politica » contro il go
verno. « Ricordiamo — dice il 
documento firmato dal se
gretario generale Ron Hay-
ward e dall'ori. Jan Calla-
ghan con la piena approvazio
ne di Wilson — che nel no
stro paese possiamo e voglia
mo cambiare il governo col 
voto alle elezioni generali e 
in nessun altro modo ». Solo 
l'ostinazione del primo mini
stro può rendere lunga e aspra 
la lotta dei minatori destina
ta forse a prolungarsi per me
si fino alle elezioni generali 
quando l'attuale governo ver
rà ripudiato dal responso del
la cittadlnanzna o Heath sarà 
sostituito da una rivolta den
tro il suo stesso partito. La 
dichiarazione laburista conti
nua: «Heath è l'altro ostaco
lo estremista che si frappo
ne ad una soluzione ragione
vole che potrebbe riportare 
la Gran Bretagna al lavoro ». 

Antonio Branda 

Sotto l'accusa di attentare all'integrità nazionale 

Francia: fuori legge 
quattro movimenti 

autonomisti regionali 
Colpiti i gruppi operanti in Bretagna e Corsica, ma anche l'orga
nizzazione dei baschi francesi - Un favore al regime di Madrid 
Lione: bomba nella sala dove avrebbe dovuto parlare Messmer 

Ieri la quotazione del dol
laro è risultata al ribusso su 
tutti i mercati europei. In 
Italia si è scesi a 663/594 li
re per dollaro (cambi con
trollati o liberi), un livello 
lontano da quello che ha pre
ceduto la nuova svalutazio
ne della lira ma nettamente 
inferiore a quello dei giorni 
scorsi. Gli sviluppi di un pos
sibile riflusso sono nelle ma
ni delle autorità monetane, 
le quali ormai dirigono aper
tamente la quotazione ai li
vello che ritengono più op
portuno per le loro esigen
ze politiche. Una' ripresa del
la lira, in altre parole, com
porta interventi che la Ban
ca d'Italia ha finora rifiutato. 

Fra le ragioni oggettive del 
ribasso dei dollaro vengono 
citate le seguenti: 

— esaurimento di operazio
ni speculative allo scoperto; 

— notizie di « improvvise 
offerte di grandi quantità di 
petrolio » sui mercati inter
nazionali, che aprono la pro
spettiva di riduzioni di prezzo; 

— andamento più equilibra
to della bilancia commercia
le tedesca e fortemente defi
citario di quella giapponese; 

— iniziative di alternativa 
al petrolio dei governi eu
ropei. 

La Comunità europea, in 
particolare, ha lanciato un 
« piano carbone» che preve
de la riduzione del consumo 
di combustibile dall'8°/o al 
20% (l'Italia potrebbe rispar
miare il 20% di olio combusti
bile utilizzando ligniti e car
boni). Inoltre si sta forman
do un « Gruppo europeo » 
per sviluppare un sistema di 
trazione elettrica lineare mol
to economico applicabile nei 
prossimi anni ad un sistema 
di treni a 300 chilometri ora
ri che potrebbe servire l'Eu
ropa. Questo sistema di tra
zione è uno dei programmi 
di ricerca mai portati a com
pimento dalle Ferrovie ita
liane. 

Le bilance dei pagamenti 
continuano intanto ad essere 
la fonte di iniziative sul pia
no del trasferimento del ca
pitali e degli « aggiustamen
ti » di prezzi. Ieri il ministe
ro del Commercio estero ha 
annunciato che il valore della 
« Unità di conto » europea, ai 
fini delle importazioni ed 
esportazioni di prodotti agri
coli, passa da 678 a 712 lire. 
La svalutazione di fatto del
la lira viene così applicata 
ai conti ufficiali con partico
lari « costi » commerciali. 
L'Istituto mobiliare italiano 
ha annunciato, inoltre, un 
nuovo prestito di 600 milioni 
di dollari all'estero «per sco
pi generali », vale a dire per 
rifornire di valuta la Banca 
d'Italia. 

L'intero mercato mondiale 
dei capitali è in movimento. 
L'Egitto ha annunciato ieri 
di avere ottenuto altri presti
ti, per 1500 milioni di dollari, 
da Giappone, Kuwait e Libia 
da impiegare in progetti di 
sviluppo. 

» • • 
WASHINGTON, 30 

Il presidente Richard Nixon 
ha annunciato l'abolizione 
della cosiddetta «imposta di 
percentuale relativa», che si 
percepisce dal capitale versa
to nell'acquisto di azioni del
le società straniere o in altri 
valori esteri. 

Tale misura viene spiegata 
ufficialmente con il migliora
mento delle posizioni degli 
USA sul mercato mondiale e 
sul rafforzamento del dollaro 
nelle borse valori dell'Occi
dente. In una dichiarazione 
del ministero delle Finanze 
si parla anche del desiderio 
del governo degli USA di evi
tare limitazioni sul movimen
to dei capitali nei paesi «i 
quali ne hanno bisogno, a 
causa dell'influenza dell'au
mento dei prezzi del petrolio 
sulle bilance dei pagamenti di 
questi paesi ». 

In tal modo questa misura, 
che corrisponde agli Interes
si del grande capitale, è di
retta ad aiutare il capitale 
americano a rafforzare le sue 
posizioni in quei paesi che 
attraversano difficoltà econo
miche e finanziarie in segui
to alla crisi energetica. Sta di 
fatto che solo nel corso del 
terzo trimestre dell'anno scor
so l'importazione di capitali 
esteri negli USA ha superato 
di 1.3 miliardi di dollari 
l'esportazione del capitale 
americano all'estero, ciò che 
determina inquietudine fra 
una parte degli uomini di af
fari americani. In una re
cente rassegna della agen
zia AP viene sottolineato che 
le società estere attualmen
te possiedono nel territorio 
degli USA quasi mille azien
de produttive, contro le 385 
di sei anni fa. 

Si mette pure in risalto che 
l'abolizione dell'imposta vie
ne attuata in un momento in 
cui molti economisti predico
no una brusca recessione 
dell'attività degli affari nel
l'anno in corso. Analogo mo
nito è stato lanciato ieri dal 
ministero del commercio de
gli USA. il quale ha comuni
cato che nello scorso dicem
bre l'indice di una serie di 
attività è salito solo dello 
0,10% costituendo 11 più bas
so livello di crescita mensile 
a partire dal giugno del 1971. 
L'esportazione del capitale 
americano all'estero, ora che 
vi è la recessione nel paese, 
dà la possibilità di impiegare 
il denaro libero negli USA, e 
al capitale estero di Investirsi 
a prezzi più bassi in talune 
attività USA. 

L'imposta, ora abolita, ven
ne introdotta negli USA nel 
1963. allo scopo di fermare 
il deflusso del capitale ame
ricano all'estero e in tal mo
do ridurre il deficit della bi
lancia dei pagamenti del 
paese. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 30. 

Una bomba di notevole po
tenza è esplosa in nottata nel
la sala del Palazzo del con
gressi di Lione dove il Pri
mo ministro Messmer avreb
be dovuto prendere la parola 
questo pomeriggio. A chi at
tribuire l'attentato, evidente
mente diretto contro il « nu
mero due» del potere golli
sta? Nel dubbio, e tirando 
le conclusioni della attività 
più o meno violenta di grup
pi nazionalisti e autonomisti 
operanti nella regione basca 
in Bretagna e in Corsica, il 
governo ha deciso stamatti
na, su proposta del ministro 
dell'Interno Marcellin, di met
tere fuori legge quattro dì 
questi movimenti: l'ENBATA 
basco, il Fronte di Libera

zione della Bretagna che si 
definisce anche Esercito re
pubblicano bretone (Flbarb), 
il Fronte di liberazione del
la Bretagna per la liberazio
ne nazionale e 11 socialismo 
(FLBLNS) e il Fronte pa
triottico corso di liberazione 
(FPCL). 

Il governo ha applicato con
tro questi movimenti la leg
ge del 10 gennaio 1936 sui 
« gruppi di combattimento e 
le milizie private » che pre
vede, nel suo primo articolo, 
lo scioglimento delle associa
zioni o gruppi che intendono 
minacciare l'integrità del ter
ritorio nazionale. 

L'ENBATA basco-francese è 
accusata di mantenere stretti 
rapporti con il gruppo sepa
ratista e rivoluzionario basco-
spagnolo ETÀ, di essere il 
portavoce in Francia di que-

Commento sovietico sulla situazione in Medio Oriente 

Secondo la «Pravda» 
il disimpegno a Suez 
è un «passo parziale» 
Inefficacia dell'accordo dipende dal modo in cui sarà mes
so in relazione con le altre questioni politiche di principio» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 30 

In un autorevole commento 
sulla situazione nel Medio O-
riente a firma L'Osservatore, 
la Pravda ammonisce stama
ne a non travisare il signifi
cato dell'accordo tra Egitto ed 
Israele sul disimpegno delle 
truppe e a non incrinare l'uni
tà dei paesi arabi. Il monito 
è rivolto alla « direzione israe
liana » ed ai «'suoi protet
tori », ma coinvolge indiretta
mente forze arabe che po
trebbero prestarsi al loro 
gioco. 

Il giudizio sovietico sull'ac
cordo firmato al km. 101 della 

strada Suez-Il Cairo è stato 
ribadito ieri da Leonid Brez
nev nel suo discorso all'Ava
na. Si é trattato, ha detto 
il segretario generale del 
PCUS, di un « passo positivo » 
nel quadro dell'apertura della 
conferenza per la pace. «Tut
tavia esso non rappresenta 
che una misura parziale di 
carattere puramente militare 
e riguarda soltanto uno dei 
paesi arabi che hanno preso 
parte alle operazioni belliche. 
Non ci sì dovrebbe fermare 
qui. La conferenza di Gine
vra è chiamata a realizzare 
la sua missione principale: ot
tener»: un regolamento poli-
t'eo definitivo, instaurare una 
pace stabile nel Medio Orien
te ». sulla base del ritiro delle 
truppe Israeliane da tutti i ter
ritori occupati nel 1967 e del 
rispetto del diritti legittimi del 
popolo arabo di Palestina 

Sviluppando questo concet
to, L'Osservatore della Prav
da afferma: « L'efficacia del
l'accordo sul disimpegno di
pende. se così sì può dire. 
dal modo in cui esso sarà 
messo in relazione con le al
tre questioni di principio del 
regolamento politico ». 

Il commento dell'organo 
centrale del PCUS si apre ri
levando che l'accordo «sareb
be stato impossibile senza una 
serie di successi politici e mi
litari conseguiti dai paesi ara
bi con il sostegno e l'aiuto del
l'Unione Sovietica». 

Tra 1 successi, l'Osserva
tore annovera « il cambiamen
to dell'equilibrio militare nel 
Medio Oriente » e « le « pro
fonde modifiche a favore dei 
paesi arabi » della situazione 
internazionale, grazie anche al 
« ruolo enorme » svolto dal
l'URSS e dagli altri paesi so
cialisti. 
Attualmente, prosegue la 

Pravda, dopo il disimpegno, 
ciò che conta è di non perdere 
tempo con le ulteriori misure 
del regolamento politico e di 
non tollerare che la direzione 
israeliana ed i suoi protettori 
facciano dell'accordo sul chi
lometro 101 una specie di « va
riante parziale », indipendente 
dagli altri problemi fondamen
tali per la pace nel Medio 
Oriente. L'Unione Sovietica. 
anzi, insiste su una correla
zione netta tra il disimpegno 
ed il cammino generale del 
regolamento politico al quale, 
se si vuole instaurare nella 
regione una pace giusta e du
ratura, « non esiste alcuna al
ternativa ». 
Il problema dell'unità araba 

viene sollevato dall'organo 
centrale del PCUS in legame 
alla Siria. « La restituzione dei 
territori siriani — scrive l'Os
servatore della Pravda — sì 

pone in modo altrettanto acuto 
quanto la restituzione di tutti 
1 territori arabi occupati. La 
questione del disimpegno delle 
truppe come primo passo per 
risolvere il problema della re
stituzione di tali territori ri
guarda direttamente anche la 
Siria. E' importante tenerlo 
presente perchè i circoli di
rigenti di Israele e la reazione 
imperialista conducono una 
politica mirante a smantellare 
l'unità dei paesi arabi ». 

Il commento si conclude ri
cordando che « il sostegno del
l'Unione Sovietica e dei paesi 
socialisti è stato e resta 11 
principale appoggio alla lotta 
dei popoli arabi per le loro 
legittime rivendicazioni e lo 
stabilimento di una pace giu
sta e duratura In questa re
gione del mondo ». 

Romolo Caccavale 

sto gruppo, di sostenerlo ma
terialmente, di accogliere 1 
separatisti spagnoli costretti 
a cercare rifugio in Francia 
e di reclamare l'abolizione 
della frontiera che divide ba
schi francesi da baschi spa
gnoli per la creazione di uno 
stato basco. 

Nessun attentato è addebi
tato all'ENBATA (a differen
za degli altri movimenti) sic
ché il suo scioglimento appa
re come un grosso servizio 
reso alle autorità franchiste 
che avevano più volte accu
sato il governo francese (so
prattutto dopo l'attentato con
tro Carrero Bianco) di scar
sa vigilanza alla frontiera « 
di permettere ai membri del-
l'ETA di trovare rifugio in 
Francia. 

I due movimenti di libera
zione della Bretagna, ai qua
li il governo attribuisce de
cine di attentati dinamitardi 
sono accusati di essere diretti 
dal tristemente famoso leader 
separatista e collaborazioni
sta Jann Goulet, da molti an
ni emigrato in Irlanda da 
dove ispirerebbe i movimenti 
di liberazione bretoni con lo 
appoggio dell'IRA irlandese. 

Se i due movimenti di li
berazione bretoni, la cui in
fluenza è assai limitata tra 
la popolazione di quella re
gione, godono tuttavia di cer
te simpatie, la ragione di ciò 
va ricercata nel rigido cen
tralismo dello Stato francese 
che non ha mai voluto con
cedere la benché minima auto
nomia amministrativa ad una 
popolazione di lingua e tradi
zioni celtiche. E. a nostro av
viso, non è certo un prov
vedimento amministrativo di 
scioglimento che potrà mette
re fine alla attività dei due 
movimenti: anzi è proprio su 
questa strada che il governo 
rischia di esasperare rivendi
cazioni che potrebbero benis
simo essere prese in esame, 
soprattutto sul piano cultura
le, senza mettere in pericolo 
l'unità nazionale e l'integrità 
territoriale dello Stato fran-

II Fronte patriottico corso 
di liberazione, che ha riven
dicato la paternità di 11 at
tentati commessi negli ultimi 
tre mesi, è accusato di « man
tenere rapporti con certi mo
vimenti italiani ». Il documen
to governativo non specifica 
quali ma pubblica il testo di 
un manifesto lanciato ad 
Ajaccio dal FBCL 11 7 gen
naio scorro : « Noi ci conside
riamo in guerra non contro 
i francesi ma contro la Fran
cia. L'autonomia non ci in
teressa. Noi siamo per l'indi
pendenza ». 

E' tipico delle autorità fran
cesi, ogni qualvolta si ma
nifesta nel paese una situa
zione di tensione, di addos
sarne la responsabilità ad 
agenti stranieri o a cittadini 
francesi comunque legati a 
centrali operanti fuori dal ter
ritorio nazionale: nel maggio 
1968, per esempio il governo 

si era sforzato di dimostra
re, senza riuscirci, l'apporto 
determinante di agenti rivo
luzionari stranieri nel grande 
movimento studentesco e po
polare che per un mese pa
ralizzò l'intero paese. 

Qualunque siano le respon
sabilità dei movimenti testé 
messi fuori legge, è evidente 
che la loro importanza sareb
be molto minore se il gover
no si decidesse ad allentare 
la schiacciante e secolare 
stretta del potere centrale an
ziché ricercare all'estero la 
causa dell'insorgere di feno
meni autonomisti o addirittu
ra indipendentisti. 

Augusto Pancaldi 

La relazione annuale illustrata dal sottosegretario Granelli 

Sono 2.414.000 gli emigrati 
italiani nei paesi europei 
Ribadito impegno per la convocazione della Conferenza nazionale 

Centocinquantaduemila so
no gli emigrati dall'Italia nel 
1972, quindicimila in meno 
rispetto all'anno precedente, 
tanti quanti nel 1970. Ma no
nostante questa flessione, i 
problemi si moltiplicano e 
presentano aspetti sempre più 
complessi e gravi nella misu
ra in cui gli addensamenti 
demografici, le congestioni 
industriali e la crescente cri
si economica mettono dram
maticamente allo scoperto la 
componente sociale del feno
meno. 

Il sottosegretario agli Este
ri per i problemi dell'emigra
zione on. Luigi Granelli ha 
presentato ieri \lla stampa 
l'annuale relazione sui « pro
blemi del lavoro italiano al
l'estero », precisando che i 
problemi dell'emigrazione pre
sentano aspetti specifici e di
versi in rapporto alle aree geo
grafiche: comunque la dimen
sione del problema viene Illu
strata dalle cifre complessi
ve. I nostri connazionali resi
denti all'estero, in circa 150 
Paesi, sono 5.158.772; in Eu
ropa ne risiedono 2.414 000, 
Ser Io più nei paesi della 

EE (1.783.000) e nella Svizze
ra (oltre 600 mila). 

Riferendosi alla crisi ener
getica Granelli ha affermato 
che la situazione per quanto 

riguarda il livello di occupa
zione « non è preoccupante », 
anche se necessita di periodi
ci controlli, perchè in futuro 
potrebbe accadere quello che 
fino ad oggi non è avvenuto. 
cioè una drastica riduzione 
di mano d'opera immigrata 
nei paesi della JEE. Questo 
ridimensionamento dei timori 
per quanto concerne il lega
me tra crisi economica mon
diale ed occupazione nell'am
bito della CEE è stato rico
nosciuto — ha aggiunto Gra
nelli — dagli stessi rappre
sentanti sindacali nell'incon
tro del 9 gennaio: nel corso 
di questo Incontro è stata ap
punto riconosciuta la esigen
za di entrare in possesso di 
dati mensili sul rapporto cri
si energeticaoccupazione. 

L'on. Granelli ha quindi ri
levato che dai dati della re-
lagone emerge che il proble
ma emigrazione non è più 
un problema settoriale ma è 
divenuto di carattere genera
le e come tale sarà affronta
to dalla Conferenza naziona
le sull'emigrazione che è in 
corso di preparazione e che 
— ha detto — dovrà sostan
zialmente Indicare quali mo
dificazioni in politica interna 
e in politica internazionale de
vono intervenire per affronta
re e risolvere nel modo mi

gliore il problema, 
Granelli ha poi espresso 

l'impegno del ministero affin
chè per il futuro la relazio
ne risulti più tempestiva for
nendo dati più recenti. Essa 
inoltre — ha aggiunto — non 
dovrà « limitarsi alle rileva
zioni statistiche sui fenome
ni accaduti ed esistenti, ma 
dovrà ricercare a monte i da
ti relativi alle tendenze in 
atto in modo da adottare 1 
possibili tempestivi interven
ti. Per esempio, sarebbe fon
damentale per una politica 
dell'emigrazione conoscere le 
tendenze del mercato del la
voro. gli obiettivi dei pro
grammi economici dei vari 
paesi, gli eventuali progetti di 
fusioni di società, di conver
sioni industriali, eccetera. 

Circa l'iniziativa futura da 
portare avanti d'intesa con la 
organizzazioni sindacali Gra
nelli ha detto che sono stati 
fatti passi presso la CEE per 
lo svolgimento di Indagini nei 
vari paesi: prossimamente una 
rappresentanza del governo e 
dei sindacati italiani si reche
rà a Bonn per un esame 
della situazione In Germania. 
Granelli ha di nuovo forni
to assicurazioni circa l'occu
pazione italiana in Germania 
che resta — ha detto — e Mi
la soglia di s i c u r e m ». 
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Un milione di persone ha salutato il segretario generale del PCUS 
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Grandiosa manifestazione all'Avana 
alla presenza di Castro e di Breznev 

Il massimo dirigente sovietico, in un discorso, ha affrontato i maggiori nodi mondiali del momento e ha sottolineato l'impor
tanza del miglioramento dei rapporti fra Mosca e Washington — Dure parole contro i « golpisti » cileni — Fidel ha denunciato 

la responsabilità delle grandi compagnie capitaliste nell'attuale crisi economica internazionale 

Nuovi arbitrari rincari 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 30 

Breznev e Fidel Castro han
no parlato ieri sera, nella Piaz
za della rivoluzione all'Avana, 
di fronte ad una folla immensa 
valutata ad oltre un milione di 
persone, attenta ed entusiasta. 
Un prolungato e fragoroso ap
plauso ha accolto i due diri
genti al loro arrivo alla tri
buna; questa manifestazione di 
simpatia è stata una dimostra
zione sincera — ha detto Fidel 
— dei solidi e indissolubili vincoli 
di amicizia che legano il primo 
Paese socialista del mondo al 
primo paese socialista del con
tinente latino-americano. Brez
nev. che ha chiuso la manife
stazione. ha innanzitutto ricor
dato come l'Europa continui ad 
essere il punto focale nello 
scacchiere politico mondiale e 
come nel vecchio continente. 
stia concretamente prendendo 
corpo la politica di coesistenza 
pacifica e di pace portata avan
ti dall'URSS: in questo conte
sto. di grande rilievo sono due 
iniziative quali la conferenza 
per la sicurezza e la collabo
razione che « dovrebbe ora av
viarsi verso la fase finale » e 
l'inizio dei negoziati per la ri
duzione delle forze armate e 
degli armamenti in Europa 

Purtroppo — ha detto Brez
nev — « se a parole tutti i 
paesi capitalisti che partecipa
no alle conversazioni di Gine
vra e di Vienna sono concordi 
sulla necessità di concludere po
sitivamente >, nei fatti, a poco 
a poco, appare chiaro che «nel
la posizione di alcuni di essi 
emergono fattori di tutt'altro or
dine ». « Alcuni con i più di
sparati pretesti dilatano la so
luzione pratica di problemi già 
maturi: si sollevano da parte 
di altri riserve e condizioni di 
varia indole che sempre più 
frequentemente non hanno re
lazione alcuna con i problemi 
che si discutono. Si arriva an
che ad immischiarsi direttamen
te nella vita interna di altri 
Stati, mentre la propaganda ca
pitalista semina calunnie, dif
fonde sospetti, cerca di confon
dere la gente per avvelenare il 
clima internazionale ». Da par
te di alcuni politici, militari e 
civili, si ritiene inoltre ancora 
possibile — ha continuato Brez
nev — lanciare appelli in fa
vore dell'intensificazione della 
corsa agli armamenti. 

Breznev -ha ricordato quindi 
che « l'imperialismo è lontano 
dall'aver cambiato la sua na
tura aggressiva» e che nel 
mondo » continua la corsa alle 
armi più perfezionate e distrut
tive. All'ONU e in tutti i con
sessi internazionali l'URSS si 
è battuta e si batte con tenacia 
per il disarmo, per la soluzione 
pacifica di tutte le controversie 
internazionali. In questo senso 
un risultato positivo è quello 
raggiunto nel vertice, del giu
gno dello scorso anno, sovietico-
nordamericano con la firma del
l'accordo per scongiurare la 
guerra nucleare. « Si può dire 
che è stata una prima rondine 
che ha portato la speranza di 
un indebolimento della minac
cia nucleare». Ma positivo non 
è solo «l'impegno degli USA a 
non usare l'arma nucleare e a 
non impiegare la forza contro 
l'URSS e i paesi socialisti ». ma 
anche che tale accordo «corri
sponde agli interessi dei paesi 
socialisti e dei popoli di tutto il 
mondo ». Nel quadro delle re
lazioni URSS-USA Breznev ha 
dato un giudizio positivo per i 
risultati ottenuti a Parigi con 
gli accordi per il Vietnam e il 
ritiro delle truppe nordamerica
ne dal territorio vietnamita, 
cosi come con l'accordo di ar
mistizio per il Medio Oriente. 
Dopo aver chiesto la stretta 
applicazione degli accordi di 
Parigi sul Vietnam, il rispetto 
dei diritti del popolo palestinese 
e il ritiro di Israele da tutti i 

territori occupati, il segretario 
del PCUS, parlando dell'Ameri
ca Latina, ha ricordato che gli 
avvenimenti degli ultimi anni 
come il sanguinario « golpe » 
fascista in Cile e l'offensiva 
reazionaria in altri paesi dimo
strano che « dove le posizioni 
dell'imperialismo e dei suoi ser
vi si vedono minacciate, la bor
ghesia dimentica completamen
te le sue affermazioni sulla 
democrazia e il mondo libero 
e non esita di fronte a nessuna 
violenza e crudeltà ». Conclu
dendo Breznev ha espresso la 
necessità che i paesi latino
americani partecipino « più at
tivamente alla vita internazio
nale e che la loro voce indi
pendente risuoni con ancor 
maggior vigore nell'ambito mon
diale » perché ciò contribuirà 
« alla causa della pace e della 
collaborazione fra gli stati su 
un piede di parità ». 

Anche Fidel Castro, nel suo 
discorso, ha dedicato largo spa
zio alla situazione latino ameri
cana dove — ha detto — « vi 
sono popoli. Tra cui fa spicco 
la repubblica del Perù, che rea
lizzano sforzi per recuperare le 
loro ricchezze naturali, svilup
pare l'economia su basi giuste 
e raggiungere la piena indipen
denza » e dove si va facendo 
strada « una presa di coscienza 
nazionale e una politica pro
gressista ». 

« L'abbattimento criminale del 
governo di Salvador Allende in 
Cile, il « golpe » reazionario in 
Uruguay — ha aggiunto Fidel 
— dimostrano che le classi rea
zionarie non possono frenare il 
movimento popolare e mantener
si al potere se non appoggian
dosi alla forza più brutale ». 
Ricordate le buone relazioni, di
plomatiche e d'amicizia, con 
molti paesi dell'emisfero «a di
spetto delle pressioni imperia
liste e degli accordi odiosi del
l'Organizzazione degli stati a-
mericani ». Fidel Castro è pas
sato a trattare della « preoccu
pante situazione economica » og
gi esistente nel mondo di cui 
sono « totalmente responsabili » 
le società capitaliste con la loro 
politica economica di « sperpero 
e lusso irrazionale e le cui ric
chezze sono cresciute di pari 
passo con l'interscambio inegua
le con i paesi sottosviluppati ». 

Un inferseambio ineguale che 
fa si che i «paesi in via di 
sviluppo, nei quali si trova ol
tre il 70 per cento della popo
lazione mondiale, somministrino 
al mondo capitalista sviluppato 
il 60 per cento del petrolio, il 
50 per cento del rame, ferro, 
piombo, zolfo, zinco, l'80 per 
cento della bauxite, il 33 per 
cento del nichel e solo consu
mino il 10 per cento della 
produzione mondiale di questi 

, prodo'ti nel complesso ». 
Parlando dei successi conse

guiti da Cuba nei Quindici anni 
trascorsi dal trionfo della ri-
voluzionet' Castro ha detto che 
« nessun paese del continente 
ha raggiunto i risultati del no-
polo cubano in settori vitali 
come ouello della sanità (la 
mortalità infantile, ridotta al 28 
per mille, è la più bassa in 
America Latina, l'età media del 
cubano che era di 54 anni pri-
im del'=> rivoluzVine si avvicina 
pia ai 70) o dell'istruzione pub
blica ». 

Concludendo il suo discorso 
Castro ha ricordato la fine igno
miniosa di quanti nel passato 
hanno preteso di isolare, calun
niare. distruggere il primo stato 
socialista ed ha ammonito i 
nuovi calunniatori e detrattori 
dell'URSS, fra cui si trovano 
anche « la pseudo sinistra e i 
rinnegati del movimento rivo
luzionario che partendo da sup
poste posizioni marxiste, calun
niano l'URSS, tradiscono ineso
rabilmente l'internazionalismo 
proletario e servono gli interessi 
dell'imperialismo ». 

Ilio Gioffredi 
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L'AVANA — Uno scorcio dell'immensa folla che ha par feci palo al comizio di Breznev e Castro 

Il ministro degli esteri Moro è giunto a Teheran 

IL KUWAIT PROPONE ALL'ITALIA 
COOPERATONE TECNICO-ECONOMICA 
La strada indicata è quella di alleare i capitali forniti dai paesi produttori di petrolio 
alla tecnologia dei paesi industrialmente sviluppati per giovare agli uni e agli altri 

Dal nostro inviato 
TEHERAN. 30 

Dopo una intensa mattinata 
di colloqui al Kuwait, il mi
nistro degli Esteri Moro è 
giunto stasera a Teheran. Nel
la capitale dell'Iran egli si 
tratterrà tutta la giornata di 
domani, nella mattinata di ve
nerdì raggiungerà Gedda in 
Arabia Saudita dove oltre ad 
avere incontri con i dirigenti 
del governo di quel paese pre
siederà una riunione degli am
basciatori d'Italia nelle diffe
renti capitali del Medio O-
riente. 

Domenica mattina sarà rice
vuto a Riad da re Feisal e 
nella serata tornerà a Roma. 

All'arrivo a Teheran Moro 
è stato accolto dal ministro 
degli Esteri accompagnato da 
numerosi funzionari e subito 
dopo ha avuto un lungo col
loquio con il Primo ministro 
che probabilmente rivedrà do
mani. Non sarà invece ricevu
to dallo Scià che, come è no
to, è in vacanza a Saint Mo
ritz. Ci si è interrogati, tra i 
giornalisti al seguito che ac
compagnano il ministro degli 
Esteri, sul significato di que
sta tappa extra-araba di Moro 
ed è corsa voce della possibi
lità della firma o almeno del
l'annuncio di un accordo per 
la fornitura di tre milioni di 
tonnellate di petrolio da parte 
dell'Iran all'Italia. I funziona
ri della delegazione italiana 
non hanno né confermato né 
smentito. Il che può essere il 

segno di qualcosa effettiva
mente in gestazione ma su cui 
non si è ancora riusciti a rag
giungere un accordo comple
to. Vedremo, ad ogni modo, 
domani. 

La tappa nel Kuwait è stata 
interessante perché ha fatto 
venire fuori le prospettive di 
un nuovo tipo di rapporto tra 
alcuni paesi arabi produttori 
di petrolio e i paesi europei 
consumatori. I dirigenti ku
waitiani hanno fatto un di
scorso già accennato ieri da 
quelli dell'Unione degli emi
rati del Golfo Persico, che po
ne non pochi problemi. La 
enorme massa di danaro ac
cumulato con il petrolio — es
si hanno detto in sostanza — 
supera di molto le capacità di 
assorbimento dei loro paesi. 
D'altra parte, essi hanno ag
giunto, la spinta inflazionisti
ca in atto in tutto il mondo 
sviluppato, rischia di ridurre 
di moltissimo il valore reale 
del denaro ricavato dalla ven
dita del petrolio. U problema 
dunque è quello di trovare la 
strada di investimenti più red
ditizi se si vuole che il petrolio 
venga estratto al ritmo corri
spondente ai bisogni dei paesi 
consumatori. Tale strada può 
essere quella di combinare — 
sia nei paesi produttori di pe
trolio sia in quelli consuma
tori, sia in paesi terzi — i ca
pitali che possono essere for
niti dai paesi produttori di 
petrolio con la tecnologia dei 
paesi industrialmente svilup
pati. Se, in altri termini, di-

Nel tradizionale discorso sullo « Stato dell'Unione » 
^ i - - — . — — • » - " M I 

Minacce di Nixon sul Vietnam 
Il Presidente degli Stati Uniti ha detto che gli americani « non possono lavarsi le mani 
della faccenda » e non devono sentirsi sollevati per il fatto che i soldati USA non com
battono più nel sud est asiatico — La CIA ha distrutto i nastri del Watergate 

WASHINGTON, 30. 
Nel suo discorso al Congres-

lo sullo «Stato dell'Unione» 
il Presidente Nixon ha pro
nunciato minacciose parole 
riguardo la situatone n2' 
Vietnam. Gli americani. eg"i 
ha detto, debbono guardarsi 
dalla tendenza di manifesta 
re sollievo per il fatto che i 
soldati degli Stati Uniti non 
combattono più nel sud est 
asiatico e che quindi « possia
mo lavarci le mani dell'intera 
faccenda». «Uomini e donne 
muoiono ancora laggiù, ha 
proseguito ipocritamente il 
Presidente USA, e noi abbia
mo ancora delle responsabili
tà ». Secondo Nixon gli Stati 
Uniti continuano ad avere la 
responsabilità di fornire assi
stenza economica al sud est 
asiatico per « contribuire al a 
stabilizzazione social?» d-
quell'area e par consentirvi il 
mantenimento di un « vigoro
so apparato difensivo». 
Nel d scorso, di cui nella net

te venivano rese note solo al
cune anticipazioni, viene pre
sentato un programma in die
ci punti per affrontare la cri
si energetica e o: si limita a 
mn indiretto riferimento allo 
•candalo Watergate. 

Mr Altro l'affare Waterga

te si fa ogni giorno più tor
bido. 

Si è appreso che la CIA ha 
distrutto materiale e prove 
compromettenti per Nixon. Il 
direttore della CIA, William 
Colby. ha dichiarato in una 
intervista che tutti I nastri 
magnetici registrati della CIA, 
tra cui quelli aventi relazio
ne con il caso Watergate, so 
no stati distrutti ad eccezio
ne di uno. Questo unico na
stro, contiene la registrazio
ne di una telefonata svoltasi 
il 22 giugno 1971 tra l'allora 
vice direttore della CIA, Ro
bert Cushman, e Howard 
Hunt, una delle sette persone 
condannate per l'effrazione 
alla sede del partito demo
cratico al palazzo Watergate, 
Durante la conversazione 
Hunt rhlese a Cushman di 
fornirgli il materiale neces
sario per un'operazione segre
ta che si rivelò poi essere l'ef
frazione allo studio del me
dico di Daniel Ellsberg, il fun
zionario che sottrasse e rive
lò i dossier segreti sull'aggres
sione USA al Vietnam. 

Colby, che rispondeva ad 
un'accusa in tal senso formu
lata dalla rete televisiva CBS. 
ha detto che i nastri della 
CIA sono distrutti periodica
mente per far posto nei clas

sificatori — tesi apparsa del 
tutto incredibile — e che quel
lo contenente la registrazione 
della telefonata tra Cushman 
e Hunt è sfuggito a questa 
sorte semplicemente perché 
per errore era stato messo in 
un cassetto. Una trascrizione 
di questo nastro — ha detto 
Colby — è stata consegnata 
agli organismi che indagano 
sul caso « Watergate ». 

Si apprende intanto a Wa
shington che il partito demo
cratico ha respinto un'offerta 
di 600.000 dollari fattagli dal 
partito repubblicano affinché 
ritiri tre denunce depositate 
contro il comitato per la rie
lezione di Nixon in relazione 
all'effrazione compiuta nel 
giugno 12 al palazzo Water-
gate. Per quanto riguarda la 
citazione di Nixon a deporre 
in tribunale in un processo 
connesso con l'araffare» la 
Casa Bianca ha reso noto che 
il presidente respingerà la ci
tazione «per motivi costltu 
zionall ». 

Il caso Watergate, 1 guai di 
Nixon e gli «idraulici» della 
Casa Bianca hanno fornito 
buona parte del materiale per 
i caustici commenti sull'attua
lità politica americana, che 
sono stati scambiati al tradi

zionale banchetto di omaggio 
al Congresso organizzato ogni 
anno dal Press Club di Wa
shington. 

Ecco un paio di battute. Il 
presidente della Camera, Cari 
Albert, prima di pronunciare 
il suo discorso ha detto che 
mentre si dirigeva al podio si 
è imbattuto nella segretaria 
di Nixon Rose Marie Wood.»: 
«Mi ha pestato un piede e 
tutto i) mio discorso è spari
to» (la Wood disse In tribu
nale di aver inavvertitamen
te cancellato uno dei nastri 
del Watergate schiacciando 
per errore il pedale del regi
stratore' durante una telefo
nata). 

Quest'altra è stata invece 
pronunciata da Rockfeller, cui 
vengono talvolta attribuite 
ambizioni presidenziali: «Mi 
piace Washington. ET l'unico 
posto dove potete trovare un 
idraulico durante il weekend » 
d'incursione degli emissari 
del clan elettorale di Nixon 
nella direzione del partito de
mocratico a palazzo Waterga
te fu compiuta durante un 
weekend da uomini travestiti 
da idraulici). Entrambe le 
battute — come tutte le altre 
del resto ce n'è stata una 
pioggia — hanno ottenuto 
grande successo di risate. 

cono i dirigenti di questi pae
si arabi, di rapporto organico 
si deve parlare, ebbene esso 
deve consistere in una sorta 
di associazione capitali arabi-
tecnologia occidentale per fa
re in modo di ottenere dalla 
vendita del petrolio un reddi
to garantito e stabile corri
spondente al suo valore. 

Ci si trova, come si vede, 
davanti alla richiesta di cam
minare su un terreno prati
camente inesplorato. 

Alla origine di un tale modo 
di vedere le cose da parte dei 
dirigenti di alcuni paesi arabi 
vi è evidentemente il disordine 
provocato in campo valutario 
intemazionale dalle ripetute 
misure americane a danno del
le altre monete e in particola
re di quelle europee e di quel
la giapponese. 

Tali misure hanno prodotto 
un duplice effetto in alcuni 
paesi arabi produttori di pe
trolio: quello di metterli in 
guardia contro la supremazia 
americana, che da economica 
può diventare politica, e quel
lo di cercare di trovare nei 
paesi europei e nel Giappone 
interlocutori meno invadenti. 
a patto però che mostrino di 
volersi sottrarre, economica
mente e politicamente, alla 
egemonia degli Stati Uniti e 
che offrano perciò maggiori 
garanzie di stabilità per la 
rendita del petrolio. 

Posto di fronte a questo ti
po di discorso, l'ori. Moro, pro
babilmente anche a causa del
la superficialità con cui il 
viaggio è stato preparato, non 
ha potuto far altro che affer
mare, in linea di principio, 
una disponibilità italiana a stu
diare tutte le forme possibili 
di cooperazione. Apposite com
missioni miste saranno create, 
ma è evidente che un proble
ma di questa natura non può 
essere risolto dall'oggi al do
mani. 

Sia l'Italia, sia gli altri pae
si industrialmente sviluppati. 
sono giunti infatti a questo 
vero e proprio crocevia della 
storia senza averlo minima
mente previsto e di qui na
scono le incertezze, le diffi
coltà. le esitazioni. Né ci si 
può trastullare, in questa si
tuazione, con le speranze di 
trovare rapidamente altre fon
ti di energia a prezzi più bassi 
di quella costituita dal petro
lio. Ammesso che ci si arrivi, 
ci vorrà un notevole periodo 
di tempo. E di qui ad allora 
bisognerà pur dare una rispo
sta persuasiva a quei paesi 
arabi produttori di petrolio 
che fanno un discorso del tipo 
di quello che l'ori. Moro si è 
sentito fare nell'unione degli 
emirati arabi e nel Kuwait 
Vedremo nei prossimi giorni 
in quale misura un tale di
scorso corrisponde a quello dei 
dirigenti dell'Iran e dell'Ara
bia Saudita. Se cosi fosse ne 
risulterebbe rafforzata l'esigen-
ga, sottolineata nei giorni scor
si. della necessità della defini
zione di una nuova strategia 
intemazionale da parte del
l'Italia. e possibilmente del
l'Europa a nove. 

Se infatti, nel corso di que
sto viaggio di « ricognizione », 
la risposta ha potuto essere 
Interlocutoria, in un futuro 
assai prossimo non potrà più 
essere cosi senza correre il ri
schio di trovarsi in una stretta 
assai più grave di quella da
vanti alla quale ci si è trovati 
durante il periodo della ridu
zione delle forniture di pe
trolio. 

La nostra opinione è che se 

il discorso che alcuni paesi 
arabi fanno sulla necessità che 
i governi europei esercitino la 
massima pressione su Israele 
e sugli Stati Uniti perché si 
arrivi ad una giusta pace nel 
Medio Oriente deve essere ac
cettato senza remora alcuna, 
non è detto invece che non fai 
debba approfondire, anche se 
nei tempi più rapidi possibili, 
l'altro discorso sulla combina
zione fra capitali derivanti 
dalla rendita del petrolio e 
tecnologia europea. Qui si trat
ta infatti di vedere se il pro
blema è queiio di salvare le 
rendite degli emiri arabi e i 
profitti del capitale europeo 
oppure dì contribuire assieme 
a diminuire il pauroso divario 
tra ricchi e poveri nel mondo. 
Comprendiamo bene che né 
l'on. Moro né il governo Ita
liano possono dare una rispo
sta decisiva ad un tale pro
blema. Ma quello che essi pos
sono e devono fare, a nostro 
parere, è adottare una linea 
giusta e realistica da portare 
avanti agendo in modo da far
la diventare un possibile pun
to di incontro tra i paesi che 
compongono o che dovrebbero 
comporre l'Europa a nove. 

Un errore capitale sarebbe 
comunque quello di affidarsi 
agli Stati Uniti accettando 
l'impostazione che Washington 
intende dare a questi proble
mi nel corso della riunione 
dell'll febbraio tra 1 rappre
sentanti dei principali paesi 
consumatori di petrolio. 

La conseguenza infatti sa
rebbe soltanto quella di dare 
mano libera all'America, non 
soltanto sulle rendite dei grup
pi dirigenti di alcuni paesi 
arabi produttori di petrolio, 
ma anche sull'economia dei 
paesi consumatori senza che 
si sfiori minimamente la tre
menda questione del divario 
tra sviluppo e sottosviluppo 
nel mondo. 

Alberto Jacoviello 

Altamirano 

e Teitelboim 

a Bonn e Berlino 
BERLINO. 30. 

(f.p.) - Proveniente dalla 
RFT si trova in questi giorni 
a Berlino una delegazione dei 
partiti di Unità popolare gui
data da Carlos Altamirano, 
segretario del partito sociali
sta del Cile e da Volodia Tei
telboim, membro della dire
zione del PC cileno. 

I due dirigenti hanno infor
mato l giornalisti sul soggior
no della delegazione nella Re
pubblica federale tedesca, do
ve essa ha partecipato a Mo
naco al congresso dei giovani 
socialdemocratici (JUSOS) e 
ad una manifestazione unita
ria di massa a Colonia nel 
corso della quale ha preso la 
parola Beatrice Allende. La de
legazione si è recata a Bonn 
per incontrarsi con 1 rappre
sentanti del partiti comunista. 
e socialdemocratico 

(Dalla prima pagina) 

surdo e incomprensibile se 
si tiene presente che il no
stro sarebbe di fatto l'unico 
paese In cui 1 prodotti petro
liferi verrebbero concessi col 
contagocce (ieri anche la Da
nimarca ha sospeso le restri
zioni) e che, col mercato li
bero in aggiunta a quello ra
zionato, verrebbero colpiti 
i ceti meno abbienti In quan
to coloro che hanno disponi
bilità di denaro potranno 
consumare benzina come, 
quando e nelle quantità de
siderate. 

In tal modo, le limitazioni 
del consumi saranno a senso 
unico e rappresenteranno ol
tretutto una palese ingiusti
zia sociale, mentre 1 rispar
mi che si potranno realizza
re, calcolati sull'1,2 per cen
to In un anno, saranno del 
tutto Irrisori. 

Si continua a dire, a que
sto riguardo, ohe il doppio 
mercato della benzina verreb
be istituito per alleggerire 
il deficit della bilancia dei 
pagamenti. Anche questa, pe
rò, è una giustificazione che 
non regge. Chi acquisterà 
carburante a mercato libero 
(a parte le difficoltà tecni
che per farlo funzionare) 
non pagherà, infatti, in dol
lari, come si paga il petrolio 
greggio, ma in lire italiane. 
Così, di fatto, potranno av
vantaggiarsene ancora e in 
modo esorbitante — dati 1 
prezzi maggiorati del mer
cato libero rispetto a quelli 
del razionamento — le com
pagnie petrolifere e potrà 
forse incassare un po' di più 
l'erario dello Stato, a parto 
ovviamente le evasioni che 
saranno certamente massicce. 
Ma la bilancia dei pagamenti 
non ne risentirà in nessuna 
maniera. Il greggio in più 
che dovremo importare per 
far consumare benzina ai ce
ti più ricchi dovremo sem
pre pagarlo in valuta ameri
cana. 

Queste considerazioni sono 
state fatte ieri anche dal 
presidente dei deputati so
cialdemocratici, Cariglia, il 
quale ha dichiarato anzitut
to che il «mercato libero» 
è « ingiusto » in quanto pri
vilegia «chi ha maggiori pos
sibilità economiche». «Se si 
tratta di aggiustare la nostra 
bilancia dei pagamenti — ha 
poi rilevato —, perchè allora 

favorire 11 consumo libero a 
chi ha la possibilità di pa
gare? Costoro, infatti, paghe
ranno in lire e non In dol
lari ». 

Perplessità sulle imminen
ti decisioni governative • in 
materia di prezzi, inoltre, 
sono state espresse dal socia
lista Signorile, che ha sotto
lineato nuovamente la neces
sità di istituire prezzi poli
tici «per una fascia di pro
dotti di largo consumo popo
lare», di definire un equo 
canone per gli affitti e un 
«controllo manovrato sul li
stini ». 

Come si vede, le misure 
che saranno prese tra oggi 
e domani in materia di prez
zi suscitano dubbi e critiche 
anche in seno alla maggio
ranza di governo. Il cho ap
pare, a questo punto, piutto
sto indicativo. 

D'altra parte, se gli altri 
paesi continuano ad annulla
re il blocco del consumi di 
carburante, se l'Inghilterra 
prosegue — come ha riferito 
ieri il Finmicial Times — nel
la sua politica di ricercare 
« attivamente altri accordi 
per lo scambio di merci con
tro petrolio con i paesi del 
vicino Oriente », e se la stes
sa Italia si impegna in que
sta stessa direzione, non si 
comprende davvero il perchè 
di tanta fretta, se non si pen
sa alla intenzione di concede
re alle società petrolifere ul
teriori vantaggi. Lo stesso 
presidente dell'Italslder, Re-
daelli, ha dichiarato ieri che, 
mentre finora la crisi ener
getica non ha avuto riper
cussioni nella grande azienda 
pubblica, « ragionevolmente 
si può ritenere che effetti di
retti sui livelli produttivi 
da indisponibilità di prodot
ti petroliferi non sono al 
momento ipotizzabili ». 

Quanto agli altri prezzi, si 
attende, come abbiamo det
to, una decisione del CIP en
tro oggi o domani. Anche in 
questo caso sono previste mi
sure gravi, dirette a colpire 
prevalentemente le masse po
polari e una vasta fascia del
lo stesso ceto intermedio. La 
prospettiva che gli imminenti 
nuovi rincari fa intrawedere 
è quanto mai preoccupante. 
La scala mobile a febbraio 
scatterà — sia pure in ritar
do e coprendo solo parzial
mente 1 maggiori costi delle 
merci — di almeno sei punti. 

Larghi settori dell'artigiana
to stanno sopportando pesi 
molto rilevanti per gli au
mentati costi delle materie 
prime e del semilavorati e 
per gli stessi Incrementi dei 
prezzi del generi di consu
mo. La Confederazione nazio
nale dell'artigianato, renden
dosi interprete del profondo 
disagio della categoria, ha 
proclamato una giornata di 
lotta in tutta Italia per il 28 
febbraio. I prossimi scioperi 
unitari di Milano, della Cam
pania e di Firenze sono stati 
decisi anche per ottenere in» 
terventl precisi tesi a combat
tere il carovita. 

Il governo, dunque, viene 
sollecitato da varie parti « 
prendere iniziative valide a 
urgenti in senso opposto ai-
la politica sinora seguita • 
alle decisioni che sta per as
sumere in materia di prezzi. 
La giunta regionale dell'Una* 
bria ha ribadito ieri in un 
documento la necessità di * 
« un blocco a monte del pret-
zi con l'integrazione, per al
cuni generi, ai contadini 
produttori». La stessa glun« 
ta ha inoltre insistito sul
la necessità di stabilire prez
zi politici per olio, pane, pa
sta, latte, zucchero e sale, 
di bloccare le tariffe del ser
vizi pubblici (gas, acqua, elet
tricità, trasporti), di adotta
re misure per il credito age
volato alle piccole e medie 
aziende, di colpire anche con 
la requisizione gii imbosca
menti e le speculazioni. 

Se non si imbocca una stra
da diversa, se si continuano 
a ignorare le indicazioni e le 
richieste delle sinistre, dei 
sindacati e delle organizzazio
ni del ceto medio, si può 
aprire anche la via a un pe
riodo di gravi tensioni. Ieri 
in Paglia i panificatori ade
renti alla Confcommercio 
hanno attuato all'improvviso 
una serrata, riuscita parzial
mente, nonostante che 11 
giorno prima il prezzo del 
pane fosse stato aumentato. 
Si è trattato ovviamente di 
una forma di pressione inam
missibile, contro cui si sono 
immediatamente schierati 11 
PCI e i sindacati. La serra
ta dei panificatori pugliesi, 
tuttavia, ha posto in eviden
za la necessità di assicura
re ai forni adeguati riforni
menti di farina a prezzo age
volato, come ha chiesto ieri 
la Confesercentl. 

Polemiche nella maggioranza 
(Dalla prima pagina) 

per il '74. anche ìn vista del
l'incontro con 1 sindacati che 
dovrebbe aver luogo l'8 feb
braio. L'on. Tanassi, però, ri
spondendo alle domande che 
gli rivolgevano i giornalisti, 
non ha escluso che possa es
sere affrontato anche il tema 
delle misure prese nelle ca
serme (con le polemiche che 
ne sono nate). « Parleremo di 
tutto — ha detto il ministro 
della Difesa — e quindi potre
mo parlare anche di questo 
argomento ». 

In realtà, nelle ultime ore, 
era stato proprio l'atteggia
mento del ministro della Di
fesa ad alimentare le polemi
che, prima con le contraddit
torie versioni dell'accaduto che 
sono state vivacemente criti
cate anche dalla stampa, e poi 
con l'annuncio di una lettera 
dello stesso on. Tanassi diret
ta a Rumor e ai segretari dei 
quattro partiti governativi. 
Che cosa sostiene il ministro 
della Difesa in questa lettera? 
Il testo non è noto, ma alcuni 
giornali di destra e filofasci
sti credono di sapere che essa 
contiene un pesante attacco ai 
socialisti ed una minaccia del 
ministro socialdemocratico, il 
quale affaccia l'ipotesi di do
ver « trarre le conclusioni lo
giche » da questa situazione, 
cioè di doversi dimettere. Do
po l'invio della lettera, Tanassi 
ha avuto un colloquio telefo
nico con Rumor. Successiva
mente, egli ha detto che non 
era necessaria « una risposta 
formale» del presidente del 
Consiglio alle questioni da lui 
sollevate. 

Il segretario del PSI. De Mar
tino. nel frattempo, faceva dif
fondere una nota che riassu
meva il senso della propria 
secca risposta al ministro Ta
nassi. Egli sostiene che da par
te dei socialisti non esiste al
cuna ostilità nei confronti del
le Forze armate. « in quanto 
l'antimilitarismo del PSI ap
partiene ad altre epoche sto
riche». Ed aggiunge che «se 
esistono preoccupazioni, esse 
riguardano gli inquinamenti 
che si possono verificare e che 
in effetti si sono verificati in 
casi come quello del SIFAR. 
o quello di ufficiali ai quali 
erano stati affidati alti coman
di e che successivamente di
vennero esponenti del MSI, o 
quello messo in luce più di 
recente dall'indagine promos
sa dall'autorità giudiziaria su 
ufficiali di grado elevato ». 

Nella stessa giornata di ie
ri, comunque, il ministro del
la Difesa si è incontrato con 
l'on. Guadalupi, socialista, 
presidente della commissione 
Difesa della Camera, per di
scutere, appunto, le notizie 
sullo stato di allarme nelle 
caserme. L'on. Guadalupi ha 
rilasciato poi un'ampia di
chiarazione alla stampa. Ha 
detto che si è trattato di un 
incontro utile e proficuo, sog
giungendo di avere chiesto 
al ministro della Difesa di 
voler «manifestare nel neces
sario concerto col governo, e 
principalmente col presidente 
del Consiglio, il suo giudizio 
politico nella sede parlamen
tare». rispondendo alle Inter
rogazioni. «Aron mi pare — 
ha detto ancora Guadalupi —• 
che sia quindi opportuno 
avanzare alcuna riserva, sia 
pure di ordine interpretativo, 
sul modo con cui questa vi
cenda si è determinata ed ha 
prodotto gli effetti dei quali 
si interessa giustamente la 
stampa»; li governo dovrà 
valutare «cause ed effetti» 
di tali voci, delle notizie e 
delle effetlve causali «che 
hanno pur determinato il dif
fondersi della messa in moto 
del sistèma di allarme». Il 
presidente della commissione 
Difesa ha ribadito Y« apprez
zamento e la gratitudine alle 
Forze armate a tutti l Uvei
ti », soggiungendo che In que
sto modo si deve riaffermare 

la sicura fedeltà alla Costi
tuzione «sulla quale non pos
sono gettare ombra alcuni spo
radici episodi che tuttavia do
vranno continuare ad essere 
oggetto di più oculata vigi
lanza ». 

Anche i repubblicani han
no chiesto — con una dichia
razione dell'on. Mammì — 
un « definitivo ed esauriente 
chiarimento » davanti alla 
commissione Difesa. Un'ana
loga richiesta è contenuta in 
una lettera inviata dall'on 
Bianco, de, alla presidenza 
del gruppo dei deputati del 
suo partito. 

Ieri sera il ministero della 
Difesa ha smentito un giorna
le milanese, che aveva parlato 
della rimozione di tre gene
rali dai loro incarichi. 

REFERENDUM 0 g n l g t o n M 
giungono nuove significative 
prese di posizione sul refe
rendum. All'atteggiamento dei 
« crociati » dell'oltranzismo, 
infatti, fa riscontro in sem
pre maggiore misura l'atteg
giamento preoccupato e re
sponsabile di vasti settori del 
mondo cattolico e della stes
sa DC. Non sfugge a nessuno, 
in particolar modo, il segno 
dell'operazione voluta da chi 
ha messo in moto la macchi
na del referendum. 

E' significativo che preoc
cupazioni di questa natura 
siano state sollevate a Trento 
— dove la DC esprime come 
massimo esponente l'on. Pic
coli — in un documento co
mune scaturito da un incon
tro tra la Federazione comu
nista ed i rappresentanti pro
vinciali della Democrazia cri
stiana. Nel corso di questo 
incontro, afferma il comuni
cato, sono siate esaminate, 
tra l'altro, anche le «riper
cussioni che lo svolgimento 
del referendum potrà deter
minare fra i lavoratori, osta
colando il processo di unifi
cazione dei lavoratori stessi e 
pregiudicando la soluzione ur
gente dei problemi economici 
e sociali fino a compromette
re lo stesso assetto democra
tico del Paese». Nello stesso 
comunicato i rappresentanti 
dei due partiti sottolineano 
anche che «solo con un'or
ganica politica di grandi ri
forme sociali sia possibile av
viare a soluzione la preoccu
pante crisi che travaglia il 
Paese»; una politica che pun
ti alla modifica dei «rappor
ti di potere fra le classi so
ciali e nella società naziona
le». I temi del comunicato 
congiunto DCPCI sono stati 
ripresi dal vice-segretario pro
vinciale d.c., Ermanno Holler, 
con un articolo sull'Adige. Con 
questo artìcolo, il dirigente 
d.c respinge anche le accuse 
che gli sono state rivolte da 

alcuni settori della DC tren
tina. 

Una parlamentare e diri
gente della DC, l'on. Ma
ria Eletta Martini, esponente 
del suo partito in Lucchesia, 
ha criticato l'atteggiamento 
d.c. in materia di problemi 
della famiglia. Con una in
tervista al Telegrafo essa af
ferma che la politica della 
famiglia «all'atto pratico non 
si fa». «Mi fa rabbia la DC 
— soggiunge — quando dice 
no al divorzio, però il pro
blema della casa non si ri
solve, gli assegni familiari re
stano quelli che sono, il pro
blema urbanistico va a farsi 
benedire, quello assistenziale 
è fermo, la riforma sanitaria 
dorme, quella scolastica è pa
ralizzata. Sarebbe questa ' la 
politica della famiglia? Quan
do si vive di emigrazione coat
ta come accade qui da noi, 
dire no al divorzio è solo una 
parola; né ci si può illudere 
di rimediare qualcosa con un 
referendum. Bisogna che la 
DC si convinca — afferma la 
on. Martini — che non ci si 
salva l'anima solo dicendo no 
al divorzio, ma facendo una 
seria politica della famiglia». 

Il Consiglio provinciale di 
Livorno ha approvato con 1 
voti del PCI, PSI, PSDI, PRI 
e PLI, un ordine del giorno 
sul referendum nel quale, ri
levati i rischi e i pericoli che 
esso presenta, si giudica 
«grave» la responsabilità di 
quelle forze politiche che non 
hanno contribuito ad un ac
cordo che evitasse una con
trapposizione pericolosa per 
la vita democratica e per la 
pace religiosa. 

Il Consiglio provinciale — 
afferma il documento — in
terprete delle reali esigenza) 
delle popolazioni, della rilut* 
tanza delle grandi masse po
polari ad accettare contrap
posizioni ideologiche, auspica 
che la campagna per il refe
rendum non sia uno scontro 
fra laici e cattolici, ma una 
battaglia democratica e anti
fascista, di libertà, contro chi 
vede nel referendum sul di
vorzio l'occasione per una ri
vincita reazionaria che rimet
ta in gioco le forze più retri
ve e riporti indietro tutta la 
situazione politica. 

Il Consiglio provinciale eli 
Livorno si dice altresì certo 
che l'elettorato di tutta la 
provincia saprà difendere al
le urne, !a civile conquista 
dell'istituto del divorzio. 

I consiglieri della DC. pur 
intervenendo nel dibattito, 
non hanno partecipato al 
voto. 
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